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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

QUIRINALE: indirizzi dei gruppi parlamentari 

ci per un confronto 
enza pregiudiziali tra 

orzo costituzionali 
Alla riunione dei direttivi presente Natta - Una personalità che sappia rappresen
tare l'unità nazionale e garantire il corretto rapporto tra i poteri dello Stato 

ROMA — I direttivi del 
gruppi comunisti della Ca
mera e del Senato — riunitisi 
Ieri sera con la partecipazio
ne del segretario del partito, 
Alessandro Natta — hanno 
proceduto a un primo scam
bio di Idee In vista dell'ele
zione del Presidente della 
Repubblica e hanno deciso 
di convocare per martedì 18 
l'assemblea comune del par
lamentari e dei rappresen
tanti regionali del Pel, allo 
scopo di definire ulterior
mente la linea di condotta da 
seguire. Un comunicato 
emesso al termine della riu
nione Informa che i direttivi, 
«d'Intesa con la Direzione del 
Pel, si sono pronunciati per 
un confronto senza pregiu
diziali di sorta fra tutte le 
forze costituzionali al fine di 
ricercare la soluzione più 
idonea dal punto di vista de
gli interessi generali della 
democrazia italiana. Essen-

I lavori 
della 
Direzione 
del Pei 

La Direzione del Pei, nella 
sua riunione di mercoledì, 
ha discusso, sulla base di 
una relazione del compagno 
Reichlin, sul risultato del re
ferendum. 

La Direzione esprime il 
suo ringraziamento alle elet
trici e agli elettori che hanno 
manifestato un ampio con
senso alla proposta abroga
tiva. Lo schieramento del no 
ha prevalso: e su tutti gli 
aspetti di questo risultato i 
comunisti sapranno critica
mente riflettere. 

Si è tuttavia manifestata 
la grande forza che si è rac
colta attorno alla richiesta 
sostenuta dal Pel. Particola
re importanza assume il suc
cesso nel Mezzogiorno e il 
voto di tanta parte della 
classe operala e del mondo 
del lavoro. Nessuna politica 
economica democratica
mente fondata può non tene
re conto di una così vasta 
espressione delle masse po
polari. 

Questa forza sarà essen
ziale per tutti 1 lavoratori e 
per tutte le forze di progresso 
nel confronto che si apre do
po il grave gesto con cui la 
Conflndustrta ha denuncia
to la scala mobile e nella dif
ficile situazione economica e 
politica del paese. 

La Direzione ha preso in 
esame anche alcune delle 
questioni relative alla pros
sima elezione del presidente 
della Repubblica e innanzi
tutto i criteri che debbono 
Ispirarla e che hanno da es
sere rigorosamente fedeli al 
dettato costituzionale. 

La Direzione del Pei 

ziale è che la personalità pre
scelta sappia rappresentare 
l'unità nazionale al di là del
la dialettica tra maggioran
za e opposizione, che si espli
ca naturalmente nelle as
semblee elettive; e che sap
pia esprimere scrupolo e ri
gore nella tutela dei principi 
costituzionali e nella garan
zia di un corretto rapporto 
tra 1 poteri dello Stato demo
cratico. La responsabilità di 
rappresentare 1 gruppi co
munisti e di coordinare l'Ini
ziativa per le elezioni presi
denziali — è detto ancora nel 
comunicato — è stata affida
ta al segretario del partito e 
al presidenti dei gruppi della 
Camera e del Senato, Gior
gio Napolitano e Gerardo 
Chlaromonte. I comunisti si 
adopereranno perché le con
sultazioni e le auspicabili 
convergenze si sviluppino 
nel modo più limpido dinan
zi all'opinione pubblica. Al di 
fuori di manovre e patteg
giamenti deteriori». 

Forlani propaganda 
la sua candidatura 

ROMA — Un Pertini in ottima forma, che scherzava sulla 
sua salute, si è presentato ieri a cronisti e fotografi al Palazzo 
dei Marescialli, e non ha mancato di fare qualche battuta 
anche sull'Imminente scadenza del suo settennato: «Ormai 
ho 1 giorni contati — ha detto ridendo, e poi tra gli appalusi 
— ma non come vita, eh, perché voglio vivere ancora a lungo, 
intendiamoci». Ma sono davvero «contati» i giorni di Pertini 
al Quirinale? La De non perde occasione per rispondere di sì, 
talvolta anche in modo assai brusco, e al suo fianco risulta 
dichiaratamente schierato il Pli. Tace invece il Pri, che pure 
si è sempre detto pronto a riconfermare il presidente uscente, 
e un silenzio segnato da qualche misterioso ammiccamento 
viene pure dal Psi. I comunisti hanno ieri riunito 1 direttivi 
del gruppi parlamentari, e ne è scaturita la posizione favore
vole a un confronto senza pregiudiziali di sorta, che è rias
sunta nel comunicato pubblicato qui a fianco. A chi ora le 
prossime mosse? 

Secondo il calendario corrente, sarà la De — intenzionata 

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 
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Nell'interno 

Passa alla Camera 
il decreto 
sul condono edilizio 
La Camera ha approvato ieri, modificandolo, 
il decreto sul condono edilizio. Il Pei e la Sini
stra indipendente si sono astenuti sul prov
vedimento che sta avendo un iter prolunga
to. Ora la legge di condono dovrà tornare al 
Senato per la definitiva conversione in legge. 

A PAG. 3 

Agca, nuova recita 
«Emanuela è viva 
l'ha rapita la P2 » 
«Emanuela Orlandi è viva, sono sicuro». Lo 
ha esclamato AH Agca al processo per l'at
tentato al papa. Poi, però, ha iniziato un'al
tra recita: «L'ha rapita la P2, perché sapeva 
che sono Gesù» — Scivolone sulle foto di 
piazza S. Pietro. A PAG. 5 

Kermesse d'addio 
per Arbore & Co. 
questa sera in Tv 
Con una grande kermesse televisiva (inizio 
alle ore 20,30) si conclude oggi «Quelli della 
notte». L'Unità dedica una pagina ai prota
gonisti di questa popolarissima trasmissione 
e intervista Renzo Arbore. Nella pagina della 
scuola interviene Riccardo Pazzaglia. 

ALLE PAGG. 7 E 14 

Reagan la spunta: 
ai «contras > 
27 milioni di dollari 
La Camera dei rappresentanti Usa ha appro
vato io stanziamento di 27 milioni di dollari 
ai «contras» del Nicaragua. Manifestazioni 
contro questo voto si sono tenute in diverse 
città americane, la polizia ha arrestato 1.300 
persone. A PAG. 8 

Il testo integrale della relazione del governatore 

1984 un terremoto sociale 
L'analisi di Bankitalia: ecco come 
sono cambiati il lavoro e i redditi 

I dati che mostrano i ceti che hanno pagato la ristrutturazione - Il Mezzogiorno è stato tagliato fuori dallo 
sviluppo - Una generazione di disoccupati - Lo stato dell'economia - L'Italia è davvero già al «dopo crisi»? 

ROMA — Un terremoto so
ciale. Sì, le scosse erano co
minciate da tempo, dalla fi
ne dello scorso decennio; ma 
nel 1984 è come se una eru
zione vulcanica abbia fatto 
uscire con forza mai vista 
quel che covava nel ventre 
molle della società. Qualche 
dato per tutti. L'anno scorso 
sì manifesta la più grave ca
duta dell'occupazione dipen
dente nell'industria (—250 
mila persone). E, accanto ad 
essa, il più forte aumento de
gli addetti ai servizi (+400 
mila tra dipendenti e auto
nomi). Ma l'incremento 
maggiore lo sì è avuto nei co
siddetti «servizi vari», all'in
terno dei quali si concentra
no le nuove forme di orga
nizzazione del lavoro, come, 
ad esempio, i servizi alle Im
prese (contabilità, elabora
zione dati, sicurezza, ecc.). 
Nell'Insieme si tratta di 200 
mila addetti in più. È l'av
vento del post-industriale? 
Lo si può anche definire così, 

ma, forse, sarebbe meglio 
chiamarlo ristrutturazione e 
razionalizzazione produtti
va. Infatti, l'altra cifra dav
vero impressionante del 1984 
è l'incremento della produt
tività industriale: +8% se 
calcolato al netto della cassa 
integrazione guadagni, cioè 
solo su chi ha effettivamente 
lavorato. È un dato medio, 
naturalmente, perché al suo 
interno troviamo punte ele
vatissime come l'industria 
chimico-farmaceutica che in 
4 anni, dal 1980 al 1984, ha 
visto crescere il prodotto per 
occupato addirittura del 
60% o quella metallurgica 
dove 11 rapporto è del 20%. 

Il panorama, dunque, del 
lavoro, dell'occupazione e 
dei redditi è stato sconvolto. 
Ed è la relazione annuale 
della Banca d'Italia, final
mente stampata e diffusa 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) 
Carlo Azeglio Ciampi, gover
natore della Banca d'Italia 

Macabra pubblicazione di un mensile francese: cimiteri, ristoranti, luoghi di stragi palermitane... 

Turisti, eccovi una guida agli orrori della mafia 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — È una guida 
degli orrori (quasi tutti veri), 
scritta con la penna che sem
bra intinta nell'acido muria
tico, un bel po' provocatoria, 
a tratti con cadute di pessi
mo gusto, quella che Tho
mas Johnson — Inviato del 
mensile francese «Actuel» 
(redazione di ex-sessantotti-
nl) — propone ai suol lettori-
connazionali che Intendono 
trascorrere le vacanze a Pa
lermo. La cattedrale o la 
cappella Palatina? La Conca 
d'oro o 11 museo Pltré o l'ope
ra del pupi? Suvvia, archeo
logia degna delle polverose 
.guide bleu» sulla Sicilia, 

sembra rispondere sornione 
11 monsleur Johnson. I tem
pi, purtroppo, cambiano in 
peggio: «La mafia è dapper
tutto, regna ancora sovrana. 
La guerra continua». 

Quindi, ecco dipanarsi gli 
itinerari «proibiti» della ma
fia e del suol delitti e che 
qualche volta — meno male 
— si Intersecano con quelli 
degli .uomini di legge* che la 
combattono. E come le guide 
che si rispettano non manca
no alberghi e boutique, tom
be illustri e palazzi settecen
teschi. Il tutto riserverà una 
buona dose di brivido e con 
un pizzico di .fortuna* che 
accompagna 1 globtrotter — 

sembra sottintendere il gior
nalista — non è escluso che 
si possa assistere «dal vivo* 
ad una strage mafiosa. E al
lora, mettiamoci in cammi
no. 

Prima tappa: cimitero di 
Santa Maria del Gesù. Ven-
ghino signori, venghlno da 
questa parte, quella che ve
dono è la tomba del «super-
padrino* Stefano Bontade, 
ucciso nell'81 all'inizio del 
regolamento di conti fra le 
cosche dell'eroina. Ecco tutti 
1 particolari: in questo ma
gnifico cimitero sono sepolti: 
nobili, parroci e mafiosi. E 
qualche mese dopo l'uccisio
ne di Bontade, dice la guida, 

ma la cronaca prova che ac
cadde esattamente qualche 
mese «prima», fu la volta di 
fra Giacinto, un cappuccino 
ucciso in convento perché 
invischiato negli affari del 
boss. I «flics» (meno retorica
mente agenti della Squadra 
Mobile di Palermo) trovaro
no nello studio del sacerdote 
una calibro 38 non dichiara
ta e quattro milioni di lire in 
contanti. 

Visitato il cimitero, 11 turi
sta raggiungerà agevolmen
te a piedi la collina di Ciacul-
li, «cuore della vecchia ma
fia*. I palermitani non ci 
vanno di notte (e allora? è 
qui che la famiglia Greco ha 

Il vertice italo-francese a Firenze 

Craxi e Mitterrand: 
rinvio per l'Europa? 
Si profila un deludente compromesso 
Per l'unione politica si proporrebbe a Milano una semplice 
dichiarazione - Sul progetto Eureka profonde divergenze 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Il vertice franco-italiano è iniziato ieri pomeriggio alle 17 nella magnifica 
cornice di Palazzo Pitti. Craxi e Mitterrand hanno parlato per 80 minuti mentre i 7 ministri 
italiani incontravano gli omologhi francesi in una sede separata. Solennità e cordialità si 
mescolano accrescendo le attese anche se le difficoltà che separano le buone intenzioni dai 
risultati sono tante. E se, nelle ultime ore, hanno preso corpo ipotesi di un compromesso di 

basso profilo che potrebbe 
mettere tutti d'accordo in 
Europa, ma rinvierebbe an
cora una volta la prospettiva 
dell'Unione europea. Cioè di 
quella trasformazione istitu
zionale della Cee prelimina
re ad ogni ipotesi di rafforza
mento dell'unità sia in cam
po economico che politico. 
Sull'altro grande tema al
l'ordine del giorno e cioè il 
progetto Eureka Craxi ha 
confermato l'intezione del
l'Italia di partecipare ad un 
impegno comunitario sulle 
tecnologie del futuro. Ha pe
rò aggiunto che non esclude 
di partecipare anche alla ri
cerca americana sulle «guer
re stellari* che invece la 
Francia considera inconci
liabile con il progetto euro
peo. 

Craxi e Mitterrand hanno 
fatto un'ampia ricognizione 
scendendo nei particolari 
delle questioni istituzionali e 
in primo luogo sulla questio
ne dei meccanismi decisio
nali — del voto a maggioran
za e del voto all'unanimità 
che si è rivelato come un ve
ro e proprio diritto di veto ta
le da paralizzare la comuni
tà. Proprio mercoledì sera in 
sede di consiglio agricolo la 
Rf t ne ha fatto uso sulla que
stione dei cereali gettando 
ombre oscure sulle conver
sazioni fiorentine e più anco
ra sul vertice comunitario 
che si svolgerà a Milano il 28 
e 29 giugno. 

I due interlocutori hanno 
anche affrontato la questio
ne dei rapporti Cee-Come-
con. A questo proposito si è 
appreso che oggi l'ambascia
tore polacco a Bruxelles (la 
Polonia ha la presidenza di 
turno del Comecon) conse
gnerà a Delor un rapporto 
contenente la proposta di al
lacciare rapporti ufficiali fra 
le due comunità economi
che. 

Ma due, come si è detto, 
sono le questioni centrali di 
questo vertice: il nuovo trat-

Guido Bimbi 

FIRENZE — Mitterrand (al centro) accompagnato da Craxi e 
Spadolini arriva a Palazzo Pitti 

posto il suo quartier genera
le) i Greco sono ricercati — 
parola del mensile — perché 
trafficanti del 60% di eroina 
che dalla Sicilia finisce negli 
States. 

E a questo punto, una sug
gestiva schematizzazione: 
mafia «volgare», mafia •poli
tica». La prima, naturalmen
te, è cresciuta nelle campa
gne, e Bontade e i Greco ne 
sarebbero il simbolo. La se
conda, impersonata dall'on. 
Salvo Lima, si muove invece 
su scala internazionale. Av
verte la guida: «Lima è un 
vecchio sindaco di Palermo, 
divenuto deputato della De
mocrazia Cristiana a Stra

sburgo, e che è stato denun
ciato urficialmente dalla 
Commissione antimafia (sì, 
onorevole Salvo Lima lo sap
piamo che le cose non sono 
andate proprio così, riportia
mo testualmente il giornale 
francese, ndr) ma il suo pote
re è tale che rimane al suo 
posto*. Ecco i sotterranei del
la mafia. La «camera della 
morte* (questa è esistita per 
davvero). E in due anni, in 
questa zona sono stati sco
perti quattro raffinerie del
l'eroina. E siccome c'è il ri-

Saverio Lodato 

(Segue in ultima) 

Dopo l'esposto di 46 giudici 
e l'inchiesta del ministero 

Il pg di Roma 
nella bufera 

Anche il Csm 
ora indagherà 

Le polemiche sorte per l'ingerenza di 
Franz Sesti nella vicenda dello Sme 

ROMA — Anche il Consi
glio Superiore della Magi
stratura svolgerà una sua 
ispezione sul funzionamen
to del vertice della Procura 
generale della Corte d'Ap
pello di Roma, in seguito al 
documento col quale 46 so* 
stituti procuratori lamen
tavano le Ingerenze del Pg 
Franz Sesti. Lo ha deciso 
ieri pomeriggio la 1» Com
missione del Csm, all'una
nimità. I consiglieri dove
vano appurare se il rappor
to frutto dell'ispezione mi
nisteriale su Sesti fosse sta
to sufficiente per le even
tuali decisioni del Consi
glio. Evidentemente non lo 
hanno giudicato tale. Non 
estranea a questa decisione 
sembra sia stata la consta
tazione che il rapporto de' 
gli ispettori ministeriali 
avrebbe alcune parti, dicia
mo così, «addolcite*. 

Nella Procura della Re
pubblica il malcontento nei 
confronti di Franz Sesti è 
diffuso da tempo. Rinfoco
lato da un recente episodio 
(il procuratore generale ha 
bloccato d'autorità il ricor
so di un pubblico ministero 
contro la sentenza d'asso
luzione di Wilfredo Vitalo-
ne, fratello del discusso se
natore de), il disagio dei so
stituti si era riacceso in pie
no affare Sme. Proprio 
mentre veniva dato l'an
nuncio dell'acquisto della 
finanziaria alimentare dei-
Tiri da parte di De Benedet
ti, il sostituto procuratore 
Infellsi era intervenuto 
aprendo un'inchiesta su 
presunti illeciti dell'affare, 
suscitando un grande cla
more. L'aveva fatto di sua 
iniziativa? Oppure — que
sta la versione subito circo
lata — su sollecitazione di 
Sesti? Fatto sta che l'intera 
Procura, o quasi, si era ri
bellata. E 46 giudici aveva
no firmato l'esposto finito 
al ministero ed al Csm. 

Da allora Sesti si è difeso 
dicendosi completamente 
estraneo all'intervento sul
le trattative Iri-De Bene
detti (che ha provocato ad 
esse notevoli ostacoli). Ha 
scritto pochi giorni fa una 
lettera ai giornali affer
mando che non sapeva as
solutamente nulla, che anzi 
si era limitato a chiedere 
qualche informazione di
sinteressandosi in seguito 
della intera vicenda. Non 
sembra però che ispettori e 
Csm siano del tutto convin
ti di questa difesa. 

Ieri, poi, si è diffusa allo 
stesso Csm, dopo la decisio
ne della 1* Commissione, 
una notizia estremamente 
allarmante, che ha causato 
un vero e proprio giallo. Di
ceva, una voce improvvisa
mente diffusasi fra i consi
glieri, che Franz Sesti ave
va inoltrato ai giudici di 
Perugia (competenti - per 
territorio) un esposto-de
nuncia nei confronti del ca
po della procura romana, 
Marco Boschi, accusandolo 
di omissione di atti d'uffi
cio per non averlo informa
to dell'andamento dell'in
chiesta sul caso Sme. In so
stanza, era parsa una mos
sa difensiva gravissima. La 
notizia, al Csm, ha acqui
stato progressivamente un 
forte peso, ricevendo col 
passare delle ore conferme 
autorevolissime, tanto che 
alcuni consiglieri, estrema
mente allarmati, hanno 
chiesto un immediato in
tervento nei confronti di 
Sesti da parte del Procura
tore generale della Cassa
zione, Tamburrino. Ma, in 
serata, lo stesso Franz Sesti 
ha smentito con decisione 
di avere intrapreso qualsia
si passo del genere; lo stes
so diretto interessato, Bo
schi, si è detto all'oscuro di 
tutto. 

Michele Sartori 

Siyfc PR0« WENOE L'OPERAZIONE CON DE BENEDETTI APAG.10 

(Segue in ultima) 

Treni e bus. da oggi 
scioperi a catena 

ROMA — Da oggi al 28 giugno due settimane diffìcili per 
i trasporti. Stasera alle 21 cominciano a scioperare 1 fer
rovieri aderenti alla Cisnal e al sindacato autonomo. L'a
gitazione si conclude alle 21 di domani. Martedì sarà la 
volta degli autoferrotranvieri Cgil, Cisl e UH a incrociare 
le braccia dalle 9,30 alle 13,30. In queste quattro ore dun
que è presumibile che non circoleranno bus e metropoli
tane, 

Per il 26 poi è previsto un altro sciopero del ferrovieri, 
stavolta aderenti ai sindacati confederali. L'agitazione si 
protrarrà dalle 21 di mercoledì 26 alle 21 di giovedì 27.1 
motivi di questa agitazione sono «atipici*: il contratto è 
stato firmato a febbraio ma il governo si rifiuta (per una 
diatriba fra 1 ministri Goria e Signorile) di varare il de
creto attuatlvo. Così un accordo che non era costato 
neanche un'ora di sciopero sta provocando a posteriori 
disagi per i lavoratori e per gli utenti. 

Infine, venerdì 28, altre 4 ore di sciopero degli autofer
rotranvieri aderenti a Cgil, Cisl e UH. 

lì 
* 
vi-
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Polemico discorso del segretario della Cisl 

Camiti: con Lucchini 
nessuna trattativa 

«Nostro il successo del no» 
Dal nostro inviato 

ASSISI — Le trat tat ive con 
la Confindustria sono, a lme
no per ora, impossibili. Lo 
dice con un discorso taglien
te e polemico Pierre Camit i 
venuto qui ad Assisi, ove si 
svolge il congresso nazionale 
dei chimici della Cisl, non ad 
agitare un ramoscello d'uli
vo, ma a fare la sua analisi 
unilaterale del referendum 
sulla scala mobile e ad indi
care i possibili compiti del 
s indacato oggi. «A giudizio 
della Cisl — dice Camit i , do
po aver pronunciato una fi
lippica contro quelli che lui 
considera i peccati mortali 
del Pei — esistono ora le con
dizioni perché tut to il s inda
cato si impegni su di una 
s t rategia razionale, non cor
porativa che abbia al centro 
le esigenze dei lavoratori, a 
cominciare dall 'occupazione 
e quindi dalla riduzione del
l'orario e dalla ripartizione 
del lavoro*. 

E per pr ima cosa se la 
prende con Lucchini, con il 
•miserevole diversivo* rap
presentato dalla disdetta 
dell 'accordo sulla scala mo
bile. Lucchini deve essere 
punito, lasciato in quaran te 
na ad aspet tare. Anche per
ché, sostiene Camit i , il capo 
della Confindustria vuol di
scutere solo di scala mobile e 
non di rulduzione dell 'ora
rio. E poi si ostina a non pa
gare i decimali. Niente t ra t 
tative dunque , fino a che non 
cambierà idea. Anche per 
questo il segretario della Cisl 
giudica poco chiare le idee 
discusse nella segreteria del
la Cgil circa una possibile 
«trattativa diretta» t ra s inda
cato e Confindustria. E co
munque Cami t i non esclude 
nemmeno la via di un nego
ziato #a tu per tu» ma con al
tre parti sociali. Esistono 18 
organizzazioni imprendito
riali, non solo la Confindu
stria, ricorda. E molte di 
queste organizzazioni hanno 
pagato i decimali di scala 
mobile, non most rano ostili
tà a r idurre gli orari di lavo
ro. La sua proposta è perciò 
quella di r icominciare il ne
goziato per il pubblico im
piego (cioè con il governo) 
per il set tore a partecipazio
ne s ta ta le (cioè con l 'Inter-
slnd e con l'Asap), con la Ci-
spel, con le al tre organizza
zioni che si sono differenzia
te dal «cattivo» Lucchini, 
giudicato t ra l 'altro come un 
appar tenente alla schiera dei 
«contrattualisti più sprovve
duti». L'industriale brescia
no non si sarebbe infatti ac 
corto che le differenze t ra 
s indacato e padroni negli in-

Curiose considerazioni sul ruolo 
degli industriali che avrebbero 

«in realtà» sostenuto il sì 
Proposti negoziati solo 
con il governo e con le 

organizzazioni padronali che 
hanno pagato i decimali 

Dissensi sulla successione 

contri al ministero del Lavo
ro si erano ridotte a «3 mila 
lire al mese», una differenza 
esile, facile da colmare. 

Il discorso sindacale di 
Cami t i aveva avuto una lun
ga e accesa premessa politi
ca. «Abbiamo vinto noi» ha 
det to in sostanza Camit i . La 
•solidarietà» avrebbe trion
fato sulP.egoismo». Il Pei e la 
Confindustria sarebbero s ta
ti sconfitti insieme. Gli indu
striali infatti, secondo Car-
niti, e rano sostenitori del 
•sì». Noi. poveretti, non ce ne 
e ravamo accorti e non se ne 
e rano accorti nemmeno tutti 
i giornali d'Italia divenuti 
du ran te Io scontro referen
dario, a loro insaputa, nemi
ci acerrimi dei più grandi ca
pitalisti del paese: Agnelli, 
Romiti , Pirelli, Falk, ecc. Un 
esame accurato del voto 
avrebbe permesso a Cami t i 
di individuare il peso dei «no» 
nei seggi dei Parioli a Roma, 

delle Crocette a Torino, di 
Montenapoleone a Milano, 
tu t te zone non troppo inten
samente frequentate dai la
voratori dipendenti. 

II segretario della Cisl ha 
anche denunciato gravi epi
sodi di set tarismo e intolle
ranza in alcune fabbriche 
chiedendo alla Cgil non una 
«deplorazione», ma la «revoca 
delia tessera» ai promotori di 
tali Intolleranze. 

Un «j'accuse» molto osten
tato, interrotto da frequenti 
applausi, culminato con 
l ' immagine di un Lucchini 
che «si è monta to la testa». 
«illuso dai promotori del re
ferendum», con una grande 
industria e una grande fi
nanza «corsa in aiuto ai co
munisti» nella speranza di 
usarli «come palafrenieri di
sponibili ad uno scambio tra 
affari e consenso». Parole pe
sant i . frutto di una specie di 
euforia. Camiti forse temeva 

di perdere, si era convìnto di 
combattere da solo nel refe
rendum: non si era accorto 
che con lui stavano tutti ì 
mezzi radio-televisivi, quasi 
tutti i giornali, l'intero pen
taparti to, la Uil, i socialisti 
della Cgil, il presidente del 
Consiglio. Il fatto è che quelli 
che Camit i considera una 
•vittoria» della «solidarietà 
contro l'egoismo», lascia 
aperti tutti i problemi e vede 
anche una rinnovata offen
siva dei padroni, resi più bal
danzosi. 

Ora il referendum è alle 
spalle e comunque nessuno 
può cancellare quei milioni e 
milioni di voti assegnati al 
•sì». Questa stessa Cisl sta, 
qui ad Assisi, «discutendo del 
futuro», a meno di un mese 
dal proprio congresso nazio
nale. Pierre Camiti dovrebbe 
lasciare l'organizzazione — 
0 ne sarà il presidente, come 
qualcuno dice — e al suo po
sto subentrerà Franco Mari
ni. Non è una scelta indolore. 
1 superfedeli di Camiti sono 
sottoposti infatti a repri
mende, temono di essere 
emarginati . Il segretario dei 
chimici, Domenico Trucchi 
(mariniano), nella relazione, 
ha chiamato «pre-orfani» i 
•carnitiani» ed ha chiamato 
«vendicativi» quelli che li vo
gliono «emarginare». Il se
gretario dei tessili, Rino Ca
viglieli (carnitiano), è inter
venuto oggi per chiedere se 
basta un at to di fede in que
sto possibile futuro segreta
rio cioè in Franco Marini per 
salvaguardare l'unità e l'au
tonomia della Cisl. E ha ri
cordato una frase dello stes
so Marini al congresso dei 
braccianti: «Bisogna rispet
tare i rapporti di forza inter
ni». Che cosa significa, ha 
chiesto energicamente Cavi
glieli. Non si è sempre nega
ta una divisione di correnti 
nella Cisl? O c'è già una 
maggioranza pre-costituita? 
Una diatr iba un po' cifrata 
che nasconde anche un qual
che duello politico. Qui, in 
questa organizzazione sin
dacale, non ci sono correnti 
ma tutti sanno che ci sono 
democristiani, ci sono socia
listi e, certo, anche uomini 
senza parti to. 

Nel dibatti to è intervenuto 
anche il compagno Sergio 
Cofferati (chimici Cgil) ram
mentando le tante esperien
ze un i t ane e innovatrici del
la categoria: più di mille gli 
accordi negli ultimi tempi; 
sono fatti di cui nessuno par
la e che valgono più di tanti 
discorsi in sindacalese. 

Bruno Ugolini 

E la Uil vuole riaffermare 
«lo spirito del 14 febbraio» 
Il sindacato di Benvenuto, la Cisl e la componente socialista della Cgil insistono 
per trattative «triangolari» col governo - La risposta alla «disdetta» di Lucchini 

ROMA — Dopo il voto, il sindacato «torna 
a fare il suo mestiere», a trattare. Fin qui 
tutti d'accordo. Ma la «premessa» non ba
sta. Sul tappeto resta un problema: che ti
po di trattativa? Quella «a tre», con gover
no, Confindustria e Lucchini, che tenta di 
occuparsi di tutto e di tutti, oppure con
fronti diretti — ora con Craxi e De Miche
tta ora con gli imprenditori —, che manten
gano ciascuno la sua autonomia, come vor
rebbe la Cgil? Domande che hanno subito 
riacceso la polemica. E purtroppo con gii 
stessi toni che hanno accompagnato la 
campagna elettorale. Sentire il leader delia 
Uil, Giorgio Benvenuto, per credere: -Ap
pare oggi incomprensibile — ha detto a 
Milano al congresso provinciale dei metal
meccanici, che pure l'altro giorno, in un 
loro comunicato, avevano messo da parte le 
polemiche con le altre sigle sindacali —, 
sembra assurda la proposta della maggio
ranza della Cgil di aprire confronti diretti 
con la Confindustria, proprio nel momen
to in cui la stessa organizzazione di IMC-
chini disdetta la scala mobile.-. Occorre in
vece riprendere la trattativa col governo.. 
La Uil è per trattare una politica dei red
diti che abbia queste caratteristiche e che 
si rivolga, in primo luogo, a tutte le contro
parti che si sono comportate con lealtà 
pagando i decimali». 

La riproposizione del «metodo della con
certazione» — appunto quello delle mega
trattative a Roma un po' su tutti gli aspetti 
della contrattazione, dai fisco, al salario al
l'occupazione — ha una ragione prerisa. 
Questa scelta molti dirigenti sindacali la 
fanno derivare dalla loro «lettura» (forse un 
po' azzardata) del voto del 9 giugno. Per 
esempio Silvano Veronese, altro segretario 
Uil, dice: *...dopo che l'ottica delta ragione 
ha vinto al referendum... il sindacato deve 
riaffermare lo spirito dell'accordo del 14 
febbraio, che era soprattutto quello del ri

conoscimento delle necessità di una politi
ca concertata nel rispetto delle compatibi
lità economiche- (compatibilità che a 
quanto pare sono valse solo per i salari: ma 
questa è storia vecchia, ndr). 

Affascinata dal negoziato con la presen
za, sempre e comunque, del governo anche 
la componente socialista della Cgil (che ieri 
si è riunita a Roma e che ha anche proposto 
una «riflessione sulla congruità della data 
del congresso dell'organizzazione»). Secon
do le «indiscrezioni» di agenzìa nella sua 
relazione all'incontro, il dirigente Cgil Tor
sello avrebbe polemizzato con la compo
nente maggioritaria del suo sindacato: 
•Non capiamo perché — questo è il testo 
del dispaccio dell'Agi — i comunisti della 
Cgil il 24 maggio scorso hanno firmato con 
noi una lettera al ministro De Sfichclts 
esortandolo a proseguire il suo sforzo per 
giungere a una sintesi delle varie posizio
ni. mentre ora sembrano aver cambiato 
idea-. Poi Torsello si sarebbe avventurato 
addirittura a spiegare il «perché» di questo 
atteggiamento comunista: - ..Se ti motivo 
fosse la pregiudiziale che con questo go
verno comunque non bisogna firmare ac
cordi. sarebbe un atto di gravità politica, 
pertanto inaccettabile* (e è da sperare so
lo che il condizionale serva a moderare il 
tono della polemica, ndr). 

Sulla stessa «linea» anche il numero-due 
della Cisl, Franco Marini. Il quale, per di 
più, ci mette il suo personale «disinteresse» 
alla trattativa sulla riforma delle indicizza
zioni: -...quello di rivedere il meccanismo 
della scala mobile — ha detto a Riccione 
ad un congresso dei lavoratori dei trasporti 
Cisl — è un falso problema -. Quello vero è, 
invece, per Marini quello 
dell'.occupazione»: da qui nasce la sua idea 
di un -patto per il lavoro-, che ha ovvia
mente come corollario la presenza del go
verno alle trattative. 

C'è da dire comunque che questa nuova 
•fiammata» polemica non ha fatto passare 
in secondo piano la necessità di riallacciare 
le fila del dialogo in casa sindacale. Una 
necessità tanto più urgente di fronte alla 
•disdetta» della scala mobile (dalla quale 
continuano a dissociarsi altre forze im
prenditoriali, prima fra tutte la Cna). e al 
blocco della contrattazione voluto da Luc
chini. Su questo tutti si trovano concordi: 
da Liverani (-Ilsindacato non è disponibi
le ad attendere ulteriori lunghi mesi.. per 
farsi mettere in ginocchio dalla Confindu
stria... bisogna rilanciare tutti i livelli del
la contrattazione... ») ai socialisti della Cgil 
(-Bisogna ricominciare dalle fabbriche a 
riacquistare un ruolo e un peso del sinda
cato-), fino a Franco Marini (-La Cisl cer
cherà ora l'unità d'azione con le altre con
federazioni. ..*). 

Ancora più chiaro il segretario della Fil-
lea-Cgil. Roberto Tonini: • / contratti inte
grativi rappresentano momenti collegati e 
di sostegno alla più generale battaglia per 
l'occupazione, il salario, il fisco... E perciò 
che io ritengo che vada respinta la provo
cazione di Lucchini, e, raggiunte intese 
unitarie, vada con fermezza intensificata 
la lotta per gli obiettivi generali e settoria
li. . come pure va completala la definizio
ne delle richieste da presentare al padro
nato, su tutto il territorio nazionale ». Uni
ca nota stonata Veronese, Uil: anche il 
•blocco» della Confindustria «fa brodo» per 
lui pur di attaccare i comunisti. -Sia chiaro 
— ha detto — che bisogna rispondere alla 
Confindustria aprendo le vertenze azien
dali, ma non a tappeto, o come risposta 
stizzosa a Lucchini. Un eventuale polve
rone servirebbe solo a chi vuole recuperare 
la sconfitta del referendum. A noi non in
teressa-, Un giudizio che deve essere pia
ciuto tanto a Lucchini. 

Stefano Bocconetti 

MILANO - Il referendum? 
Una sconfitta, l 'abbiamo vo
luto per controbattere una 
scelta che ritenevamo peri
colosa e prevaricatrice e l'ab
biamo voluto per vincerlo, 
perché ritenevamo di poter 
unire la maggioranza del 
paese. Dobbiamo prendere 
at to della sconfitta anche 
per rispetto a chi ha votato 
«sì». Detto questo non siamo 
a una disfatta e smettiamola 
con queste sciocchezze sulla 
classe operaia che ci ha vol
tato le spalle. 

Stefano Righi Riva, della 
segreteria comunista mila
nese, legge la sua relazione 
in sala Gramsci. Nell'ampio 
seminterrato del palazzo del
la Federazione ci sono diri
genti sindacali Cgil, segreta
ri di sezione, lavoratori, sem
plici iscritti. SI comincia alle 
18 con un centinaio di com
pagni, non è un •pienone» e 
anche questo è un segno di 
difficoltà. Ci sono i delegati 
dell'Alfa Romeo, della Bor-
letti, quelli delle aziende di 
Sesto San Giovanni, ci sono 
gli impiegati delle assicura
zioni e del terziario ricco di 
Milano. 

Questa volta, dopo il 
•tourbillon» a botta calda, 
dopo che gli esperti dei flussi 
elettorali hanno concluso lo 
scavo nell 'aridità apparente 
delle cifre, la parola è a loro. 
E cosi, con un'analisi che 
non concede nulla alla rassi
curazione, cominciano a di
scutere i lavoratori de ' Pel. 

Perché quel risultato ne
gativo, 40,1%, più basso del 
dato nazionale, in un centro 
produttivo e finanziarlo co
me Milano, capitale del ceti 
emergenti e di quanto di più 
moderno c'è nel paese? Che 
cosa non ha funzionato «an
cora una volta», si chiede 
Stefano Righi Riva, che per 
la segreteria provinciale pro
pone la lettura del voto, a di
stanza di un mese dall'esito 
deludente delle elezioni am
ministrative? 

Seguiamo il ragionamen
to del dirigente comunista. 
In tanto non si t ra t ta di una 
sconfitta irrimediabile. S'è 
allargato il fronte del «sì», nel 
fronte del «no» ci sono consi
stenti trasmigrazioni al polo 
opposto, basti pensare a una 
parte dell'elettorato sociali
sta che ha dimostrato di ave
re orientamenti su questa 
mater ia molto simili a quelli 
della base comunista. Ma 
questo non spiega il risultato 
negativo. Dice Righi Riva: 
«Piuttosto non ho visto i li
miti politici, culturali che 
abbiamo dimostrato di avere 
sul terreno dell 'egemonia e 
della politica delle alleanze 
sociali. Non c'è s ta ta la sal
da tu ra con il complesso del 

Sì e no a Milano 
Come ne discute 
l'attivo oper 

Lavoratori, sindacalisti, segretari di sezione a confronto sul 
referendum perso - Le zone grigie dell'iniziativa del Pei 

mondo del lavoro. Sicura
mente, e non da oggi, c'è una 
zona grigia per noi costituita 
dai ceti qualificati che si col
locano a cavallo fra il lavoro 
dipendente e le fasce medie, 
settori che non si sono rico
nosciuti nella nostra propo
sta-. 

Si t rat ta dei tecnici, dei 
quadri medio alti delle gran
di imprese pubbliche e priva
te, dei professionisti degli 
apparati dell 'industria cul
turale, degli specialisti della 
progettazione, di alcune for
ze intellettuali •con cui mi
suriamo difficoltà di contat
to». 

Una difficoltà di rapporti 
uscita in qualche modo 
drammaticamente dalle pa
role di Camillo Vertemati, 
segretario della sezione della 
Pirelli. «Noi abbiamo fatto 
una campagna elettorale 
molto buona, abbiamo par
lato con tutti i seimila operai 
della fabbrica. Ma con i mille 
cassintegrati e con i tremila 
impiegati e tecnici non sia
mo riusciti a dire una parola. 
E con l'accordo recentemen
te raggiunto, la Pirelli, nel 
giro di qualche anno, sarà 
composta da cinquecento 
operai, tremila impiegati e 
altri tecnici e impiegati ver
ranno da altrove. Se non sa
premo costruire una strate
gia politica capace di con
quistarli o di coinvolgerli in 
un dibattito, a chi lasceremo 
il patrimonio di lotte di tanti 
decenni?». 

Questi ceti, hanno interes
si materiali, di difesa del red
dito ma anche di s tandard di 
vita, di modelli di consumo 
diversi rispetto a quelli delle 
tute blu della manifat tura, 
hanno altri bisogni, • altre 
aspettative. Dice ancora Ri
ghi Riva: «Non credo che sia
no garantiti alla distanza dal 
'no', ma è certo che non si 
sono riconosciuti nel *sì'. Il 
fatto è che da anni a questi 
ceti non arriva una risposta 

da sinistra». 
Pei e sindacato per quanto 

gli compete dimostrano «or
mai in modo lampante l'in
capacità di rappresentare in
teressi che si discostano da 
quelli prevalenti nel corpo 
centrale della classe ope
raia». Non è un caso, dunque, 
se «abbiamo parlato al 90°ó 
di difesa del salario e abbia
mo lasciato in fondo agli al
tri i temi dell'inflazione e 
dello sviluppo». 

Il problema fondamentale 
è quello di saldare nuove al
leanze con quegli strati so
ciali, ceti cerniera decisivi 
anche nelle competizioni 
elettorali «senza produrre 
contraddizioni insopportabi
li con le esigenze del ceti rap
presentati tradizionalmente, 
rischio tanto più serio in pe
riodi di crisi e di calo delle 
risorse». 

E il fronte dei 'no'? «Non è 
tut to conservatore e corpo
rativo. Basti pensare alla 
Cisl che è riuscita a tenere il 
blocco unendo moderatismo 
corporativo a una concezio
ne di solidarietà che è diver
sa dalla nostra ma è sicura
mente condivisa». 

E adesso? No a una ipotesi 
di «scontro frontale» e nep
pure all'ipotesi «di una rego
lazione dei conti in casa Cgil, 
con il rischio magari di pre
figurare un sindacato comu
nista, operaio dell 'indu
stria». Invece, un'azione per 
ricostruire contenuti unitari 
di una politica rivendicativa 
fondata sulla riforma del sa
lario, l'occupazione e Io svi
luppo. E, fin da oggi, rilan
ciando la lotta per l'equità fi
scale che «unifica sindacati e 
i vari reparti del mondo del 
lavoro». 

Ha ragione forse 11 giorna
lista Giorgio Bocca quando 
parla del fronte dei 'sì' come 
di un «blocco della vecchia 
Italia»? E il Pei si è mosso in 
modo adeguato nella cam
pagna elettorale o ha subito l 

tempi Imposti dalla maggio
ranza di governo? E come 
spiegare il voto cattolico che 
a Milano fonde i due poli, 
quello della solidarietà cri
stiana del cardinale Martini 
e quello integralista di CI? 

Per Carlo Cuomo, assesso
re comunale, il 'sì' dimostra 
una compatte?-'» e un forte 
radicamento del Pei nel 
mondo del lavoro dipenden
te che in questa occasione sì 
è collegato a quei settori di 
nuova povertà, fatto di pre
cari, di non garantit i , di di
soccupati. «Ma non è un?. 
vecchia miseria, è una zona 
dell'Italia moderna con le 
sue contraddizioni. D'altra 
parte, non sì capirebbe lo 
sfondamento nell'elettorato 
socialista stret to nella morsa 
tra craxismo e un orienta
mento sui temi della giusti
zia sociale molto vicino al 
nostro». 

•Ci ha danneggiato l'allar
mismo con cui il part i to ha 
affrontato la situazione eco
nomica. Nessuno di noi — 
secondo Iacovelia, sindacali
sta — avrebbe dato quat tro 
lire di fronte alle dichiara
zioni governati vesul possibi
le calo dell'inflazione. Invece 
il calo c'è s tato e i frutti se li 
sono presi gli altri. Ciò che 
non ha convinto è s ta to pro
prio il collegamento mecca
nico fra i quat tro punti di 
contingenza e il giudizio sul
la politica economica del go
verno». 

C'è chi insiste, come Gioia, 
operalo della Polygram. sul
l'impaccio nella mobilitazio
ne, «nella resistenza a costi
tuire sin dall'inizio i comitati 
del 'sì*» ma anche sulla «oc
casione mancata» dopo la 
grande manifestazione del 
24 marzo a Roma. - »Non 
avremmo dovuto chiudere 
quel contat to con le grandi 
masse con cui si cercava di 
coniugare l 'unità al movi
mento reale, alle esigenze di 
democrazia nel s indacato — 

dice Cuomo — questo era 11 
punto di contraddizione so
prat tut to per la Cisl. Invece 
abbiamo oscillato fra le po
che nostalgie di un sindacato 
tutto Pel e tante nostalgie di 
un sindacato ricucito alla 
meno peggio». 

Da Milano martedì è ve
nuta una prima risposta alla 
disdetta della scala mobile 
con lo sciopero unitario. «È 
stato uno sciopero Impor
tante — dice il segretario 
della Federazione Luigi Cor-
banl nelle sue conclusioni — 
per avviare la ricostruzione 
di un processo unitario che 
non sarà né facile né breve, 
ma che è assolutamente In
dispensabile». 

Uno sciopero che certo 
non si è deciso senza dubbi, 
come ricorda 11 segretario 
della Camera del lavoro Car
lo Ghezzi. «Non solo da parte 
di qaelli del "no", ma anche 
di molti compagni che dice
vano: ci hanno detto che se 
vinceva il "sì" Lucchini 
avrebbe disdetto la scala 
mobile. Adesso vadano quel
li del "no" a riconquistarla». 
Ma poi ha prevalso, come del 
resto in tutti gli interventi di 
ieri sera, lo spirito unitario. 

• Dobbiamo ricostruire l'u
nità — rammenta Corbanl 
— sulla base degli obiettivi e 
della stategia». 

•Salario, riforma fiscale, 
occupazione e lavoro sono l 
punti di questa linea» affer
ma Ghezzi, «senza dimenti
care il problema importan
tissimo della democrazia 
sindacale». 

La ripresa del movimento 
di lotta dunque è Indispensa
bile per il sindacato, i lavora
tori, Il paese. «Su temi forte
mente unificanti, per tut to il 
mondo del lavoro dipenden
te, gli operai, gli impiegati. I 
tecnici, le nuove professioni 
in una battaglia nazionale» 
come dice ancora Corbani. 

L'insuccesso del referen
dum non è certo un proble
ma organizzativo, soggetti
vo. A quei compagni che la
mentano la tardiva mobili
tazione del parti to «che 
avrebbe dovuto costituire i 
comitati per il "s ì" già a set
tembre», Corbani risponde 
non sminuendo il problema. 
•La questione non e su quan
do si sono costituiti i comita
ti, è di capire perché prima e 
dopo è stato così difficile far
vi entrare personalità non 
comuniste. È s ta ta insuffi
ciente la capacità del part i to 
di aggregare at torno alle sue 
parole d'ordine parti Impor
tanti del mondo del lavoro e 
della società. Questo è 11 no
do politico da risolvere». 

A. Pollio Salimbeni 

Giorgio Oldrini 

Referendum: parlano i segretari Pei di Campania e Sardegna 
ROMA — Duecentocinquan
tamila voti passati dallo 
schieramento del «no» a quel
lo del -sì». Un dato ancora 
più consistente se si pensa 
che il corpo elettorale — ri
spetto al 12 maggio — si è 
drast icamente ristretto: i vo
tanti sono scesi, infatti, 
dall '80% al 64%. 

La Campania, inoltre, è la 
pr ima regione d'Italia per 
quanto riguarda lo sposta
mento di voti dal «no» al «sì». 
Eppure era questa una delle 
regioni-chiave del Sud in cui 
si preconizzava la «frana» del 
•sì», in un referendum pre
senta to come «corporativo», 
•nord-operaista», •antlmerl-
dionale. 

E invece... E invece cos'è 
accaduto? Lo chiediamo a 
Eugenio Donise. segretario 
regionale del Pei in Cam
pania. 
•È accaduto che non è pas

sa ta la linea di utilizzare il 
Mezzogiorno come riserva 
anti-operaia. In realtà come 
quelle di Napoli e Caserta, ad 
esempio, dove il «sì» vince, si 
conferma un ruolo centrale 
della classe operaia ed una 
sua capacità di stringere al
leanze con i giovani, i disoc
cupati . uomini della cul tura 
e delle professioni che sono 
scesi aper tamente in campo. 
Insomma la classe operaia, 

DONISE 
Il Sud non è 
un residuo 

E lo dimostra 
Perché è fallito il tentativo di utilizzare il 
Mezzogiorno come riserva anti-operaia 

immersa qui da noi non in 
un mare di terziario, ma in 
un mare di disgregazione. 
rappresenta ancora un «mo
dello forte», un decisivo pun
to di riferimento. Anche nel
le province di Avellino, Be
nevento, Salerno (in cui 
grande è la forza della De) il 
•no» vince, ma vince male. A 
differenza che nel Veneto o 
in Lombardia, la Cisl e la 
Coldiretti. in questo caso, 
non sono riuscite ad eserci

tare un'egemonia. E molto, 
credo, ha giocato il «sì» del 
pubblico impiego, che In cit
tà medie come Avellino e Be
nevento ha un peso consi
stente». 

Ma Nord e Sud non sono 
più lontani, dopo questi ri
sultati? 
«No, proprio il voto del Sud 

ci consente di dire che sono 
più vicini, perchè non è riu
scita l'operazione di costrui
re un blocco meridionale an-

tt-operaio. Ma per dire que
sto bisogna andare oltre I 
primi elementi di giudizio, 
davvero superficiali, che 
hanno presentato il voto me
ridionale come segnato dal 
•Iaurismo» o dalla -sterile 
protesta». Questo voto dimo
stra, invece, che Io s ta to delle 
cose (e cioè dell'economia. 
della politica governativa, 
della società) è insopportabi
le per l'intero Mezzogiorno. 
Si t ra t ta quindi non di una 

protesta sterile, ma di una 
critica profonda allo s ta to di 
cose presenti. Il Mezzogiorno 
in queste condizioni non può 
andare avanti : col voto del 12 
maggio ha indirizzato dei se
gnali critici anche a noi, ai 
comunisti . E dovremo tener
ne conto. Ma in questa occa
sione — approfit tando della 
specificità di questa consul
tazione — ha voluto manife
s tare un disagio profondo di 
cui dovrà tener conto il go
verno». 

Tenerne conto, dici. Ma co
me? 
«La crisi i taliana si gover

na anche affrontando con 
una diversa tensione ideale e 
culturale la questione meri
dionale: è una sfida di idee, 
dì progetti, di proposteco-
strutt lve. Ma bisogna riapri
re u n a prospettiva critica e 
uni tar ia sulla questione la
voro e sviluppo del Sud. Ora 
tocca soprat tu t to alle forze 
di sinistra (penso a tu t t a la 
sinistra, anche ai cattolici. 
alla Cisl, ai socialisti) t rovare 
un terreno per u n a Iniziativa 
di grande respiro*. 

Con al centro quale idea-
forza? 
•Che la questione meridio

nale non è residuale. È inve
ce centrale per ogni s trategia 
fiformatrice in Italia». 

Rocco Di Blasì 

ROMA — Con il 54.2e< dei voti 
la Sardegna ha dato il terzo mi
glior risultalo ai «sì», su scala 
nazionale, dopo la Toscana e la 
Calabria che hanno ottenuto il 
55.2. E c'è da dire che tra le 
regioni del Mezzogiorno, la 
Sardegna è di gran lunga quella 
con il maggior numero di vo
tanti (74 per cento). Chiediamo 
a Mario Pani, segretario regio
nale del Pei: 

— Preso a se, si può dire che 
é un buon risultato? 
Tenendo sempre presente 

che il risultato che conta è quel
lo nazionale, noi diamo però un 
giudizio largamente positivo 
sul voto sardo. In quasi tutti i 
Comuni i «sì» hanno vinto. In 
alcune zone hanno vinto larga
mente. E anche dove sono ri
masti sotto il 50 per cento (Ori
stano, Cagliari città) si sono co
munque avvicinati moltissimo 
alla soglia della maggioranza 
assoluta. 

— Recuperando molti pun
ti rispetto allo schieramen
to di partenza dei parlili... 
Basta dire che ad Oristano, 

dove il »si» ha ottenuto il 45 per 
cento dei voti, il Pei alle ultime 
elezioni era al 1? per cento. E 
nella città di Cagliari, dove il 
«sì. ha raggiuntoil4ft percento. 
il Pei disponeva del 19 ' f . 

PANI 
Questa regione 

ha detto da 
che parte sta 

Un voto che respinge in modo chiaro le 
ragioni del «no» - La gente chiede sviluppo 

~- Cosa dice questo voto sar
do? 
Volontà di cambiamento, in

nanzitutto. E rifiuto delle ra
gioni del -no.. 

— Quali? 
Non si può venire a r.ircon 

tare ai sardi che la soluzione .:ei 
loro problemi sta nel taglio del
la scala mobile. 

— Di quali problemi? 

I-a disoccupazione, che qui 
nell'isola ha raggiunto ormai li
velli insopportabili. I,a assenza 
di una politica nazionale, che 
compromette le prospettive 
dello sviluppo. 

— Cosa e che ha detcrmina
to questa affermazione del 
-sì-? 
Innanzitutto l'iniziativa del 

Pei. Che è stata molto forte. 

Poi l'ampiezza dello schiera
mento che siamo riusciti a rea
lizzare attorno ai «comitati per 
il sì». Non solo con l'indicazione 
di voto del partito sardo. Ma 
anche con l'adesione di un gran 
numero di personalità signifi
cative del mondo del lavoro, 
dell'intellettualità, delle orga
nizzazioni sociali, di personali
tà di spicco della magistratura 

e delle libere professioni. 
Vi aspettavate questo risul
tato? 
Per la verità eravamo molto 

preoccupati. Nell'ultima setti
mana però avevamo colto i se
gnali di una forte adesione di 
massa alla proposta del «sì». 
Devo essere sincero? Che il vo
to per il «si» fosse di questa am
piezza non ce lo aspettavamo. 

— Dove avete recuperato 
consensi, rispetto al tradi
zionale elettorato comuni
sta? 
Credo soprattutto nelle aree 

del lavoro dipendente. Però ci 
sono risultati buoni anche nelle 
campagne e anche in insedia
menti di ceto medio urbano. 

— I punti forti del voto per 
il «si-? 
Naturalmente le zone tradi

zionalmente rosse e le zone 
operaie. Carbonia, Porto Tor
res. C'è stato un forte recupero 
anche in alcuni grandi agglo
merati urbani. Aci esempio nel
la cintura di Cagliari, dove aite 
ultime elezioni il Pei non aveva 
ottenuto risultati positivi. An
cora alle amministrative del 12 
maggio eravamo andati indie
tro. 

Piero Sansonetti 

K l - - * 
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Davanti al buco il ministro del Tesoro annuncia che il governo «si riserva di proporre iniziative» 

ncora pesanti attacchi alla spesa socia 
deficit è fuori controllo e 
ria annuncia nuovi tagli 

Sfondamento di 5.500 miliardi - Pagano più tasse i lavoratori dipendenti e quelli 
autonomi - Nel mirino ci sono salario, previdenza, enti locali, sanità e servizi pubblici 

ROMA — Le entrate tributarie e contributive non tengono 11 
passo con le stime, mentre le uscite crescono ad un ritmo 
superiore rispetto alle previsioni: il risultato è che il deficit 
del bilancio dello Stato è fuori controllo per ben 5.500 miliar
di di lire. Il ministro del Tesoro, Giovanni Goria, attende 1 
conti delle entrate di luglio, relativamente all'Irpeg (l'impo
sta che pagano le società), all'Ilor (l'imposta locale sul reddi
ti) e all'imposta sostitutiva (quella che banche contabilizzano 
sugli interessi dei depositi) e se la tendenza non dovesse esse
re corretta, il «buco» sarà recuperato «attraverso nuove ini
ziative che il governo si riserva di proporre al Parlamento in 
tempo utile». L'annuncio è dello stesso Goria ed è stato pro
nunciato ieri sera davanti alla commissione Bilancio del Se
nato che in questi giorni sta discutendo le comunicazioni del 
ministro del Tesoro sull'evoluzione del conti dello Stato, sulle 
politiche e sugli obiettivi per li controllo della finanza pubbli
ca e la relazione sulla stima del fabbisogno di cassa per l'an
no In corso e la situazione di cassa al 31 marzo del 1985. 

Dall'insieme di questi documenti e dalla discussione di 
questi giorni si può già intravvedere che cosa ci si deveatten-
dere da quelle -nuove iniziative* preannunciate da Goria: 
ancora tagli alla spesa sociale. 

Ma vediamo qual è stato l'andamento dei conti pubblici in 
questa prima metà dell'anno. Il fabbisogno doveva attestarsi 
a quota 42.500 miliardi. Si è invece già a 48.000 miliardi per
ché le entrate tributarie sono sotto del 4 per cento e quelle 
contributive del 2 per cento rispetto alle stime del governo. 
La RELAZIONE previsionale e programmatica fissava il de
ficit a 96.300 miliardi; la cifra, con le stime di cassa di feb
braio, saliva a 99.900 miliardi ed ora si situa a quota 117.750 
miliardi pari al 17,3% del Prodotto interno lordo. Nel primo 
trimestre, il fabbisogno del bilancio dello Stato è stato del 
53,9% superiore a quello registrato nello stesso periodo dello 
scorso anno. Gli incassi sono cresciuti del 7,5% e i pagamenti 
del 24,3%. Le entrate tributarie, in particolare, sono aumen
tate dell'1,4%. Ma l'Irpef segna una crescita del 28,8%: i 
dipendenti privati hanno contribuito con un 37,6% in più 
rispetto ai primi tre mesi dello scorso anno; i dipendenti 
pubblici con un 22% e 11 lavoro autonomo con un 44,5%. 
Tutte le altre imposte — esclusi alcuni tributi minori — 
segnano invece un decremento. Il ministro del Tesoro attri
buisce queste variazioni a fattori contabili: cioè al tempi con 
cui i versamenti sono stati effettuati. 

La situazione dei conti dello Stato e le idee per avviarne 11 
risanamento (nel mirino sono il salario, la previdenza, la 
sanità, gli enti locali, i servizi pubblici), esposte proprio in 
Senato dal ministro Goria, hanno provocato parole di severa 
censura da parte del parlamentari, e non solo dell'opposizio
ne. Donat Cattin è stato lapidario: «La strategia impostata 
dal ministro del Tesoro si basa essenzialmente su un taglio 
del costo del lavoro per unità di prodotto e del salario in 
particolare, attuato in via Indiretta e subdola». È un altro 
democristiano, Vittorino Colombo, segnalando l'assenza di 
una qualche proposta per l'occupazione, ha chiesto se davve
ro non esistono alternative alla drastica riduzione delle pre-

Giovanni 
Goria 

stazioni sociali. Tutte questioni — insieme ai problemi della 
pressione fiscale, della politica di sviluppo, del rapporto bi
lancio-inflazione — toccate dai senatori comunisti Silvano 
Andnani e Nino Calice e dall'indipendente di sinistra Massi
mo Riva. 

L'andamento del conti pubblici nel primo trimestre di que
st'anno — ha detto Rodolfo Bollini, comunista, vicepresiden
te della commissione Bilancio — risente delle conseguenze 
della politica finanziaria adottata nel 1984. Il contenimento 
del fabbisogno di cassa dell'anno passato è stato ottenuto in 
gran parte attraverso operazioni di cosmesi finanziaria (ri
duzione di prelievi in tesoreria, slittamenti di Investimenti, 
mancate contabilizzazioni di debiti). Il quadro fornito dal 
ministro Goria — ha aggiunto Bollini — non è In alcun modo 
Indicativo della realtà. I dati non sono resi omogenei, 1 con
fronti non sono corretti, i risultati non sono depurati delle 
variazioni contabili o dai ritardi legislativi. E così, mentre si 
fa una politica reaganlana di trasformazione dello stato so
ciale, ci si rifiuta persino di predisporre le necessarie concre
te misure di risanamento. Dopo aver trasformato le stime di 
cassa in strumenti per interessati ed elettoralistici messaggi, 
il ministro del Tesoro si rifiuta persino di aggiornarle, così 
come vuole la legge. 

Giuseppe F. Mennella 

Dal Senato critiche al governo 

Primo rinvio: 
«Questo non 
è un piano 
sanitario» 

Non prevede né programmi né finanzia
menti per il servizio - Riuniti i capigruppo 

ROMA — Neanche sei anni so
no bastati al governo per pre
sentare un piano sanitario na
zionale in grado di programma
re interventi e obiettivi del ser
vizio, migliorando e riqualifi
cando le sue strutture . Quello 
infatti presentato al Senato è 
un piano che non contiene nor
me tecniche né standard su 
quante devono essere e come 
\ anno utilizzate le strutture sa
nitarie; nessun finanziamento 
garantisce i livelli delle presta
zioni e gli obiettivi del piano. 
Anzi, tutto viene delegato alla 
legge finanziaria che di anno in 
anno deciderà quanto si dovrà 
spendere per la salute, dimi
nuendo se necessario l'assisten

za garantita ai cittadini. E di 
fronte a un piano che non è in 
grado di programmare le crìti
che e le riserve del Pei non sono 
rimaste isolate. Anche per il Pri 
il testo presentato al Senato ri
schia di non aver senso e valore. 
La breccia aperta nella maggio
ranza ha spinto il governo a non 
chiudere subito il dibattito a 
Palazzo Madama. Per tutta la 
giornata di ieri è così prosegui
ta la discussione generale, men
tre i capigruppo si sono riuniti 
per cercare di introdurre nel te
sto norme finanziarie e scaden
ze di verifica degli obiettivi fìs
sati; un tentativo per ridare un 
minimo di dignità e credibilità 
al piano. La votazione definiti

va è stata quindi rinviata a 
mercoledì. 

Sono stati proprio i primi 
due articoli del piano a dare il 
via alle critiche. Nel testo pre
sentato, infatti, mentre si affer
mano gli obiettivi generali dì 
tutela della salute dei cittadini, 
si stabilisce che vengano proro
gate fino all'87 tutte le presta
zioni del servizio; «annualmen
te però possono essere modifi
cati i livelli minimi di presta
zione e le loro modalità di ero
gazione in sede di approvazione 
della legge finanziaria». Sarà 
quindi ancora una volta il mini
stero del Tesoro a decidere co
me e quanto spendere per la sa
nità. ̂ Questo metodo è inaccet
tabile — ha affermato Nicola 
Imbriaco, capo gruppo del Pei 
alla commissione sanità —. Oc
corre una legge pluriennale di 
spesa che garantisca al servi
zio un fondo adeguato sul qua
le programmare la spesa. Non 
ci si può quindi affidare alla 
legge finanziaria che risponde 
unicamente alle esigenze del 
bilancio e non a quelle del ser
vizio sanitario'. Obiezione 
analoga è stata fatta anche dal 
capogruppo del Pri Libero 
Gualtieri. 

Per i comunisti è inoltre ne
cessario qualificare la spesa, 
per evitare eventuali sprechi. È 
indispensabile quindi affronta
re e chiarire il rapporto tra il 
servizio pubblico e i privati. -È 
uno dei capitoli più tortuosi e 
inesplorati — ha spiegato Im
briaco —. // fenomeno delle 
strutture convenzionate, che 
dal servizio pubblico traggono 

unica ragione di essere e di so
stentamento, è un esempio cla
moroso della subalternità del
l'interesse pubblico rispetto a 
quello privato. E in questa lo
gica si muovono anche i rap
porti tra industria farmaceuti
ca e servizio sanitario». E l'e
ventuale aumento della spesa 
sanitaria non può più essere 
scaricato sulle spalle dei citta
dini con ì ticket. I comunisti 
hanno quindi presentato emen
damenti per l'abolizione dei ti
cket sia sui farmaci che sulle 
analisi; sui requisiti di econo
micità e di efficacia indispensa
bili per includere un farmaco 
nel Prontuario; le convenzioni 
con i privati sono possibili solo 
quando le strutture pubbliche, 
utilizzate a pieno regime, non 
sono in grado di garantire i ser
vizi ai cittadini; c'è incompati
bilità tra il lavoro nel settore 
pubblico e in quello privato e 
infine vengono introdotti stan
dard per ambulatori e servizi 
territoriali, che dovranno eli
minare gli inutili e costosi rico
veri in ospedale. 

Sempre in materia sanitaria 
critiche al governo sono venute 
anche dal Psi. Claudio Lenoci, 
responsabile della Sanità, ha 
infatti preso le distanze dal di
segno di legge sulla riforma del
le Usi approvato dal consiglio 
dei ministri e che verrà presto 
discusso al Senato. 'Non può 
essere considerato — ha detto 
Lenoci — che alla stregua di 
una parziale e peraltro insuffi
ciente soluzione ai temi urgen
ti di riforma generale delle 
Usi.. 

Cinzia Romano 

Giornata «diritti del malato» 
ROMA — Il diritto di mangiare cibo caldo; di avere un cambio 
regolare di federe e lenzuola; di conoscere il nome del medico che 
ci visita; di poter ricevere la visita di un parente per più tempo di 
quello, davvero striminzito, concesso dagli ospedali. In una parola: 
il diritto di essere una persona a tutti gli effetti, e con tutti i diritti, 
anche in una corsia di ospedale. Così oggi verrà celebrata in tutta 
Italia la quinta giornata dei diritti del malato, promossa dal Tribu
nale dei diritti del malato. Diritti elementari, certo, ma che di 
norma, purtroppo, non vengono rispettati e spesso neppure consi-

' derati tali. Saranno moltissime anche le assemblee negli ospedali 
in cui verrà affrontato l'annoso tema delle degenze inutili. In 
totale, secondo i dati forniti dal Movimento federativo democrati
co, sono previste circa cinquecento manifestazioni in trecento città 
italiane. 

In occasione della giornata scanno anche aperti nuovi centri 
per i diritti dei malati negli ospedali (si tratta di presidi ai quali è 
possibile rivolgersi per segnalare inadempienze, inefficienze etc 
nell'assistenza ospedaliera). È prevista l'apertura di tali centri a 
Palermo, a Napoli, a Potenza, Chieti, Pisa, Milano, Legnano, Lec
ce, Cremona e Catania. Una specifica iniziativa su un tema giusta

mente molto caro al Tribunale, quello dei bambini ricoverati negli 
ospedali, si terrà in Trentino Alto Adige dove si svolgeranno as
semblee per il riconoscimento dei diritti dei piccoli pazienti. È 
merito del Tribunale, infatti, se in molti ospedali pediatrici si è 
ottenuto che un parente potesse assistere in continuazione il pic
colo o che nell'ambiente venisse contemplata anche una sala gio
chi. In Toscana e in Friuli, inoltre, domani gli ospedali rimarranno 
aperti tutto il giorno per le visite di parenti e amici. Sempre oggi si 
terrà a Roma un convegno nazionale sul tema «Nuovi diritti per lo 
sviluppo e per il governo della società italiana*. Non si parlerà solo 
dei diritti del malato, ma si tratterà di una riflessione più generale 
sui momenti di conflittualità all'interno della società (dai tagli 
della spesa sanitaria alla riduzione del mercato degli affitti) nel
l'ottica — tiene a sottolineare il Movimento federativo democrati
co — di un rilancio «degli aspetti migliori dello Stato sociale» 
sostenuto da un forte consenso dei movimento popolari cattolico, 
socialista e comunista. 

Fine ultimo quello di chiedere, e naturalmente ottenere, «il 
riconoscimento di nuovi diritti perché quelli vecchi non sono più 
adeguati alla complessità della società di masca.. Il convegno si 
terrà a Roma, al Grand Hotel Ritz. 

Riesplode l'emergenza casa: 
affitti e sfratti a valanga 

Aumenti legati all'indice Istat e al progetto del governo per un forte rincaro dell'equo 
canone - Dal primo luglio via libera alle esecuzione di sfratti - Un'iniziativa del Pei 

ROMA — Riesplode In ma
niera drammatica la que
stione degli affitti e dell'e
mergenza casa. Per fronteg
giarla il Pei ha preso un'im
portante iniziativa politica. 
Il responsabile della sezione 
Casa della Direzione, sen. 
Lucio Libertini, ha inviato 
un messaggio urgente al mi
nistri del Lavoro De Michelis 
e del Lavori Pubblici Nico-
lazzi, ai presidenti della 
commissioni parlamentari 
competenti Botta e Spano, al 
segretari della Cgil, Cisl e Uil 
Lama, Camiti e Benvenuto 
per prendere Immediate Ini
ziative. Libertini ha riassun
to i dati che caratterizzano la 
situazione abitativa nel no
stro paese, che può diventare 
esplosiva. Riguardano l'au
mento degli affitti e la valan
ga degli sfratti. 

Cominciano già a scattare 
gli aumenti del canoni legati 
all'indice Istat. Si tratta de
gli adeguamenti annuali le
gati al 75% del costo della vi
ta che, dal 1° agosto, riguar
dano tutti i contratti. In con
creto il caro affitto Investirà 
circa 5 milioni di famiglie, 
con un aumento oscillante 
fra il 6 e 11 7%, senza parlare 
poi del canoni medi. Inoltre, 
il governo ha portato l'Indice 
del costo di costruzione per 
le case ultimate entro 111984 
da 770.000 a 845.000 lire al 
metro quadro. Poiché in rap
porto al costo base si calcola 
l'equo canone, l'aumento sa
rà attorno al 10%. Ma non 
basta. Sta per riprendere al 
Senato l'iter del disegno di 
legge del governo che preve
de un forte e generalizzato 
rincaro dell'equo canone, se

condo una nuova base di cal
colo e altre procedure. Che 
cosa accadrebbe se andasse 
in porto la proposta gover
nativa? Secondo alcune ipo
tesi Indicate dal Censis, al 
quale si era rivolto il Senato 
per uno studio, si avrebbero 
questi aumenti. Dalla revi
sione dei costi di costruzione 
degli immobili realizzati pri
ma del '78 (il prezzo a metro 
quadro passerebbe da 
250.000 a 350.000 lire) si arri
verebbe a un aumento medio 
del canone del 37%. Nelle 
grandi città l'affitto cresce
rebbe di più (+ 38,9%). Il go
verno prevede anche patti in 
deroga, nel casi In cui II con
tratto supera i quattro anni. 
Se vengono realizzati In un 
terzo dei casi, avremo un au
mento del monte-affitti del 
21%; nella metà del 26%; se 

nei due terzi del 31%. 
Se all'aumento determi

nato dai patti In deroga som
miamo quello per la revisio
ne dei costi di costruzione 
delle case vecchie, si arrive
rebbe al 68% (+ 31% per 1 
patti In deroga, + 37% per la 
revisione dei costi). Un vero 
disastro per gli inquilini, se 
si pensa che In un quadrien
nio l'ammontare degli affitti 
annui è passato da meno di 3 
mila miliardi a 9 mila mi
liardi di lire. Che cosa vuol 
dire? Se passa il disegno del 
pentapartito, gli Inquilini In 
un anno dovrebbero pagare 
15 mila miliardi per l'affitto: 
6 mila miliardi in più (2.790 
miliardi per 1 patti in deroga 
e 3.330 miliardi per la revi
sione dei costi di variazione). 
Una mazzata senza prece
denti, con fortissimi riflessi 

Franco Nicolazzi 

ROMA — Approvato ieri dalla Ca
mera, a larga maggioranza, astenuti 
il Pei e la Sinistra indipendente, con 
profonde modifiche il decreto sul 
condono edilizio che la maggioranza 
al Senato aveva molto peggiorato, 
cambiando ben 26 articoli su 52 della 
legge di condono. Ora per la conver
sione definitiva in legge, il provvedi
mento dovrà tornare al Senato. Re
s tano ancora appena dieci giorni uti
li, fino al 23 giugno. Sostanzialmente 
11 decreto nel testo approvato a Mon
tecitorio prevede che le domande di 
sanatoria per le costruzioni abusive 
(oltre 3 milioni di appar tament i ) de
vono essere presentate entro il ter
mine perentorio del 30 novembre 
prossimo; che l 'accatastamento gra
tui to possa essere o t tenuto fino alla 
fine di quest 'anno (dopo di che si do
vrà pagare una mul ta di 250 mila lire 
per ogni pratica); che sempre entro il 
31 dicembre chi intende usufruire 
del mini-condono si parla di oltre 7 
milioni di interventi (le opere inter
ne, quali lo spostamento di un tra
mezzo, la realizzazione di un bagno, 
ecc.) dovrà presentare al Comune so
lo una relazione descrittiva delle 
opere illegali. 

Quantità e qualità 
degli abusi commessi 

Molti peggioramenti della legge di 
condono sono stati eliminati con vo
tazioni al l 'unanimità. Per quanto ri
guarda la questione dell 'abusivismo 
realizzato dopo 11 1° ottobre 1983, la 
Camera ha votato una serie di ordini 
del giorno che impegnano 11 governo 
a presentare al Par lamento u n a det
tagliata relazione che descriva la 
consistenza, la quant i tà e la qualità 
degli abusi commessi nel periodo ot
tobre '83-marzo '85 al fine di poter 
predisporre tutti i provvedimenti r*»-

Con profonde modifiche 

Approvato 
alla Camera 
il decreto 

sul condono 
La votazione a larga maggioranza - Aste
nuti i comunisti e la Sinistra indipendente 

cessari per poter dare anche a tale 
periodo una regolamentazione defi
nitiva ed efficace. I comunisti hanno 
sostenuto che tale regolamentazione 
dovrà escludere dalla sanator ia tutt i 
quegli interventi che hanno danneg
giato territorio ed ambiente. 

Infine, un importante risultato è 
stato ottenuto con la presentazione 
di un emendamento, primi firmatari 
Alborghetti (Pei) e Bassanini (Sini
s tra indipendente) e sottoscritto an
che da rappresentanti di altri gruppi, 
che stabiliva il ripristino delle norme 
di salvaguardia dell 'ambiente del de
caduto decreto Galasso sui vincoli 
alle coste, alle sponde dei fiumi e dei 
laghi, alle montagne superiori a 
1.800 metri, ai parchi e ai boschi. Il 
governo accogliendo gli emenda
menti si è impegnato a presentare 
subito un provvedimento urgente 
che recepisca i suggerimenti della si
nistra. 

Due emendamenti comunisti che 
riguardavano i campi di destinazio
ne d'uso (trasformare gli alloggi in 
ufficio) e l'estensione della possibili
tà di convenzionamento con i comu
ni (e le relative agevolazioni nell 'o
blazione) per tut t i gli abusivi di ne
cessità del passato sono stati respin
ti. Il tentativo del de Becchetti di 
sfuggire alla disciplina del suo grup
po, presentando in aula l 'emenda
mento di proroga del condono, già 
dichiarato incostituzionale, non ha 
avuto successo. 

L'astensione del gruppo comuni
sta sul decreto è s ta ta motivata da 
Guido Alborghetti il quale ha affer
mato che 11 lavoro di cambiamento 
della commissione e dell 'aula ha 
consentito di riportare 11 decreto nel 
solco di un provvedimento at tuat ivo 
ed Interpretativo della legge di con
dono che r imane per altro sbagliata, 
Iniqua e largamente inapplicabile. I 
peggioramenti voluti dal pentapart i
to a Palazzo Madama sono stati in 

larga misura eliminati. 
Un altro rilevante risultato deriva 

dall 'aver imposto al governo II ripri
stino legislativo urgente delle norme 
di salvaguardia dell 'ambiente conte
nute nel «decreto Galasso» annullato 
dal Tar del Lazio, tenendo anche 
conto dei poteri delle Regioni. 

La salvaguardia 
dell'ambiente 

Infine per quanto riguarda l'abu
sivismo 1° ottobre '83-16 marzo *85 si 
è finalmente compreso che occorre 
vincolare il governo ha fornire dati 
certi ed oggettivi su ciò che è accadu
to in tale periodo, e che l'esigenza di 
u n a regolamentazione di questo 
abusivismo è certamente necessaria 
per poter colpire con più efficacia di 
quanto non consenta la vecchia leg
ge Bucalossi quell'abusivismo che h a 
provocato seri danni al territorio e 
all 'ambiente e poter Invece sanare, 
chiudendo così definitivamente la 
partita, quegli interventi che tali 
danni non hanno provocato. Il Pei si 
bat terà perché ciò possa avvenire In 
modo equo e ragionevole ed In tempi 
rapidi, dopo che 11 governo — che 
porta la pesante responsabilità di 
aver favorito tale abusivismo — avrà 
fornito al Parlamento una rigorosa e 
documentata relazione su ciò che è 
veramente avvenuto dopo il 1° otto
bre '83. La battaglia che noi comuni
sti abbiamo condotto al Senato e alla 
Camera — ha concluso Alborghetti 
— è stata In ogni momento finalizza
ta alla ricerca di soluzioni che fosse
ro realmente in grado di fermare l'a
busivismo e di evitare il riformarsi di 
•sacche abusive» che finirebbero per 
premere per nuove e inaccettabili sa
natorie. 

e. n. 

sull'inflazione. Altro che sca
la mobile. 

Ma all'orizzonte, come ab
biamo accennato, non si pro
fila solo l'aumento degli af
fitti. Si ripropone il dramma 
degli sfratti. Dal 1° luglio In
fatti ricominciano ad avere 
via libera le esecuzioni, men
tre continuamente si allarga 
l'area del contratti disdettati 
per finita locazione (cioè 
senza la necessità del pro
prietario) e per l quali non è 
previsto alcun rinvio. In due 
anni, secondo un'inchiesta 
del ministero dell'Interno (l 
dati sono desunti da un os
servatorio collegato con tut
te le preture d'Italia), ci sono 
state 285.016 sentenze di 
sfratto. Se teniamo conto di 
quelle degli anni precedenti 
e non ancora esaurite, secon
do le organizzazioni degli In
quilini Sunla, Sicet e Unlat, 
siamo in presenza di circa 
mezzo milione di procedure 
esecutive nelle mani degli 
ufficiali giudiziari, che han
no già decine di migliala di 
richieste di intervento della 
forza pubblica per cacciare 
di casa gli inquilini. 

Dal 1° luglio, dunque, con 
la fine della proroga, già rin
novata con tre decreti, ri
prendono regolarmente gli 
sfratti anche nelle zone ad 
alta tensione abitativa, che 
gravitano attorno a 44 capo
luoghi. Tra I centri esclusi 
alcuni hanno una situazione 
Insostenibil: Imperia con 
uno sfratto ogni 23 famiglie, 
Savona on uno ogni 30, Sie
na con tino ogni 33. A Prato, 
come ha denunciato alla Ca
mera il deputato comunista 
Fabbri, con un alto incre
mento di immigrazione ope
raia, in questi giorni si stan
no eseguendo 2 mila sfratti. 
Una situazione Intollerabile. 
L'assemblea di Montecitorio, 
con un ordine del giorno so-
sttoscritto dallo stesso presi
dente della commissione La
vori Pubblici Botta, ha invi
tato il governo ad interveni
re non solo per Prato, ma per 
i numerosi altri centri colpiti 
dall'emergenza. 

Ma gli sfratti, anche dove 
vige la proroga, continuano 
ad essere eseguiti. A Roma 
in quattro anni ci sono state 
oltre 72 mila procedure di 
sfratto. Sedicimila sono stati 
concordati fra le parti. Ne re
stano operanti più di 56 mila 
che — come ha detto il sin
daco Vetere — rappresenta
no una vera e propria cala
mità, per cui è necessario un 
intervento immediato dello 
Stato. La situazione non è 
difficile solo nella capitale. I 
sindaci delle principali città 
toscane hanno richiesto un 
incontro urgente con i grup
pi parlamentari per esporre 
la «drammatica situazione 
degli sfratti» e la necessità di 
«decisivi interventi del Par
lamento per il superameto 
dell'emergenza». 

Che fare? In questa situa
zione — ha sottolineato Li
bertini — sono necessarie 
decisioni politiche urgenti 
dirette a garantire gli inqui
lini, a contenere l'inflazione 
e a dare seguito agli impegni 
assunti dal governo al mo
mento del voto sul referen
dum del costo del lavoro. I 
comunisti non pensano a so
luzioni temporanee e Im
provvisate. Per questo pro
pongono un pacchetto orga
nico di misure in difesa degli 
inquilini senza penalizzare i 
legittimi Interessi del piccoli 
proprietari. Esse riguarda
no: la soppressione della fi
nita locazione e sfratto solo 
in caso di necessità; accanto
namento del disegno del go
verno sugli aumenti genera
lizzati degli affitti; riduzioni 
e agevolazioni fiscali per chi 
affitta ad equo canone; rifi
nanziamento e riforma del 
fondo sociale per i meno ab
bienti; obbligo ad affittare 
per chi possiede più di due 
appartamenti vuoti; modifi
che della legislazione per il 
recupero e la manutenzione 
degli Immobili. 

Claudio Notari 
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Una riflessione 
«Movimento gay» 
e giunte laiche 
di sinistra 

Il senatore Beniamino Andreat
ta così severamente impegnato nel
le recenti eiezioni amministrative a 
contestare II sistema di governo di 
una regione e di una città come Bo
logna dove 'mille funzionari del 
Pel gestiscono tutto: istruzione, sa
nità, lavoro, amore, tempo Ubero, 
cultura, ecc.», è finalmente riuscito 
a concretizzare dopo la campagna 
elettorale, una proposta centrale* 
della strategia democristiana: 
sfrattare l'gay» dal Cassero di Por
ta Saragozza per fare di quel mo
numento un museo sul rapporti tra 
la città e la Madonna di San Luca. 

Per I lettori deJi'tUnltà» che non 
ne fossero ai corrente, va detto che 
tre anni fa l'amministrazione co

munale di Bologna decise di conce
dere al circolo di cultura omoses
suale '28 Giugno; i locali di Porta 
Saragozza, una sezione del bell'edi
ficio monumentale facente parte 
della cinta muraria della città. Era 
una novità assoluta, una scelta co
raggiosa e di civiltà, come molti la 
definirono. E il dibattito che la pre
cedette e la seguì fu intenso e ap
passionato: centoventi articoli sul
la stampa locale e nazionale, nu
merosi dibattiti e incontri, un Con
siglio comunale che discusse per 
oltre sei ore e con serietà dell'argo
mento, oltre diecimila firme rac
colte dal circolo m favore del cen
tro, a fronte delle poco più di mille 
di un comitato contrario. 

Bologna civile, aperta, Intelli
gente ha dato la possibilità di speri
mentare quella che con successo è 
stata un'esperienza di gran lunga 
positiva di rapporto con la città e 
una presenza 'diversa' che non so
lo è diventata sempre più emble
matica, ma ha permesso 11 riorga
nizzarsi di un 'movimentogay> che 
proprio in questi giorni si sta costi
tuendo In associazione diffusa su 
tutto 11 territorio nazionale. 

Purtroppo, però, in tutta questa 
vicenda la Chiesa ufficiale ha avu
to un atteggiamento di netta chiu
sura e di intransigente opposizio
ne. Una posizione politica ed Ideo
logica sbagliata che è stata sposata 
dalla De di Andreatta e di CI che in 
questi giorni è tornata all'attacco e 
che in tutta la campagna elettorale 
ha agitato la questione del Cassero 
come esempio della 'insensibilità 
comunista' verso I sentimenti reli
giosi. 

Certo, tutta la campagna eletto
rale della De è stata segnata dalla 
forte presenza degli uomini e della 
ideologia integralista di Comunio
ne e Liberazione e forse non sareb
be inutile approfondire la riflessio
ne sul passaggio così repentino dal
ia linea laico-tecnocratica profes
sata da De Mita tre anni fa all'ab
braccio con l'attuale gerarchia cat
tolica e con l'integralismo ciellino. 
Quello che come 'movimento gay-
si era avvertito con molta nettezza 

era che le giunte laiche e di sinistra 
sono i'interlocutorepiù disponibile 
al discorso del movimento di libe
razione della sessualità. Ecco il 
motivo delle candidature (dal Psl ai 
Verdi}, che hanno impegnato di
versi esponenti delle associazioni 
•gay» italiane. È stato cioè il tenta
tivo di Impegnarsi in prima perso
na in una battaglia che ha avuto 
grandi implicazioni politiche e 
ideali e che poteva segnare per il 
•movimentogay» e per le sue riven
dicazioni un momento di positiva 
affermazione. 

Chi se non le giunte laiche e di 
sinistra poteva prendere in consi
derazione la richiesta di centri poli
valenti di cultura omosessuale, di 
centri di assistenza medico-legali, 
della tutela della dignità della per
sona omosessuale? Il clima cultu
rale nel nostro paese evidenzia in 
questi giorni più di un aspetto 
preoccupante che induce a pensare 
ad un pesante ritorno all'indletro 
In particolare sul terreno delle li
bertà civili e della sessualità. Tut
tavia sono ben pochi a sinistra gli 
uomini politici che sono in grado di 
parlare in pubblico di argomenti 
quali la sessualità, l'amore, I rap
porti di relazione tra le persone e 
forse non è esagerato dire che nella 
passata campagna elettorale non 
c'è stata quella tensione etica, quel
la nuova visione del mondo e del 
rapporti tra gli individui che costi

tuisce il centro di ogni passione 
ideale per il cambiamento. 

Lo slogan della De a Boma era 
'Roma ha un cuore verde: la fami
glia; e In tutto il paese è stato un 
peana alla difesa della famiglia e 
della vita. Quello che dobbiamo di
re a sinistra e quelio che abbiamo 
tentato di fare con la presenza delle 
candidature 'gay- (anch'Io sono 
stato uno di questi candidati nelle 
liste del Pel a Bologna) non è stato 
certo un discorso di cedimento alla 
•moda; ma 11 tentativo di afferma
re una proposta laica sulle libertà 
civili, sui diritti inalienabili dell'in
dividuo, sulla dignità della perso
na. 

Un'ultima annotazione per chi, 
come 11 senatore Napoleone Cola-
jannl, ha ironizzato sulla presenza 
nelle Uste di alcuni 'leader omoses
suali; A Bologna, dove si è speri
mentato Il primo centro 'gay a 
concessione pubblicagli Pel conser
va gli stessi seggi della passa ta am
ministrazione, il Psi avanza, men
tre gli esponenti del Pri e del Psdi, 
che appoggiarono quella battaglia, 
sono stati rieletti. A Milano il can
didato 'gay' presente nelle liste del 
Pei, senza 'garanzia» alcuna di ele
zione, è risultato ottavo su 21 eletti, 
con 3336 voti di preferenza, mentre 
ottimi risultati sì sono avuti anche 
in altre liste. 

Franco Grillini 

LETTERE 

INCHIESTA /La discussione al Congresso americano sulle spese militari 
Che 11 Congresso si sia de

ciso a rallentare dal prossi
mo anno la crescita delle 
spese militari americane è 
certamente una buona noti
zia. Anche se la responsabili
tà della corsa al riarmo non è 
solo delle superpotenze, non 
c'è dubbio che più di un atto
re sulla scena internazionale 
trovi in esse stimolo e giu
stificazione del proprio com
portamento. 

Tuttavia, se si entra nei 
dettagli, le cose — al solito — 
si complicano. Prima di tut
to non è ancora certo quale 
versione del congelamento 
del bilancio della Difesa ver
rà alla fine adottata: quella 
votata dal Senato contempla 
un aumento delle assegna
zioni in misura pari al tasso 
d'inflazione previsto per l'86; 
quella adottata dalla Came
ra, invece, si traduce in uno 
stanziamento identico a 
quello dell'85 — 11 che signi
fica una riduzione in termini 
reali se, come è praticamente 
certo, l'inflazione non sarà 
pari a zero o negativa. 

Essendo la prevista perdi
ta del potere d'acquisto del 
dollaro comunque contenu
ta, la divergenza di opinione 
tra i due rami del Congresso 
può sembrare Irrilevante. 
Ma non è così: Les Aspin, che 
è il presidente della commis
sione Difesa della Camera, 
ha calcolato che negli ultimi 
quattro anni il Pentagono ha 
ricevuto dal diciotto al cin
quanta miliardi di dollari in 
più, solo perché l'inflazione 
si è poi rivelata più bassa di 
quanto previsto dalla ammi
nistrazione Reagan. Cin
quanta miliardi di dollari so
no circa un sesto del bilancio 
in discussione. 

Ancora più Importante è 
poi capire bene che cosa si 
dovrebbe congelare. Il bilan
cio della Difesa statunitense, 
misurato in dollari costanti, 
ha toccato nel 1985 11 punto 
più alto del dopoguerra, se s! 
eccettua il 1949, quando ri
sorse non molto superiori so
stenevano la macchina belli
ca Usa in Corea. Persino alla 
guerra del Vietnam si fece 
fronte con spese militari più 
contenute. E evidente, allo
ra, che quello che è In discus
sione è il congelamento di li
velli di spesa senza prece
denti in tempo di pace: se gli 
stanziamenti per la Difesa 
sono un termometro, per 
quanto parziale, delle tensio
ni, occorre bensì un'inver
sione di tendenza, ovvia
mente non solo in America. 
Si tenga presente. Infine, che 
quella del prossimo anno po
trebbe essere solo una pausa: 
una crescita «modesta», nel
l'ordine del tre per cento In 
termini reali, è assai proba
bile negli anni successivi. 

Un aumento annuo del tre 
per cento dei bilanci nazio
nali della Difesa è quanto de
ciso dalla Nato nel 1978, e pe
riodicamente riaffermato si
no ad oggi. È questa una del
le eredita peggiori dell'am
ministrazione Carter — l'ar
chitetto di quella decisione 
— perché da allora l'aumen
to progressivo delle spese mi
litari è considerato una sorta 
di legge naturale. Pensare di 
ridurle, poi, è vera eresia. Il 
raffronto da un anno all'al
tro dei bilanci della Difesa 
sembra insomma essersi Im
posto come l'unico indicato
re attendibile delle capacità 
di difesa di un paese: se c'è 
un aumento, tutto bene. Po
co importa poi andare a ve
dere «come» vengono spesi I 
soldi. O addirittura, nel caso 
degli Stati Uniti, «set vengo
no spesi. 

È successo, infatti, che 11 
Pentagono ha accumulato 
ben 280 miliardi di dollari, 
messigli a disposizione dal 
Congresso in passati esercizi 
finanziari, ma che deve an
cora spendere. Nel periodo 
1982-85 lo stesso dipartimen
to della Difesa ha ricevuto — 
per 11 solo acquisto di arma
menti — 359 miliardi di dol
lari. Di questi ne deve ancora 
spendere 110. Di nuovo tutto 
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I costi dei 
sistemi d'arma 
sono ormai 
tali che nei 
prossimi 
decenni 
diverranno 
proibitivi 
per lo 
stesso 
Pentagono 

E nel 2036 
un solo aereo 

esaurirà 
tutto il budoet WASHINGTON — La sede del Congresso americano 

ciò significa che se si guarda 
non alle autorizzazioni di 
spesa votate dal Congresso, 
ma alle spese effettive, il bi
lancio militare americano 
crescerà per molti anni an
cora, malgrado ogni conge
lamento. 

Il fatto che i residui passi
vi accumulati dal diparti
mento della Difesa nel corso 
del primo termine di Reagan 
siano così ingenti si può 
spiegare con due ragioni: 
prima, la cura scelta dal-
l'ammlnistrazione repubbli
cana è stata una sorta di 
elettroshock, con stanzia
menti per la Difesa che sali
vano cosi rapidamente — 
nove per cento annuo in me
dia — da rendere arduo un 
loro rapido smaltimento: se
conda, molto del materiale 
bellico sarà pronto solo negli 
anni a venire. Oggi occorro
no tre lustri per passare dal
la definizione progettuale 
all'entrata in servizio di un 

sistema d'arma complesso: 
navi, missili, aeromobili, co
razzati. Da ciò, tra l'altro, 
consegue che varare ambi
ziosi programmi di riarmo 
significa ipotecare il futuro: 
esauriti i residui, per com
pletare quei programmi, il 
Pentagono dovrà tornare ad 
invocare l'aumento del pro
prio bilancio. 

Parlare della produzione 
bellica equivale a tornare sul 
•come» si spendono i fondi 
delia Difesa. Recentemente, 
hanno fatto molto rumore in 
America casi accertati di 
frode da parte di fornitori di 
primissimo piano del Penta
gono: General Dynamics, 
General Electric. Oppure ci 
si è accorti che comunlssime 
pinze o sedili per -toilette» 
costano ai militari centinaia 
di dollari. Sono tuttavìa fe
nomeni marginali, anche se 
l'abbondanza di risorse non 
favorisce certo l'adozione dì 
controlli rigorosi da parte 

del committente. Il vero pro
blema sembra, tuttavia, ri
siedere in un'esasperazione 
della complessità dei sistemi 
d'arma che le forze armate 
chiedono alle industrie. Se 
ad un aereo, ad esempio, si 
chiede di ingaggiare con
temporaneamente decine di 
obiettivi, decollare ed atter
rare ovunque, operare in 
qualsiasi condizione atmo
sferica, difendersi dai distur
bi elettronici di ogni sorta e 
disturbare a sua volta, è logi
co che costi spaventosamen
te tanto. Tanto per tornare ai 
casi più clamorosi: da una 
macchina per 11 caffè da in
stallare a bordo del bombar
diere B-52 si pretendeva di 
funzionare in condizioni tali 
che l'equipaggio sarebbe de
ceduto da un pezzo. Ovvia
mente, costai'a migliaia di 
dollari. 

Ha fatto il giro del mondo 
una stima secondo cui. se la 
tendenza all'aumento dei co
sti dei sistemi d'arma, affer-
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matasi nell'ultimo mezzo se
colo, dovesse continuare, nel 
2036 il dipartimento della 
Difesa potrebbe permettersi 
un solo aeroplano. È stata 
anche chiamata la Legge fi
nale del disarmo economico. 
Se tutto ciò è in gran parte 
un paradosso, è però vero 
che i militari — in America 
come altrove — non riescono 
in alcun modo a uscire dalla 
spirale dei costi crescenti. 
Una volta affidata la com
messa ad una certa azienda, 
questa è libera d'imporre i 
prezzi che crede. Tali prezzi 
risultano dalla somma dei 
costi di produzione più un 
•equo» profitto. Siamo, dun
que, ad una logica economi
ca medievale, ben lontana 
dai precetti Iiberistici tanto 
cari all'amministrazione. Si 
parla tanto di stimolare la 
concorrenza anche nel caso 
delle forniture d'armamenti, 
ma sono appunto parole: 
quasi sempre c'è solo una 
ditta in grado di costruire un 
mezzo bellico esattamente 
con le specifiche richieste. 

Una volta detto delle spin
te endogene all'aumento del
le spese militari americane, 
non si può tacere delle ragio
ni pubbliche: la competizio
ne strategica con l'Unione 
sovietica. 

Ora, è vero che l'arsenale 
dell'Urss è andato progressi
vamente ad accrescersi in 
ogni settore. Non è detto pe
rò che ciò implichi per forza: 
una drammatica diminuzio
ne della sicurezza americana 
e alleata; la necessità di ri
spondere con un imponente 
programma di riarmo. Ha 
scritto qualche anno fa un 
esperto americano, Arthur 
Macy Cox: «Anche se gli Sta
ti Uniti restano strategica
mente i più forti, l'Urss, ten
tando di raggiungerli, viene 
percepita come più potente, 
perché 11 suo arsenale cresce 
più rapidamente di quello 
degli Stati Uniti». 

Le stime della Cia sulla 
potenza militare sovietica — 

stime che dovrebbero essere 
in America «super partes», 
come, diciamo, quelle di un 
istituto centrale di statistica 
— quando non sono suffi
cientemente pessimistiche 
sono regolarmente oggetto 
di violente polemiche da par
te di altri settori dell'ammi
nistrazione. Nel *75 venne 
nominato un comitato di 
esperti, presieduto dal «fal
co» Richard Pipes, che smen
tì clamorosamente la Cia 
presentando a tinte assai più 
fosche la minaccia sovietica. 
Sempre la Cia ha rivisto l'an
no scorso le proprie stime 
sulla crescita delle spese mi
litari dell'Urss: ora pare che 
il tasso di tale crescita dal *76 
sia il due per cento annuo, 
invece del tre-cinque per 
cento prima ritenuto atten
dibile. Di nuovo violentissi
mi attacchi da parte del Pen
tagono che, d'altronde, se ha 
ragione l'agenzia, si vede 
privare del clima d'allarme 
del quale ha fruito negli ulti
mi tempi. 

Per quanto l'amministra
zione Reagan sia refrattaria 
ad imparare dal propri erro
ri, una lezione dal probabile 
congelamento del bilancio 
della Difesa americano 
dell'86 dovrebbe pur venire. 
Si tratta della teoria secondo 
cui è l'Occidente ad uscire 
vincente da una corsa sfre
nata al riarmo, perché l'Urss 
non è in grado di reggere il 
passo senza comprimere in
sopportabilmente 1 settori 
civili della propria econo
mia. Questa teoria sembra 
falsa ogni giorno di più. Son
daggi d'opinione indicano 
che gli americani sono stan
chi dell'aumento delle spese 
militari; inoltre, anche illu
stri conservatori sono per far 
partecipare 11 Pentagono dei 
•tagli» alla spesa pubblica. 
Pare, Insomma, che ci si ac
corga che per strangolare 
quella altrui non è 11 caso di 
strangolare la propria, di 
economia. 

Marco De Andreis 

ALL' UNITA' 
Minoranza della minoranza 
non deve poter continuare 
a dettare le sue condizioni 
Cara Unità. 

la Con/industria ha disdetto l'accordo sul
la scala mobile e i lavoratori hanno dato 
subito qualche risposta. Ora è necessario ap
profondire il dibattito su questo avvenimen
to: il movimento dei lavoratori (partiti, sin
dacati e loro mezzi d'informazione) deve co
noscere la reale consistenza della forza av
versaria. 

La Confindustria associa imprenditori 
nelle cui imprese lavora circa un quinto del 
totale dei lavoratori occupati, forse meno di 
quattro milioni. Ma. si dice, il loro potere 
non si misura così, bensì nel dominio occulto 
di banche, di governi, di ministeri ecc Qui 
deve però entrare in forza la conoscenza del
la Costituzione delta Repubblica Italiana. 
incominciando dall'art 41 

-L'iniziativa economica privata è libera. 
Non può svolgersi in contrasto con l'utilità 
sociale o in modo da recare danno alla sicu
rezza. alla libertà, alla dignità umana-

«La legge determina i progi animi e i con
trolli opportuni perché l'attività economica 
pubblica e privala possa essere indiru/ata e 
coordinata a fini sociali». 

La Confindustria è una minoranza della 
minoranza della nazione italiana: qualche 
migliaio di personaggi: questa esigua mino
ranza non deve poter continuare a dettare le 
sue condizioni a tutto il Paese. 

LUIGI MAZZERI 
(Milano) 

«Date una mano ai giovani 
disinformati, corazzati , 
deviati, telecomandati...» 
Cara Unità. 

insegno francese in una V classe di scuola 
media superiore chefra^ pochi giorni sosterrà 
gli esami di maturità. È una classe simpati
ca. positiva, interessata, ma che. giorni fa. 
mi ha fatto sentire un po' deluso. Discutendo 
di fatti della realtà attuale, mi sono reso 
conto della assoluta disinformazione che in
veste non solo il ramo 'politica" (eppure 
molti sono ragazzi che hanno già votato) ma 
la stessa educazione civica. 

Mi hanno sorpreso il qualunquismo, l'ap
prossimazione. l'appiattimento sul 'sentito 
dire' o sull'informazione Rai o. peggio. Ber
lusconi. Così mi sono reso conto una volta di 
più che la scuola, insistendo solo su Giolitti 
e Renzo e Lucia e non privilegiando l'aspetto 
critico e la ricerca, è in letargo. 

Detto questo, vorrei dire a tutti coloro cui 
può competere: date una mano ai nostri gio
vani disinformati, corazzati, deviati, teleco
mandati; non fa teli cu Ilare indolenti (certo in 
buona fede) nell'ottuso egoismo. Che fiori
sca il fiore che è con loro: per i giovani c'è 
sempre una battaglia da fare. 

CLAUDIO MARTIGNAN 
(Postua-Vercelli) 

«Liberando se stesse 
contribuiscono a liberare 
tutta l'umanità» 
Spett. direttore. 

sono una compagna di Ischitella. il paese 
in cui è nato il bisnonno paterno di Berlin
guer: scrivo questa lettera per ricordare l'an
niversario della prematura scomparsa. 

Voglio in questa occasione rammentare 
una frase che pronunciò a proposito delle 
donne: «Per le donne vale quello che diciamo 
per il proletariato, cioè che liberando se stesse 
contribuiscono a liberare tutta l'umanità e, 
quindi, anche i maschi». 

ANGELA SALVATORE 
(Ischitella - Foggia) 

«Un'ansia tutta laica 
di sperimentare ora 
il valore delle nostre idee» 
Cara Unità. 

'diversità" e 'primato morale" dei comu
nisti sono insufficienti (se pur necessari) a 
far da leva al mutamento. 

Ho passato da anni il tempo della identifi
cazione tra politica e testimonianza e mi tro
vo ora ai quaranta con un'ansia tutta "laica» 
di "temporalità", che vede nel potere politi
co. qui e subito, la via unica per sperimentare 
il valore dette nostre idee e Inforza nostra; ta 
via unica per avere altre "idee», nate dal 
confronto concreto con il 'sudaticcio- del 
vivere quotidiano. 

Timore di approdi indistinti che alcuno di 
certo marcherebbero come socialdemocrati
ci? O di contaminazioni che appannerebbero 
il nostro bianco vestito di "fantasmi delta 
libertà-? Fandonie, tutte.' Che ci piaccia o 
no. i nostri sono tempi allergici al bianco, il 
quale oggi molto più di ieri si addice agli 
impotenti seppur simpatici tutori delle mi
noranze. Ma noi no: noi non siamo autoriz
zati ad essere il partito delle minoranze! 
Non ci autorizza fa nostra storia, non ci au
torizza la nostra cultura politica di italiani 
prima e di comunisti dopo. 

E su questo terreno improduttivo a me 
sembra essere piano piano scivolato il parti
to in questi ultimi anni, sempre pronto a 
tutte le difese e a tutte le accuse, serenamen
te ondeggiante tra operai e imprenditori. 
omosessuali, ecologi e drogati, nella impos
sibile ricerca di un filo rosso che lutto leghi 
e che tutto saldi per una palingenesi impos
sibile. 

Certo, non che manchino in Italia cose da 
difendere e cose da accusare! Sfa dentro un 
processo di costruzione politica di un nuovo 
blocco riformatore per il quale — vivaddio! 
— è doveroso e morale pagare un prezzo 
politico, ed anche interrogarsi per rispondere 
sulla nostra stessa identità. 

Così come è diffìcile possano esistere uo
mini per tutte le stagioni, sappiamo sicura
mente impossibile l'esistenza dello stesso 
partito per tutte le stagioni: lo dicemmo. 
molto cambiammo con la prudenza necessa
ria ad un grande partito di massa; ma ora la 
domanda si fa radicale: o solo il partito per 
la difesa della classa operaia e dei ceti su
balterni ed emarginati, o partito di collega
mento. di organizzazione e di indirizzo del
l'insieme delle forze produttive del Paese; e 
netta coscienza chiara e dichiarata dei limiti 
politici ed economici nei quali è dato muo
versi (nel medio periodo); e nel contempo 
delle ampie possibilità aperte ad una solida 
e moderna sinistra europea per un pesante 
contributo alla soluzione di quei drammatici 
problemi mondiali (Sud del mondo, pace, 

ambiente) che. se irrisolti, vanificheranno 
ogni volontà di progresso. E nella seconda 
opzione, io credo, la prima è interamente 
compresa. 

Non voler credere, cara Unità, che io pensi 
ad una nostra "resa» dinanzi alla complessi
tà dei tempi di oggi! Tutt'altro: di fronte ad 
un mondo che velocemente muta, soltanto 
con decisa ragione mutando potremo salvare 
la possibilità di costruire, con gli uomini e 
per gli uomini, il tempo degli uomini. 

ALBERTO DE DONATO 
(Milano) 

«Questa vita politica 
non è meritevole 
di essere conosciuta?» 
Cara Unità. 

noi compagni non tro\ tanto mai. nelle pa
gine del giornale, notizie sulla vita del Parti-
io. come riunioni di Sezioni o di zona con 
relativi ordini del giorno, documenti volati 
eie, o manifestazioni promosse dalle Sezio
ni in questa o quella località 

La Mia politica che i compagni svolgono 
nel Partito non è forse meritevole di esser 
conosciuta? O non - fa notizia-9 lo penso che 
potrebbe essere dedicata una pagina (se non 
tutti i giorni, almeno una o due volte ta setti
mana) a questa esigenza che sento qua e là 
esistere, titolandola -Cronache del Partito". 

Il vero- la cosa potrebbe non interessare i 
lettori solo simpatizzanti: ma a parte il fatto 
che sarebbe sempre, per loro, una fonte di 
conoscenza e. magari, uno stimolo a parteci
pare attivamente anche loro alla vita del 
Partito, se la cosa non li interessa, questi 
possono serenamente saltare la lettura della 
pagina, come del resto faccio io per pagine 
</t'//'Unità che mi interessano meno. 

Forse quei bisogni emergenti di cui tanto 
si parla potrebbero non solo "emergere» 
davvero ma meglio definirsi (e quindi meglio 
essere orientabili in senso democratico) pro
prio dalla conoscenza di ciò che palpita nella 
vita delle Sezioni. 

GAETANO MATTAROCC! 
(Massa) 

L'«appiattimento» 
per il quadro intermedio 
Speli. Unità. 

quale ex dipendente di una multinazionale 
in qualità di responsabile (7" livello) con 32 
anni di anzianità, ed ora rimasto dipendente 
della società acquirente, desidero esternare 
una situazione penalizzante venutasi a crea
re nei miei confronti e. per certi aspetti, nei 
confronti dei miei pari categoria nelle varie 
industrie. 

Sposato con moglie e due figli a carico, già 
presso il precedente datore di lavoro inco
minciai ad accusare la perdita dei primi di
ritti acquisiti: 
1) perdita di una valida, efficiente, assisten
za mutualistica privata, pur continuando a 
pagare un contributo rapportato allo stipen
dio: 
2) congelamento e parificazione contingenza. 
pur continuando a pagare le imposte in rap
porto alla retribuzione: 
3) sensibile riduzione del premio di "anzia
no» (25 anni); non più rapportato alla retri
buzione. ma solo a valore simbolico; 
4) decurtazione e rivoluzione normativa de
gli scatti di anzianità: 
5) decurtazione detrazioni per familiari a 
carico. 

Un vero e proprio stillicidio, mirante al
l'appiattimento della retribuzione. 

Rimasto con la nuova società (in teoria 
con gli stessi diritti acquisiti), di fatto la 
penalizzazione continua: 
6) perdita di n. 2 assegni scolastici: 
7) perdita premio dei 35 anni di anzianità; 
8) inferiore riconoscimento economico della 
reperibilità rispetto ad altri dipendenti della 
stessa funzione e prescindendo dalla catego
ria (questa è veramente incomprensibile... 
Quasi incredibile!). 

Di pari passo con le perdite, o con leggero 
anticipo: 
l) devo pagare il "ticket» sui medicinali e 
prestazioni varie; 2) devo pagare per intero 
laddove sono previste esenzioni o sconti 
(mense scolastiche: libri e tasse scolastiche. 
ecc.). 

Quanto sopra è solo una parie degli ele
menti frustranti che caratterizzano una si
tuazione riguardante, soprattutto, i tanto di
scussi quadri intermedi" figura finalmente 
riconosciuta ma non ancora chiaramente 
rappresentata. 

ROBERTO FUGATTI 
(Cogliate - Milano) 

Lasciare liberi i passaggi 
per bibite, panini, malesseri... 
e per andare alla toilette 
Spett. Unità. 

sono il presidente del Club Juventus di 
Bagni di Lucca. Per eliminare al 99 per cento 
tragedie o pestaggi negli stadi, vi è un'unica 
soluzione: tutti i posti, tanto di curva quanto 
di gradinata, sia coperta sia scoperta, deb
bono essere numerati; i biglietti fuori stadio 
si danno solo ai club e gli altri si vendono il 
giorno stesso allo stadio aprendo gli sportel
li la mattina alle sei; così si elimina il baga
rinaggio 

Dentro lo stadio si lasciano liberi i corri
doi di passaggio e gli scalini che danno ai 
piani superiori, non sfruttandoli più come 
scalini e dando agio così anche ai rivenditori 
di bibite e panini di transtiare comodamente 
e a quelle persone che accusano un malessere 
più o meno grave di avere subito soccorso e 
di non rischiare la vita, come a volte è suc
cesso. Detto passaggio può essere utile anche 
per quelle persone che per forza maggiore 
debbono andare alla toilette. 

Poi non fare entrare bandiere con bastoni. 
ma solo striscioni dei rispettivi colori; niente 
borse, contenitori o altro che possa nascon
dere oggetti pericolosi. E infine piazzare dei 
fotografi che. appena scoppia un tumulto. 
siano pronti a fotografare gli scalmanati; 
oppure Tv a circuito chiuso. 

Capisco che le società perderebbero degli 
incassi; ma penso che la vita umana sia più 
importante. 

MARCELLO BERT0LACC1N! 
(Bagni di Lucca) 

In italiano 
Gentile direzione. 

sono ungherese, ho 37 anni e desidererei 
entrare in corrispondenza con italiani per 
scambio idee: conosco la lingua italiana. 

EVA LENKEI 
Kadar u.. n. 6 F6.1132 Budapest (Ungheria) 
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Ecco la schedina del 23 giugno del Totosport 
Ecco la schedina n. 1 del Totosport, quella di 

domenica 23 giugno. Al posto delle partite di 
calcio, ci saranno l'automobilismo (G.P. di De
troit) e il ciclismo (Giro del Veneto). Per la For
mula 1 sono indicati sette «team» con relativi 
piloti, per il ciclismo 6 ciclisti, per l'automobili

smo il segno I indicherà il piazzamento dal 
primo al secondo posto; il segno X per il terzo e 
quarto posto; il segno 2 oltre il quarto posto o 
ritirato. Per il ciclismo invece l'I indicherà il 
piazzamento dal primo al quinto posto, l'X dal 
sesto al decimo, il 2 oltre il sesto o ritirato. 

Londra, rubavano dai 
bagagli all'aeroporto 
Ventidue in manette 

LONDRA — La polizia ha arrestato 22 addetti ai bagagli 
dell'aeroporto londinese di Heathrow sorpresi ad asporta* 
re oggetti di valore dalle valigie dei passeggeri. Nei mesi 
scorsi numerosi passeggeri avevano denunciato ad Hea
throw la scomparsa di oggetti preziosi dai loro bagagli. La 
polizia aveva installato nella sala smistamento bagagli del 
terminal tre dell'aeroporto alcune telecamere (mimetizza
te come bocchettoni anti-incendio) che per alcune setti
mane hanno rivelato agli inquirenti cosa accadeva alle 
valigie dei passeggeri. Raccolte le necessarie informazio
ni, i poliziotti hanno aperto ieri 200 armadietti personali 
usati dai dipendenti dell'aeroporto: in alcuni sono stati 
trovati numerosi oggetti rubati recentemente ai passegge
ri. La polizia ha arrestato tre addetti ai bagagli diretta
mente in aeroporto ed altri 19 nelle loro abitazioni (tutte 
nell'area di Londra). 122 sono stati incriminati per «furto» 
e «associazione per delinquere». Il comandante della sta
zione di polizia dell'aeroporto, Pat Carson, ha dichiarato 
che «Heathrow' non è un covo di ladri: le nostre indagini 
hanno mostrato che la grande maggioranza dei dipenden
ti è onesta ed attiva». Già in passato si erano avuti casi di 
furto ad Heathrow ed una prima banda di ladri, sempre 
tra gli addetti ai bagagli, era stata smascherata. Tutti i 22 
arrestati sono dipendenti della British Airways. 

Incidente a 
un reattore 

nucleare 
NEW YORK — Uno dei reat
tori della centrale nucleare di 
Davis-Besse, nello Stato del
l'Ohio, ha subito cinque giorni 
fa un incidente paragonabile 
a quello verificatosi sei anni fa 
nella centrale nucleare di 
Three Mila Island, in Pensyl-
vania. Lo ha reso noto la Nrc 
(Nuclcar Rcgulatory Commis
sioni Ente federale di control
lo per gli impianti nucleari), 
precisando peraltro che l'inci
dente non ha causato fughe 
radioattive o danni rilevanti. 
In termini tecnici, l'incidente 
è stato un «evento insolito» 
(della categoria meno grave in 
base alla scala.valutativa fis
sata dalla Nrc). Dopo circa 7 
ore lo stato d'allarme è stato 
sospeso. I primi accertamenti 
sembrano indicare che l'inci
dente va attribuito al manca
to funzionamento di almeno 
14 componenti diverse del 
reattore, in seguito a pessima 
manutenzione. 

Pensionato 
si candida 

al Quirinale 
CASAGIOVE — Ha 78 anni, è 
celibe, pensionato del ministe
ro del Lavoro ed ha una gran 
voglia di mettersi in luce. È 
Pietro Melone, un ragioniere 
di Casagiove, un comune del 
Casertano, che si è candidato 
alla presidenza della Repub
blica, scrivendo oggi una lette
ra alla presidente della Came
ra Nilde Jotti. «Non trovo 
niente di strano — spiega a 
chi lo ha avvicinato — tanto 
più che è scritto nella Costitu
zione che ogni cittadino al di 
sopra dei cinquant'anni è 
eleggibile. Per questo mi can
dido a prendere il posto di Per-
Uhi, ed ho scritto alla Jotti solo 
perché informi i grandi eletto
ri che ci sono anch'io». Pietro 
Melone nelle recenti consulta
zioni elettorati per le regioni si 
è candidato nella circoscrizio
ne di Caserta per il Partito na
zionale dei pensionati, senza 
però avere molta fortuna. 

In America la nuova 
«Coca Cola» non piace 

E la Pepsi gongola 
NEW YORK — La voce era circolata subito ed era stata ripresa 
dalla stampa e dalle radiotelevisioni. Ma adesso è stata ufficia
lizzata da un articolo del «New York Times». «Gli amanti della 
vecchia Coca Cola dicono che la nuova non è la stessa cosa»: 
questo titolo apparso ieri sul prestigioso quotidiano americano 
dovrebbe definitivamente togliere il sonno a Bryan Dyson, pre
sidente della Coca Cola e agli altri alti dirigenti dell'azienda 
simbolo del potere delle corporation Usa. Sono passate sette 
settimane da quando, con una mossa a sorpresa che ha sconcer
tato gli esperti di mercato, la Coca Cola ha cambiato la formula 
della sua bevanda più prestigiosa. I risultati sembrano essere 
disastrosi, stando alle dichiarazioni raccolte dal Times in giro 
per gli Stati Uniti la nuova bevanda ha «un gusto tragico», come 
ha detto Robert Hester scrittore della Florida. «È piatta e troppo 
dolce — ha sostenuto Kathy Kapture cameriera a Detroit — non 
fa alcuno "frizzo" in bocca». «E priva di carattere» proclama il 
comico Jean Shepard che nel proprio repertorio ha addirittura 
inserito varie scenette e battute contro la malcapitata «nuova» 
Coca Cola. Dyson ammette che «si tratta di un fatto che ci 
preoccupa». Da quando la Coca Cola ha cambiato gusto, la com
pagnia ha ricevuto circa 1.500 telefonate al giorno «per lo più di 
gente delusa e irritata». Al settimo cielo sono ovviamente gli 
eterni rivali della Pepsi Cola: fu proprio per contrastare l'au
mento delle vendite della Pepsi che la Coca Cola, pur restando di 
gran lunga la prima venditrice nel settore, ha deciso di modifi
care la formula del proprio prodotto. «Per noi è una grossa 
opportunità — dice Kenneth Ross, portavoce della Pepsi — quel
li della Coca sono evidentemente in difficolta se cercano di co
piarci». 

Spaccatura nel Csm al momento della ratifica 

Per la cori appello 
di Bologna contrastata 
nomina del presidente 
Il giudice Ferorelli, infatti, andrà in pensione tra meno di un anno 
ROMA — Dopo quella di 
Vincenzo Corsaro, il magi 
strato ex massone designa
to a dirigere la Pretura del 
lavoro di Firenze, un'altra 
nomina ha provocato forti 
contrasti all'interno del 
Consiglio Superiore della 
Magistratura, È quella del 
dr. Gennaro Ferorelli, nuo
vo presidente della Corte 
d'Appello di Bologna. 
Membro dell'Associazione 
Giuristi Cattolici, presiden
te di sezione della Corte 
d'Appello di Bari, Ferorelli 
è stato designato l'altro 
giorno con soli quattordici 
voti a favore, tredici con
trari, un astenuto. Ieri mat 
tina, dopo il placet formale 
del ministro Martinazzoll 
(ed è la prima volta, a quan
to pare, che 11 ministro con
cede parere favorevole ad 
un giudice eletto da m e n o 
di metà del consiglieri del 
Csm), il Consiglio ha ratifi
cato definitivamente la no
mina tornando a dividersi 
nettamente: a favore Uni-
cost (tranne Zagrebelskl, 
astenuto), membri «laici* 
De, Psi, Prl, vicepresidente 
del Csm De Carolis e presi
dente della Cassazione Mi
rabella contrari 1 membri 
«laici» Pel; astenuti «critica
mente» MI e Md. 

Cosa provoca tanto dis
senso? Non tanto, a quanto 
sembra, giudizi sulla capa
cità «tecnica» del dr. Fero
relli, ma preoccupazioni 
sul la razionalità della no
mina. L'eletto, infatti, an
drà In pensione 11 2 aprile 
prossimo. Tenendo presen
te le ferie imminenti , il tra
sferimento da Bari a Bolo
g n a ecc., a Ferorelli reste
ranno sì e no otto mesi ef
fettivi di servizio. In questo 

M i n o Mart inazzol i 

breve periodo potrà orga
nizzare e dirigere efficace
mente la Corte d'Appello 
bolognese, sede molto «cal
da» e difficile, nella quale 
fra l'altro sta per essere 
Istruito il processo d'appel
lo per l'Itallcus? Molti, In
s o m m a , avrebbero preferi
to il secondo candidato, 
Ennio Carfagnini, attuale 
presidente di sezione della 
Corte d'Appello bolognese, 
che ha davanti a sé tre anni 
prima d'andare In pensio
ne. Sui perché dell'elezione 
di Ferorelli circolano varie 
interpretazioni. La più ac
creditata dice che, così, ces
serà a Bari una diatriba 
giudiziaria attorno al posto 
di procuratore generale, 
g ià assegnato ad un altro 
giudice la cui nomina è sta
ta però sospesa dal Tar do
po u n ricorso di Ferorelli. 
Certo che Bologna, come 
hanno notato l membri de

signati dal Pei del Csm, è 
una sede per la quale, no
nostante l'enorme impor
tanza dei processi che vi si 
conducono, le decisioni 
continuano ad essere diffi
cili e contraddittorie. 

In diversa direzione van
no Invece altre nomine ra
tificate ieri dal Csm, tutte 
all'unanimità, dopo il «pla
cet» di Martinazzoli. Fra le 
più importanti, la copertu
ra di alcuni posti lasciati da 
magistrati trasferiti d'uffi
cio dal Csm per ragioni di 
opportunità o disciplinari. 
Ad Ivrea, Antonio Majora
na è 11 nuovo procuratore 
della Repubblica al posto di 
Ubaldo Fazio, coinvolto nel 
caso" Torino. Nuovo procu
ratore anche a Sala Consill-
n a (zona camorristica) al 
posto del trasferito Alfonso 
Lamberti; è il dr. Mario 
Moscarelli. Fra le altre no
mine di rilievo: Enrico Mal-
nenti presidente del Tribu
nale di Salerno (in prima fi
la contro la camorra); Mar
co Di Marco dalla Cassazio
ne a procuratore generale a 
Perugia (sede competente a 
giudicare 1 magistrati ro
mani); Vincenzo Salafia, 
capo degli ispettori tributa
ri, molto .noto e stimato, 
presidente del Tribunale di 
Genova. Infine, alla pre
senza del presidente della 
Repubblica Pertinl, il Csm 
h a formalmente salutato il 
presidente della Cassazione 
Mirabeili, che andrà in 
pensione il 12 luglio, ed ha 
ratificato la nomina del 
nuovo primo presidente, 
Giuseppe Tamburrino, at
tualmente procuratore ge
nerale della Cassazione. 

m. s. 

Macabra recita dell'attentatore del papa sul caso della ragazza sequestrata 
-

ono certo, Emanuela è viva» 
Poi Agca aggiunge: 
«L'ha rapita la P2» 

«Vogliono uno scambio» - «L'hanno presa — ha detto — perché 
sanno che sono Gesù» - Scivolone sulle foto di piazza S. Pietro? 

Il giudice Santiapichì e Ali Agca all 'udienza di ieri 

Il legale: Agca è volutamente ambiguo, quale gioco gioca? 

Turbamento a casa Orlandi: 
«Se sa, che parli davvero» 

ROMA — «Ali Agca non ha il diritto di turba
re ancora la famiglia Orlandi angosciata per 
la sorte della giovane Emanuela: se vuole ve
ramente fare rivelazioni dimostri di essere 
un uomo parlando chiaramente e dettaglia
tamente». Questa la conclusione di una di
chiarazione che l'avvocato Gennaro Egidio, 
incaricato dalla famiglia Orlandi di seguire 
le vicende legate alla scomparsa della giova
ne Emanuela, ha rilasciato ieri alle agenzie 
di stampa dopo le dichiarazioni fatte dall'at
tentatore del papa in Corte d'Assise. 

A «Linea diretta» Ali Agca dichiarò pubbli
camente — ricorda l'avvocato Egidio — che 
Emanuela Orlandi era viva e che i rapitori 
erano anche «vicini». Aggiunse: «Nessuno ha 
Il coraggio di dire ed anch'io non ho il corag
gio di dire». II 30.gennato scorso Agca adope
rò i mezzi di comunicazione per rivolgere un 
appello agli ignoti presunti rapitori di Ema
nuela, non certo «per motivi umanitari». «Og
gi, 13 giugno — ha detto testualmente l'avvo

cato Egidio — Ali Agca riconferma alla Corte 
d'Assise di essere sicuro che Emanuela è viva 
e che la sua affermazione non è una deduzio
ne logica. A "Linea diretta" disse di non ave
re 11 coraggio di dire. Il 30 gennaio 1985, con 
11 suo ambiguo appello tramite la stampa 
mondiale, si rivolse ad ignoti presunti rapi
tori di Emanuela. Oggi indica i rapitori che 
sembrava fossero a lui ignoti il 30 gennaio». 

•È attendibile — si chiede il legale della 
famiglia Orlandi — l'Ali Agca di ieri o di 
oggi? L'unico commento — dice l'avvocato 
Egidio — è il seguente: la sua voluta, pro
grammata ambiguità sembrerebbe essere la 
dimostrazione del contrario: egli fu uno stru
mento e sembrerebbe essere tuttora uno 
strumento in attesa. Dimostri pertanto il 
contrario. Non turbi ulteriormente una fa
miglia angosciata per la sorte della giovane 
Emanuela. Lasci il divino che a lui di certo 
non compete e dimostri di essere un uomo 
parlando chiaramente e dettagliatamente». 

Oggi il magistrato dovrà rispondere di una colpa: le indagini su Craxi effettuate senza avvisarlo 

E il Csm processa il giudice Carlo Palermo 
ROMA — Carlo Palermo, 11 
giudice del processo armi-
droga, scampato il 2 aprile 
scorso a Trapani ad un mor
tale attentato mafioso, viene 
processato oggi dalla sezione 
disciplinare del Consiglio 
Superiore della Magistratu
ra. Il giovane magistrato, fra 
1 più coraggiosi e noti d'Ita
lia, è accusato «di essere ve
nuto meno ai propri doveri 
funzionali, così compromet
tendo 11 prestigio dell'ordine 
giudiziario». Non è un para
dosso. Il principale capo 
d'Incolpazione di Palermo è 
di avere effettuato Indagini 
su Craxl senza avvisarlo pre
ventivamente. Non si capi
sce bene se Carlo Palermo 
abbia «compromesso il pre
stigio dell'ordine giudizia
rio» commettendo magari un 
errore tecnico (cosa che mol
ti escludono), o per 11 solo 
fatto di avere osato scrivere 
In atti giudiziari il nome del 
presidente del Consiglio. At
torno a questo dilemma 
sembra destinato a ruotare 11 
dibattito nella sezione disci
plinare. Davanti ad essa. In
fatti, Carlo Palermo è finito 
grazie ad una procedura 

piuttosto inconsueta. Rico
struiamola in sintesi. 

Siamo nel 1983. Carlo Pa
lermo — in quel momento 
ben giudicato da tutti — sta 
innalzando sempre più i li
velli su cui conduce l'inchie
sta su armi e droga. Dai traf
fici d'eroina, dalla pista bul
gara, arriva al mercato in
ternazionale delle armi, ai 
pericoloso sottobosco (P2, 
Superslsml ecc.) che vi ruota 
attorno. Con alcuni avvoca
ti, In questo periodo, 1 rap
porti diventano tesi, sfocia
no anche nell'arresto di due 
di essi (Roberto Ruggiero e 
Bonifacio Gludiceandrea), 
provocato da un'errata tra
scrizione di Intercettazioni 
telefoniche. Un brutto episo
dio, del quale però Palermo 
non sembra avere colpa. Uno 
degli avvocati, Gludlcean-
dra, lo denuncia, ma il suo 
esposto non produce conse
guenze Immediate. 

Arriviamo alla fine del
l'anno. Carlo Palermo, inda
gando su un giro internazio
nale di armi e sulle tangenti 
ad esso collegate, dispone la 
perquisizione di numerose 
società finanziarie. Alcune 
di queste sono legate al Psi, o 

fanno capo al finanziere so
cialista Ferdinando Mach di 
Palmstein. Nei decreti di 
perquisizione il giudice chie
de a chi li eseguirà di fare 
attenzione se, nel documenti 
di questa società, compaiono 
anche i nomi di Craxi e del 
suo cognato, l'on. Paolo Pil-
litteri. Alcuni testi, infatti, li 
avrebbero citati in preceden
za. 

Ecco, è da questo esatto 
istante che per Palermo ini
zia la strada che lo porterà 
ad abbandonare forzata
mente l'inchiesta ed a trasfe
rirsi a Trapani. Il 15 dicem
bre 1983 l'on. Bettino Craxl 
scrive una lettera di fuoco al 
Procuratore generale della 
Cassazione, Tamburrino. In 
essa, avvalendosi in modo 
istituzionalmente scorretto 
delle sue funzioni (è scritta 
su carta intestata della pre
sidenza del Consiglio, inizia 
così: «Il sottoscritto on. Bet
tino Craxl, presidente del 
Consiglio del Ministri—»), la
menta che Palermo abbia 
osato scrivere il suo nome 
nel mandati senza preavvi
sarlo. Questo giudice, scrive, 
ha commesso «gravissime Carlo Palermo 

violazioni di legge»; il suo 
comportamento è di «ecce
zionale gravità», «inaudito». 

La lettera, oggettivamen
te, dà il via alle disavventure 
di Palermo. Dalla Cassazio
ne, infatti, Tamburrino chiè
de immediatamente al Csm 
l'apertura di un'inchiesta di
sciplinare. A Venezia (sede 
competente per giudicare) 
parte altrettanto tempesti
vamente un processo penale 
contro Palermo per la vicen
da degli avvocati arrestati 
che si conclude lo scorso feb
braio col rinvio a giudizio del 
magistrato per «interesse 
privato in atti d'ufficio». La 
Cassazione interviene poi a 
più riprese per dirottare a 
Venezia tutte (e inchieste 
condotte a Trento da Carlo 
Palermo. 

Il giudice fa appena in 
tempo a firmare un rinvio a 
giudizio, a spedire tutti gli 
atti relativi a Craxi ed al Psi 
al Parlamento (la commis
sione inquirente ha recente-

, mente archiviato i sospetti 
sul presidente del Consiglio, 
continua però le indagini 
sulle società finanziarie le
gate al Psi), ed a chiedere 11 

trasferimento di sede. Sce
glie Trapani, va al posto di 
Glangiacomo Ciaccio Mon-
talto (ucciso dalla mafia) e 
del giudice Costa (arrestato 
per i favori resi alla mafia). 

Ed ora inizia il «processo» 
al Csm. Accantonati alcuni 
addebiti (sono gli stessi su 
cui dovrà pronunciarsi il tri
bunale di Venezia), i novi 
membri della sezione disci
plinare non avranno un 
compito facile. Palermo ha 
realmente indagato su Craxi 
in malafede? Non risulta da 
nessuna parte. Ha commes
so nella scrittura dei manda
ti un errore «tecnico»? Forse, 
ma non sembra, e in ogni ca
so questo difficilmente giu
stificherebbe tanto accani
mento contro di lui. Si è 
comportato secondo la leg
ge? Se prevalesse questo giu
dizio, la conseguenza sem
bra quasi automatica. A 
compromettere «Il prestigio 
dell'ordine giudiziario» non 
risulterebbe più il giudice 
Palermo. Ma una certa lette-
ra Intestata «Presidenza del 
Consiglio»— 

m. s, 

ROMA — Sì, per Agca, non ci 
sono dubbi: il rapimento della 
giovane Emanuela Orlandi, è 
collegato alla sua vicenda e al
l'attentato al Papa. E un'altra 
convinzione ha Ali Agca: «Sono 
sicuro che è vìva, lo affermo con 
certezza», esclama. 

È un momento emozionante 
nell'aula. L'attentatore del Pa
pa sa di alimentare una speran
za in una vicenda tanto penosa, 
ma ancora una volta, al dun
que, quando si tratta di dare 
spiegazioni di questa certezza, 
Agca ritira fuori un copione 
macabro, sguscia, prorompe in 
affermazioni reboanti e indeci
frabili, come fa sempre quando 
è messo alle corde. «Emanuela 
Orlandi è stata sequestrata dal
la potente organizzazione mas
sonica P2 di Lido Celli, perché 
quella gente sapeva con certez
za che io sono Gesù Cristo. Vo
leva inserirmi nel Vaticano e 
usarmi come uno strumento. Io 
sono per tutta l'umanità e non 
sarò mal uno strumento di nes
suno. Non raccomando perciò 
alcuno scambio». 

Agca ba detto proprio così. 
Lasciando in tutti un'impres
sione: il killer bluffa oltre i li
miti del consentito, si fa gioco 
della giustizia e, in questo caso, 
dei sentimenti di una famiglia, 
mettendo insieme in un vortice 
di parole, messaggi, cose orec
chiate dai giornali, forse cose 
suggerite, piccole verità. Una 
sceneggiata, insomma. Non è 
un caso, forse, che questa scon
certante uscita sulla vicenda 
della povera ragazza, sia venuta 
in un'udienza in cui Agca ha af
frontato, rischiando un grosso 
scivolone, il capitolo di piazza 
S. Pietro. Il presidente gli ha 
mostrato, a sorpresa, alcune fo
to, scattate nel momento del
l'attentato; Agca prima con si
curezza, poi, mano mano con 
più pmdenza ha detto di rico
noscere tra i personaggi foto
grafati il bulgaro Antonov. Ma, 
come si sa, la persona ritratta 
nelle foto e in effetti somiglian
te ad Antonov, sarebbe da tem
po stata individuata per un pel
legrino americano. Come mai 
Agca ha insistito nel parlare del 
bulgaro? Mistero rimasto, per 
ora, insoluto. 

Ma vediamo per intero la 
scena di questa udienza. Sono 
le 10, il presidente Santiapichì 
scandaglia il comportamento di 
Ali Agca, e osserva: «Lei al pri
mo processo inviò dei segnali, 
non propose appello, poi spiegò 
al giudice Martella che si era 
comportato così perché pensa
va che lo avrebbero fatto fuggi
re...». 

Agca: «Sì, dovevano seque
strare qualcuno per fare uno 
scambio—». Il presidente obiet
ta: «Ma è strano, lei o chi ha 
ideato l'attentato al papa cono
sceva l'Italia, doveva sapere 
che la possibilità di uno scam
bio era remota, aveva visto il 
caso Moro, nessuno scambio 
avvenne—». 

Agca: «All'inizio speravo, 
poi, in effetti ho capito che una 
cosa del genere sarebbe stata 
impossibile, per questo ho ini
ziato a parlare...». Ma Agca ag
giunge anche una frase signifi
cativa: «Comunque le Brigate 
rosse sono una minaccia co
stante per la democrazia cri
stiana, io non sono una minac
cia per nessuno...». Come dire: 
in fondo se mi dessero la grazia, 
che pericolo ci sarebbe? 

È a questo punto che il presi
dente inserisce il capitolo Or
landi: «La invito a riflettere sul 
fatto che c'è da due anni una 
famiglia angosciata, che spera 
ancora, anche perché questa vi
cenda sembra collegata alla 
sua...». 

Agca: «Io non c'entro con 
quel fatto, ma sono sicuro che 
Emanuela Orlandi è viva». 

Presidente: «Ma questa è 
una certezza soggettiva, oppure 
una convinzione che si basa sul
la realtà dei fatti?». 

Agca: «Posso solo dire che 
non è una deduzione logica. 
Emanuela Orlandi è viva con 
certezza». Ma è a questo punto 
che Agca tira fuori la storia del
la P2, di Gesù Cristo, del Vati
cano. Il presidente tenta di ri
portare Agca coi piedi per terra 
ma ormai è chiaro che dall'at
tentatore del papa non si avrà 
che fumo. Il turco insiste: «Con 
certezza volevano liberarmi, ri
cattando il Vaticano e lo Stato 
italiano.»». 

Presidente: «Ma qualcuno le 
ha fatto sapere che Io scambio 
era possibile?». 

Agca: «No, io l'ho capito at
traverso i giornali che è viva— 
Posso dire però che lupi grigi 
non hanno possibilità di na
scondere una persona per due 
anni, con messaggi da tutto il 
mondo, Costarica, Panama..». 

Presidente: «E chi ce l'ha 
questa possibilità?». 

Agca: «È la verità, Lido Cel
li, voleva usarmi per obiettivi 
occulti in campo internaziona
le...». Le altre domande cadono 
praticamente nel vuoto. Del re
sto, è chiaro, Agca non ha in
tenzione di spiegare alcunché. 

E perché poi, ci si chiede in au
la, si dovrebbe andare dietro a 
ogni elucubrazione del killer 
turco? Unica considerazione 
possibile: è chiaro ormai che la 
vicenda della povera ragazza 
rapita due anni fa, la ciclica 
riapparizione di messaggi dei 
sequestratori (o di speculatori) 
che chiedevano lo scambio con 
Agca, hanno in qualche modo 
influenzato il comportamento 
del killer turco. È un fatto che, 
da quando la Orlandi è stata 
rapita, Ali Agca non ha aggiun
to più particolari alla sua veri
tà, ma anzi ne ha ritrattati mol
ti. 

E veniamo all'altra singolare 
scena dell'udienza. Il presiden
te, a sorpresa, mostra molte fo
to e chiede ad Agca di indicare 
Orai Celik. Il killer, a sorpresa: 
«Qui c'è un bulgaro...!. Fa un 
cerchietto con la matita e ag
giunge: «È Antonov». Poi però, 
vedendo gli ingrandimenti, ini
zia a fare marcia indietro: «Ho 
detto che io non escludo questo 
qui sia Antonov, ma posso an
che sbagliarmi...». Una doman
da appare inevitabile. Dato che 
l'uomo ritratto era un pellegri
no americano e Agca non può 
non saperlo, perché ha fatto 
quelle affermazioni? Spiega
zione possibile: potrebbe esser
si ritratto in tempo da un gros
so scivolone (che mostrerebbe 
la sua falsità), ma potrebbe an
che aver cercato di rendere cre
dibile la sua accusa recitando la 
scena di chi, anche sbagliando, 
cerca davvero nella foto un suo 
complice. 

Il presidente avverte sem
pre: «Calma, abbiamo tempo 
per tutto...». 

Bruno Miserendino 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona -
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Mondcvi 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M L 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagfiari 

15 24 
15 25 
17 24 
16 26 
17 25 
12 23 
12 
12 
1C 
17 
16 
13 
13 

24 
23. 
19 
26 
27 
25 
29 

12 23 
12 28 
np np 
12 27 
14 25 
14 22 
15 30 
15 24 
11 21 
19 23 
16 29 
19 26 
19 25 
15 29 
12 29 
15 24 
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SITUAZIONE. LTtafia si trova ai margini meridionali di una vasta ara* di 
bassa pressione d ia dell'Europe, centro-settentrionale si estenda sino 
•n'arco alpino. Perturbazioni che si muovono in seno alla depressione 
attraversano la nostra penisola velocemente da nord-ovest verso sud
est provocando più che altro fenomeni di variabilità. I l TEMPO IN 
ITALIA. Sulle regioni settentrionali e su quelle adriatiche centrali con
dizioni di tempo variabile con frequente alternarsi di annuvolamenti • 
schiarite. A tratti sono possibili addensamenti nuvolosi eh* localmen
te possono essere associati a qualche piovasco o a qualche temporale. 
Su tutte le attra regioni defle penisola • sulle isole condizioni prevalenti 
di tempo buono caratterizzata da dolo sereno o scarsamente nuvolo
so. Si potranno avere addensamenti temporanei in prossimità della 
fascia appenninica. Temperatura senza notevoli variazioni. 

SIRIO 
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Il «blocco» dei precari continua 

Gli scrutini 
a scuola verso 
la normalità? 

Un duro telex del ministero - Un invito dei 
sindacati a concludere regolarmente Tanno 

ROMA — Sembra risolversi — 
almeno per i suoi aspetti più 
«caldi» — il problema degli 
scrutini bloccati in alcune deci* 
ne di scuole del centro-nord (in 
particolare Milano e Roma) da 
uno sciopero dei docenti preca
ri. Va avanti infatti massiccia
mente l'opera di sostituzione 
dei precari in sciopero con do
centi di ruolo. Anzi, per vincere 
resistenze venute dal sindaca
to, ieri il ministro ha inviato un 
telex aile scuole in cui definiva 
il rifiuto dei professori di sosti
tuire i colieghi in sciopero 
•espressione di inadempienza 
ai propri doveri d'ufficio.. Di 
ieri, infine, anche un comunica
to dei sindacati scuola Cgil, 
Cisl, Uil che invita gli inse
gnanti a fare terminare regolar
mente l'anno scolastico. 

In questa complessa partita 
si gioca una regolare conclusio
ne dell'anno scolastico '84-'85 
per alcune migliaia degli oltre 5 
milioni di studenti per i quali 
in questi giorni sono in corso gli 
scrutini. Almeno formalmente 
l'anno scolastico sembra con
cludersi regolarmente. Anche 

Si spara 
(è grave) 

studentessa 
di Nuoro 

rimandata 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Rossana Iva-
nl, 16 anni, studentessa della 
seconda magistrale di Ozieri, 
sta lottando contro la morte 
nella sala di rianimazione 
dell'ospedale civile di Sassa
ri. È stata rimandata a scuo
taci è sparata. li proiettile 
calibro 6,35 le ha trapassato 
la parte anteriore del cranio. 
I medici l'hanno sottoposta 
ad una lunghissima opera
zione. È in coma, le sue con
dizioni sono giudicate dispe
rate. 

La scelta di togliersi la vi
ta, l'ha presa nella sua abita
zione ad Osidda, un paesino 
della pr- / inda di Nuoro, do
ve vive con i genitori, con 
una sorella più piccola ed il 
nonno. Una sua compagna 
di scuola le aveva da poco co
municato l'esito degli scruti
ni!: rimandata in 4 materie. 
Rossana è entrata nella ca
mera da Ietto dei genitori ed 
ha preso la pistola che il pa
dre, un impiegato, teneva nel 
cassetto di un comodino. 
Puntata l'arma alla tempia 
la ragazza ha sparato. Il 
proiettile le ha trapassato il 
cranio, fuoriuscendo dall'al
tra parte della testa. 

Il nonno, sordo e anziano, 
non si è accorto di nulla. 
L'ha trovata ove dopo il pa
dre, Mario Ivar.l, al suo rien
tro a casa. Rossana era ri
versa per terra, in una pozza 
di sangue. Per diverso tempo 
né ii padre della ragazza, né i 
medici hanno compreso be
ne cosa fosse accaduto. Men
tre nel reparto di neurochi
rurgia dell'ospedale sassare
se, Rossana veniva sottospo
sta prima al tac e poi a un 
lungo e delicato intervento 
alla testa, cominciavano le 
indagini dei carabinieri di 
Ozieri. A tarda notte, con II 
ritrovamento del proiettile e 
della pistola nella casa di 
Osidda, e con la notizia del
l'insuccesso scolastico di 
Rossana, il mistero veniva 
chiarito. Tutti, familiari e 
amici, sono rimasti stupiti 
per la tragica reazione. Ros
sana — dicono a casa — non 
ha mal dato segni di males
sere o di squilibrio psichico. 
Nessuno avrebbe potuto im
maginare che la reazione al
la bocciatura sarebbe stato 
un tentato suicidio...». 

Nessuno immagina, nes
suno sa, nessuno se l'aspetta. 
È accaduto più volte, in Sar
degna, negli ultimi mesi. A 
novembre s'è tolto la vita 
uno scolaro di VUlacidro per 
un voto basso riportato nel 
compito In classe. Appena 
tre settimane fa 11 suicidio 
l'ha tentato un ragazzo di 
Quartu S. Elena, proprio nel 
giorno del suo tredicesimo 
compleanno. Negli studi, di
cono, era bravino, forse è 
stato turbato da un certo cli
ma di violenza tra I ragazzi 
della sua scuola. 

p. b. 

se per migliaia di studenti non 
è certo piacevole vedersi giudi
care da docenti sconosciuti, pa
racadutati all'ultimo momento 
per sostituire i propri inse
gnanti in sciopero. 

La protesta dei precari e de
terminata da una serie di mec
canismi assurdi che escludono 
dall'immissione in ruolo docen
ti che hanno vinto concorsi abi
litanti o che hanno insegnato 
per anni per poi vedersi scaval
cati all'ultimo momento, nel
l'immissione in ruolo, da neo
laureati. Il coordinamento che 
li rappresenta vuole il risana
mento di questa situazione e 
chiede il blocco dei prossimi 
concorsi, pretendendo una im
missione «ope legisi di una serie 
di categorie nei ruoli dello Sta
to. Il concorso in sé, in partico
lare, viene considerato uno 
strumento da abbandonare nel 
reclutamento dei docenti. 

Dall'altra parte della barri
cata il ministro Falcucci si limi
ta a tamponare con telex e cir
colari dai toni sempre più duri i 
guasti provocati da una serie di 
leggi incomplete e ingiuste vo
tate negli ultimi tre anni dal 
pentapartito. 

Ieri sul problema sono inter
venuti anche i sindacati scuola 
Cgil, Cisl, Uil con un comunica
to unitario. «Viva preoccupa
zione* per gli scrutini a parte, i 
sindacati affermano che il con
corso non si tocca, ma «ritengo
no necessario un intervento le
gislativo che dia garanzie di 
maggiore credibilità culturale, 
certezza di oggettività e traspa
renza alle procedure concorsua
li e apra prospettive concrete... 
sia ai docenti già inseriti nelle 
graduatorie ad esaurimento, 
sia ai docenti con un congruo 
servizio in possesso dell'abilita
zione o che abbiano superato o 
superino prove concorsuali in 
assenza di posti in organico». 
Su tutta questa partita i sinda
cati hanno aperto una trattati
va col ministro: il prossimo in
contro avverrà il 20 giugno. Il 
comunicato si chiude poi con 
l'appello ai docenti: garantite 
•la conclusione regolare del
l'anno scolastico come atto di 
responsabilità nei confronti dei 
giovani e delle famiglie, di cui il 
governo dovrà tenere conto per 
la conclusione positiva della 
trattativa». 

A questo comunicato e al te
lex ministeriale il coordina
mento precari reagisce dura
mente: «Siamo indotti a pensa
re — afferma una nota — che la 
manovra del ministro sia avve
nuta di concerto con i sindaca
ti». 

Infine, resta da segnalare che 
la Cgil ha completato un suo 
documento su «occupazione e 
reclutamento» nella scuola con 
una proposta di modifica di 
tutto il meccanismo dei concor
si. 

Dossier di 800 pagine li incolperebbe di illeciti fiscali 

Sotto inchiesta straniero 
e presidente del «Genoa» 
Già sequestrati i passaporti 

L'inchiesta su Renzo Fossati e Jon Peters cominciata un anno e mezzo fa dalla 
Guardia di Finanza - «Bilanci societari imprecisi e falsi» denunciano i piccoli azionisti 

Renzo Fossati 

Jan Keters 

GENOVA — Da ieri il presi
dente dimissionario del Ge
noa Renzo Fossati ed il cal
ciatore olandese-rossoblu 
Jan Peters sono senza passa
porto. A sequestrarglielo è 
stata la procura della Re
pubblica di Genova, dopo 
avere esaminato per tre gior
ni un voluminoso dossier (si 
parla di 800 pagine) della 
Guardia di Finanza sui conti 
della società e della squadra. 

Per quanto riguarda Ren
zo Fossati, che è stato anche 
raggiunto da un mandato di 
comparizione per ii 20 giu
gno prossimo, si tratterebbe 
di illeciti fiscali; Peters dal 
canto suo, potrebbe diventa
re protagonista di una sorta 
di «caso Zico-bis»: gli inqui
renti ipotizzano a suo carico 
pagamenti «in nero» deposi
tati su conto estero. 

Un fulmine a ciel sereno? 
Niente affatto. La bufera 
giudiziaria aveva comincia
to ad addensarsi sul Genoa, 
ed in modo particolare sul 
suo presidente, un anno e 
mezzo fa, nel gennaio del 
1984. Quando, cioè, in un cli-

.ma di accese contestazioni 
sui metodi di gestione della 

gloriosa squadra, 1 piccoli 
azionisti del Genoa avevano 
presentato alla procuradella 
Repubblica un esposto du
rissimo nel confronti di Fos
sati; secondo 1 contestatori, i 
bilanci societari, specie per 
l'esercizio 82-83 erano costel
lati di imprecisioni e di veri e 
firorpl falsi, con conseguente 
ncertezza sull'ammontare 

del debiti; il deficit, insinua
va l'esposto, potrebbe aver 
travalicato quella zona di si
curezza oltre la quale si ren
de necessaria una assemblea 
straordinaria; in ogni caso 
— era la conclusione — è 
meglio che intervenga la 
magistratura. 

E la magistratura era in
tervenuta. In prima battuta 
11 sostituto procuratore Mi
chele Marchesiello aveva or
dinato il sequestro del libri 
contabili a partire dal 1976, 
ed aveva nominato un colle
gio di periti, 1 tre «saggi» Giu
seppe Ravlnale, Giuseppe 
Lalla e Giuseppe Suetta, che 
spulciasse la documentazio
ne acquisita per verificarne 
la regolarità. Poi, al deli
ncarsi delle prime risultan
ze, aveva chiesto al tribunale 
civile, di revocare dalla cari

ca 11 presidente Fossati e l'in
tero consiglio di ammini
strazione; una iniziativa cla
morosa, ma — secondo l'ac
cusa — del tutto consona al 
riscontro di pesanti maga
gne; tra le quali le pesantissi
me multe di carattere fiscale 
(si parla di una decina di mi
liardi complessivamente) 
che l'amministrazione fi
nanziaria sta via via Inflig
gendo al Genoa per mancati 
versamenti di imposte. 

Il trlbuanale, nell'udienza 
del gennaio scorso, aveva de
ciso di acquisire ulteriori ele
menti di conoscenza, affi
dando ad esperti torinesi 
una super-perizia, che è sta
ta depositata l'altro ieri In 
cancelleria e che condizione
rà certamente la decisione 
sulal revoca chiesta dal PM; 1 
giudici civili, Inoltre, si tor-
veranno davanti un fatto-
nuovo: in questi giorni si sta 
preparando un mutamento 
dirigenziale delia società, 
con tanto di dimissioni da 
parte di Fossati e degli altri 
amministratori, e ciò potreb
be annullare I presupposti 
formali della richiesta di re
voca. 

Questo preannunclato 
•cambio della guardia», si 
sottolinea però in procura, 
non servirà comunque a mu
tare i termini del filone pena
le del processo, di cui — pas
sato Il dottor Marchesiello 
alla procura generale — è di
ventato tltolarer 11 dottor 
Franco Cozzi e che ha regi
strato un grosso lavoro da 
parte della polizia tributaria 
(compresa una perquisizione 
negli uffici di Renzo Fossa
ti). 

Così si arriva al sequestro 
dei passaporti del presidente 
e del calciatore, evidente
mente dall'esame di docu
menti e bilanci, sono emersi 
elementi di dubbio e sospetti 
di contabilità «nera». 

II contratto che lega Jan 
Peters al Genova scade alla 
fine di questo campionato, e 
il calciatore sarebbe riparti
to frabreve per l'Olanda dove 
pare si stia interessando a lui 
una squadra di serie B;' ma, 
secondo II magistrato, la 
partenza di Peters non sa
rebbe stata compatibile con 
le esigenze dell'inchiesta. 

Rossella Michienzi 

Al processo di Milano è iniziata l'attesa deposizione del «postino di Varese» 

Ricciardi: «Non avevo preannunciato 
ai carabinieri l'omicidio di Tobagi» 

L'ex confidente se la prende con Scalfaro, che fece con leggerezza il suo nome in Parlamento - Un rapporto 
del pentito sulla vicenda fu citato da Craxi in un comizio: su questa «fuga» indaga la Procura milanese 

MILANO — «Sì, confermo tutto. Ma 
vorrei aggiungere qualcosa, dicendo an
che che sono in uno stato d'animo non 
molto bello per le polemiche e le stru
mentalizzazioni che sono state fatte sul 
mio conto, anche a seguito delle dichia
razioni del ministro degli Interni». 

Così oggi è cominciata ieri la deposi
zione forse più attesa in questo processo 
d'appello «Rosso-Tobagi», quella di 
Rocco Ricciardi, il «postino di Varese». 
E le sue «aggiunte», il Ricciardi, che ha 
ottenuto la libertà provvisoria per la sua 
collaborazione con la giustizia, le snoc
ciola subito, con estrema decisione, alla 
Corte. «Sono stato confidente dei cara
binieri dal 24 marzo del '79 all'ottobre 
del 1980. E lo sono stato perché volevo 
impedire altro spargimento di sangue. 
Sì, ho fatto arrestare in quel perìodo 
parecchi terroristi assieme ai quali ave
vo fatto la scelta della lotta armata. Ho 
cominciato nel maggio del '79 facendo 
arrestare a Como sette persone. Intendo 
dire tutto con chiarezza perché sono 
state commesse leggerezze sul mio conto 
anche da parte dell'on. Scalfaro, che ha 
fatto il mio nome in Parlamento, espo
nendomi a rappresaglie e mettendo così 

in pericolo anche i miei familiari. Il mi
nistro, in quella occasione, avrebbe po
tuto parlare di una "fonte '. Comunque 
le cose stanno così. Si è detto che io 
avrei preannunciato l'omicidio di Toba
gi. Ma questo non è vero. Il tutto si ridu
ce a ciò che dirò. Io avevo molti amici 
nelle file del terrorismo e uno di questi 
era Franzetti. Fu lui, in un incontro, che 
mi disse che a Milano erano in corso 
lavori di schedatura e che volevano col
pire qualcuno della stampa. Punto e ba
sta. Io, per conto mio, percepii che 
Franzetti potesse parlare di Tobagi, 
giacché nei suoi confronti c'era stato da 
parte delle Fcc quel vecchio progetto di 
sequestri. Ma questa fu una mia perso
nale ipotesi ed e in questi termini che la 
riferii ai carabinieri. Franzetti, siamo 
nel dicembre '79, non mi disse nulla di 
specifico e non mi fece nessun nome. Mi 
disse che loro, come Rea (Reparti comu
nisti d'attacco, ndr) volevano colpire la 
stampa, tutto qui. Ma Franzetti mi ave
va anche detto che volevano colpire i 
magistrati del processo Alunni e anche 
questo io lo riferii ai carabinieri». 

I magistrati del «processo Alunni», co
me è noto, erano il Pm Armando Spata-
ro e il giudice istruttore Guido Galli. E il 

giudice Galli, oggetto dì ripetute minac
ce, venne assassinato il 19 marzo del 
1980 alla fine di una sua lezione all'Uni
versità statale di Milano dai terroristi di 
Prima linea. 

Ricciardi, che ha presentato alla Cor
te una sua memoria dettagliata, prose
gue: «Con Mario Barbone mi sono visto 
per l'ultima volta nell'autunno del '78, 
quando lui partì per Roma. Poi l'ho rivi
sto al processo di primo grado. Dopo il 
delitto Tobagi mi venne chiesto se ne 
sapevo qualcosa e io risposi di no. Nel 
luglio o nell'agosto del 1980 venni a sa
pere da Marchesini che correva la voce 
che Manfredo Di Stefano (è morto in 
carcere un anno fa ndr) facesse parte 
della 28 marzo e anche questo lo dissi ai 
Ce. 

Finite le dichiarazioni di Ricciardi, 
sono cominciate le domande della parte 
civile e di altri difensori. Ma la vera con
testazione ci sarà lunedì, quando tutte 
le parti processuali avranno Ietto il me
moriale che il Ricciardi ha prodotto 
nell'udienza di ieri. Non è da escludere 
che vengano avanzate anche richieste di 
ascoltare gli ufficiali dell'Arma che te
nevano i contatti con lui. L'«infor-
mativa» che riguarda le ipotesi di Ric

ciardi su Tobagi è del dicembre '79. 
Di questo rapporto parlò per primo, 

pubblicamente, I on. Craxi, in un comi
zio elettorale a Milano, quando era in 
corso il dibattimento di primo grado. 
Del documento, invece, non venne fatto 
alcun uso dalla parte civile durante il 
processo. Se ne parlò, però, abbondan
temente siili'Avanti! e su questo argo
mento vennero presentate varie interro
gazioni alla Camera, alle quali rispose, 
nel dicembre del 1983, Ton. Scalfaro. 
Nella sua risposta, però, il ministro non 
disse, anche se in proposito c'era stata 
una precisa interrogazione dell'on. Ro
dotà, come fosse pervenuto nelle mani 
del presidente del Consiglio un docu
mento «riservato» dell'Arma dei carabi
nieri senza che, in proposito, ci fosse 
stata alcuna richiesta ufficiale. 

Su questa «fuga», dai risvolti com
prensibilmente molto delicati, ha invece 
aperto un'inchiesta la Procura della Re
pubblica milanese. Non risultò però che 
su questo capitolo, dopo gli interrogato
ri dei ministri Scalfaro e Lagorio, sia 
stato ancora possibile ascoltare la ver
sione dell'on. Craxi. 

Ibio Paolucci 

Protezione familiari «pentiti» 
Ieri Boccia all'Antimafia 

ROMA — «Già nel giugno 1983, quando ero prefetto di Napoli, 
all'epoca dei maxi-blitz contro la camorra, avevo posto con forza la 
questione della protezione dei familiari di Pandico. Evidentemen
te il problema è assai vasto e complesso». Se non è un'aperta 
denuncia, è di certo una sottolineatura critica: Riccardo Boccia, 
alto commissario per la lotta alla mafia, non si è fatto scrupolo di 
tracciarla, ieri, di fronte alla Commissione parlamentare antima
fia. Oggetto dell'incontro è stato proprio il problema della prote
zione dei familiari dei «pentiti». Per quanto riguarda, invece, il suo 
difficile lavoro in Sicilia, Boccia non ha nascosto le ancora presenti 
difficoltà. 

Pubblicate le commissioni per il. 
concorso a docente universitario 

ROMA — È stato pubblicato l'altro ieri dalla «Gazzetta Ufficiale» 
l'elenco delle commissioni per il concorso a docente universitario. 
Questo atto mette in movimento un'enorme macchina concorsuale 
il cui primo atto è l'invio da parte dei candidati (circa 15 mila) ai 
docenti-commissari, presso le loro università, di una copia delle 
pubblicazioni fatte (quelle già inviate al ministero), di un elenco 
delle pubblicazioni stesse e di un curriculum dell'attività didattica 
e di ricerca svolta. Il tutto dovrà avvenire in tempi strettissimi: ì 
candidati infatti hanno a disposizione solamente 10 giorni dalla 
data della «Gazzetta Ufficiale». Cioè solo fino al 22 giugno prossi
mo. 

Musei aperti tutti i giorni 
ma raddoppia il biglietto 

ROMA — I monumenti, musei, gallerie, scavi archeologici, le bi
blioteche e gli archivi dello Stato saranno aperti al pubblico tutti 
i giorni, mentre il prezzo dei biglietti d'ingresso raddopperà. Lo 
ha deciso la Commissione istruzione e Belle Arti della Camera, 
approvando in via definitiva un disegno di legge del governo che 
predispone queste misure per consentire l'adeguamento struttura
le e funzionale dei musei e per adeguare l'orario di apertura alle 
esigenze del pubblico. 

Tecnologie spaziali per 
la protezione dell'ambiente 

ROMA — Le tecnologie spaziali serviranno per la protezione del
l'ambiente: questo è ifsenso dell'accordo, concluso ieri, tra Enea e 
Telespazio che prevede «una stretta collaborzione dei due enti 
nell'impiego del telerilevamento e nello sviluppo delle comunica
zioni via satellite per lo studio del territorio e dell'ambiente». 
Hanno firmato l'accordo il prof. Umberto Colombo, presidente 
dell'Enea e il dottor Raffaele Minicucci, amministratore delegato 
di Telespazio. In particolare l'Enea utilizzerà le tecnologie e i 
servizi messi a disposizione da Telespazio per lo studio e la rileva
zione sia delle caratteristiche geosimologiche del territorio sia di 
inquinanti dell'ambiente terrestre, marino e in quello atmosferico. 

«Vogliamo tornare in Italia» 
dicono i «rifugiati» a Parigi 

ROMA — «Vogliamo ritornare nel nostro paese. Preghiamo che il 
nostro ritorno sia possibile. Anzi, necessario». Così esordisce una 
bozza dì documento di un gruppo di italiani rifugiatisi all'estero 
sotto l'accusa di terrorismo. Il documento è firmato impersonal
mente «Un gruppo di compagni rifugiati in Francia e oltre Atlanti
co», ma è stato inviato da Parigi a vari parlamentari italiani con 
l'accompagnamento di un biglietto autografo di Toni Negri o di 
altri «esuli». 

Guardia giurata uccide 
accidentalmente uno studente 

TARANTO — Una guardia giurata VincenzaCarbotti, di 24 anni, 
ha ucciso accidentalmente nel pomeriggio con un colpo di pistola 
uno studente, Pietro Fanigliulo, di 17 anni, mentre era in servizio 
di sorveglianza davanti alla filiale del Banco di Napoli a Grotta-
glie, Comune ad una ventina dì chilometri dal capoluogo. Fanigliu
lo, colpito al torace, è morto pochi minuti dopo il ricovero nell'o
spedale di Grottaghe. La guardia giurata è stata arrestata. Proba
bilmente per scherzare, la guardia giurata ha puntato la pistola al 
petto del giovane, ma e partito un colpo che ha preso in pieno lo 
studente. 

Terremoto: scossa nel catanese 
del quinto grado 

CATANIA — Una scossa di terremoto è stata avvertita alle ore 
23.23 a Catania e nei paesi sulle falde dell'Etna compresi fra 
Adrano e Randazzo. Il fenomeno, in città, è stato avvertito in 
particolare dagli abitanti dei piani alti degli stabili. Più intensa
mente è stato invece avvertito nei piccoli paesi dove alcuni abitan
ti si sono riversati nelle strade. Non si hanno, comunque, notizie di 
danni. 

Il partito 
Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza eccezione 
alcuna alla seduta di martedì 18 giugno. 

• • • 
L'assemblea congiunta dei deputati e dei senatori comunisti è convo
cata per martedì 18 giugno alle ore 18 a Montecitorio 

Dana nostra redazione n programma di Mimi Siclari, eletto dai comunisti a Cortale 
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sindaco alla testa di un'am
ministrazione comunista: 
si può? L'interrogativo è 
stato sciolto positivamente 
a Cortale; tremila abitanti, 
piccolo ma assai bello cen
tro a metà strada tra Ca
tanzaro e Lamezia Terme, 
dove primo cittadino è sta
to eletto don Mimi Siclari, 
45 anni, fino ad un anno fa 
parroco del paese. Siclari — 
che ha capeggiato la lista 
del Pei come indipendente 
alle elezioni del 12 maggio 

— guiderà un'amministra
zione comunista con altri 
sei assessori, quattro effet
tivi e due supplenti, di cui 
una donna. Il caso — ma 
qui a Cortale per la verità di 
«caso» parlano In ben pochi 
— ha suscitato l'interesse 
della grande stampa nazio
nale: in pochi giorni sono 
arrivati giornalisti e foto
grafi da tutt'Italia. Ma sia 
don Mimi, come ancora lo 
chiamano i compaesani, 
che 1 dirigenti della locale 
sezione del Pei preferiscono 
non cedere al sensazionali
smo. Il fatto in ogni caso da 
mercoledì sera — quando 11 
consiglio comunale ha elet
to sindaco ed assessori — 
c'è. Perché allora un sinda
co prete nelle liste del Pel? 
Don Mimi, occhiali, barba, 
fisico asciutto, la sua scelta 
di vita la racconta In poche 
battute: «Prete dalli parte 
del più poveri — dice — do
po alcune Incomprensioni 
con II vescovo di Lamezia 
mi sono dimesso da prete. 
Quel discorso interrotto 
con la gente e dalla loro 
parte, per continuare quel 
servizi e quella missione, 
l'ho ripreso però sul ver
sante più ravvicinato e a 
me più naturale». 

Ex parroco, ora sindaco pei 
«Ecco come intendo amministrare il mio paese» - Le incomprensioni con il ve
scovo di Lamezia - Il grande successo alle elezioni amministrative del 12 maggio 

Don Mimi non è un prete 
qualsiasi. Nato a Cortale da 
una famiglia di artigiani, 
ha studiato fra Bari, Roma 
e Torino; ha frequentato un 
corso di cinematografia 
con Luigi Zampa e poi la 
facoltà di scienze politiche 
a Bologna. Fa parte dell'or
dine dei Paolini delle cui 
edizioni ha diretto anche 
una pubblicazione. Da 7 
anni e tornato a Cortale e 
subito dopo è stato nomi
nato parroco di una delle 
due chiese del suo paese. II 
messaggio e il suo impegno 
si evidenziano subito per 
una forte caratterizzazione 
sociale che tocca giovani e 
anziani. Un prete insomma 
al servizio della gente. Ma 

Suando due anni fa cambia 
vescovo di Lamezia il ten

tativo di far rientrare nei 
ranghi del parroco di tradi
zione don Mimi parte subi
to. Un anno di contrasti e 
poi il 24 giugno dell'anno 
scorso don Mimi si dimette. 
La curia accetta la dimis
sioni ma Cortale è tutta con 
lui: vengono raccolte due
mila firme per far restare 
don Mimi. E a niente serve 
tutta una serie di inutili 
colloqui con il vescovo. 
Nell'ottobre scorso i giova
ni dirigenti della locale se
zione comunista offrono a 
don Mimi di continuare col 
Pei quello spirito di servizio 
che aveva caratterizzato la 
sua missione in parrocchia 
impegnandosi assieme per 
cercare di risolvere i pro
blemi degli anziani, dei gio

vani e dei disoccupati. Alle 
elezioni di maggio — ma 
anche una lista con altri 
quattro Indipendenti, un 
preciso e dettagliato pro
gramma — è un trionfo: la 
De e gli altri partiti che per 
vent'annl avevano ammi
nistrato Cortale sono sba
ragliati nonostante in cam
pagna elettorale le avessero 
tentate davvero tutte fino 
ad arrivare al ridicolo di 
ammonire la gente di non 
votare don Mimi «perché se 
fosse diventato sindaco 
avrebbe spifferato tutti 1 
peccati confidati in confes
sionale». Ma la gente di 
Cortale non ha creduto a 
questi fantasmi: «Ha pre
miato" ~ dicono 1 giovani 
dirigenti della sezione, 

Franco e Carlo Alberto Lo-
taris, Lina Leucl, — la bon
tà di un messaggio politico 
e di una nostra scelta chia
ra: di dare cioè voce alla so
cietà civile, a valori e ad 
idealità nuove che una con
cezione della politica come 
mercato — arrivata anche 
qui a Cortale — aveva Inve
ce completamente abban
donato*. Sindaco da 24 ore 
don Mimi ha già esposto il 
suo programma e la sua 
idea di fondo: «il cambia
mento più grosso che at
tueremo sarà nello stile di 
amministrare, ascoltando e 
sentendo tutti. Non si trat
ta di caricarsi di onori ma 
di rimboccarsi le maniche». 

Filippo Veltri 

ROMA — I «mozzarellofilu storceranno il naso 
però è anche vero che l'igiene e la salvaguardia 
della qualità hanno i loro diritti. Salutati ì vasco-
ni pieni dì siero dove ì latticini venivano conser
vati, la mozzarella non potrà più essere venduta 
sciolta Dovrà essere preconfezionata. Lo stabili
sce una legge approvata in questi giorni, in sede 
deliberante (cioè senza il passaggio in aula) dalla 
Commissione Agricoltura del Senato. La Camera 
aveva già espresso voto favorevole: il provvedi
mento diventa così legge dello Stato. Insieme 
alla mozzarella, la nuova normativa comprende 
tutti i latticini freschi a pasta filata, come il fior
dilatte, la provola ed altri formaggi analoghi. La 
legge, che non ha trovato opposizione in Parla-

Mozzarella 
sì, ma solo 

in busta 
sigillata 

mento, si propone di tutelare i consumatori e i 
produttori. Attualmente, infatti, specie in alcune 
regioni del paese, come la Campania, la commer
cializzazione di questi latticini avviene in tutti i 
suoi passaggi in assenza assoluta di igieniciti e 
garanzia. Ilprodotto risulta cosi privo di qualsia
si protezione. È una situazione — hanno ritenuto 
i legislatori — che favorisce, oltre che frodi ali
mentari. la diffusione di malattie pericolose co
me la salmonellosi. La nuova disciplina dovrebbe 
permettere di controllare che Io «standard» di 
composizione dei latticini sia accertato e fatto 
scrupolosamente rispettare dagli organi prepo
sti. 

n. c. 

con Pomaggio del libro 

ENRICO BERLINGUER 

La crisi italiana 

Scritti su Rinascita 
192 pagine. Prefazione di Giuseppe Chiarante 

La raccolta completa degli interventi e degli articoli 
pubblicati sul settimanale dal 1972 al 1984: 

la riflessione sulla situazione italiana dopo i fatti del Cile, 
la proposta del compromesso storico, il rinnovamento 
del partito, la definizione della politica di alternativa, 

la centralità della questione morale 

in tutte té eHicótè 
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Arbore: «Sì, parliamo male di me» 
Il lungo addio di Quelli della notte, 4 ore in Tv 
Questa sera il fortunato programma della Rete due inizierà alle 20,30 e proseguirà fino alle ore piccole - «Non concedo bis: se in autunno torno in 
tv, sarà con un'altra trasmissione. Io voglio fare prototipi» - «Dopo 33 serate non sopportiamo più il successo» - Un appello: «Salvate la radio!» ? 

Una caricatura di Renzo 
Arbore disegnata da 
Ramacci. A destra uno foto di 
gruppo nel camerino: Frate 
Antonino. Ferrini. Catalano e 
Pazzaglia 

Rmxm 

ROMA — Stasera può succedere di tutto. Le antenne di Rai-
due sono state conquistate da ^Quelli della notte» Arbore ha 
chiamato tutti, proprio tutti, quelli della sua banda fin dai 
tempi di Alto gradimento Dalle 20,30 fino a notte il video e 
cosa loro. Ma adesso che è finita, Arbore, parliamo finalmen
te male di Quelli della notte! 

•Sono disposto all'autocritica» 
— 35 puntate (an/i, 33, per le due serate di oscuramento 
dopo i fatti di Bruxelles) non seno troppe? Non hai rischiato 
il logoramento, la saturazione? 
«Sono state giuste. Adesso la ciurma e stanca, trentatré 

giorni di navigazione senza vedere altro che mare stordisco
no. Questo successo clamoroso può incidere anche sulla "in
columità personale", qualcuno annaspa, qualcuno cede. Io 
non so come faccio a resistere Per adesso ci ho rimesso solo 
la voce Ma c'è chi mostra, anche in tv, di non farcela più; chi 
reagisce come Catalano, che soffre di amnesia totale... Tutto 
sommato però 33 puntate sono state la misura giusta Ci 
hanno chiesto di continuare ancora una settimana, ho rispo
sto di no» 

— K del pubblico non ti preoccupi? Non e stata una o\erdo« 
se? 
«Non sento stanchezza da parte del pubblico Anzi, la gente 

mi sembra già in preda al rimpianto per Quelli della notte, 
prima ancora che sia finita. E una cosa che mi gratifica 
molto». 

— Non sembri molto autocritico. Cederai alle pressioni per 
riprendere il programma in autunno? 
•Uguale no Faccio tesoro di una massima latina: nec bis in 

idem. Non concedo il bis Tutti fanno sempre la stessa cosa, 
ripetono lo stesso programma Io amo fare prototipi. Quelli 
della notte non ha niente a che vedere con Cari amici vicini e 
lontani, come Tagli, ritagli e frattaglie non assomigliava 
all'Altra domenica Certo che adesso mi dispiacerebbe non 
lavorare più con ì nuovi amici (perché sono amici) della not
te Forse faremo un film, forse... vedremo» 

Per i nostalgici già pronto 
un libro scritto «eli giorno» 

ROMA — Ma allora è pro
prio vero. «Quelli della notte» 
che ogni sera, intorno alle 
undici, mentre lavorano si 
divertono, di giorno (quan
do, secondo una stretta logi
ca catalaniana, dovrebbero 
riposare) lavorano Provare 
per credere. Ieri mattina nel
la sala grande della Monda
dori, troppo piccola per con
tenere decine e decine di 
fans, curiosi, amici d'infan
zia e giornalisti, Renzo Arbo
re e soci hanno presentato il 
risultato di quello che è stato 
uno dei loro lavori «di gior
no»: il libro «Quelli della not
te», opera prima (e probabil
mente unica) scritta a più 
mani (su sollecitazione di 
Paolo Martini) dalla varie
gata banda che ha allietato 
le sere di molti italiani negli 
ultimi due mesi. 

«Un nostro contributo al 
benessere estivo degli italia
ni, orfani della trasmissione» 
ha definito il libro Leonardo 
Mondadori, gran capo della 
casa editrice di Segrate, sce

so fino a Roma, molto più a 
sud dell'ormai noto muro di 
Ancona, per tenere personal
mente a battesimo la più ori
ginale (senza dubbio) delle 
centoquaranta novità che la 
sua azienda propone ogni 
anno 

Un libro che è già un re
cord. Dall'idea di scriverlo 
alla presentazione di ieri so
no trascorsi solo diciotto 
giorni Le prime quaranta
mila copie, non ancora in li
breria ed in edicola, ma già 
tutte prenotate sono pratica
mente esaurite. E già in cor
so la prima ristampa di 
20.000 copie. Con questo rit
mo, e tenendo presente il 
prezzo relativamente basso 
per un libro (12.500 lire) non 
e difficile prevedere che 
«Quelli della notte» sarà un 
best-seller. Sarà il libro per 
le nostre notti e ì nostri gior
ni al mare o ai monti. Si tro
verà sotto ogni ombrellone, 
reaganiano o no, a bordo di 
qualunque pedalò degno di 
questo nome, nel cestino di 

ogni pie me che si rispetti, 
insieme alla pizza di scarola 
su ricetta di zia Filomena, 
nello zaino dell'alpinista di 
primo pelo. Insomma se 
«questo è solo il 10 per cento 
di quello che possiamo dare» 
stando alla testuale afferma
zione di Renzo Arbore c'è da 
sperare bene per gli «orfani» 
di «Quelli della notte» che or
mai si contano a milioni. 
«Certo il rischio a mettere 
penna su carta e quello di su
bire le stroncature dei critici. 
Li vedo già pronti i miei ne
mici di sempre — ha aggiun
to Arbore —. Non so cosa 
aspettarmi da Giovanni Ar-
pino. Spero che Gianluigi 
Rondi questo libro non lo 
legga mai altrimenti sarà co
stretto a confessarsi almeno 
tre o quattro volte. A noi co
munque il rischio piace». I 
noi, di cui Arbore parla, che 
hanno contribuito a questo 
che pur essendo un «instant» 
è sempre «un book» sono 
quasi tutti i protagonisti di 
«Quelli della notte». Manca 

solo il professor Pazzaglia 
troppo impegnato in solita
ne iniziative editoriali e in 
inutili lavori che, come al so
lito (Arbore ne è testimone), 
saranno poco remunerativi. 
Gli altri, invece, sperano fi
nalmente di vedere un po' ai 
soldi da questa iniziativa e 
dai dischi dato che la Rai, es
sendo loro due mesi fa dei 
perfetti sconosciuti, ha lesi
nato molto sui compensi. 

Nel libro dunque ci sono 
gli scherzi goliardici di Arbo
re ed i «nanetti» di padre 
Frassica che non teme di 
scendere in diretta concor
renza con il libro di Sani Ge-
sualdi. L'antologia di «Peda
lò river» curata da Maurizio 
Ferrini e la teorizzazione ric
ca di tabelle e schemi di quel
lo che è veramente l'edoni
smo reaganiano di Roberto 
D'Agostino. I ricordi di Andy 
Luotto in cui ricompare Har-
mand, ormai destinato ad 
essere dimenticato, dopo le 
note polemiche e le minacce 
(purtroppo vere) giunte al 
suo interprete. Ed ancora l'i

ronia sul perbenismo di Si
mona Marchinl e l'irruenza 
partenopea di Marisa Lauri-
to in continua conversazione 
con i suoi parenti vicini e 
lontani. Per concludere il 
rock e il Jazz di Dario Salva
tori con la tromba e quindi la 
vita (dato che le due cose so
no complementari) di Massi
miliano (Max per gli amici) 
Catalano, Io storico dell'ov
vio destinato a restare nella 
memoria di tutti per lo scat
to di autocensura che è riu
scito a provocare in ognuno 
di noi ogni volta che, in que
sti mesi, abbiamo rischiato 
di cadere nel già sentito. Una 
lettura piacevole? Un buon 
libro o solo una operazione 
commerciale fin troppo pre
vedibile dato il successo del
la trasmissione? Inutile ri
spondere. È un ricordo da te
nere, tra gli altri libri, per 
non dimenticare una occa
sione diversa di divertirsi 
con intelligenza. 

Marcella Ciarnelli 

— In questi anni sci riuscito a creare dei personaggi di 
enorme popolarità, che senza di te, però, sono «spariti», sono 
stati dimenticati: non hai rimorsi? j 

• «È un inconveniente del mestiere. Ma io non li ho mai 
abbandonati: mi preoccupo della loro sopravvivenza artisti
ca, do consigli, suggerimenti. L'ho fatto con le Sorelle Ban
diera, con Pietra Montecorvino: se poi questi consigli non 
vengono seguiti, io non posso farci niente. Qualche volta 
sono diventati anche ricchi e famosi, come Benigni, aiutati, 
dalla furbizia, e da qualcosa di più. "Quelli della notte" però 
hanno molte frecce al loro arco, che io non ho sfruttato.' 
Credo che ce la faranno. L'importante è che non commettano, 
sbagli, non si lascino attrarre dai filmetti di seconda classe, 
dalle serate giusto per prendere qualche soldo...». 

— Che cosa non va, non funziona, in «Quelli della notte»? 
Qual e il punto debole? 
•Non funziona niente... Posso dirti quello che ha funziona-' 

to molto bene, invece: la redazione. Ho chiesto alla Rai di 
prendere ì miei amici, le mie amiche, anche mia sorella- vole
vo intorno gente che mi volesse bene, dei compagni di viaggio 
fidati, non persone capitate lì per caso. E una cosa che non 
succede mai quando fai un programma, un film, ed è andata 
benissimo, anche con Rita Vicario, che mi aiutava nella re
gia». 

— Ce chi sussurra che il «non capisco ma mi adeguo» di 
Ferrini, che ha sostituito il provocatorio «fatti più in là-
dellc Sorelle Bandiera, sia un passo indietro, un «segnale di 
resa». ' 
«Ma quale resa! Credo che questo sia un programma nuo

vissimo. Nuovissimo il modo di parlare, addirittura in dialet
to, come in casa propria. Nuovissima la musica, stonacchlata 
ma sincera. Nuova l'atmosfera arabeggiante in cui ci muo
viamo». ' 

— Sei un po' debole in autocritica... \ 
«Mi devo pur difendere!». 
— Come hai scelto i personaggi del «salotto»? Non c'è un po' 
troppa presa in giro di quelli che solitamente passano in tv 
(Pazzaglia, sociologo per dibattiti del pomeriggio; Catalano^ 
scontato come Pippo Bando; la signora IMarchini, segretaria 
Rai, e così via), al posto delle figure «emergenti» del paese, 
come i leader dcll'iLalian style, o i manager milanesi? 
«No, non sono personaggi della tv, affatto: Pazzaglia è uri 

timido, tutt'altro che un esibizionista, Catalano non ha nien
te a che spartire con Baudo, è 11 play boy caprese, la signora 
Marchinl appartiene a quel "generone" romano che porta 
avanti la città, queste donne che tengono la casa, 1 figli,' 
vanno per negozi, e da qualche anno lavorano, magari mezza 
giornata. Il milanese però mi manca. Doveva essere Silvia 
Annicchianco, ma all'ultimo momento non se l'è sentita^ 
Aveva problemi. Di cuore. Mi è dispiaciuto. Ma io non posso 
decidere un personaggio e poi chiamare un attore: lavoro 
proprio in modo contrario, invento 1 personaggi Insieme alla 
persone che sento In sintonia con il mio umorismo». . 

— Che cosa ne pensi di tutte le letture psicanalitiche e 
mass-mediologiche dei tuo programma? Non hanno scavai» 
cato le tue intenzioni di fare spettacolo? 
«Non tanto. Io ho un pallino: quello di far conoscere l'Italia 

agli Italiani, Bologna a quel 95 per cento di abitanti di Catan
zaro che non ci sono mai stati, e Catanzaro al bolognesi. Uno 
in viaggio di nozze vede Napoli, Roma, Firenze, Venezia, e poi 
dell'Italia non sa più niente. Insomma, io vorrei far abbrac
ciare ì napoletani ed i milanesi. Una cosa che aveva già fatto 
un certo Maratta. Io vengo dopo. Non vorrei celebrarmi, ma 
a qualcosa sono riuscito: mi hanno scritto dalla Romagna 
dicendo che Marisa è proprio come la loro cugina: estroversa^ 
disponibile, solitaria suo malgrado. Un prototipo». 

— Ma con chi volevi prendertela, allora? j 
-«Con i luoghi comuni. È un discorso che avevo già iniziato 

in FF.SS., che è la cosa più bella che ho mai fatto. Un buffone 
come me che fa un'opera di poesia. Ma non è stato capito». 

— Te la prendi con i luoghi comuni e vai ad inventarne di 
nuovi? Ormai tutti parlano con il linguaggio di «Quelli della 
notte».,. 
«È una moda. Passerà presto». 
— Non sei riuscito a parlare male di te, mi pare. 
«Che ci posso fare? Non sono autocritico. Non ho odii parti

colari. Ma ho un appello da lanciare. Posso? In chiusura 
vorrei dire una cosa utile: salvate la radio!!!». 

Silvia Garambois 

OPERAZIONE VACANZE PEUGEOT TALBOT 

ìlVM/f 

Ritorna anche quest'anno lo show più 
atteso ed appassionante della stagio
ne: Operazione Vacanze Peugeot 
Talbot '85. Uno spettacolo ricco \ 
di fantastiche proposte* per acquista
re una Peugeot 205 benzina o una 305 
benzina o diesel, berlina o station wagon 
Potete scegliere di pagare con le speciali *Ya 
tevacanza". a partire da L 191.000 (per la 205 
XE); oppure iniziare a pagare dal 1° ottobre; o ad

dirittura scegliere un vantaggioso fi
nanziamento di L 5.000.000 senza 

interessi in 9 rate. Basta versare 
un minimo anticipo, con la possi

bilità di detrarre il valore del vostro 
usato.ln più,quest'anno, potete vincere 

ben 30 vacanze milionane Valtur e 900 
macchine fotografiche Polaroid. Operazione 

Vacanze è in programmazione fino al 6 luglio 
dai Concessionari Peugeot Talbot di tutta Italia. 

•SÀVO ac-prc.wone Peogec! T<&>ct Frar^'O 

I CONCESSIONARI 
PEUGEOT TALBOT 
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STATI UNITI La Camera dei rappresentanti ha votato a favore della richiesta di Reagan 

ntras 27 milioni di 
Proteste nelle città americane, 1300 arresti 
Decisiva la scelta di numerosi deputati dell'opposizione democratica - La Cia autorizzata a gestire i fondi e a fare da tramite con 
gli antisandìnìsti - Manifestazioni nel paese al grido di «Ricordatevi del Vietnam» - Il presidente: è stato un voto storico 

WASHINGTON — «Fuori gli Usa dal Centro America» e 
«Ricordatevi del Vietnam»: a Chicago, San Francisco, 
Kansas City, Rochester, Buffalo, New York, nella stessa 
capitale, Washington, migliala di manifestanti hanno 
protestato contro la decisione con la quale mercoledì po
meriggio la Camera del rappresentanti ha concesso a 
Reagan tutto quel che 11 presidente aveva chiesto per 
sovvenzionare gli attacchi del ribelli contro 11 Nicaragua. 
CI sono stati scontri con la polizia, circa 1.300 persone 
sono state arrestate. Momenti drammatici a Minneapo
lis dove 1 dimostranti hanno occupato l'ufficio del sena
tore repubblicano, Dave Durenberger, e nel Massachu
setts dove la protesta si è concentrata davanti all'ingres
so di una base dell'aeronautica militare. 

Una reazione che probabilmente continuerà ma che 
non modifica la portata della vittoria ottenuta dal presi
dente proprio grazie alla defezione di una fetta consi
stente di deputati del partito democratico 1 quali con il 
loro voto favorevole hanno permesso l'approvazione del
lo stanziamento di 27 milioni di dollari a favore del «con
tras», che meno di due mesi fa la stessa Camera aveva 
bocciato. 

Presa con 303 voti a favore e 123 contrari, la decisione 
è stata accompagnata da una serie di altre, altrettanto 
gravi. La prima abroga la norma che fino a Ieri Impediva 
alla «Cia», la centrale del servizi segreti, di essere lo stru
mento e la mente direttiva dell'Amministrazione verso i 
«contras». Con la seconda l'Assemblea ha respinto una 
proposta dell'opposizione che chiedeva la sospensione 
per sei mesi degli aiuti ai ribelli per permettere che i 
mediatori del «gruppo di Contadora» trovassero un'inte
sa. Infine la Camera ha respinto con 254 voti contro 174 
un ulteriore emendamento che avrebbe ridotto gli aiuti a 
14 milioni di dollari, destinati esclusivamente ad assi
stenza umanitaria per coloro che dal Nicaragua sono 

Ronald Reagan Daniel Ortega 

fuoriusciti, e affidati alla gestione della Croce Rossa e 
delle Nazioni Unite. 

Un trionfo per Reagan che, appresa la notizia, ha par
lato di «un voto storico in difesa della democrazia e della 
libertà in America Centrale». Il presidente ha aggiunto 
che i voti del Congresso «mostrano che gli Stati Uniti 
sono decisi a trovare una soluzione politica e democrati
ca del conflitto». Non la pensa allo stesso modo il presi
dente democratico della Camera, O' Neill, che mercoledì, 
aprendo il dibattito, aveva messo in dubbio la sincerità 
delle dichiarazioni di Reagan affermando: «Non sarà fe
lice fino a quando i marines non saranno In Nicaragua e 

non avranno conseguito una totale vittoria». 
A dispetto di questa messa In guardia l'opposizone de

mocratica si è sfaldata e si è In parte allineata a Reagan. 
Tra le novità che possono aver determinato questo spo
stamento commentatori e fonti della Casa Bianca sotto
lineano l'impegno a non usare la forza recentemente as
sunto dal presidente ma anche l'effetto negativo che 
avrebbe suscitato il viaggio di Daniel Ortega, presidente 
del Nicaragua, il quale si è recato in Europa e nell'Est 
europeo per sollecitare aiuti per li suo paese. Una conse
guenza strana, visto che in ogni capitale Ortega ha solle
citato interventi di solidarietà contro l'embargo deciso 
dagli Usa e ha sempre ribadito l'interesse di Managua 
alla composizione del conflitto. Ma del viaggio l'Ammi
nistrazione ha sottolineato solo la parte avvenuta a Mo
sca e l'antisovietismo diffuso negli Stati Uniti e riconfo-
lato dalla presidenza Reagan ha giocato un ruolo decisi
vo. 

A rallegrarsi Ieri erano soprattutto i dirigenti delle for
ze antlsandiniste che a San Salvador hanno convocato 
una conferenza stampa. Alfonso Robelo, dell'«Alleanza 
democratica», e Adolfo Calerò, della «Forza democratica 
nicaraguense», hanno annunciato di aver costituito una 
«unione dell'opposizione nicaraguense» per coordinare la 
lotta al governo di Managua. 

» * * 
LONDRA — «La situazione in Centro-America è tale da 
farci temere che ci si avvìi verso un nuovo Vietnam»: così 
ì laburisti britannici, per bocca dei responsabile Esteri, 
George Foulkes, hanno commentato la decisione della 
Camera Usa e hanno sollecitato il governo conservatore 
della Thatcher a esprimere condanna. Durissima la di
chiarazione che da Mosca ha diramato l'agenzia «Tass». 
L'evento — scrive tra l'altro — dà via libera ad una ag
gressione diretta degli Usa contro uno Stato sovrano». 

CEE Dopo ii veto di Bonn a Lussemburgo a una modesta riduzione dell'1,8% 

un ombra sul vertice 
L'Europa ancora divìsa, stavolta sul prezzo dei cereali 

Motivi di politica interna alla base della scelta tedesco-orientale - Durissime reazioni in Commissione e al Parlamento Euro
peo - Cervetti: danneggiati gli interessi di milioni di contadini - Secondo Delors ci sono responsabilità anche di altri governi 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Le reazioni 
sono durissime. A Bruxelles, 
Ieri, e a Strasburgo, dove è 
riunito 11 Parlamento euro
peo e dove si trovano i mem
bri della Commissione Cee, il 
veto opposto dai tedeschi al
la riduzione del prezzo dei 
cereali, l'altra sera a Lus
semburgo, ha scatenato una 
valanga di critiche. Con il 
veto, 11 ministro dell'agricol
tura Kiechle era riuscito ad 
evitare che si prendesse una 
decisione a maggioranza sul
la controversa questione, 
nella quale il governo di 
Bonn era del tutto isolato. 
Ma l'atteggiamento tedesco 
ha aperto problemi che van
no ben al di là degli aspetti 
«tecnici» e finanziari, pure ri
levanti, della questione in sé. 
Proprio nelle stesse ore in 
cui a Lisbona e a Madrid si 
sanciva il prossimo allarga
mento della Comunità e a 
pochi giorni dal vertice euro
peo di Milano che — almeno 
in teoria — dovrebbe segna
re un salto di qualità nel pro
cesso di integrazione della 
Cee, Bonn ha gettato una 
brutta ombra sul funziona
mento delle Istituzioni co
munitarie e sulla prospettiva 
della loro riforma. 

Le prime reazioni erano 
venute, a caldo, già l'altra se
ra, dai colleghi stessi di Kie
chle e dal commissario all'a
gricoltura Andrlessen. L'in
glese Jopling aveva definito 
il veto «una sfida al realismo 
e al buonsenso», il francese 
Nallet ed altri erano stati al
trettanto duri. 

Ieri Andrlessen, 11 quale 
aveva già dichiarato che la 
Commissione prenderà le 
misure necessarie per assi
curare la continuità della po
litica agricola comune (la 
stessa Commissione ha co
minciato a discuterne ieri se
ra, In una riunione già con
vocata per altri motivi), ha 
riferito sulla vicenda al Par
lamento. Nel dibattito che è 
seguito, solo i de tedeschi 
hanno osato difendere l'ope
rato di Kiechle. Il capogrup
po comunista Cervetti ha af
fermato che l'atteggiamento 
di Bonn «mira a difendere i 
grandi produttori tedeschi 
contro gli interessi di milioni 
di contadini europal» e che il 
veto «mette in discussione Io 
stesso processo di costruzio
ne europea». Un duro attacco 
al governo federale è stata 
sferrato dal capogruppo so
cialista Arndt, esponente 
della Spd. Il presidente della 
Commissione Delors ha sot

tolineato il fatto che la pre
varicazione di Bonn è passa
ta anche a causa dell'atteg
giamento di altri governi. 
Sulla stessa linea, 11 commis
sario italiano Ripa di Meana 
ha parlato di responsabilità 
da dividere tra la Rft e gli 
altri quattro paesi che con il 
loro comportamento hanno 
dato legittimità al veto: 
Francia, Gran Bretagna, Da
nimarca e Grecia. I loro rap
presentanti, infatti, nel Con
siglio di Lussemburgo, dopo 
la presa di posizione di Kie
chle, avevano chiesto che 
non si votasse, ritenendo le

cito il diritto di principio al 
veto, pur se ne contestavano, 
nel caso specifico, la fonda
tezza. 

Il diritto di veto — che non 
è previsto dai trattati istitu
tivi della Comunità ma fu in
trodotto nella pratica, su 
pressione di De Gaulle, con il 
cosiddetto «compromesso di 
Lussemburgo» del '67, a tute
la di «interessi vitali» che po
tessero essere danneggiati 
da decisioni prese a maggio
ranza — viene infatti difeso 
da un certo numero di paesi 
e finora 1 più tenaci opposi
tori ne erano stati proprio l 
tedeschi. L'incoerenza di 

CEE-COMECON 

Dopo 4 anni d'interruzione 
ricomincia oggi il dialogo 

BRUXELLES — Riprende oggi, dopo un'interruzione di 
quattro anni, il dialogo tra la Cee e il Comecon: l'ambasciato
re polacco Stanislav Alatosele consegnerà al presidente della 
Commissione esecuzione, Jacques Delors, una lettera indi
rizzata alla Cee dal governo polacco, che ha la presidenza di 
turno del Comecon. E noto che in varie occasioni — tra i 
contatti avuti col presidente del Consiglio Craxi, che esercita 
la leadership di turno della Cee — sia Jaruzelski sia Gorba-
ciov si erano espressi a favore del dialogo. 

questi ultimi appare tanto 
più paradossale se si tiene 
conto del fatto che 
P«interesse vitale» invocato 
in questa circostanza appare 
ridicolmente inconsistente. I 
cereali, infatti, rappresenta
no meno del 10 per cento del
la produzione agricola tede
sca e una riduzione del loro 
prezzo dell'I,8% (secondo 
l'ultima proposta di compro
messo) inciderebbe sul red
dito complessivo di uno zero 
virgola zero qualcosa. Come 
se non bastasse, sono stati 
sempre 1 tedeschi, finora, a 
battersi di più contro gli 
sprechi e per il rigore nella 
spesa comunitaria... 

In questo coacervo di con
traddizioni, due sole ragioni 
spiegano l'ostinazione di 
Bonn: le preoccupazioni elet
toralistiche (fra pochi mesi si 
vota' in due Lander agricoli 
come la Baviera e la Bassa 
Sassonia) e il gioco di ricatti 
interni alla coalizione di cen
tro-destra (un incontro 
«chiarificatore» tra i leader di 
Cdu, Csu e Fdp, ieri, non ha 
risolto nulla) che ha suggeri
to al cancelliere Kohl la du
rezza per il timore di essere 
accusato di «cedimenti». II 
che non impedisce comun
que a Kohl di continuare a 

mostrarsi ben disposto, e an
zi entusiasta, delle prospetti
ve dell'integrazione europea, 
come ha fatto per tutto il 
tempo in cui, nelle trattative 
agricole, il suo ministro as
sestava poderosi colpi bassi 
a quelle stesse prospettive. 

Proprio questa rischia di 
essere la conseguenza più 
grave della brutta storia di 
Lussemburgo. Sul piano tec
nico, infatti, si pensa che 
qualche soluzione alla fine 
verrà trovata, anche se il 
tempo è ristrettissimo (la 
raccolta del grano comincia 
il 1° luglio, quella degli altri 
cereali il 1° agosto). È sul pia
no politico, invece, che la 
frittata è fatta. Mancano due 
settimane al vertice di Mila
no e c'è da temere seriamen
te che I capi di Stato e di go
verno dei Dieci saranno co
stretti ad occuparsi del prez
zo del mais e del ravizzone 
piuttosto che dell'Unione eu
ropea e della sfida tecnologi
ca degli Usa e del Giappone. 
E in ogni caso, che credibiità 
avrebbero affermazioni di 
principio sulla modifica dei 
meccanismi decisionali della 
Cee, dopo quello che si è visto 
a Lussemburgo? 

Paolo Soldini 

Nostro servizio 
PARIGI — Il socialista 
Mario Soares, capo del go
verno portoghese, che in 
una atmosfera di festa ave
va firmato mercoledì il 
trattato di adesione del 
Portogallo alla Comunità 
europea, è probabilmente 
arrivato al capolinea, cioè 
alla fine del tragitto co
minciato due anni fa con la 
sua vittoria alle elezioni le
gislative del 25 aprile e con 
il patto di governo coi so
cialdemocratici. 

Ieri mattina In effetti — 
e la cosa era scontata dopo 
le dichiarazioni fatte a fine 
maggio dalla nuova dire
zione socialdemocratica 
circa l'impossibilità di coe
sistere In un governo a 
maggioranza socialista 
«che impedisce 11 rilancio 
economico del paese» — 
sette ministri socialdemo-
crati e dodici sottosegretari 
hanno presentato a Soares 
quelle dimissioni che erano 
state ritardate soltanto per 
evitare una crisi del tutto 
Inopportuna alla vigilia di 
quel momento storico che 
ha fatto del Portogallo 
l'undicesimo membro della 
comunità europea. 

Ma ecco, duna uè, che 1 
nodi vengono al pettine: 
con una Inflazione che 
sflora l'astronomico tasso 
del 30%, un debito estero 
(15 miliardi di dollari) pau
roso in rapporto alle di
mensioni del paese, una di
soccupazione pari al 13% 
della popolazione attiva, I 
socialdemocratici porto
ghesi hanno deciso di ab-

PORTOGALLO 

Crisi di governo, si dimettono 
i 7 ministri socialdemocratici 

bandonare la nave e oggi 
Mario Soares, con le spalle 
al muro, ha promesso di di
re al paese cosa farà nelle 
prossime ore. 

Le soluzioni sono limita
te: o dimettersi e lasciare al 
presidente della repubblica 
Eanes l'incarico di sbro-

f;liare la matassa, o restare 
n carica con un governo 

largamente minoritario e 
aspettare che esso venga 
travolto da un voto contra
rio del Parlamento. 

Come si vede, la crisi è 

comunque inevitabile ed 
assume proporzioni, densi
tà e colorazioni particolari 
poiché cade a due settima
ne circa dal «semestre 
bianco», cioè da quel perio
do che precede le elezioni 
presidenziali (fissate al 
prossimo dicembre) nel 
quale il presidente della re
pubblica non può né scio
gliere le camere né prende
re decisioni capaci di inde
bolire 1 pilastri istituzionali 
che garantiscono le con
quiste iscritte nella Costi

tuzione nel 1974. L'ultima 
parola, d! conseguenza, 
spetta al presidente Eanes 
che, secondo il settimanale 
«Tempo» uscito ieri matti
na, avrebbe già deciso di 
invitare Soares a dimetter
si, di sciogliere le camere 
entro la fine di questo me
se, ed affidare ad un «go
verno balneare» la gestione 
degli affari correnti m atte
sa di elezioni legislative an
ticipate . che potrebbero 
aver luogo anche nel «se
mestre bianco». 

Se, la Spagna ha fatto 
mercoledì il suo ingresso 
nella Cee con quelle che un 
giornale parigino ha chia
mato «le nozze di sangue» 
per via degli attentati ter
roristici che hanno provo
cato 4 morti e numerosi fe
riti, 11 Portogallo vi entra 
per affrontare un periodo 
di turbolenze politiche de
stinato a durare almeno sei 
mesi. A questo proposito 
ieri un'editoriale dell'auto
revole «Diario de Noticias», 
Intitolato «L'integrazio-

0. BRETAGNA 

Il quotidiano 
«Morning Star» 
resta in mano 
ad estremisti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il quotidiano comunista «Morning 
Star» rimane sotto il controllo della corrente 
marxista-leninista che se ne è impossessata due 
anni fa rimanendo sorda ad ogni richiamo e invi
to alla discussione da parte degli organi dirìgenti 
del partito Pcgb. Il direttore, Tony Chater, e il 
vice direttore, David Whitfìeld, sono stati espul
si dal Partito, ma la maggioranza dei soci della 
cooperativa Ppps, che stampa il giornale, li ha 
confermati nelle cariche secondo 1 orientamento 
emerso dalle assemblee annua!» tenutesi in que
sti giorni a Londra, Manchester e Glasgow. Era 
stato messo ai voti il rinnovo di cinque nominati
vi per il Consiglio direttivo del Ppps ma i candi
dati presentati del Pcgb hanno raccolto solo 
1.500 suffragi contro i 3.000 totalizzati dall'oppo

sizione. Sono risultati eletti tre sostenitori della 
•linea dura» e due laburisti «ultra». Il «Morning 
Star» ha sempre rispecchiato la linea politica del 
Pcgb. Ora viene accusato di «attività antipartito» 
e il segretario comunista Gordon McLennan ha 
detto: «E un tradimento di tutto l'indirizzo pro
grammatico e le ragioni ideali che avevano porta
to cinquantanni fa alla fondazione del giornale». 
Il gruppo che anima e sorregge la secessione del 
«Morning Star» è composto da elementi dogmati
ci e operaisti, circoli stalinisti, esponenti della 
sinistra laburista e sindacale come Tony Benn e 
il leader dei minatori Arthur Scargill. TI quoti
diano versa in una grave crisi. La diffusione è 
scesa a 28 mila copie al giorno di cui solo 12 mila 
distribuite in Gran Bretagna. Le altre 15 mila 
vengono inviate nell'Est europeo e in Urss. 

a. b. 

EMIGRAZIO 
Il V Congresso della Confe

derazione europea dei sinda
cati (Milano, 13-17 maggio 
1985) ha discusso un progetto 
di risoluzione sui lavoratori 
migranti presentato unitaria
mente da Cgil, Cìsl e Uil. 

La proposta delle organiz
zazioni italiane (che riportia
mo integralmente di seguito) 
è stata sostanzialmente ap
provata dal Congresso ed as
sorbita nel documento politico 
generale. Si tratta di un avve
nimento significativo per l'e
laborazione e la vita democra
tica della Ces. Non sempre In
fatti, come è noto, il movi
mento sindacale europeo nel
la sua interezza ha manifesta
to la sensibilità e l'attenzione 
necessarie nei confronti dei 
problemi dei lavoratori mi
granti. 

Continuano a pesare, in al
cune grandi confederazioni, 
condizionamenti imposti dalla 
crisi economica, sconvolgi
menti nel mercato del lavoro, 
sistemi contrattuali vecchi ed 
antiquati e, soprattutto, la dif
ficoltà a dare una risposta 
chiara e risolutiva alla disoc
cupazione tecnologica di mas
sa. 

È dunque importante che a 
Milano sia maturata la consa
pevolezza che la «solidarietà 
nell'azione per il lavoro e la 
pace» — che è stato lo slogan 
del Congresso — deve essere 
innanzitutto solidarietà con i 
settori più deboli ed indifesi 
del mondo del lavoro. 

Tale impegno, d'altra par
te, deve essere sostenuto poli
ticamente da un grande patto 
di solidarietà tra i sindacati 
europei nella lotta contro ogni 
forma di discriminazione, di 
razzismo e di xenofobia. 

È stato questo il senso della 
risoluzione specifica approva
ta dal Comitato esecutivo del
la Ces il 30 gennaio 1986. 

La questione ora è quella di 

ne.,.e la disintegrazione», 
affermava che «non è stata 
ancora smaltita l'euforia 
della cerimonia al mona
stero dei Geronimiti, che il 
paese si deve già misurare 
con la grave crisi politica». 

Resta da vedere come ne 
uscirà perché, al punto in 
cui stanno le cose, nemme
no la più solerte delle Cas
sandre potrebbe azzardare 
un pronostico con un parti
to socialista che rischia di 
pagare cara l'esperienza 
non certo positiva di due 
anni di governo col social-
demoratici, coi socialde
mocratici che tornano in 
braccio alla Democrazia 
cristiana per ridare vita al
la «alleanza democratica», 
coi comunisti decisi a di
fendere quello che resta 
della Costituzione larga
mente spennata dagli ulti
mi due governi e con la 
grossa incognita del nuovo 
partito presidenziale che 
per la prima volta scenderà 
In campo con l'intenzione 
di mordere negli elettorati 
di centrosinistra, socialista 
compreso. 

Il Portogallo che merco
ledì ha firmato 11 trattato 
di adesione alla Cee era an
cora, nonostante varianti, 
quello ereditato dalla «rivo
luzione dei garofani». Il 
primo gennaio 1986 il Por
togallo che entrerà nella 
Comunità potrebbe avere 
un volto molto diverso. 

Augusto Pancaldi 

Il Congresso della Ces a Milano 

I sindacati europei 
nella lotta contro 
ogni discriminazione 
tradurre in fatti concreti, in 
iniziative sindacali coerenti e 
incisive, questo patto di soli
darietà che, prima di essere 
un'esigenza politica, è un do
vere ineludibile per un movi
mento sindacale che aspiri al
l'unificazione delle forze del 
lavoro nel nostro continente. 

MICHELE MAGNO 

Risoluzione 
sui lavoratori 

migranti 
Il V Congresso della Ces, 

coerentemente con le iniziati
ve programmate dalle Confe
derazioni affiliate per la tute
la dei lavoratori migranti e 
sulla base delle due ultime ri
soluzioni del comitato esecuti
vo: 

— chiede ai governi nazio
nali che si impegnino a favori
re l'integrazione sociale, cul
turale e politica soprattutto 
dei giovani migranti, e che, a 
tal fine, elaborino un pro
gramma d'azione coordinato 
a livello europeo; 

— impegna il comitato ese
cutivo a promuovere le inizia
tive necessarie affinché a li
vello Cee e del Consiglio d'Eu

ropa si proceda ad un esame 
delle ligislazioni e dei regola
menti nazionali, al fine di per
venire ad una loro armonizza
zione positiva, in conformità 
con le raccomandazioni e con
venzioni internazionali, in 
particolare deU'Oil; 

— ribadisce le posizioni 
precedenti, in particolare la 
risoluzione votata al congres
so di Monaco, concernenti i di
ritti politici dei lavoratori mi
granti, si compiace del fatto 
che alcuni Paesi europei già 
favoriscano la loro partecipa
zione alle elezioni ammini
strative rispettive; 

— rivendica per i lavorato
ri migranti il pieno godimento 
dei diritti sindacali, compreso 
l'esercìzio dei mandati sinda
cali, sia a livello di impresa, 
sia nella gestione degli orga
nismi di diritto pubblico che 
prevedono la rappresentanza 
dei lavoratori; 

— chiede che il diritto di 
soggiorno degli immigrati già 
stabiliti nei Paesi europei ven
ga esplicitamente garantito, 
permettendo così lo sviluppo 
del loro inserimento sociale e 
professionale; 

— impegna le confedera
zioni affiliate a sviluppare 
campagne di solidarietà tra i 
lavoratori di diversa naziona
lità, nei luoghi di lavoro e nel
la società, e a promuovere 
l'integrazione delle minoran
ze etniche all'interno delle or
ganizzazioni sindacali. 

Trasferimento dei tratta
menti pensionistici in caso di 
spostamento della residenza, 
prepensionamento, assegni fa
miliari. indennità di malattia 
e di disoccupazione; questi e 
tanti altri punti sono stati al 
centro di una riunione indetta 
dal ministero degli Affari 
Esteri allo scopo di tare il pun
to sullo stato attuale di appli
cazione dei regolamenti Cee 
in materia di sicurezza sociale. 
All'incontro, che ha messo in 
evidenza poche luci e molte 
ombre della situazione previ
denziale comuntaria, hanno • 
partecipato* i rappresentanti 
dei patronati sindacali Inas-
Inca-Ital e delle Acli operanti 
nei maggiori Paesi della Co
munità europea. 

Il loro contributo si è rivela
to essenziale ed è emerso un 
quadro assai poco incorag
giante. L'attuale situazione di 
crisi economica, il preoccu
pante aumento del tasso di di
soccupazione, l'assenza di idee 
e di proposte costruttive han
no determinato, in concreto, 
un attacco crescente nei con
fronti delle conquiste ottenute 
dai lavoratori nel campo della 
sicurezza sociale. 

Tutti i Paesi della Comunità 

I Paesi Cee non rispettano 
nemmeno le sentenze 
della Corte di Giustizia 
hanno infatti reagito nella 
stessa maniera negativa, ap
plicando cioè criteri e norme 
restrittive che tendono non so
lo a limitare più che in passato 
i diritti acquisiti o da acquisire 
in prospettiva, ma ciò che è 
più grave giungendo anche a 
discriminare i lavoratori pro
venienti dagli stessi Paesi 
membri della Comunità ri
spetto al trattamento riservato 
ai lavoratori locali. Infatti 
neppure le sentenze della Cor
te di Giustizia sono servite a 
convincere gli Stati membri a 
modificare ingiuste decisioni 
di comodo che recano un dan
no evidente ai nostri lavorato
ri emigrati. 

C'è solo una via, a questo 
punto, per evitare l'aggrava
mento di una tale situazione: 
intervenire rapidamente su 
ogni caso che dimostri la dimi

nuita volontà delle autorità 
competenti ad interpretare ed 
applicare, come dovuto, i prin
cipi informatori degli accordi 
comunitari. 

Occorrerà verificare, rego
larmente e con puntualità, i 
comportamenti, le limitazioni, 
gli orientamenti che saranno 
vìa via adottati da ciascun 
Paese senza aver tenuto nel 
dovuto conto quanto è previ
sto e stabilito a favore dei la
voratori. 

Ovviamente un simile in
tervento può avvenire sui go
verni della Cee ad opera del 
governo. Nessuno potrebbe 
sostituirsi al governo ma, pur
troppo, oltre la riunione con
vocata con i patronati, il no
stro ministero degli Esteri non 
sembra avere altre iniziative, 
tanto più che siamo alla sca
denza del semestre di presi
denza italiana della Cee. 

PAOLO ONESTI 

II Sole d'Italia — il settima
nale italiano che si stampa a 
Bruxelles — ha posto una do
manda cui il governo dovreb
be dare la risposta: «Perché 
300 mila lire ai siciliani e non 
ai veneti, ai campani, ai pu
gliesi, ai piemontesi, ai lom
bardi, per esempio? Non sono 
essi cittadini ed elettori italia
ni come tutti gli altri?». 

L'interrogatilo nasce dal
l'assurda discriminazione — 
scrive in sostanza il giornale 
— introdotta fra gli emigrati 
italiani dal fatto che la Regio
ne siciliana ha deciso un con
tributo -una tantum» ai citta
dini siciliani emigrati che sa
rebbero rientrati a votare il 12 
maggio. Più che logico chiede-

Una domanda del «Sole d'Italia» al governo 

Perché ai siciliani sì 
e no a veneti e pugliesi? 
re perché quello che è stato 
fatto per gli uni è negato agli 
altri, cittadini italiani an
ch'essi, regolarmente iscritti 
nelle liste elettorali. 

La risposta è semplice: il go
verno ha rifiutato una norma 
di legge in materia che valesse 
per tutto il Paese, norma che 
era stata sollecitata da tutte le 
associazioni democratiche 

dell'emigrazione e dal nostro 
Partito e per la quale esisteva 
un voto del Parlamento con 
relativo finanziamento di 
1.500 miliardi nel bilancio del
lo Stato. Fino all'ultimo le as
sociazioni hanno premuto nei 
confronti del governo, senza 
però ottenere la soddisfazione 
della richiesta più che legitti
ma di tanti nostri connaziona
li. 

La partecipazione 
degli stranieri alle 
elezioni amministrative 

Sia pure faticosamente e con risultati diversi 
riguardo modalità e tempi di attuazione, il di
ritto dei lavoratori emigrati alla partecipazione 
alla vita amministrativa nei Paesi nei quali ri
siedono, si va affermando. 

Dopo le elezioni di lavoratori stranieri nei 
consigli comunali, sia pure a titolo consultivo, 
nelle città di Stoccarda, di Ulm e di Colonia in 
Germania, è di questi giorni la notizia dell'av
venuta elezione, sempre con titolo consultivo, 
di tre immigrati nel consiglio comunale di 
Mons en Barouel in Francia. 

Questo importante avvenimento che, segna 
una prima importante tappa sulla strada del 
pieno riconoscimento del diritto di partecipa
zione degli immigrati, partecipazione ritenuta 
dallo stesso Presidente Mitterrand da promuo
vere e da realizzare, segue di qualche settimana 
la decisione presa dal Parlamento olandese di 
consentire ai lavoratori immigrati e ai loro fa
miliari di partecipare alle elezioni amministra
tive previste per la primavera del 1986. La lun
ga e tenace battaglia delle associazioni dei lavo
ratori emigrati, delle forze progressiste dei vari 
Paesi, dei partiti della sinistra europea, tra cui il 
nostro partito non è certamente l'ultimo per 
impegno assunto, conseguendo questi risultati 
contribuisce a contrastare il passo a quei gruppi 
che tentano di rinfocolare il razzismo e la xeno
fobia, approfittando della conseguenza della 
crisi economica che provoca un preoccupante 
aumento della disoccupazione in ogni Paese. 

I dirigenti della 
Federazione 
degli italiani in Svezia 

La Fais (Federazione degli italiani in Svezia) 
ha tenuto il 18 maggio scorso la sua assemblea 
annuale. La Fais, che registra l'adesione di 17 
circoli con oltre 4-000 iscritti, ha presentato al
l'assemblea un bilancio positivo che testimonia 
l'impegno di tutti i circoli verso gli italiani in 
Svezia. 

L'impegno si è manifestato in iniziative che 
hanno riguardato le questioni della previdenza 
ed assistenza sociale, della tutela ed afferma
zione dei diritti di parità, della formazione cul
turale e professionale. 

Una particolare attenzione è rivolta dalla 
Fais alla puntuale attuazione della convenzio
ne italo-svedese, che prevede, come si sa. la 
sistemazione di problemi riguardanti, preva
lentemente, lavoratori che, già pensionati o 
meno, si trasferiscono in Italia. 

Importante è stato il contributo che la Fais 
ha dato per la preparazione e lo svolgimento 
della IV Assemblea europea dell'emigrazione 
alla quale hanno preso parte rappresentanti di 
ben 18 nazionalità. 

È stata sottolineata l'esigenza di portare 
avanti il movimento perché siano rispettate le 
scadenze previste dalla recente legge per l'ele
zione democratica dei Comitati consolari. Nelle 
elezioni delle cariche sociali Cecconi è stato rie
letto presidente, Valerio Re • vicepresidente, 
Giaretta responsabile sindacale e sociale e Pa-
locci segretario organizzativo. 
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MEDIO ORIENTE Mentre la Giordania accusa gli sciiti di sabotare la sua intesa con l'Olp 

Si fronteggiano « 
Ancora bombe sui palestinesi a 

La tensione nella capitale libanese si intreccia con le polemiche per i dirottamenti dei giorni scorsi - Giunti ad Amman i pas
seggeri del Boeing dell'«Alia» - Combattenti palestinesi si spostano dalle aree più «calde» a quelle controllate dai siriani 

Dal nostro inviato 
BEIRUT — I due dirotta
menti aerei del giorni scorsi 
— Ispirati entrambi, sia pure 
per motivi contrapposti, alla 
•guerra del campi» — hanno 
avuto la conseguenza Imme
diata di esacerbare la situa
zione sul terreno, come si di
ce in gergo militare. La scor
sa notte 1 campi palestinesi 
hanno vissuto quella che le 
fonti definiscono concorde
mente una delle battaglie 
più accanite degli ultimi die
ci giorni, con un bilancio im
preciso ma comunque pe
sante: 21 morti secondo la 
radio falangista, 12 secondo 
la radio governativa, e non 
meno di 38 feriti. A Chatlla 1 
palestinesi affermano di 
avere respinto nella notte un 
tentativo di penetrazione di 
•Amai* In direzione della 
moschea, nucleo centrale 
della resistenza. I combatti
menti sono proseguiti anche 
Ieri mattina, con Impiego di 
carri armati, artiglieria e 
lanciarazzi multipli. 

Al bombardamento di 
•Amai» e della sesta brigata 
su BurJ el Barajneh hanno ri
sposto 1 cannoni palestinesi 
dalla montagna drusa, mar
tellando non solo le posizioni 
degli assedlantl, ma anche 
alcuni quartieri sciiti; e per 
la prima volta dall'inizio del
la «guerra del campi» c'è sta
ta una controreplica dell'ar
tiglieria sciita, che ha indi
rizzato una salva verso le po
sizioni della montagna. 

Malgrado questa impen
nata degli scontri (cui si sono 
accompagnate rinnovate 
sparatorie sulla «linea verde» 
e l'esplosione a Beirut ovest 
di un'autobomba che ha 
causato due morti e alcuni 
feriti), la «guerra dei campi» 
non lascia Intravedere, al 
suo venticinquesimo giorno, 
alcuna prospettiva di solu
zione né politica né militare. 
La battaglia sembra Infatti 
giunta aduna fase di stallo, 
mentre il negoziato di Da
masco segna il passo ed anzi 
Ieri un esponente del Fronte 
palestinese di salvezza na
zionale filosiriano (Bassam 
Abu Sharlf, del Fronte popo-

BEIRUT — Cinque degli agent i dei servizi di sicurezza giordani che si trovavano sull 'aereo 
dirottato 

lare di Habbash) ha Indicato 
tre condizioni per ia conti
nuazione dei colloqui: cessa
te il fuoco globale e totale, 
fine dell'assedio del campi, 
permesso alla Croce Rossa di 
evacuare tutti 1 feriti. 

Un elemento di novità, in 
questa situazione, è costitui
to dalla notizia che nella 
giornata di mercoledì da 200 
a 250 combattenti palestine
si, che si erano rifugiati nel 
quartieri di Beirut ovest con
trollati dalla milizia drusa 
del Partito socialista pro
gressista, sono stati trasferi
ti nella valle della Bekaa 
controllata dalle truppe di 
Damasco. La presenza in cit
tà di questi guerriglieri (cui 
viene attribuita gran parte 
dei diffusi attacchi notturni 
contro le formazioni sciite) 
era uno del motivi di frizione 
fra «Amai» e il Psp, frizione 
degenerata nella battaglia di 

martedì pomeriggio. L'eva
cuazione di questi fedayin e 
il contemporaneo annuncio 
del Psp che le artiglierie pa
lestinesi della montagna 
drusa verranno fatte arre
trare, vanno dunque incon
tro all'esigenza, sentita da 
ambo le parti, di evitare un 
approfondirsi dello scontro 
drusl-scliti e di rilanciare 
anzi la «alleanza strategica» 
fra 1 due movimenti. Ciò co
stituisce al tempo stesso una 
risposta alle sollecitazioni e 
alle pressioni di Damasco, 
che vedrebbe la sua posizio
ne in Libano seriamente in
debolita da uno scontro fra i 
suoi due principali alleati. 

Al di là delle perduranti 
divergenze di vedute (e di 
comportamento) nella 
«guerra dei campi», e non so
lo in questa, il Psp e «Amai» 
— mi diceva Ieri un giornali
sta libanese, acuto conosci

tore della situazione locale 
— «sono condannati ad esse
re alleati. A differenza delle 
amicizie, infatti, gli alleati 
non si scelgono, ma vengono 
imposti dalle circostanze di 
fatto. E si sa che non ci sono 
alleanze senza divergenze, 
altrimenti si sarebbe non al
leati ma un solo partito». I 
falangisti e il presidente Ge
mayel — aggiungeva il mio 
interlocutore — fanno di tut
to perché le divergenze 
«Amal»-Psp si acuiscano, 
giacché la divisione delle 
forze «nazionali e patriotti
che» va a tutto vantaggio 
dell'avversarlo: In questo ca
so appunto la destra cristia
no-maronita, «che non ha ri
nunciato al suo progetto di 
egemonia sul Libano». 

Fallito il tentativo di im
porre questo disegno con 
l'aiuto diretto di Israele, i fa
langisti hanno fatto buon vi-

AIUTO ALLO SVILUPPO 

Conferenza sulla cooperazione 
Presentate le dieci relazioni 

Particolarmente innovative le proposte emerse dalle commissioni «Interventi straor
dinari» e «Credito» - Il discorso di Antonio Rubbi - Oggi la chiusura dei lavori 

ROMA — Giornata «clou» ieri 
alla seconda Conferenza nazio
nale sulla cooperazione allo svi. 
luppo organizzata dall'Ipalmo 
per conto del ministero degli 
Esteri. Sono state presentate le 
relazioni conclusive delle dieci 
commissioni incaricate di va
gliare tutti i problemi relativi ai 
principali settori di intervento 
e agli strumenti della coopera
zione stessa. Un grosso momen
to di analisi e riflessione dun
que che ha consentito di inqua
drare ia nostra politica di aiuto 
verso il Terzo mondo con un 
approccio realistico che ha te
nuto e tiene conto dell'espe
rienza già cumulata in anni di 
operato. 

Ricordiamole 10 commissio
ni; per quanto riguarda i settori 
di intervento erano: Agricoltu
ra. Energia e materie prime, 
Trasporti e telecomunicazioni, 
Indusria e Sanità. Per gli stru
menti di cooperazione: Orga
nizzazioni non governative 
(Ong) e volontariato. Forma
zione e cooperazione universi
taria, Assistenza tecnica e tra
sferimenti di tecnologia. Credi
to e Interventi straordinari di 
emergenza. 

Innanzitutto dalle relazioni è 
emersa una coscienza genera
lizzata che, per quanto specifi
co sia l'intervento italiano ver
so il Terzo mondo, esso potrà 
essere veramente efficace solo 
se terrà conto di un quadro di 
riferimento più ampio rappre
sentato dalla necessità di per
seguire e potenziare il dialogo 
Nord-Sud. Inutile negare però 
che l'attenzione di tutti era fo
calizzata sulle risposte che le 
commissioni avrebbero dato ad 
alcuni interrogativi più imme
diati e più nel merito delle cose 
di casa nostra, come ad esem
pio la definizione nei fatti del 
rapporto tra il sottosegretaria
to agli interventi straordinari 
(per intenderci il sottosegreta
riato alla «fame» di Francesco 
Forte) e il Dipartimento per la 
cooperazione. I timori che si so
no addensati in merito sono 
tanti; uno per tutti: come evita
re che l'azione delle due strut
ture si sovrapponga e al tempo 
stesso come garantire una reale 
complementarietà dei loro in

terventi. 
Nella relazione della «Com

missione per gli interventi 
straordinari e di emergenza» 
questi aspetti sono stati affron
tati con estremo realismo e pro
positività, tramite una defini-
zipne chiara proprio 
deH'«intervento straordinario». 
Come ha illustrato l'on. Dino 
Sanlorenzo (Pei), vice-presi
dente deU'Ipalmo, esso «deve 
essere inteso soprattutto a rea
lizzare la sicurezza alimentare 
e quella sanitaria* e «non potrà 
che essere concentrato in alcu
ni paesi». È importante notare 
che la relazione in questione è 
stata approvata all'unanimità 
dai rappresentanti di enti, par
titi e forze politiche le più di
verse, che andavano appunto 
dal Pei alla «Caritas internazio
nale» nella figura del suo vice 
presidente mons. Giovanni 
Nervo. La Commissione si è 
detta inoltre cosciente «che il 
problema della sicurezza ali
mentare è molto più politico 
che tecnico» ed anche per que
sto sollecita come «condizione 
necessaria» «l'integrazione del
l'azione dell'Italia con gli altri 
settori della comunità interna

zionale e prima di tutto con la 
Cee» in un quadro di stretta 
collaborazione con i paesi rice
venti. 

Altre commissioni di parti
colare interesse il «Credito» e 
l'dndustria». Non è un mistero 
per nessuno che l'Italia, tipico 
paese trasformatore e dalle li
mitate disponibilità finanzia
rie, veda nel Terzo mondo un 
terreno di espansione. Dunque 
come conciliare le esigenze del
l'industria italiana con quelle 
della cooperazione italiana? E 
come gestire il credito destina
to alle industrie impegnate nel
la cooperazione? Le relazioni 
delle due commifsioni su questi 
argomenti hanno toni diversi. 
Mentre quella dell'.Industria» 
illustrata dal prof. Giovanni 
Samogyi dell'università di Ro
ma, tende a sottolineare «i le
gittimi interessi» delle imprese 
italiane e suggerisce quindi 
•criteri di intervento elastici, 
evitando di stabilire rigide 
priorità settoriali» nella pro
grammazione dell'aiuto italia
no allo sviluppo, la relazione 
della commissione «Credito» 
(illustrata dal prof. Carlo Guel
fi) insiste sulla necessità di pre-

Brevi 
•Riapre al culto la cattedrale di Pechino 
PECHINO — La cattedra)* Pethang, massimo tempio cattolico A Pechino. 
sari riaperta ai culto i lavori di restauro deità cattedrale, chiusa durante la 
itnvofcjznna cuftirafe». sono cominciati » mese scorso 

•Due esperimenti nucleari Usa nel Nevada 
LAS VEGAS — Due ordigni nucleari sono stati fatti esplodere nel deserto del 
Nevada. n più potente, superiore elle 150 mia tonnellate di tntoto. ha provo
cato un'esplosione che è stata avvertita a 50 endometri. 

Guerra del golfo, nuove incursioni aeree 
TEHERAN — Aerei recherà hanno bombardato numerose atta ramane di 
confine, suono dopo e stato il turno di Teheran. Il bilancio dell'incursione suOa 
capriate sarebbe di quattro moni. 

Attentati dinamitardi a Tokio 
TOKIO — Tre bombe ad orologeria sono esplose ieri negli uffici di due imprese 
di costruzione impegnate nei lavon di ampliamento del nuovo aeroporto. Gh 
attentati sarebbero opera di pacifisti e «verri». 

Incontro con il Pei di ministro mozambicano 
ROMA — Il ministro mozambicano def'lnfarmazione. José Luis Cabaco. si è 
incontrato un «la Camera con Antonio Rubbi. responsabile delia sezione 
Esten dei Po. • con Massimo Micucci. delta sezione Esteri 

Spagna: l'È FA rivendica attentati 
MADRID — L'oroaniHazione indipendentista Basca Eta-mAtare ha rivendica
to g> attentati che raltro ieri a Madrid e a Bribao hanno provocato la morte di 
quattro persone, due militari, un agente di polizia e un civile 

vedere «crediti slegati dalle esi
genze delle imprese italiane, 
che si muovono necessariamen
te sulla base di motivazioni 
economiche». Dalla stessa com
missione è arrivata poi una pro
posta coraggiosa: annullare il 
«debito pubblico dei paesi (del 
Terzo mondo) insolventi, affin
ché la rinuncia ai crediti «inca
gliati» favorisca una ripresa del 
loro processo di sviluppo». 

Dopo i relatori delle 10 com
missioni hanno preso la parola 
molti tecnici, operatori e politi
ci. Da segnalare l'intervento di 
Antonio Pizzinato, segretario 
confederale della CgiI che ha 
annunciato la decisione unita
ria del movimento sindacale di 
patrocinare un progetto dell'U-
nicef in un paese del Sahel per 
il quale Cgil, Cisl e Uil hanno 
aperto già da tempo una sotto
scrizione. 

Nel tardo pomeriggio ha pre
so la parola anche il responsabi
le della Sezione esteri del Pei, 
Antonio Rubbi, che ha inqua
drato la cooperazione italiana 
nel contesto delle principali sfi
de politiche che si trova oggi ad 
affrontare. Dalla necessità di 
rivitalizzare il dialogo Nord-
Sud («Fa più morti l'elevamen
to di un punto dei tassi di inte
resse americani che non un ura
gano nel Bangladesh») a quella 
di denunciare e «far cessare 
quella corsa agli armamenti 
con Io sperpero di enormi ric
chezze che porta con sé». Prin
cipi questi che devono costan
temente ispirare l'intera politi
ca estera italiana di cui la coo
perazione allo sviluppo (si trat
ta di aiuti o di interventi di 
emergenza) deve essere lo spec
chio e lo strumento più fedele. 

Rubbi a questo punto ha af
frontato proprio il problema 
del rapporto tra Dipartimento 
e Sottosegretariato alla fame 
parlando esplicitamente di 
complementarietà della loro 
azione e non di contrapposizio
ne. Quanto al dilemma relativo 
agli inteventi straordinari (di
spersione o concentrazione?), 
come Sanlorenzo, Rubbi ha il
lustrato la necessità della con
centrazione. 

m. e. 

AMMAN — «11 dirottamento era un complotto»: questa la tesi 
del principe ereditario di Giordania, ilassan, che ha accolto ieri 
i passeggeri scampati alla drammatica avventura del «Boeing 
727» dell'Alia, le linee giordane, dirottato martedì e distrutto 
all'aeroporto di Beirut dopo un'odissea sul Mediterraneo. «È 
stata una cospirazione contro la famiglia giordano-palestinese, 
che e cominciata con l'aggressione ai campi di Beirut», ha affer
mato il principe riferendosi sia al dirottamento, opera di un 
gruppo sciita, sia agli attacchi degli sciiti di «Amai» contro Sabra 
e Chatila. Ilassan ha chiesto un vertice arabo per discutere come 
porre fine ai combattimenti nei campi palestinesi e e\ ilare nuo-
vi dirottamenti aerei. 

11 pilota del jet giordano, lo svedese Ulf Sultan, ha raccontato 
che i dirottatori avevano così tante armi ed esplosivi che sem
bravano «equipaggiati per una guerra». Il secondo pilota, il gior
dano Tejssir Iladdadin, ha aggiunto che i pirati autori del dirot
tamento hanno ricevuto il cambio da un nuovo commando una 
volta tornati a Beirut da Palermo nella serata di martedì. Tutto 
ciò comprova evidentemente gli aiuti esterni di cui i dirottatori 
hanno usufruito all'aeroporto della capitale libanese. E difatti 
sìa i dirottatori del primo, sia quelli del secondo commando 
hanno potuto volatilizzarsi a Beirut. Come e noto, alla fine del
l'azione terroristica il \elivolo e stato fatto esplodere. 

Gli otto agenti dei servizi di sicurezza giordani che avrebbero 
dovuto sventare il dirottamento sono stati presi in consegna a 
Beirut dalle milizie sciite, che li hanno interrogati e poi rilascia
ti. Le linee aeree giordane «Alia» hanno fatto sapere che, consi
derando insicuro l'aeroporto di Beirut, esse non vi faranno più 
scalo. Un portavoce delia compagnia ha anche annunciato che 
l'aereo era assicurato. 

Agenti dei servizi di sicurezza giordani hanno nel frattempo 
preso in consegna un libanese venticinquenne che ha dirottato 
mercoledì un aereo libanese per rappresaglia contro il sequestro 
del «Boeing727» giordano. Il giovane aveva liberato i passeggeri 
a Cipro, da dove era partito alla volta di Amman. 

Oggi sentenza al processo di Danzica 
VARSAVIA — È attesa per oggi la sentenza al 
processo contro i tre esponenti di «Solidarnosc» 
Bogdan Lis, Wladislaw Frasyniuk e Adam Mi-
chnik. Al tribunale di Danzica, dove le udienze 
sono iniziate il mese scorso, è stata ieri la volta 
degli imputati che hanno svolto solo brevissimi 
interventi. Frasyniuk, per il quale l'accusa ha 
chiesto cinque anni di reclusione, ha detto: «Noi 
rappresentiamo la parte della società che non ha 
mai accettato la legge marziale e per questo sia
mo oggi sotto processo». Prima di lui avevano 

parlato gli altri due imputati, per i quali sono 
stati chiesti quattro anni. Lis ha detto tra l'altro: 
•Nonostante mi sia stato impedito di organizzare 
liberamente la mia difesa e nonostante il modo in 
cui questo processo è stato condotto, le accuse 
contro di me non sono state provate». E Michnik: 
•Dopo quello che ho visto e ascoltato in quest'au
la, posso dire una sola cosa coerentemente con la 
mia coscienza e cioè che perdono ai miei calun
niatori e ai miei persecutori». 

Nella foto: Frasyniuk (al centro) e Lia (a sini
stra) , ripresi nell'aula del tribunale. 

so a cattiva sorte e si sono 
rivolti alla Siria (come già 
nel 1976); Gemayel ha com
piuto due settimane fa il suo 
spettacolare viaggio a Da
masco per cercare l'appog
gio di Assad, facendo però il 
minimo di concessioni (anzi, 
conversando domenica con i 
giornalisti nella sua residen
za montana dì Bikfaya, si è 
vantato di «non avere fatto 
alcuna concessione»). Di qui 
l'interesse a rendere più 
«malleabile» la Siria Indebo
lendo, attraverso la divisione 
e la contrapposizione, l suol 
«alleati naturali». I quali per
tanto hanno a loro volta in
teresse a fare di tutto per 
non prestarsi a questo gioco. 

Tanto più che accanto alla 
questione dei campi resta 
più che mal aperto il proble
ma del sud e con esso il pro
blema della città cristiana di 
Jezzine, dopo quello che qui 

viene definito il «ritiro-truf
fa» di Israele (Gemayel ha 
detto al vicesegretario del-
l'Onu Urquhart di conside
rarlo «non un ritiro ma un 
ridispiegamento» e ha defini
to la milizia fantoccio del ge
nerale Lahad «estensione e 
parte Integrante dell'esercito 
israeliano»). Non c'è da stu
pirsi dunque se la vicenda 
dei 21 «caschi blu» finlandesi 
sequestrati continua a se
gnare il passo. Ieri una mis
sione dell'Unifil ha potuto 
rendere visita agli ostaggi, 
mentre il vicecomandante 
dei «caschi blu», colonnello 
Jean Pons (francese), ha in
terrogato presso Tiro gli un
dici miliziani di cui Lahad 
chiede la restituzione da par
te di «Amai». Ma anche qui, 
come su tutti gli altri «fron
ti», una soluzione non sem
bra per ora in vista. 

Giancarlo Lannutti 

STATI UNITI 

rmS sofisticate all'India? 
WASHINGTON — Gli Usa 
avrebbero In linea di princi
pio deciso di fornire all'India 
armi perfezionate e tecnolo
gia militare avanzata. Lo af
ferma il «Washington Post» 
citando fonti del Pentagono. 
La decisione sarebbe frutto 
di un colloquio privato tra 
Reagan e Gandhi, il premier 
indiano in visita negli Stati 
Uniti. Sempre secondo il 
quotidiano la fornitura sa
rebbe condizionata all'accet
tazione da parte di New Del
hi di strettissime regole di si
curezza per evitare che se

greti militari Usa finiscano 
in mano sovietica. Ieri, In
tanto, il primo ministro in
diano Rajiv Gandhi ha pro
nunciato un discorso al Con
gresso americano, riunito 
per la solenne occasione in 
seduta straordinaria e a ca
mere riunite. 

Gandhi — che è il primo 
capo di governo indiano a 
godere dì un simile onore do
po quello concesso 36 anni fa 
a suo nonno Jawaharlal Ne-
hru — ha colto l'occasione 
per rinnovare il suo appello a 
una maggiore cooperazione 

economica e Internazionale 
tra i paesi sviluppati e quelli 
in via di sviluppo e per criti
care la corsa agli armamen
ti. 

Gandhi ha aggiunto che 
l'India è «particolarmente 
preoccupata per le dimensio
ni crescenti della corsa al 
riarmo», ha «profonde riser
ve circa la militarizzazione 
dello spazio» e — come pro-
motrice del movimento del 
paesi non allineati — è «con
traria alla polarizzazione del 
mondo In due blocchi con
trapposti». 

E*GIA 
I O L O O O K M 
M AUTOSTRADA 

A CHI SCEGLIE 
RITMO O REGATA 

L'Italia automobilistica sta per dividersi in due 
categorie: chi paga l'autostrada e chi no. 

Sissignore tra poco ci saranno auto
mobilisti che gireranno comodamente 
l'Italia in lungo e in largo, senza pagare 
una sola lira dì pedaggio. Gente che ha 
via libera ai caselli per 10.000 km. ^ 

Potete essere uno di loro! Se acquistate: ^ 
tro il 30 giugno 1985 una Ritmo o una Regata, in qualsiasi 
sione disponibile per pronta consegna, riceverete infalti uno 

straordinario lasciapassare. 
È la speciale tessera Viacardche dà diritto a 10.000 km di percorrenza 

gratuita sulla principale rete autostradale italiana Quella, per intenderci 
della AutostradeSpA (Gruppo IRI/Italstat). Diecimila chilometri! Un patri
monio da consumare quando vi pare, tutti d'un fiato o poco per volta: avete 
tempo fino al 31 dicembre 1985. 

Sì, per passare a Ritmo e Regata il momento è eccezionale veramente. 
Prova ne è che in alternativa ai 10.000 km di autostrada gratuita, alla sola 
condizione di possedere i normali requisiti di solvibilità ri
chiesti potete risparmiare milioni sull'acquisto rateale Sava 

Un esempio? Eccolo: su una Regata 70S, con rateazio
ni a 48 mesi (379.660 lire mensili) potete risparmiare, grazie 
alla straordinaria riduzione del 30% sull'ammontare degli 
interessi addirittura la bellezza di L. 2.440.479*. «CUI 19, 
E senza anticipare che l'Iva e le spese di messa in strada 

Eccezionale veramente. 
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10 l 'Unità - ECONOMIA E LAVORO VENERDÌ 
14 GIUGNO 1985 

La Cgil: così si trovano 
200 mila posti di lavoro 
La risorsa si chiama territorio 
Un importante contributo all'occupazione e allo sviluppo può venire dalla riqualifica
zione del sistema dei trasporti e delle aree metropolitane - Le vertenze intersettoriali 

ROMA — Il s u p e r a m e n t o , in tutti i se t 
tori Interessati , del la c a s s a integrazio
ne, 200 m i l a nuovi posti di lavoro, il de 
col lo di at t iv i tà produtt ive oggi boc 
cheggiant i : in tempi di crisi e di r ista
g n o frasi c o m e queste p o s s o n o apparire 
v a n e c h i m e r e o sempl ic i sc iocchezze . 
Invece , si tratta di u n progetto, con le 
radici ben p iantate per terra, che la Cgil 
ha lanc iato ieri m a t t i n a a R o m a nel 
corso del la s u a prima conferenza nazio
nale sul la «riorganizzazione del territo
rio». Un progetto che è a n c h e una sfida 
ad affrontare 1 problemi in modo n u o 
vo, a non appiattirsi sul l 'es istente , a 
cambiare menta l i tà . 'Dobbiamo uscire 
« ha ricordato nella s u a relazione intro
dutt iva Donate l la Turtura , della segre
teria naz iona le Cgil — dalia rassegna
zione, dall'idea che oggi non c'è niente 
da fare, che si può soltanto redistribui
re, entro il mondo del lavoro, l'occupa
zione esistente: è invece possibile inno
vare il modo di produrre e gestire le 
risorse facendo crescere per questa via 
11 reddito nazionale e l'occupazione: 

La g r a n d e sfida si c h i a m a «economia 
del territorio». Il gr imalde l lo per rove
sciare le t endenze al r i s tagno , la Cgil lo 
vede, infatt i , in u n a pol i t ica territoriale 
n u o v a in cui 1 problemi del trasporto, 
del le s t rut ture urbane e metropol i tane , 
del la s i tuaz ione abi tat iva , della difesa 
de l l 'ambiente , si t ras formino da cond i 
zioni di spreco e di in toppo ad occas ioni 
di r i lancio de l l ' economia . È u n proget
to, q u e s t o del la Cgil , i n d u b b i a m e n t e 
s t i m o l a n t e e di g r a n d e respiro in u n 
m o m e n t o di bat tag l ia feroce su l cos to 

del lavoro, di enfat izzazione del peso del 
salari nella corsa dell'Inflazione, che 
h a n n o fatto perdere di vista storture e 
condiz ionament i negat ivi (le «disecono
mie esterne» c o m e le c h i a m a n o gli eco
nomist i ) che rendono gravemente inef
ficiente e cos toso il nostro s i s t e m a eco
nomico . 

•Nel sistema del trasporti, nell'edili
zia abitativa, infrastnitturale, nella 
realtà delle metropoli, del rischio sismi
co, dell'inquinamento, nella condizione 
idro-geologica del paese — ha sos t enu
to Donate l la Turtura — si innescano 
bisogni e spazi di crescita duratura di 
grande rilievo poiché influiscono sulla 
stessa struttura produttiva del paese: 
intervenire in maniera programmata 
ed integrata in questi settori significa 
creare nuove condizioni economiche al
le attività delle imprese e nuovi livelli 
della condizione civile: 

Interventi c h e costano? N o n c'è d u b 
bio; m a per la Cgil il primo vero proble
m a non è tanto il reperimento delle ri
sorse m a di uti l izzare al meg l io quelle 
che g ià ci sono . E non sono bruscolini . 
Secondo Turtura, nei prossimi 5 anni 
sarebbero mobil i tabi l i 150.000 miliardi: 
n o n ci si spavent i , è, grosso modo , 
quanto già a t t u a l m e n t e si spende (o si 
spreca) per il territorio. 'Non chiediamo 
una generica "espansione" — ha ag 
g i u n t o De Carlini, segretario del la Filt 
— bensì di rendere gli interventi il più 
produttivi possibili. È necessario un 
piano straordinario di commesse pub
bliche certe che consenta nel lungo pe
riodo la conquista di una competitività 
internazionale per i diversi segmenti 

settoriali dell'indotto (materferro, na
valmeccanica, materiali da costruzio
ne, ecc.): 

•Si tratta di ripensare norme e proce
dure — ha s o s t e n u t o Tonini , segretario 
del la Fil lea —. Sull'ente locale si con
centrano oggi i poteri di programma
zione e di trasformazione dei sistemi 
urbani: il sindacato non può essere in
sensibile se questa macchina è ineffi
ciente: 

• Va cambiato lo stesso modo di am
ministrare — h a a g g i u n t o l'arch. Ma-
sc ino , v icepresidente dell 'Inu —. Ad 
esempio i piani regolatori devono dive
nire da strumenti di controllo dell'atti
vità dei privati a strumenti di program
mazione dell'attività pubblica: 'Un'at
tività pubblica — ha ri levato il dott . Va
ri, magis trato de l la Corte dei Conti — 
su cui va mutata anche la funzione di 
controllo, verificandone i risultati ri
spetto alle risorse impiegate: 

La sfida, c o m e si vede, co involge più 
piani . La Cgil h a Intenzione di lanciarla 
c o n 'grandi vertenze unitarie sulle poli
tiche territoriali e sulla domanda indu
striale indotta' co invo lgendo nell ' ini
z iat iva 'lavoratori dei trasporti, mecca
nici, edili insieme ai disoccupati, opera
tori dei servizi, tecnici: U n a proposta 
c h e indica a Cisl e Uil terreni nuovi di 
az ione c o m u n e , m a a n c h e una risposta 
c h e guarda oltre le miop ie della Conf in-
dustr ia c h e pare essersi r inchiusa so l 
tanto nel le a n g u s t i e del cos to del lavoro 
e del blocco del la contrat taz ione az ien
dale . 

Donatella Turtura 

Gildo Campesato L u c i o D e Carlini 

Sme, 
sulla v 
E rilancia la palla a Davida 
Lettera dell'Iri alle Partecipazioni statali: la cessione a De Benedetti è va
lida se il ministro non la blocca entro domenica - Illustrate le altre offerte 

ROMA — L'Iri fa quadrato in
torno all'accordo con De Bene
detti per la vendita della Sme. 
Ma non potendo, ovviamente, 
tralasciare le altre offerte che 
nel frattempo sono piovute sul 
suo tavolo chiede chiarimenti a 
proposito al ministro delle Par
tecipazioni statali. Dopo quat
tro ore di riunione (dalle 4 alle 
8 del pomeriggio) Romano Pro
di e il Consiglio di amministra
zione dell'istituto pubblico si 
sono trovati d'accordo su que
sta linea. Hanno buttato giù 
una lettera e l'hanno inviata a 
Darida. Ora la palla passa di 
nuovo al ministro. 11 vertice 
dell'Iri gliela lancia esplicita
mente: se entro domenica Dari
da non dà un esplicito parere 
negativo sull'intesa Iri-De Be
nedetti, quella stessa intesa po
trebbe essere considerata ope
rante a tutti gli effetti e il grup
po Buitoni potrebbe chiedere 
di beneficiare di una sorta di 
«silenzio-assenso». 

A questo punto se il ministro 
delle Partecipazioni statali non 
gradisce la vendita della Sme 
alla Buitoni deve dirlo aperta
mente, con una dichiarazione 
esplicita. Ma con ogni probabi
lità Darida prenderà ancora 
tempo. Secondo una «interpre
tazione» del ministero, infatti, 
Tiri «ha chiesto di differire ade
guatamente il termine». Per Ti

ri, l'intesa preliminare raggiun
ta alla fine del mese di aprile 
con De Benedetti è valida an
che alla luce della delibera del 
Cipi. Fu proprio la delibera del 
Cipi a bloccare, di fatto, il patto 
tra Prodi e il finanziere di 
Ivrea. Il Comitato intermini
steriale per la programmazione 
industriale stabili che la vendi
ta della Sme era possibile, ma 
nello stesso tempo obbligò Tiri 
ad aprire le porte anche a nuovi 
potenziali acquirenti. Ora, do
po che gli aspiranti compratori 
si sono presentati ed hanno 
messo sul tavolo le loro offerte, 
Prodi torna a riproporre il «vec
chio amore». 

È chiaro, però, che le altre 
offerte non possono essere can
cellate con un colpo di spugna. 
L'Iri chiede a Darida che forni
sca a questo proposito «criteri 
di valutazione e congrui tem
pi». Comprensibile che Prodi 
auspichi che non si decida sen
za prima aver valutato bene 
tutti i soggetti in gioco anche 
attraverso l'acquisizione di 
nuovi elementi su di essi, un po' 
meno che Tiri chieda ancora a 
quali criteri di valutazione de
ve attenersi dopo che è stata 
votata la delibera del Cipi che 
stabilisce appunto quei criteri. 

Per gli acquirenti in lizza ol
tre De Benedetti, Prodi adopra 
nella sua lettera a Darida 

espressioni molto caute. Si li
mita, in pratica, alla descrizio
ne delle varie proposte con 
qualche valutazione di massi
ma su ognuna di esse. Prende 
atto della scomparsa strada fa
cendo della cordata guidata 
dall'avvocato romano Italo 
Scalerà, della serietà delle pro
poste del pool Barilla-Ferrero-
Berlusconi-Coop bianche e di 
quelle della Lega delle Coop, 
del prezzo più elevato offerto 
dalla Cofima di Giovanni Fi-
miani di Cava dei Tirreni die
tro cui si muove la finanziaria 
tedesca Uni European Inve
stment di Monaco. 

Per quanto riguarda la Lega 
ieri è stato dato l'ultimo tocco 
ad una proposta ampiamente 
motivata nei suoi contenuti di 
fondo già nei giorni passati. 
C'era una lacuna nell'offerta 
delle cooperative e questa lacu
na è stata colmata al termine 
del direttivo dell'associazione 
riunito a Bologna quando è sta
to deciso che la cifra di acquisto 
per la Sme può raggiungere un 
massimo di seicento miliardi. 
In mattinata è stato spedito un 
telex a Prodi nel quale si dice 
che la Lega si riserva di concor
dare con Tiri «in appositi incon
tri le condizioni, i termini, le 
modalità di pagamento e tutte 
le altre clausole contrattuali». I 
seicento miliardi dovrebbero 

essere sborsati per metà dalle 
Coop di consumo e da quelle 
agricole e per l'altra metà do
vrebbero essere garantiti dalla 
Banca Nazionale del Lavoro. 

In un comunicato la Lega 
precisa che l'offerta presentata 
dalla Fincooper è «aperta ai più 
diversi contributi» cioè non 
esclude che, strada facendo, nel 
corso della trattativa con Tiri 
possano essere aggregati al pro
getto di acquisto della Sme an
che altri soggetti provenienti 
dal mondo della cooperazione e 
dell'associazionismo ed anche 
gruppi industriali privati. Su 
questa idea di acquisizione del 
settore alimentare pubblico c'è 
stata un'ampia convergenza di 
posizioni all'interno del movi
mento cooperativo; le perples
sità manifestate da alcune 
grosse coop di consumo toscane 
hanno poi lasciato il posto al
l'impegno comune per un pro
getto che viene considerato 
strategico per l'associazione e 
per le sorti del comparto agri
colo e alimentare nazionale. 

Le Coop, comunque, non ri
sparmiano le critiche all'Iri per 
le procedure seguite in questa 
vicenda «che non hanno messo 
tutti i gruppi interessati all'ac
quisizione della Sme nelle stes
se condizioni». 

Daniele Martini 

Mimici 
mille miliardi l'anno per i nuovi 
La finanziaria '86 dovrà definire la dotazione del capitolo investimenti del fondo nazionale trasporti 
Conferenza stampa ieri a Roma della Federtrasporti e dell'Anfia - Il 40% dei mezzi ha più di dieci anni 

R O M A — Cinquemi la m i 
liardi in c inque anni: è la ri
ch ie s ta c h e la Federtrasport i 
( la federazione che raggrup
pa le az iende munic ipa l i zza 
te de l trasporti , urbani ed 
extra) a v a n z a al g o v e r n o in 
v i s ta del r i f inanz iamento del 
capi to lo inves t iment i de l la 
legge quadro del se t tore . 
Q u e s t ' a n n o scade infat t i la 
r ipartiz ione quadr ienna le 
dec i sa nell'81 (e s l i t ta ta di u n 
a n n o c o n u n artif icio c o n t a 
bile) per cui la f inanziaria '86 
dovrà contenere le n u o v e d i 
sposiz ioni . 

La l egge quadro, m e g l i o 
c o n o s c i u t a c o m e la «151», è 
s t a t a vara ta nell'81 ed è arti
co la ta in d u e capitoli: le spe 
se correnti e gli inves t iment i . 
Per le s p e s e correnti il gover 
n o e il P a r l a m e n t o provvedo
n o a e levare la do taz ione di 
a n n o in a n n o su l la b a s e del 
t a s s o p r o g r a m m a t o d'infla
z ione (per la verità nell '82 e 
nell '83 ques to n o n è a v v e n u 

to per cui si è de terminato u n 
debi to di 430 miliardi che l'e
s ecu t ivo s ta ora coprendo 
c o n u n f inanz iamento 
straordinario) . Per gli inve 
s t i m e n t i furono stanziat i a 
s u o t empo d u e m i l a mil iardi 
c h e s o n o stat i così ripartiti: 
450 nell'81; 550 nell'83, 550 
nell'84 e 450 nell'85. Si trat ta 
ora di de terminare le n u o v e 
neces s i tà e proprio per que 
s t o ieri il presidente de l la F e 
dertrasporti , Antonio Mar-
zot to Caotorta, e il d irettore 
genera le dell 'Anfia ( l 'asso
c iaz ione del costruttori a u t o 
mobil is t ic i ) Anton io Bersani 
h a n n o fatto conoscere le loro 
richieste . 

Del la cifra abb iamo det to . 
La Federtrasporti rit iene c h e 
s i a n o necessari mil le mi l iar 
di l 'anno per u n accettabi le 
a m m o d e r n a m e n t o del parco 
a u t o b u s del le aziende, per u n 
s u o potenz iamento gradua le 
e per l 'acquisto degli altri 
mezz i oltre ai bus (ricordia

m o c h e nelle c i t tà lagunari 
s o n o o v v i a m e n t e necessari i 
vaporett i e in a l c u n e città c o 
m e ad e s e m p i o Genova , le 
az iende di trasporto ges t i 
s c o n o a n c h e a lcuni m a x i 
ascensori) . E ch iede , inoltre, 
di portare da 4 a 5 ann i il pe 
riodo di r i fer imento, per fa
vorire u n a raz ionale ges t io 
n e p r o g r a m m a t a dei piani 
aziendal i . Dal c a n t o s u o 
l'Anfia si pronunc ia ta per 
l 'a l largamento a 10 anni del 
periodo di r i fer imento. 

La voce «investimenti» del 
fondo naz ionale trasporti è 
basi lare per l ' a m m o d e r n a 
m e n t o del parco mezzi del le 
varie az iende. B a s t a cons ide 
rare c h e a t t u a l m e n t e oltre il 
4 0 % dei bus in c ircolazione 
— su l l e l inee urbane e s u 
quelle ex traurbane — h a più 
di 10 anni . Va ricordato c h e a 
m e t à dell'83, q u a n d o furono 
bloccati dal g o v e r n o i soldi 
del fondo inves t iment i , le i n 
dustrie misero sul piatto del 

la b i lancia il p e s o di u n p o s 
s ibi le co l lasso del set tore e 
posero in c a s s a in tegraz ione 
gran parte del le m a e s t r a n z e . 
I n s o m m a lo S t a t o si trovò a 
sopportare 11 c o s t o indiret to 
di u n parco a u t o b u s più ve
tus to e quel lo d iret to de l la 
c a s s a in tegraz ione per gli 
operai. Quel la fu In effetti la 
svo l ta . D a quel m o m e n t o il 
g o v e r n o s m i s e di «fare le biz
ze» e prese a erogare p iu t to 
s t o rego larmente i fondi 
s tanziat i c o n la l egge «151». 

E v e d i a m o a d e s s o u n po' 
di dati . Ogni a n n o in I ta l ia s i 
v e n d o n o a l c u n e mig l ia la di 
mezzi . D o p o le 4.427 un i tà 
dell'82 si è tocca to il m i n i m o 
s tor ico nelP83 c o n 2.739 uni 
t à per risalire l e g g e r m e n t e 
l 'anno scorso (3.289 unità) . A 
quest i si d e b b o n o a g g i u n g e 
re le esportazioni c h e negl i 
u l t imi due a n n i si s o n o m a n 
t e n u t e a t torno a l l e 3.700 u n i 
tà. Queste cifre f a n n o a t te 
s tare l'Italia al terzo pos to in 
Europa c o m e produz ione di 
autobus , d ie tro a l la Gran 
Bre tagna (16.499 b u s nell'84) 
e al la G e r m a n i a (9.461) e da 
vant i a l la S v e z i a (5.264) e a l la 
Franc ia (2.633). 

Il pres idente de l la Feder
trasporti , Marzot to Caotor
ta, h a a n n u n c i a t o per la f ine 
di g i u g n o la presentaz ione di 
u n a proposta di l egge sul l 'a
d e g u a m e n t o degl i invest i 
ment i da aff idare al le forze 
pol i t iche a u t o n o m i s t i c h e . 

Guido Dell'Aquila 

i usa aprono 
la «guerra 
delle scarpe» 
R O M A — E a d e s s o s p u n t a la 
«guerra delle scarpe». L'at
tacco parte dagli Stati Unit i 
e co lpisce l'Europa, m a più 
a n c o r a l'Italia. La c o m m i s 
s i o n e a m e r i c a n a per il c o m 
merc io con l'estero ha dec i so 
di proteggere l ' industria ca l 
zaturiera Usa l imi tando dra
s t i c a m e n t e le importaz ioni 
di q u e s t o prodotto. A d e s s o la 
parola passa a R e a g a n e, se il 
pres idente accet terà l ' indi
caz ione , ci s a r à u n secco t a 
g l i o al l ' import . Il d a n n o sarà 
m o l t o cons i s tente , v i s to c h e 
nel 1984 gli Stat i Unit i h a n n o 
acquis ta to al l 'estero 11 71,5 
per cento de l le scarpe c h e 
c o n s u m a n o . Nell'85 la per
centua le tende ancora a sa l i 
re e supererà 1*80 per cen to . 
L'Europa occupa u n a parte 
r i l evant i s s ima di ques to 
e n o r m e mercato . Q u a n t o al 
l'Italia, e s s a risulterà la più 
d a n n e g g i a t a i n s i e m e a l la 
S p a g n a . Leonardo Soana , d i 
rettore del l 'associazione i n 

dustr ia l i calzaturieri , lanc ia 
u n vero e proprio a l larme: 
«Se l 'ammini s traz ione R e a 
g a n — dice — ratifica la de 
c i s ione de l la c o m m i s s i o n e 
per il c o m m e r c i o es tero (In
ternat ional trade c o m m i s -
s ion) per noi sarebbe u n a ve
ra e propria tragedia. L'anno 
scorso , infatt i , m a n d a m m o 
in A m e r i c a 63 mil ioni di pa ia 
di scarpe per u n valore di 
1.312 mil iardi di lire. Il tagl io 
del 35 per cento del l ' import, 
c o m e propone il S e n a t o Usa , 
met t erebbe in g r a v i s s i m a 
diff icoltà l ' industria i ta l iana 
del set tore , po iché il mercato 
degl i S ta t i Unit i è per noi il 
s e c o n d o in l ivello di impor
tanza, d o p o quel lo del la Ger
m a n i a federale». 

Si t e m o n o , i n s o m m a , pe 
sant i contraccolpi negativi e 
in part icolare in quel c o m 
parto de l la produzione di 
b u o n a qual i tà o di lusso . Il 
m a d e in Italy verrebbe colpi
to proprio in u n o dei campi 

dove p iù s ta t i rando e dove 
più h a acqu i s ta to in credibi
lità. Gli industr ia l i i tal iani , 
d u n q u e , protes tano . Pr ima 
di tut to perché la dec i s ione 
del S e n a t o n o n t iene c o n t o 
n e m m e n o de l la differente 
qual i tà dei prodotti ca lza tu
rieri che gl i U s a importano . 
S o a n a fa notare: «La sce l ta 
fatta n o n d i s t ingue fra le 
s carpe di b u o n a qual i tà c h e 
v e n g o n o importa te dal l 'Eu
ropa e quel le di ca t t iva qual i 
tà in arrivo da altri paesi in 
via di sviluppo». Il b locco pa -
zlale del le Importazioni ri
guarderà, infatti , tutt i e tut 
to. 

Davant i a ques ta dec i s io 
ne che c o s a in tendono fare 
gli imprenditori i tal iani? «Ci 
m u o v e r e m o — r i sponde 
S o a n a — interessando diret
t a m e n t e l ' ammini s traz ione 
R e a g a n s ia c o m e ital iani s i a 
a l ive l lo Cee. Per quel lo che 
ci r iguarda faremo tut to il 
poss ibi le per n o n met tere nel 
gua i le t remi la industr ie (che 
h a n n o 134 m i l a addett i ) e le 
s e i m i l a az i ende art ig iane 
che p r o d u c o n o scarpe nel 
nos tro paese . Occorre, però, 
a n c h e ricordare c h e le espor
tazioni del se t tore a v e v a n o 
g ià a v u t o contraccolpi n e g a 
tivi ne l recente pas sa to a n 
che sul m e r c a t o europeo». 

Per q u a n t o r iguarda, gl i 
U s a n o n è certo ques ta la pri
m a vol ta c h e d a o l treoceano 
arr ivano m i n a c c e di u n bloc
c o del l ' import . La «guerra 
de l le scarpe» h a u n a s u a pic
co la s tor ia c h e v iene però da 
l o n t a n o . 

A Catanzaro 120 
operai licenziati 
dalla Montedison 

I càmbi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — D a ieri po 
m e r i g g i o i 120 lavoratori del 
la «Sali italiani» di Ciro Mari
n a (gruppo Monted i son) s o 
n o sat i l icenziat i in tronco. 
La not i f ica del le lettere di li
c e n z i a m e n t o h a provocato 
l ' immedia ta reazione degl i 
operai c h e h a n n o o c c u p a t o 
ad o l t ranza lo s t a b i l i m e n t o 
a n n u n c i a n d o forme di lot ta 
a n c o r più dure nei pross imi 
g iorni . Mot ivo dei l icenzia
m e n t i addot to da l la Monte 
d i son è l ' impossibi l i tà di re
perire mater ia le per lo s tabi 
l i m e n t o da l la min iera di sa l 
g e m m a c h e s i trova ne l vici
n o c o m u n e di Belvedere Spi 
ne l lo (Cz) che il 25 apri le 1934 
e r a s c o p p i a t a per u n a frana 
provocando ingent i s s lml 
d a n n i . L'arroganza del la 
M o n t e d i s o n — ava l la ta in 

3u e s t o s u o a t t e g g i a m e n t o 
al min i s trerò del l ' industr ia 

— n o n h a consent i to inoltre 
in u n a n n o di trovare vie di 
s b o c c o ad u n a vertenza diffi
c i le e c h e c o i n v o l g e oltre al 
p o s t o di lavoro d o 120 operai 
Il d e s t i n o di u n paese . Be lve
dere Spine l lo II 25 apri le del
l ' anno scorso , d u n q u e , la m i 
n iera di Belvedere Spinel lo 
s c o p p i a per u n a frana: ettari 
e et tari d i t erreno co l t iva to 
v e n g o n o invasi d a a c q u a sa l 
m a s t r a c h e d i s t rugge tut to . 
La m i n i e r a v i e n e c h i u s a e il 
p a e s e v ive ore di ans ia . Pra
t i c a m e n t e Belvedere Sp ine l 
lo s o r g e s u u n ' e n o r m e caver

n a s c a v a t a dal la Montedison 
per estrarre sale . Il s i n d a c o 
di Belvedere, il c o m u n i s t a 
Luigi Cassano , passa u n a n 
n o e tre mes i al la d isperata 
ricerca di avere autor izzazio
ni val ide d a parte degli 
esperti ministerial i c h e d ia 
n o sufficienti garanzie per la 
tute la del paese e dei suo i 
abitant i . M a dai m i n i s t e r o 
n o n arriva niente . In q u e s t o 
t ira e mo l la la Motned i son 
n o n in tende c h i a r a m e n t e 
forzare la m a n o per r ipren
dere con la sòl i ta log ica del 
profitto esasperato l 'att ività 
minerar ia incurante di que l 
lo c h e può essere il d e s t i n o di 
u n paese c h e r ischia di crol
lare. E s u c c e d e così c h e il pa 
rafu lmine di tutte le t ens ion i 
r ischia di divenire il povero 
s i n d a c o di Belvedere S p i n e l 
lo al quale il so t tosegretar io 
al l ' industria, il soc ia l i s ta Zi
to , rivolge pesanti a c c u s e 
c e r c a n d o di a l i m e n t a r e il 
g i u s t o m a l c o n t e n t o degl i 
operai i quali a loro vo l ta ri-
c h i a n o di perdere il pos to di 
lavoro. Ieri, in ogni c a s o , s e 
c o n d o q u a n t o reso n o t o da l 
cons ig l io di fabbrica de l lo 
s tab i l imento di Ciro Mar ina 
la c o m m i s s i o n e di geo log i 
incaricata di s tudiare le c o n 
dizioni de l la min iera avreb
be f ina lmente c o n s e g n a t o a 
Zito u n a relazione scr i t ta 
c h e si e spr ime in m a n i e r a 
pos i t iva su l la ripresa dei la 
vori di estrazione. 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

1 3 / 6 1 2 / 6 
Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1973.10 
636 
288 ,665 
564.265 

31 .566 
2489 .725 
1998.875 

177.385 
14.415 

1429.125 
1438.60 

7.896 
755 .975 

90 .557 
221 .645 
226.775 
307 

11,19 
11.201 

1960 
636 
208 .73 
564 .305 

31 .549 
2476 .60 
1991.35 

177.295 
14.383 

1426.925 
1431 

7.848 
755 .13 

90 .464 
220.955 
220.05 
305 .93 

11.165 
11.187 

Filippo Veltri 

Brevi 

Il 5 luglio la conferenza Opec a Vienna 
VIENNA — È stata spostata dal 3 0 giugno, per impegni del rappresentante 
algerino. Nonostante le defezioni, intanto, la produzione araba di greggio è 
considerata dagfi esperti «sotto controllo», Qumd>ci milioni di band/giorno. 

Contrat to Enel-Ansaldo per la Sardegna 
GENOVA — L'Ansaldo ha acquistato una commessa di settanta miliardi per 
potenziare il sistema di trasmiss-one dell'energia dal continente. La trasmis
sione avviene m corrente continua ad alta tensione. 

«Previdenza» di Sgarlata, verso la liquidazione 
ROMA — Il ministro dell' Industria Altissimo ha frmato ri decreto di revoca 
aita tPreviderua» ad operare come fiduciaria, dopo che l'Isvap aveva già 
contestato alla società l'esercizio abusivo di attività per conto terzi. 

Zootecnia, mil le miliardi di perdite 
ROMA — L'Aia (Associazione italiana allevatori) ha denunciato per il 1984 
appena trascorso una situazione disastrosa, mentre nei primi mesi di que
st'anno l'Italia ha già speso il 45% in più por adr-.-ttre carne all'estero 

Da oggi in commercio l 'Alfa 75 
MILANO — G. liana della nuova berlina sportiva I prezzi per le cinque 
versioni vanno da 14 milioni e 200 mila lire a 27 milioni e 655 mila lire. 
Dall'aprile dell'anno prossimo l'Alfa 75 sarà venduta anche in Usa. 

Bankitalia: i falsari amano le centomila 
ROMA — Nel 1984 la commissione tecnica dell'Istituto ha riconosciuto 
come false 19.135 banconote da centomila l'è. Ben 7.168 sono state 
ritrovate nel corso di operazioni da pohzia. prima di entrare in circolazione... 

Esportare 
sino a 5 
milioni 
non è reato 
ROMA — Recars i al l 'estero 
con u n importo v a l u t a n o s u 
periore ai 5 mi l ion i non s a r à 
più reato: il S e n a t o oggi v o 
terà in a u l a u n d i s e g n o di 
l egge — di cu i è relatore il 
s e n . Ignazio G a l l o (De) — 
c h e modi f ica la l eg i s laz ione 
valutar ia v igente da ! 1976 
(che pone a 5 mi l ioni la s o 
g l ia i n cui l ' i l lecito d iv iene 
reato) e l e v a n d o a 100 mi l ioni 
di lire nel l 'arco di tre ann i il 
t e t to oltre il quale scatta l'il
leci to penala. L'iniziativa le
g i s la t iva è de i ministr i di 
Grazia e Giust iz ia e del C o m 
merc io Estero, d' intesa con il 
minis tero de l le F inanze , del 
Tesoro e degl i Affari Esteri . 

II n u o v o tes to , g i à appro
va to in c o m m i s s i o n e , preve
de c h e chi , «con u n a o più 
azioni real izzate in un i tà di 
contesto», esporta con qua l 
s ias i m e z z o v a l u t a naz iona le 
od estera, titoli azionari o p 
pure obbl igazionari , titoli di 
credito e c o m u n q u e mezzi di 
p a g a m e n t o , cos t i tuendo a n 
c h e disponibi l i tà di v a l u t a 
al l 'estero s ia in proprio c h e 
in altrui favore , «è p u n i t o 
c o n la pena del la rec lus ione 
da 6 mes i a 6 anni e de l la 
m u l t a dal doppio al quadru
p lo del valore dei beni espor
tati o del le disponibi l i tà ed 
att iv i tà cos t i tu i te qualora il 
valore m e d e s i m o superi 
c o m p l e s s i v a m e n t e nel corso 
del tr iennio i 100 mil ioni di 
lire. 

Nixdorf in 5 anni 
triplica in Italia 
il suo fatturato 
MILANO — La Nixdorf Com
puter spa ha chiuso l'esercizio 
1984 con un fatturato di 63.470 
miliardi, una crescita rispetto 
all'anno precedente del 32 *7. 
Nel 1984 la società tedesca si è 
fortemente sviluppata in Italia, 
costituendo a Milano la sua se
de centrale su una superfìcie di 
12 mila metri quadrati e conso
lidando la sua presenza nel ter
ritorio nazionale. Lo sviluppo 
deHa Nixdorf è proseguito an
che nei primi mesi del I9à5 poi
ché la sua crescita è stata del 
40 rr rispetto allo stesso perio
do dell'anno scorso. La Nixdorf 
in Italia comprende le attività 
del concessionario esclusivo 
per le tre Venezie, La Serenissi
ma spa. che ha fatturato oltre 
19 miliardi nel 1934; la Nixdorf 
Computer Leasing ha registra
to un giro d'affari di 3,2 miliar
di. In complesso pertanto il fat
turato Nixdorf in Italia è am
montato a più di 85,5 miliardi. 

La Nixdorf nel nostro paese 
non ha strutture produttive, si 
limita a commercializzare i 
prodotti costruiti in Germania. 
Fabbriche Nixdorf esistono pe
rò in Irlanda e in Spagna, Stati 
Uniti e Singapore. Alberto Fre
sco, direttore della Nixdorf per 
l'Europa del Sud, sostiene che 
la società tedesca non esclude 
di costituire in Italia j>;al>.u-
menti produttivi, ma che ciò di
penderà sia dalla possibilità di 

produrre a costi inferiori ri
spetto agli altri paesi, sia dalla 
capacità di raggiungere suffi
cienti volumi di vendite nel no
stro paese. In effetti la conso
ciata italiana ha per ora contri
buito per il 4 rc al fatturato del 
gruppo tedesco. 

Nel 19S4 il fatturato com
plessivo del gruppo Nixdorf è 
stato di 3,27 miliardi di marchi, 
cioè poco meno di 2000 miliardi 
di lire. La quota di mercato del
la Nixdorf in Italia nel mercato 
dei sistemi di ufficio si avvicina 
a l 9 , 5 f ; . 

\j& Nixdorf, pur presente nel 
mercato dei personal computer 
(in posizione difensiva, ha os
servato il dott. Fresco), concen
tra la sua attività nel settore 
delle works station, fornendo 
servizi alla cosiddetta grande 
utenza, alle banche e assicura
zioni. Proprio in questi giorni, 
ha detto il dott. Rolf Schlueter, 
direttore generale della Ni
xdorf, la società ha ottenuto la 
omologazione del suo centrali
no telefonico digitale da parte 
del ministero delle Poste. La 
Nixdorf è una società in forte 
espansione che si è ricavata so
prattutto in Germania, ma an
che in altre nazioni, una inte
ressante nicchia di mercato che 
le permette alti profitti, pur 
senza potersi proporre come 
competitore globale delle gran
di multinazionali come Ibm e 
Olivetti. 

Tino e Tina Giovannini, appresa la 
perdita del cognato 

ALDO PRADOTTO 
si uniscono al dolore della moglie. 
La Cassa. 14 giugno 1985 

n Comitato regionale veneto del-
l'Anpi, profondamente colpito dalla 
scomparsa di 

AUGUSTO MURER 
partigiano, uno dei maggiori e più 
drammatici interpreti dei valori del
la lotta di Resistenza, esterna alla fa
miglia la più viva e fraterna parteci
pazione 
Padova. 14 giugno 1935 

La tua opera è sempre viva, caro 
maestro 

AUGUSTO MURER 
nella mente e nel cuore di chi ha 
seguito il tuo intelligente insegna
mento. Gino Fossali è vicino ai fami
liari in questo doloroso distacco dal
ia vita 
Milano. 14 giugno ISSÒ. 

L'Associazione per la diffusione 
dell'Opera artistica di Modena par
tecipa al grande dolore della fami
glia per l'immatura scomparsa di 

AUGUSTO MURER 
Modena, 14 giugno 1&35 

Gli amici del Bulino prostrati dal 
dolore per l'immatura scomparsa di 

AUGUSTO MURER 
ricorderanno sempre l'uomo, l'ami
co. il maestro 
Modena. 14 giugno 1985 

Mauro Bini partecipa al dolore di 
Ada, Franco, Omelia e Bruno per 
l'immatura scomparsa di 

AUGUSTO MURER 
Modena, 14 giugno 1985 

La Cooperativa Bilanciai di Campo-
palliano (Modena), partecipa al do
lore della famiglia per l'immatura 
scomparsa di 

AUGUSTO MURER 
Modena, 14 giugno 1985 

Le sorelle Uva, Leda e Olimpia e i 
fratelli Fernando e Massimo Fiori 
ricordano con l'affetto di sempre il 
loro caro 

ANDREA 
a un anno dalla scomparsa. 
Montopoli di Sabina, 12 giugno 1985 

Dieci anni fa moriva 
GIANNI BONANNO 

Giovane ed apprezzata figura di stu
dioso e di dirigente del Pei cagliari
tano A quanti lo conobbero e a tutti 
• compagni, la federazione comuni
sta di Cagliari Io ncord3 con immu
tato rimpianto 

É morto il compagno 
LUCIANO BROVEDANI 

ex partigiano. Ne danno il triste an
nuncio gli amici dei figli, ricordan
dolo a tutti i compagni ed amici che 
l'hanno conosciuto I funerali si 
svolgeranno oggi X4 giugno alle ore 
11. partendo dalla camera mortuaria 
di viale R. Margherita. 
Roma, 14 giugno 1935 

Nel primo anniversario della scom
parsa della compagna 

ANGELA FILIPPINI 
ved. CAPURRO 

la figlia, il genero e Andre Piero la 
ricordano con immutato dolore e in 
sua memoria sottoscrivono lire 
10.000 per l'I/mtd. 
Genova, 14 giugno 1985 

JTell'otUvo anniversario della scom
parsa del compagno 

RAFFAELE LUPIS 
la moglie, il figlio, i fratelli e le so
relle lo ricordano a compagni ed 
amici di Quezzi e a quanti lo conob
bero In sua memoria sottoscrivono 
lire 20 000 per l'Umtd. 
Genova, 16 giugno 1985 

Cristina Stevanoni ricorda la lezione 
umana e pohuca del compagno 

ENRICO BERLINGUER 
Ancora e sempre in sua memoria, 
sottoscrive per l'IMitd 
Verona, H giugno 19S5 
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Mario Vargas Llosa, scrittore 
peruviano («La citta e i cani», 
«La casa verde», «Conversa-
zione nella cattedrale», «La 
zia Julia e lo scribacchino», 
«La guerra di fine mondo») è 
uno degli intellettuali latino
americani più noti. Di recen
te hanno sollevato perplessità 
e stupore alcuni suoi articoli 
sul Nicaragua, in cui veniva
no mossi appuntì di rilievo al 
governo sandinista. Vargas 
Llosa è in Italia per presenta
re il suo ultimo romanzo, 
pubblicato da Rizzoli, «Storia 
di Mayta», dedicato alla rico
struzione di un movimento 
insurrezionale nel Perù degli 
anni sessanta, un romanzo — 
che ha già suscitato discussio
ni e polemiche — in cui la tec
nica narrativa prende il so
pravvento e la scrittura raffi
nata rasenta il virtuosismo, 
Acuto e moderato, Vargas 
Llosa ha risposto alle nostre 
domande sulla realtà politica 
e culturale dell'America Lati
na. 

—- L'arte non trasforma la 
realtà ma fa parte di essa. 
Qual è il ruolo dcll'intcllet-
tuale in una società carat
terizzata da una cultura di 
massa con vari gradi di svi
luppo? 
«Non credo vi sia differen

za tra l'intellettuale di un 
paese ricco e quello di un 
paese povero. E chiaro che 
ogni caso specifico dà origi
ne a circostanze, aspetti e ri
sultati differenti, però in ul
tima analisi la sua funzione 
presenta delle costanti facil
mente individuabili: egli vi
ve il ruolo di colui che inter
roga, dell'investigatore in
stancabile della realtà stabi
lita, che crea opere anticon
formiste dando un valido 
supporto psicologico agli 
amanti dell'arte, mantenen
do viva un'insoddisfazione a 
mio parere fondamentale af
finché la realtà goda di un 
continuo progresso e ricam
bio. Partendo dai propri "de
moni" personali, uno scritto
re, un artista mettono alla 
firova tutto ciò che esiste con 
'aluto della fantasia e del

l'Immaginazione». 
— I romanzieri sono stati, 
dopo i poeti, un fattore de
terminante per la presa di 
coscienza dell'identità e di
versità latinoamericana ri
spetto alle altre culture. Co
me giudica tali differenze? 
«Le differenze sono indub

biamente enormi, ma come 

«Nel mio 
continente l'utopia 
troppo spesso ha 
portato alla violenza. 
E molta colpa è degli 
intellettuali». Parla 
Mario Vargas Llosa, autore 
di «Storia di Mayta» che ha 
suscitato tante polemiche, fìno 
all'accusa di «tradimento» 

Chi tradisce 
il Sud 

Lima in stato 
d'assedio per timore di 

attentati «senderisti». In basso 
lo scrittore peruviano Mario Vargas Llosa 

non si può parlare di cultura 
europea In generale, è altret
tanto controproducente con
siderare la cultura latinoa
mericana come un tutto uni
co. Messico, Argentina, Bra
sile, Ecuador, ecc. hanno 
culture diverse: tuttavia le 
rispettive peculiarità costi
tuiscono l'unità culturale la-
tinoamerlcana e un cordone 
ombelicale molto forte ci 
unisce all'Europa. La cultu
ra occidentale forma parte 
attiva del nostro modo di es
sere e ad essa vanno aggiun
te le culture preispaniche, 
nonché le influenze africane 
e asiatiche. Tale varietà di 
stimoli nella stessa comuni
tà costituisce a mio parere il 
fattore determinante della 
nostra ricchezza culturale. 
Dante, Cervantes, Molière 
nella stessa misura degli 
Aztechi, degli Incas, della 
musica africana e delle reli
gioni primitive fanno parte 
integrante della tradizione 
latinoamericana e questo ci 
rende cittadini del mondo. 
Da ciò deriva la mia totale 
condanna alle teorie nazio
nalistiche in America Lati
na». 

— In quest'ultimo roman
zo ritorna ad occuparsi del
la situazione del suo paese. 
Con che spirito? 
«Io lessi per la prima volta 

a Parigi la storia di questo 
tentativo Insurrezionale che 
nella realtà ebbe luogo nel 
1962 e non nel 1958. Ho anti
cipato l'avvenimento per far
lo succedere anteriormente 
alla rivoluzione cubana, per 
conferirgli quel carattere di
rei, Inaugurale, della lotta 
armata. In seguito ho cono
sciuto alcuni retroscena del
la cospirazione che mi han
no affascinato. A questa cu
riosità si è sommato l'inte
resse per l'evoluzione del 
mio paese, le esperienze poli
tiche del Perù negli ultimi 
anni. Così ho preso coscienza 
di come tale violenza, che 25 
anni fa aveva un carattere 
romantico, generoso, ideali
sta e trasformatore, aveva 
effettivamente un grande 
peso, ma soltanto sur piano 
letterario, intellettuale e 
ideologico». 

— Dalla violenza lettera
ria a quella reale. Cosa è 
successo davvero in Perù? 
«E venuta a crearsi una 

forma di barbarie che ha at
tirato altre barbarle e che ha 
dato avvio ad una brutalità 
generalizzata dove è Impos
sibile l'attribuzione di re-
sponsabiltà precise. Non si 
sa chi sia più selvaggio: 11 
giovane "senderista" di 14 
anni che uccide a sassate 
un'intera famiglia, o il poli
ziotto che massacra contadi
ni solo perché indossano il 
"poncho" senza neppure sa
pere chi siano; o 1 sequestra
tori a scopo di riscatto che si 
spacciano per "senderistas" 
attribuendo al crimini co
muni una matrice politica. 
Tuttavia ciò è servito come 
substrato alla mia fantasia. 
Non mi piacerebbe infatti 
che si pensasse che ho scritto 
un saggio basato sulla fin
zione». 

— La «Storia di Mayta» è 
un libro ambiguo, in cui si 
legge tra le righe la sua po
sizione politica benché oc
cultata dalla finzione e 
dall'artificio narrativo... 
«Effettivamente in esso c'è 

un rifiuto della violenza, un 
rifiuto dell'utopia sociale e 

politica però, nello stesso 
tempo. Ce un riconoscimen
to della necessità della fin
zione, tanto nella vita indivi
duale come in un più ampio-
conteslo sociale. Il messag
gio del romanzo non è tanto 
esplicito da potersi codifi
care In formule politiche. La 
violenza vi è descritta come 
una minaccia terribile, que
sto sì. L'unica conclusione 
tratta dal narratore è che es
sa non è una soluzione, al 
contrario contribuisce a 
complicare i problemi in cui 
all'ingiustizia si sommano la 
brutalità e gli istinti più sel
vaggi. Però allo stesso tempo 
il narratore riconosce che 
senza finzione non si può vi
vere, che l'uomo ha bisogno 
di costruirsi delle realtà di
verse da quelle in cui vive, 
avvalendosi della propria 
immaginazione, della sua 
sete di cambio, di assoluto. 

Tutti 1 testimoni interro
gati dal narratore mentono, 
inventano, falsano la storia 

Eer vivere meglio il presente. 
a menzogna di Mayta che 

genera Idealismo e sacrificio 
dal punto di vista Individua

le ha probabilmente una sua 
grandezza e bellezza artisti
ca, ma dal punto di vista so
ciale e politico ha un effetto 
catastroflcot. 

— E tuttavia un'opera pes
simista. Rispecchia forse 
quello che lei è nella realtà? 
«Io non mi considero pes

simista, poiché un pessimi
sta è un uomo condannato 
alla paralisi, all'Inazione. 
Non è certo 11 mio caso. Cre
do che in America Latina 1 

f>robleml siano enormi e che 
a loro soluzione non sia a 

portata di mano. Ho senz'al
tro un atteggiamento di di
sincanto nel riguardi dell'u
topia, questa non è una solu
zione, e il fatto che sia tanto 
radicata nella cosiddetta 
avanguardia culturale, mi 
sembra una delle grandi di
sgrazie del nostro continen
te. Infatti, oltre ad aver pro
vocato la violenza politica, 
ha contribuito a sottrarre 
valore e prestigio all'unica 
soluzione logica di tale pro
blema: la trasformazione 
graduale attraverso il rifor
mismo, il consenso popolare 
e la legalità. Avverto nel no
stri intellettuali una grande 
originalità, una creatività 
ricchissima in campo artisti
co, ma un'altrettanto grande 
povertà di idee in campo po
litico e sociale caratterizzate 
per lo più da una tendenza al 
meccanicismo, alla rigida 
schematizzazione e allo ste
reotipo. Questo mi angustia 
molto, poiché quello che lo 
considero 11 naturale senso 
della misura Insito nelle 
masse popolari è stato alie
nato e disperso da coloro che 
dovrebbero costituire l'a
vanguardia culturale». 

— Insomma: intellettuali 
«estremisti» e popoli «rifor
misti». Non è una semplifi
cazione? 
«No. Come si spiega altri

menti che in America Latina 
negli ultimi quindici anni la 

flessione popolare sia stata 
1 fattore determinante per la 

sistematica sostituzione di 
regimi militar) con governi 
democratici? E ciò che ha 
precipitato il collasso delle 
dittature in Perù, in Ecua
dor, In Bolivia, in Brasile e 
recentemente In Uruguay. 
Esiste una discrepanza tra 
quello che 11 popolo vuole (il 
riformismo) e ciò che l nostri 
intellettuali propongono. La 
trasformazione graduale è 
l'unico mezzo per arginare 
tale violenza, che In noi è 
atavica. Nel mio libro questo 
aspetto è fondamentale». 

— Un fantasma percorre 
l'intero romanzo: le truppe 
cubano-boiiviane che inva
dono il Perù ed i «marines» 
che sono chiamati a salvar
lo. Può svelarci la metafo
ra? 
«Il romanzo non vuole es

sere una profezia. Il narrato
re partendo dalla realtà og
gettiva specula, fantastica. 
Vede come conseguenza fi
nale di tale processo di de-
fradazione della società un 

erù convertito in uno sce
narlo di lotta tra le due su
perpotenze a causa di inter
venti politici errati e della in
ternazionalizzazione del 
conflitto. Si tratta evidente
mente di un contenuto favo
listico, tuttavia la matrice 
realista è la stessa del con
flitti del mondo contempora
neo». 

— Lei definisce Mayta co
me trozkista, omosessuale 
e frustrato. Ciò non contri
buisce a svilire la storia ri
voluzionaria Iatinoamerì-
cana? 

«No. Mayta è un uomo che 
rappresenta la contraddizio
ne permanente anche nel
l'ambito delle organizzazioni 
in cui milita: è l'antagoni
smo continuo che gli deriva 
da una conflittualità Indivi
duale, da una continua ricer
ca della perfezione, di quella 
purezza Ideologica che gli 
causa dolorose scissioni. Il 

Processo di evoluzione di 
layta non è così atipico: si è 

verificato e continua a ve
rificarsi in molti luoghi». 

— Lei condanna l'azione 
di «Sendero luminoso». Co
sa ne pensa deII'«csercito 
della libertà» di Hcagan in 
America Centrale? 
«Del "contras"? Senz'altro 

rappresentano un fattore 
pregiudizievole per 11 Sandl-
nismo, però la loro organiz
zazione è sufficientemente 
inconsistente da non minare 
11 regime. Credo che in Nica
ragua esistano ancora delle 
possibilità per una svolta de
mocratica, non tanto per le 
pressioni esterne quanto e 
soprattutto grazie all'appor
to di forze che dall'interno 
sostengono li Sandlnismo, 
rifiutando però un sistema 
totalitario. Ciò ha portato la 
dirigenza Sandinista ad una 
moderazione, ad un certo 
pragmatismo che renderan
no possibili i negoziati con 
gli Stati Uniti e 11 raggiungi
mento di un accordo che per 
questi ultimi è fondamenta
le: 11 non-Intervento sovieti
co e cubano. Il Sandlnismo è 
disposto a questo tipo di con
cessioni in cambio della pace 
e dei non-Intervento». 

— Degli Stati Uniti? 
«In linea di massima sì, 

poiché in questo momento 
costituiscono il maggior pe
ricolo. E un problema sul 
quale 1 Sandinisti non tran
sigono. Non sono i "contras" 
che possono scalzare il san
dlnismo. Comunque le pres
sioni interne sono Importan
ti. In certa misura 11 regime 
si è evoluto e credo che sa
rebbe disposto ad accettare 
una forma di governo, dicla
mo, di stampo messicano. 
Magari fosse così, ma senza 
la corruzione vigente in Mes
sico. Un controllo del potere 
senza corruzione costitui
rebbe senza dubbi un enor
me progresso rispetto a ciò 
che e 11 passato politico del 
Nicaragua e sicuramente 
una scelta molto più costrut
tiva di una dittatura di tipo 
totalitario». 

— C'ò stata una rottura 
tra gli intellettuali iatinoa-
mericani con la conse
guente creazione di due 
blocchi: il rivoluzionario ed 
il riformista? 
«Sì, è vero. Sono due posi

zioni diametralmente oppo
ste e costantemente In con
trasto tra di loro. Ritengo 
che tale problema In Ameri
ca Latina non sia una di
scussione accademica, reto
rica, né un mero esercizio 
speculativo ed intellettuale. 
È questione di vita o di mor
te. Sono scelte che decide
ranno realmente 11 tipo di so
cietà in cui vivremo. Peral
tro la gravità del problema 
fa sì che la polemica assuma 
spesso tinte forti e si faccia 
particolarmente aggressiva. 
La verità è che tale contro
versia non è semplicemente 
il frutto di una scelta intel
lettuale, ma è anche il risul
tato di concrete e doriche 
prese di posizione». 

Fabio Rodriguez Amaya 
(trad. Silvia Bianchi) 

Ci sono questioni che nella 
vita ci toccano profonda
mente. Tuttavia la scienza, 
la politica, l'economia le 
trattano solo di rado. E con 
le pinze. Scienza, politica, 
economia si muovono da 
funzionari del pensiero, 
spazzando via quanto gli 
sembra incompatibile con la 
realtà. Tutto il contrario di 
ciò che vuole fare Alberto 
Asor Rosa con L'ultimo pa
radosso (Einaudi, 12.000 li
re). Ma cosa vuole fare? Pro
vare a disorientare la storia, 
se non vi sembra troppo. 
Provare a raggiungere la co
noscenza con le parole e il 
ragionamento ma non me
diante un'attività sociale o 
un progetto, magari piccolo 
piccolo. 

Dunque, nessun tentativo 
di andare ai «fondamenti 
primi», alle rifondazionl. 
Non tifa, Asor Rosa, per il 
nuovo e per il moderno. Ac
costando del blocchi di pen
siero, anzi di pensieri, prova 
invece ad addentrarsi in una 
«biologia dei sentimenti e 
della conoscenza». Tutto 
questo con il rifiuto di ogni 
calcolo interessato. Si viag
gia, nei suo libro, avanti e in
dietro, sopra e sotto, dentro e 
fuori. Un movimento fermo, 
scusate la contraddizione, 
per impossessarsi del pensie
ro. Non del pensiero dell'al
tro, che sarebbe operazione 
già infinite volte tentata, ma 
del proprio. E il pensiero a 
volte somiglia a quelle che 
Joyce chiamava epifanie: 
delle speciali, brusche, disso
nanti rivelazioni. Per la pit
tura si può riandare al modo 
in cui Monet, con le sue nin
fee, sapeva cogliere il vibrare 
delle sensazioni. 

L'impresa non è semplice. 
Soprattutto per uno storico 
delia letteratura italiana che 
non si è contentato della pol
trona nei salotto buono della 
cultura. Ma che da quel sa
lotto ha voluto uscire fuori, 
affrontando i venti dell'ideo
logia e il tempo mutevole 
della politica. A costo di 
prendere freddo e di bagnar
si, perché, nell'urgenza delle 
cose, aveva dimenticato 
l'ombrello, quando era chia
ro che sarebbe venuto a pio
vere. Insomma, un intellet
tuale che non ci è risparmia
to. E succedo spesso che la 
generosità venga rinfacciata 
come errore. Ma Asor Rosa 
-ha rischiato. Con un punto 
di vista particolare. Che vuo-

La vita, la morte, la sessualità 
e l'amore: ecco come Alberto Asor 

Rosa nel suo libro «L'ultimo 
paradosso» prova ad addentrarsi 
in una «biologia dei sentimenti» 

Uomini, 
siete 
tutti 

«sistemati» 
le abbracciare a se stesso la 
•materialità» del pensiero. 
L'organico e l'inorganico. Il 
ciclo vitale e il suo procedere. 

Sa, tuttavia, benissimo 
che se ogni unità è volata in 
pezzi, non regge neppure la 
separazione fra ragione e 
sentimenti, fra scienza e 
poesia. Né basta che il pen
siero rifletta sulla propria 
crisi; certo, le magnifiche 
sorti progressive sono salta
te ma resta che ci troviamo 
al «tramonto dell'Occidente» 
con un pensiero che, sospi
rando su quel tramonto, non 
smette affatto di detenere un 
ruolo dominante. Ecco il suo 
•discorso senza scopo». Al
l'insegna del superfluo e del
l'inutile. Per chi si occupa di 
ideologie, per chi critica «co
struttivamente» la politica, 
l'operazione ha del titanico. 
Tant'è che 1 temi del libro: la 
vita, la morte, l'atto sessuale, 
11 piacere, la sofferenza, la 
vecchiaia, fanno gelare 11 
sangue nelle vene. Anche 
perché sappiamo quanto la 
nostra condizione sia stata 
arata dai divenire e dalla 
tecnica, dalla scienza e dal 
progresso, per di più Immer

sa (o imprigionata?) nell'u
niverso della comunicazio
ne. Allora, si aprono varie 
strade. Quella, per esempio, 
una volta seguita dai seguaci 
del Taoismo che tendevano 
ad allontanarsi dal mondo 
contingente. Preferivano, al 
fini della loro riflessione, 
trascinare la coda nel fango 
come una tartaruga piutto
sto che essere onorati a cor
te. 

Un'altra strada richiama 
quella sorta di candore che 
sta a metà strada fra Dostoe
vskij e il Catalano di «Quelli 
della notte». Un'altra ancora 
ricorda gli ultimi momenti 
di Martin Eden, quando, la
sciandosi sommergere dal
l'acqua, rivede la sua vita co
me in un film. Infine, e forse 
è questa la strada che ha 
maggiori analogie con quel
la scelta da Asor Rosa, l'ap
proccio del pensiero femmi
nile. Riflessione «a perdere», 
chiacchiera, in qualche caso. 
Leggero ponte al corda lan
ciato, appunto, verso «la bio
logia del sentimenti e della 
conoscenza». Una maniera 
più intuitiva, sebbene non 
segua una logica di tipo mi- Alberto Asor Rosa 

stico. Tanto, il mondo feno
menico c'è, sarebbe inutile 
negarlo. Una maniera che 
non offre garanzie di mag
giore felicità e di minore sof
ferenza. Solo, allarga il cam
po del pensiero. Lo stanno 
scoprendo in molti. Ne ha 
scritto tempo fa 11 filosofo 
Remo Bodei; vi fa riferimen
to l'economista Claudio Na
poleoni. 

Il «racconto della nostra 
propria conformazione ma
teriale» avviene attraverso 
«un'operazione di stile» dove 
stile è «ordine, equilibrio, 
controllo, cioè virtù conser
vatrici». Però, quando non 
c'è più nulla da conservare, 
può anche darsi che queste 
virtù conservatrici «assuma
no una significazione total
mente astratta, impersonale: 
non difendono nulla e non 
dipendono da nulla, anzi 
s'oppongono, "si mettono 
fuori", formulano un rifiuto, 
ostentano distrazione, di
chiarano di non collaborare, 
preferirebbero distruggere 
piuttosto che collaborare a 
ogni costo~». 

Si capisce che un simile 
«produttore del pensiero» si 
ritrovi a puntare, ascetica
mente, sulle parole. Non in 
quanto arte oratoria o stru
mento tirannico in grado di 
illuminare la fìtta nebbia 
dell'universo della comuni
cazione (e l'omologazione 
che ne consegue). Piuttosto è 
l'avventura dell'esperienza, 
del fare esperienza di sé, che 
ha bisogno della scrittura. 
D'altronde, la forma della 
scrittura delimita i confini 
del mondo. 

Resta un problema: Asor 
Rosa pretende di «far pulizia 
dell'immenso cumulo di vin
coli, che la tradizione e la 
storia hanno depositato In 
interiore nomine, incate
nando ciascuno di noi fin da 
prima delia nascita». Ma se
coli di incrostazioni non si 
lasciano congedare tranquil
lamente. Anche di un siste
ma, di una teleologia, vor
rebbe fare a meno. Ma il 
Suaio è che, gli uomini e le 

onne, questi sistemi se li ri
trovano fra 1 piedi continua
mente. Con il rischio di in
ciamparci. D'altronde, senza 
sistema, ormai, non si gioca 
nemmeno al Totocalcio. Il 
che non vuol dire che non si 
debba provare a «mettere in 
un ordine diverso i pezzi 
eterni del gioco». 

Letizia Pacioni 

Un documentario tv ripropone 
un «protagonista del Novecento» 

Stalin 
colpisce 
ancora? 

La voce fuori campo dice 'tiranno*, ma le 
Immagini sono quelle di un uomo di mezza 
età corpulento e simpatico, sempre sorriden
te, dal grandi occhi scuri e dai folti baffi (co
me dire?) rassicuranti, familiari, affettuosi, i 
baffi di un buon padre, di un nonno com
prensivo e protettivo (che Infatti si lascia ab
bracciare e baciare volentieri da bambini e 
fanciulle avvolte In scialli multicolori). La 
voce dice 'lavoro forzato», ma sullo schermo. 
davanti a macchine scintillanti, si agitano 
con zelo giovani e ragazze dai volti luminosi 
di entusiasmo, di ottimismo. La voce dice 
«fucilazioni», ma il Filmato ci mostra un Pri
mo Maggio di sole, con sterminate masse di 
atleti, ginnaste, danzatori, acrobati, favolosi 
carri allegorici, circhi, stadi, piscine semo
venti— 

In questa curiosa contraddizione si dibatte 
per un'ora e mezza II documentarlo su Stalin 
con cui stasera alle 22, su Raitre, si apre una 
nuova serie di Teatro-storia, dal titolo Prota
gonisti del Novecento (le altre puntate saran
no dedicate a Churchill, Roosevelt, De Gaul-
le, Tito, Franco). Le parole, scritte e dette 
dall'autore-conduttore Enrico Filippini, so
no di esplicita, netta condanna. Ma II mate
riale Iconografico (raccolto da Antonio Mon
da) ed anche, In parte, quello letterario (per 
esemplo la bellissima poesia di MajakovskJI 
sul passaporto sovietico, detta con emozione 
e convinzione dall'attore Pier Paolo Cappo
ni) sortisce un effetto assai diverso, se non 
del tutto opposto. Sconcertato, frastornato, 
10 spettatore sente elencare repressioni, pro
cessi, deportazioni, milioni e milioni di mor
ti, ma assiste a uno sforzo collettivo titanico 
('prometeico*) di trasformazione politica e 
sociale, al tentativo di realizzare un'utopia 
sublime, all'imporsi di una volontà quasi so
vrumana di 'raccogliere tutte le sfide, di sot
tomettere la natura, di creare un uomo nuo
vo». 

Certo, è materiale di propaganda, avverte 
l'autore; certo, l'altra faccia della medaglia, 
11 «gulag-», non possiamo mostrarcelo, perché 
di esso non esistono testimonianze fotografi
che. Eppure vlen da chiedersi: e se anche esi

stessero, se per caso davvero esistono chiuse 
in un ben custodito archivio, se domani, se 
un giorno, dovessero uscire alla luce, farebbe 
poi tanta differenza? Esse non potrebbero 
smentire le altre testimonianze, che confer
mano un vasto, solido, ostinato consenso di 
massa intorno all'uomo salito da un oscuro 
villaggio caucasico, crocevìa di tre imperi di
spotici, al vertice del più vasto Stato del 
mondo: un consenso (Impossibile dimenti
carlo) che non fu solo interno, ma tnternazlo-
nale, che non ebbe precedenti nella storia per 
ampiezza e intensità, e che non si è ancora 
del tutto spento. 

Il documen tarlo si apre e si chiude con due 
interviste a uomini politici italiani, un co
munista e un democristiano, Il compagno 
Gian Carlo Pajetta e II ministro degli Esteri 
Andreottl. Con grande franchezza, Pajetta 
ammette: *TutU siamo stati stalinisti*. E ten
ta una spiegazione: *I1 mito di Stalin consì
steva nel ricondurre a lui tutte le realizzazio
ni dell'Urss*. Conclude associandosi alla 
condanna: 'Non posso perdonargli di essere 
stato persecutore di onesti comunisti, di aver 
fatto cadere tante teste che pensavano». 

E Andreottl? Anche Adreottl è stato stali
nista? In un certo senso, sì. Quando l'Urss 
attaccò la Finlandia, Il futuro statista catto
lico 'tirò sassi* contro l'ambasciata sovietica. 
Poi, però.» Ora candidamente confessa: 'Per 
noi Stalin era la figura di un grosso condot
tiero che aveva portato alla vittoria II suo 
popolo... Lo Stalin del periodo della guerra 
non può essere completamente sotterrato: 

'Nella storia, chi e più attivo è più crudele*. 
Sono parole di Gorkjl citate dall'autore. 

Concepito come un tentativo di razionaliz
zare, e quindi di demolire. Il mito di Stalin, il 
documentario finisce, paradossalmente, per 
alimentarlo. In un mondo dove le figure ec
cezionali scarseggiano sempre più, è Inevita
bile che l'ombra del più grande dei Quattro 
Grandi continui a Incutere paura, a suscitare 
ammirazione, a riaccendere polemiche, di 
cui si nutre una leggenda che sembra desti* 
nata a durare a lungo. 

Arminio Savioli 
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pctiacol i 

n i tu ra 
Tadeusz Kantor ò 

a Milano per il debutto 
del suo nuovo spettacolo 

«Crepino gli artistil» 

; Videoguida 
Italia 1, ore 22.30 

Stasera 
in tv 
passa 

Nuvolari 
Continua (su Italia 1, ore 22.30) la serie dedicata agli Ero» detto 

sport. Dopo Fausto Coppi, protagonista della prima puntata, toc
ca a Tazio Nuvolari, l'indimenticabile «Nuvola» che insieme ad 
Achille Varzi segnò l'epoca eroica dell'automobilismo. Fu forse il 
più spericolato campione di tutti i tempi, e pur morendo nel suo 
letto raggiunse una statura epica che nuovi divi del volante, da Jim 
Clark a Gilles Villeneuve, non sono riusciti ad intaccare. Andrea 
De Adamich ripercorre la carriera del campione, dai «ruggenti» 
anni Trenta al dopoguerra, quando Nuvolari correva inseguendo 
ormai la morte, dopo aver perso tragicamente due figli in giovane 
età. I personaggi chiamati a testimoniare su di lui sono Gigi Villo* 
resi, campione automobilistico dell'immediato dopoguerra, Niki 
Lauda, Luca di Montezemolo, l'architetto Valerio Moretti (storico 
dell'automobile) e gli scrittori Roberto Gervaso e Giovanni Arpi-
no. Per la cronaca, le prossime puntate degli Eroi dello sport 
saranno dedicate a Giuseppe Meazza, Primo Camera, Eugenio 
Monti e a un eroe equino, il grande Ribot. 

Rete 4: chiude «W le donne» 
Puntata finale di IV le donne (Rete 4, ore 20.30), il popolare 

varietà «al femminile» condotto da Andrea Giordana e Amanda 
Lear. Oltre alla candid camera della Seduzione, al collegamento 
con Caserta per incontrare le bellezze locali e al consueto «dibatti
to» della settimana (il tema è: .Sposereste un uomo di colore?», e 
speriamo che nessuno ci si arrabbi...), il gala finale prevede la 
partecipazione di quattro ospiti d'onore. Uno è Ottavio Missoni, 
che parlerà del proprio lavoro di stilista e giudicherà l'eleganza di 
Giordana e della Lear. Gianni Nazzaro presenterà il suo nuovo 
disco, mentre Gianni Rivera parlerà, guarda caso, di calcio femmi
nile. Per chiudere in letizia, un balletto di Cristina Moffa, l'ex 
biondina di Drive in. 

Beatles: 
all'asta 

altri cimeli 
MVERPOOL — Una lettera 
scritta nei 1970 da Paul 
McCartne), in cui il cantante 
spiega ad un giornale musica
le che è inutile sperare in una 
rÌunifica7ione dei Heatles, e il 
pezzo più pregiato di un'asta 
di cimeli in programma a 
Londra da Sothebv's il 29 ago
sto. 

Nella lettera, valutata fra le 
10.000 e le 12.000 sterline 
(25-30 milioni di lire) ed indi
rizzata al settimanale «Melody 
Maker», si legge: «La mia ri
sposta all'interrogativo: torne
ranno mai insieme i Beatles?, 
apparso più volte sulle vostre 

pagine negli ultimi mesi, e... 
no». Segue la firma di Paul 
McCartney, accompagnata da 
un disegno di denti digri
gnanti. La data (agosto 1970) 
precede di poco l'uscita di «Let 
ìt De.. 

Complessivamente sono 50 i 
pezzi che verranno battuti al
l'asta, appartenenti a diversi 
collezionisti che li hanno mes
si ora in mostra a l.iverpool, la 
citta che diede i natali ai Bea
tles. 

Fra i dodici e i sedici milioni 
di lire costano le litografie ero
tiche di John Lcnnon, mentre 
e più a buon mercato un'altra 
lettera scritta da Ringo Starr 
quando era ancora uno scono
sciuto batterista ad Amburgo, 
prima di unirsi ai Beatles. 
Completeranno dischi, mani
festi dei primi concerti ed una 
cravatta indossata da Lennon 
in un concerto del 19G3. 

L'intervista Grande attesa 
a Milano per il nuovo lavoro 
di Tadeusz Kantor, «Crepino 
gli artisti!». «Non è un'opera 
sulla morte, ma sulla gloria 
e sul significato del tempo» 

MILANO — È sera. Al Teatro del
l'Arte Kantor si sta met tendo a pun
to la prima di Crepinogli artisti!che 
debut ta oggi. In palcoscenico e fuori 
la tensione tipica dei moment i che 
precedono una pr ima importante 
(che è già s ta ta presentata a Norim
berga al lMnst i tut ftir moderne 
Kunst» che lo ha prodotto con il Crt 
di Milano e 11 Cricot 2, il teatro di 
Kantor . Ma, seduto a un tavolo, con 
un caffè davanti , Kantor parla lo 
stesso volentieri del suo nuovo lavo
ro. 

— «Crepino gli artisti!» che titolo 
curioso per uno spettacolo: in che 
senso si lega al tema di questo suo 
lavoro? 
«Non si lega affatto; non r iguarda, 

infatti, la storia che racconto. È piut
tosto — come diceva Sklovskij — 
" u n a mossa del cavallo" un' inversio
ne di senso. Il titolo nasce così: Ca
therine Tieck della Gallerie de F ran-
ce (dove si tengono anche le mostre 
di Kantor pittore, ndr) ha aperto la 
sua galleria nel cortile di u n a casa di 
ringhiera, nel quartiere popolare del 
Marais, abi ta ta da vecchi inquilini. 
C'è bisogno di costruire un 'usci ta di 
sicurezza per la galleria e allora tut t i 
gli abitanti si riuniscono in assem
blea, litigano furiosamente e a un 
certo punto una vecchia signora si 

mette a gridare: Crcpino gli artisti!. 
Ecco, il titolo dei mio spettacolo è 
nato così; ma l 'atmosfera che vi cir
cola non ha nulla a che fare con quel
la di una galleria d'arte, piuttosto 
guarda a Francois Villon e alla sua 
poesia maledetta». 

— 11 sottotitolo di «Crepino gli arti
sti!» e «rivista»: in che senso usa 
questo termine? 
«La rivista è considerata un genere 

teatrale «basso». Nessun attore di no
me, oggi, in Polonia, si sognerebbe di 
partecipare a uno spettacolo di que
sto genere. Eppure negli anni prece
denti la guerra tutt i facevano rivista, 
tutt i facevano cabaret». 

— È possibile rintracciare in que
sto suo spettacolo un'idea centrale 
attorno alla quale ruota il raccon
to? È — per caso — ancora l'idea 
della morte? 
«No, non è la morte, come per 

esempio succedeva nei mie prece
denti lavori. Qui l'idea centrale è il 
tempo, che muove e sconvolge tutto, 
che ferisce e colpisce. In Crepino gii 
artisti! io sono sempre in scena, ma 
sono anche il piccolo Kantor di sei 
anni con il suo carret t ino e sono il 
Kantor che sta per morire. Nella mia 
persona dunque il tempo, per così di
re, si riunisce: c'è il passato (il b am
bino) l'oggi (io come sono), il futuro 

(io che devo morire). E poi c'è un me
dico un po' ridicolo che arriva e che 
mi tas ta il polso cont inuamente e 
che dice "no, non è possibile"». 

— Anche in «Crepino gli artisti!» ci 
saranno personaggi reali e perso
naggi inventati come nei suoi spet
tacoli precedenti? Si parla di Viet 
Stoss, uno scultore di Norimberga 
vissuto fra il 1447 e il 1533 che ha 
lasciato fra le sue opere l'altare del
la Chiesa di Santa Maria a Craco
via. Si parla di Pìlsudski, il protago
nista dell'indipendenza polacca du
rante la Prima Guerra Mondiale... 
«Sì, c'è Pìlsudski e c'è Viet Stoss? 

Pilsudski dopo essere s ta to conside
rato un eroe è oggi un personaggio 
molto controverso in Polonia. Qui, 
nel mio spettacolo, Pilsudski non 
viene chiamato con il suo nome ma 
con "chi si sa bene chi è". Ma In Cre
pino gli artisti! lo non faccio la sua 
apologia, faccio solo un discorso sul
la gloria, la gloria di Pilsudski, — 
gloria nazionale — che ha molto In
fluenzato il mio essere bambino. Poi 
c'è Viet Stoss. Viet Stoss è un "perso
naggio trovato", allo stesso modo in 
cui ci sono gli oggetti trovati, quelli 
di Duchamp per intenderci. Ma il 
"personaggio t rovato" ha una sfu
matu ra metafisica che l'oggetto tro
vato non ha. Perché, vede, qualcosa 

di "trovato" non appartiene a nessu
no. Chi trova non possiede e questo 
personaggio è qualcuno che si intru
fola, una presenza, per così dire, "il
legale". Ho scelto Viet Stoss; ma sia 
ben chiaro che io non racconto la 
storia di Viet Stoss». 

— Che cosa si racconta allora in 
«Crepino gli artisti!»? 
«Come tutti gli spettacoli che han

no molte facce. Crepino gli artisti! è 
difficile da spiegare. Diciamo che, 
soprattutto, qui si racconta del tea
tro nel teatro; sa, come piaceva an
che a Pirandello. Le faccio degli 
esempi. C'è un cimitero e c'è il guar
diano di questo cimitero, un racco
glitore di reliquie funerarie. Improv
visamente, in questo luogo, appare 
la brigata degli attori simili a dei sal
t imbanchi da fiera, che distrugge 
praticamente tut to ciò che si trova di 
fronte perché vuole fare spettacolo. 
Poi ci sono le barricate di oggi e qui 
lo spettacolo finisce. Una sene di im
magini, dunque, di situazioni, smen
tite e distrutte. Proprio per tutte que
ste cose le posso dire che Crepino gli 
artisti! è come un gioco: il gioco dei 
soldatini, di quando si è piccoli, per 
esempio. Ma anche il gioco dell'ope
ra d'arte, il gioco della gloria». 

Maria Grazia Gregori 

Il film 
Una commedia 
«demenziale» 
di Neal Israel 

Questa 
scuola 
guida è 
un covo 
di pazzi 

SCUOLA C.l'lDX — Regìa: 
Ncal Israel. Sceneggiatura: 
Neal Israel e Pai Proft. Inter
preti: John Murras, Jennifer 
Tillv. James Kcarh, Brian Ba-
cker, Nedra \o l / . Sally Keller-
man. Musica" Ralph Burns. 
Usa. 19S5. 

.Sento che è in arrivo la pro
mozione'», confessa l'arrogante 
poliziotto alla collega-amante 
E lei. aggiustandosi il casco, gli 
risponde. «A me, invece, è già 
arrivata la mestruazione» E so
lo la prima «freddura» di Scuola 
guida, ma riassume al meglio il 
livello di questo filmetto scalci
nato da iscrivere rigorosamente 
nell'ormai e>angue filone de
menziale nato sulla scia di 
Stuoia di polizia. 

La ricetta è sempre la stessa 
— sketch fulminanti, una co
micità grottesca contrassegna
ta da iperboli narrative e disa
stri alla Fracclua, personaggi 
paranoici malati di cinefilìa e 
un vago messaggio antiautori
tario — ma il risultato è franca
mente disarmante Anche per
ché Neal Israel, già sceneggia
tore di Scuola di polizia e regi
sta in proprio di Bachelor Par
ty, non possiede né la scape
strata genialità di un John 
Landis, né, tanto meno, l'irresi
stibile spirito slapstick di un 
Harold Lloyd (che pure dice di 
voler imitare). Ex produttore 

fiubblicitario e scopritore di ta-
enti (vediChevy Chase), Israel 

allestisce qui il solito happe
ning catastrofico zeppo di dop
pi sensi, di situazioni parados
sali e di trovatine gogliardiche. 

La scuola di guida in que
stione è quella diretta dal cor
rotto poliziotto James Keach, il 
quale, in combutta con la giudi
ce ninfomane Sally Kellerman, 
fa di tutto per bocciare gli allie
vi capitatigli a tiro (tutta gente 
che ha commesso infrazioni gi
gantesche, da ritiro della pa
tente) al fine di requisire, e poi 
vendere all'asta, le loro auto-

LA VENDETTA DELL'UOMO CHIAMATO CAVALLO (Italia 1, 
ore 20.30) 
L'unico film in prima serata è il seguito del più famoso Un uomo 
chiamato cavallo, rivisto ieri sera. E cambiato il regista (Irvin 
Kershner al posto di Elliott Silverstein) ma il protagonista è sem
pre, naturalmente, l'inglese Richard Harris, nei panni del lord 
•adottato» dagli indiani. Ora sir Morgan è tornato in Inghilterra, 
ma sente la nostalgia del vecchio West: ternato in America scopre 
che la sua tribù è stata cacciata dai vecchi territori e parte alla 
riscossa... 
IL PONTE DI WATERLOO (Retequattro. ore 23) 
Mervin Le Boy [Piccolo Cesare, e mille altri film) dirige nel 1940 
questo filmone bellico interpretato da Robert Taylor e Vivien 
Leigh, quest'ultima reduce da Via col vento. Prima della grande 
guerra una giovane ballerina e un capitano in partenza per il 
fronte si conoscono e si innamorano. Dopo la guerra si rivedranno, 
ma nel frattempo molte cose saranno cambiate, nel mondo e nei 
loro cuori. 
AMITYVILLE HORROR (Euro Tv. ore 21.30) 
Stuart Rosenberg, autore di ottimi film come Un uomo oggi e Nick 
mano fredda, si prende una vacanza nel genere horror impaginan
do la storia di una casa maledetta. Due spósini (James Brolin e 
Margot Kidder) vanno ad abitare in una casa, dove un anno prima 
un uomo ha sterminato la famiglia. Certo, se credete ai fantasmi e 
siete impressionabili questo film (datato 1979) non fa per voi... 
TUTTA UNA VITA (Rete A, ore 21.30) 
Solito kolossal storico-amoroso firmato Claude Lelouch. Stavolta 
il regista dì Un uomo una donna prende per mano ì suoi personag
gi all'inizio del secolo e li accompagna, attraverso due guerre, sino 
alla vecchiaia. Il film è del '74, gli attori sono Manne Keller e 
André Dussolier. 
APPUNTAMENTO CON IL DELITTO (Italia 1. ore 23.30) 
Una donna uccisa, un assassino assolto per insufficienza di prove, 
un marito deciso a vendicare la povera moglie... E questo l'attacco 
di questo giallo datato 1959, interpretato da Lino Ventura, Sandra 
Milo e Franco Fabrizi (si tratta di una coproduzione italo-france
se). Il regista è Edouard Molinaro. francese che poi avrebbe fatto 
fortuna con i primi due capitoli del Vizierio. 
MARAKATUMBA, MA NON È UNA RUMBA! (Canale 5, ore 
9 20) 
Che razza di tìtolo! Ma temiamo che il film ne sia del tutto degno. 
E una storiella d'amore fra un ricco ereditiero e una ballerina, 
ostacolato dai parenti e da mille altri accidenti. Dirige Enzo Tra
pani, nel 1949, e gli interpreti sono rigorosamente «d'epoca»: Rena
to Rascel, Paolo Stoppa e Franca Marzi. 
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CHE TEMPO FA 
TG1- FLASH 
POMERIDIANA - Un programma di Luciano Rispoli (49* ed ultima 
puntata) 
TELEGIORNALE 
TG1 - Tre minuti di . 
CLAP CLAP - Applausi in musica di Stefano Bonagura 
PRIMISSIMA - Attualità culturali dei Tgl 
DSE: IL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO - 2" puntata 
TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
CIAO, COWBOY - Telefilm, «In fuga», con Jerry Reed 
EUROVISIONE - Canoa: Campionati mondiali 
SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Una stona d'amore 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
SERATA D'ONORE - Con Pippo Baudo Regia di Luigi Bonori 
TELEGIORNALE 
TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA - Con Enzo Biagi 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
DSE: TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 
FANO: PUGILATO - Kactar-Davis 

O Raidue 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - CHIP - Appuntamento con l'informatica 
13.30 LA MALA HORA - Sceneggiato. Con Frank Ramtrez e José Gatvez 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35-16.05 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.05 IL CUCCIOLO - Ricordi lontani 
16.30 CICLISMO - G*o d'Italia dilettanti (3* tappa) 
17.00 DUE E SIMPATIA - eJane Eyre> <9« puntata) 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE • Conduce in studio Rita Dalla Chiesa 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm, tUn letto da 5 milioni di dollari» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .20 T G 2 - LO SPORT 
20 .30 QUELLI DELLA NOTTE - Di Renzo Arbore e Ugo Porcelli 
22 .00 TG2-STASERA 
22 .10 QUELLI DELLA NOTTE - 2* parie 
00.15 T G 2 - STANOTTE 
00 .20 TUTTOCAVALU - Telecronaca della corsa Tris della settimana 

D Raitre 
13.00 DSE: CURARSI MANGIANDO (4> puntata) 
13.30 DSE: UOMO E NATURA - Un parco m Toscana ( 1 ' puntata) 
14.00 BOLOGNA: TENNIS - Torneo internazionale 
17.15 GALLERIA DEL DADAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.35 LA TESTA NEL PALLONE - Il calciatore nuovo tra mito e realtà 
20.05 DSE: ANIMALI DA SALVARE - Il meraviglioso canguro 
20 .30 BASKET - Itaha Untone Sovietica 
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9.50 

11.20 
12.00 
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14.25 
15.25 
16.30 
17.00 
18.00 
18.30 
19.00 
19.30 
20.30 
21 .30 
23.30 
00 .30 

0.45 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
MAUDE - Telefilm 
MAKADATUMBA. MA NON E UNA RUMBA 
Rascel e Paolo Stoppa 
IL SALOTTO DI MINILINEA 
TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz, con Corrado 
SENTIERI - Sceneggiato 
GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
IL SELVAGGIO MONDO DEGLI ANIMALI 
DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
ZERO IN CONDOTTA - Telefilm 
HELP - Gioco musicale 
I JEFFERSON - Telefilm 
ZIG ZAG - Gioco a quiz, con Raimondo Vianello 
HOTEL - Telefilm 
LOVE BOAT - Telefilm 
SPORT: LA GRANDE BOXE 
PREMIÈRE - settimanale di cinema 
STRIKE FORCE - Telefilm 

Film, con Renato 

D Retequattro 
8.30 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
8.50 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
9.40 MALU - Telenovela 

10.30 ALICE - Telefilm 
10.50 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
11.15 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
12.45 ALICE - TelefJm 
13.15 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.45 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
15.10 CARTONI ANIMATI 
16.10 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
18.50 MALU - Telenovela 
19.45 PIUME E PAILLETTES - Tetenovela 
20.30 W LE DONNE - Gioco spettacolo con Andrea Giordana e Amanda 

Lear 
23 .00 IL PONTE DI WATERLOO - Film, con Robert Taylor e Vrwen Leigh 

1.00 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
9.30 LASCIARSI - Film, con Lee Remick e GranvUle Van Dusen 

11.30 SANFORD & SON - Telefilm 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13 0 0 CHIPS - Telefilm 
14.00 DEEJAY TELEVISION 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 

15.30 
16.00 
18.00 
19.00 
20.00 
20.30 

23.00 
23.30 
24.00 

1.30 

SANFORD & SON - Telefilm 
BIM BUM BAM 
L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI • Telefilm 
CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 
IL GRANDE SOGNO DI MAYA - Cartoni 
LA VENDETTA DELL'UOMO CHIAMATO CAVALLO - Film con 
Richard Harris e Gale Sondergaard 
GLI EROI OELLO SPORT 

SERVIZI SPECIALI DI ITALIA 1 
APPUNTAMENTO CON IL DELITTO - Film, con Lino Ventura e 
Sandra Milo 
MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER • Telefilm 

D Telemontecarlo 
17.00 DISCORING *84 / ' 85 - Le classifiche e le novità discografiche della 

settimana 
17.45 LA SCHIAVA ISAURA - Telenovela 
18.40 UN CONCERTO AL GIORNO 
19.00 SHOPPING - TELEMENU - OROSCOPO 
19.30 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY Telefilm 
20 .00 GIANNI E PINOTTO - Cartoni 
20.30 CHOPPER SQUAD - Telefilm, con Robert Coleby e Graham Rouse 
21 .30 TMC SPORT. BASKET: CAMPIONATO D'EUROPA 

• Euro TV 
10.00 SENZA UN FILO DI CLASSE - Film, con George Segai e Ruth 

Gordon 
12.00 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 MARCIA NUZIALE - Telefilm 
14.30 ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm, con Fabio Cardoso e Norma 

Bengueil 
15.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 CUORE SELVAGGIO - Telefilm, con Susana Dosamantes e Angeli

ca Maria 
20.30 ILLUSIONE D'AMORE - Telefilm 
21.30 AMITYVILLE HORROR - F.!rr>. con James Brolm e Margot Kidder 
23.30 EUROCALCIO - Rubrica sportiva 
00.30 L'ALLUCINANTE NOTTE DI UNA BABY SITTER - Film, con 

Susan George e Honor Blackman 

• Rete A 
8.15 ACCENDI UN'AMICA - idee per la famiglia, spettacolo, rubriche 

13.15 ACCFNDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 LA FELICITÀ NON SI COMPRA - Telefilm, con Veronica Castro 
15.00 L'UOMO DELLE SCOMMESSE - Film, con Ronald Coiman e Loret

ta Young regia (* George F Maurice 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato, con Mary Stuart 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm, con Alee Ba!<Mvm e Lydia Bruce 
17.30 CARTONI ANIMATI 
18.00 GLI AMORI DI SUSANNA - Film, con Joan Foniame e George 

Breni. reg<a di William Setter 
19.30 THE DOCTORS - Telefilm, con Alee Baidwin e L>c*a Bruce 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
20 25 LA FELICITA NON SI COMPRA - Telefilm 
21.30 TUTTA UNA VITA - Film. con Marthe Ke3er e André DussoH. reg-a 

di Claude Lelouche 
23.30 SUPERPROPOSTE 

Sally Kellerman 

mobili Naturalmente, l'allegra 
brigata di «ripetenti» ha capito 
l'antifona e (ara di tutto, capi
tanata dallo strafottente John 
Murrav (fratello di Bill Murray 
di (ìhostbusters), per svergo
gnare ì cattivi 

All'insegna di una comicità 
•primaria» che strizza volentie
ri l'occhio ai vecchi cartoons te
levisivi di Hanna & Barbera, 
Scuola guida è, a ben vedere, 
un parente ricco del tanto vitu
perato Cnroòòimeri (chissà che 
cosa sarebbe stato in grado di 
combinare Francesco Massaro 
con lo stesso budget''). Secondo 
una moda corrente, si prende in 
giro tutto — dai valori bolsi di 
certa middle class americana 
alla brutalità cretina del cine
ma horror di serie B, tipo Ve
nerdì IJ — senza però colpire 
niente. Frettolosa e illanguidi
ta, la vena satirica di Neal 
Israel si riduce, insomma, ad un 
catalogo di barzellette a base di 
vaselina e olio di ricino o, tut-
t'al più, a uno sfottò innocuo 
delle repressioni sessuali delle 
ragazzine americane. Meglio i 
nostro vecchi Franco & Ciccio, 
che, se non altro, riuscivano a 
sfoderare una cialtroneria arti
giana venata di autentico sur
realismo. 

Se la regìa è sgangherata le 
cose non migliorano in fatto di 
recitazione, e anzi fa una certa 
impressione trovare coinvolti 
nella faccenda, accanto ai gio
vani pimpanti John Murray e 
Jennifer Tilly, i bravi James 
Keach (fratello del più noto 
Stacy, il Mike Hammer televi
sivo) e Sally Kellerman Che 
pena vedere così ridotti il Jesse 
James di / cavalieri delle lun
ghe ombre e la fremente «Bollo
re» di M.A.S.H : ma quelli era
no altri tempi per il cinema 
americano... 

mi. an. 
• Ai cinema Etoile. Ritz e 
Atlantic di Roma e al Corso di 
Mi lano. 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
1?. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde 6.05. 6 57. 7 57. 
9 57. 11.57. 12.57. 13 20. 13 56. 
14.57. 16 57. 17 55. 18 57. 
20 57. 22 57. 9 Radio anch'io -85; 
10 30 Canzoni nel tempo: 12 03 
Via Asiago Tenda: 15 03 Homosa-
piens. 16 II Paginone. 17 30 Ra-
diOuno jazz '85: 18 Europa spettaco
lo. 18 30 Musica sera; 19 25 Ascol
ta, si fa sera; 20 La Fonit-Cetra pre
senta, 20 291L'immagmfico Gabrie
le» 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12 30. 13 30. 
15 30. 16 30. 17.30. 18 30. 
19 30. 22.30. 6 I giorni: 8.45 «Ma
tilde»: 9 IO Discogame: 10 30 Ra-
diodue 3131: 12.10 Gr regionali; 
12 45 Tanto è un gioco: 14 Pro
grammi regionali; 15 ti promessi 
sposi». 15 40 Omnibus: 17.32 Di
ventarono famosi: 19 50 Speciale 
Gr2 Cultura; 21 Radiodue sera jazz; 
21 30 Radiodue 3131 notte 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO. 6 45. 7.25, 
9 45. 11 45. 13 45. 15.15. 18 45, 
20 45. 23.53; 6 55 Conceno del 
mattino; 7 30 Prima pagina: 8.30 
Concerto del mattino: 12 Pomerig
gio musicale, 15.30 Un certo discor
so. 17 Spazio Tre. 21.10 Musica 
contemporanea 
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L'UNITÀ / VENERDÌ 
14 GIUGNO 1985 Festival dei due mondi L'australiano Bruce Beresford allestirà «La fanciulla del West» mentre 

Scaparro proporrà «Il barbiere di Siviglia». Per il teatro: Vitrac, Marlowe-Brecht e quattro novità italiane 

Una sceno del «Barbiere di Siviglia» e, in alto, un f igurino per il costume di Don Bartolo 

ROMA — Conferenza stampa al Piccolo Eliseo, 
ieri, per il ventottesimo Festival dei due Mondi 
(non è ancora entrato in campo il terzo: l'Austra
lia). Di ventotto ce n'è uno, e quindi si sono sbri
gati a tirar via una .conferenza» rapida, aforisti
ca, forse persino reticente. Il regista della Fan
ciulla del West, di Puccini, non ha detto nulla di 
nulla. È Bruce Beresford, australiano, noto in 
campo cinematografico, ed ora alla sua prima 
regìa di teatro musicale. Il Festival gli dedica 
spazio anche nel programma destinato al cine
ma. Il .perchè, della Fanciulla (inaugura il Festi
val il 26 giugno) è rimasto nel mistero. Gian Car
lo Menotti che ha fatto tutto lui, domande e 
risposte, Io ha attribuito al desiderio di far cono
scere un po' meglio quest'opera che in America 
solitamente suscita potentissime risate. 

L'unicità di questo ventottesimo Festival sta 
anche qui: è l'unico, crediamo, che non abbia 
indugiato su questioni di carattere economico. 
Le sponsorizzazioni vanno bene, e un po' d'in
tralcio è venuto dall'Australia. Le autorità au
straliane si sono dimenticate di dire ai sindacati 
che c'era un Festival di Spoleto anche a Mel
bourne, e i sindacati, almeno per quest'anno, non 
l'hanno voluto. 

C'è un secondo spettacolo d'opera: // barbiere 
di Siviglia, al Caio Melisso, ma di Paisiello, che a 
Maurizio Scaparro, regista, piace, perchè Figaro 
— dice — non è qui un personaggio vincente, ma 
una figura piuttosto malinconica. Non è molto 
per quanto riguarda l'opera, e daranno una mano 
i cinesi con l'Opera Kun di Nanchino-Kunju e 
l'Opera di Sichuan-Chuanju. Quest'ultima ri
propone spettacoli risalenti al Cinquecento, di 
carattere aulico, contrastanti con quelli dell'al
tro complesso in vena di satire contro il malco
stume di tre secoli fa. 

La Fanciulla si vedrà al Teatro Nuovo il 26 e 

29 giugno e, in luglio, nei giorni 2,6,9,11 e 14. Il 
Barbiere di Paisiello vi farà malinconicamente la 
barba al Caio Melisso il 9,12,13 e 14 luglio. I 
cinesi incominciano il 30 giugno al Nuovo e il 3 
luglio al Melisso, mentre saranno esplose le dan
ze con il Moisseiev Ballet che presenta, accanto a 
pagine di repertorio, Una notte sul Monte Calvo. 
Succederà il 27 giugno, con repliche il 29 e 30. \ 

La danza avrà ancora contributi dal Ballet 
Nacional de Espana (Teatro Romano dall'I 1 lu
glio), dalla compagnia Les Grands lìallets Cana-
diens e dai giapponesi del Biakko-Sha: una .pri
ma. per l'Europa, sul tema della vita e della mor
te, svolto tra visioni oniriche, in un clima tropica
le e un sottofondo di rock (Teatro Nuovo: 10, 12 
e 13 luglio). 

Peccato che Menotti abbia risposto soltanto a 
domande poste da lui stesso. Qualcuno avrebbe 
voluto sapere com'è che, proprio nell'Anno euro
peo della musica, il Festival sia meno importante 
proprio dal punto di vista musicale. E perché si 
sentono extra-europei o perchè, stante la quanti
tà di musica, si è preferito farne di meno? Persi
no il concerto di chiusura, affidato alla Quinta di 
Mendelssohn e al Quarta di Brahms (suona l'Or
chestra filarmonica della Scala, diretta da Gu
stav Kuhn), non solo prescinde dall'anno della 
musica, ma anche dalla tradizionale solennità 
sinfonico-corale. Ci sono ì -Concerti del Mezzo
giorno», saranno presentate cinque nuove «bac
chette. (Rico Saccani, Alessandro Pinzauti, 
Mark Stringer, Peter Lipari e Tzimon Bari), c'è 
una puntatala sul contemporaneo, ma tutto rien
tra in una buona routine. 

Spettacoli cinematografici, mostre antologi
che (di Faruffini e di Gnoli), e gli spettacoli di 
prosa arricchiscono certamente il Festival che 
ieri sembrava infilato in quella malinconia rile
vata da Scaparro nel Figaro di Paisiello. 

Erasmo Valente 

ROMA — 'Straordinario, 
straordinario': l'aggettivo è 
stato usato ripetutamente 
da Giorgio Albertazzl a pro
posito del quattro testi inedi
ti riuniti in un 'Album tea
trale Italiano' che costituisce 
la novità assoluta (con un ri
chiamo, anche, ai 'fogli d'al
bum» del primi anni del fe
stival) nel cartellone della 
prosa di Spoleto 1985. 
Straordinario, in particola
re, Il 'dialogo' di Leonardo 
Sciascia II sicario e la signo
ra (ricavato da un racconto 
dello scrittore siciliano), di 
cui Albertazzl medesimo cu
rerà la regia. Ancora più 
straordinario il lavoro di Al
berto Moravia, L'angelo del
l'Informazione, che vedrà 
Albertazzl regista e protago
nista maschile; ma a cam
peggiare, qui, sarà soprat
tutto una figura di donna 
(straordinaria, naturalmen
te): una donna del tutto mo-
raviana (dice Albertazzi) ep
pure diversa, riguardata 
dall'autore con 'amorosa 
Ironia»; la interpreterà Om
bretta Colli (che, straordina
riamente, se ne era rimasta 
seduta tra la folla dei giorna
listi). 

Con più misura, Enzo Sici
liano, promotore dell'inizia
tiva, chiarisce di aver voluto 

chiedere a Moravia, a Scia
scia e a Natalia Ginzburg — 
terzo nome illustre coinvolto 
nell'impresa — delle opere 
brevi per un teatro 'fatto in 
casa», destinato a un piccolo 
palcoscenico (la Sala Frau), 
ad uso di una piccola compa
gnia (nove attori in tutto, per 
undici personaggi comples
sivi). La commedia della 
Ginzburg, La poltrona, sarà 
messa in scena da Mattia 
Sbragia. Quarto titolo in 
programma, La parola ta
gliata In bocca, scritta dallo 
stesso Siciliano, e da lui di
retta. L''Album teatrale ita
liano» (collaborano Teatro di 
Roma, Eti e Idi) partirà, va
riamente articola to, Il 29 e 30 
gnigno (in totale si conteran
no vcntisci rappresentazio
ni). 

Ma ci sarà, in precedenza, 
il 211 giugno (al Caio Melisso, 
dodice le repliche previste), 
l'esordio di Victor o i bambi
ni al potei e di Roger Vitrac: 
un testo che, allestito nel 
1928 a Parigi da Artaud (al
tro 'surrealista dissidente 
come Vitrac), suscitò scalpo
re. Giancarlo Sepc, che firma 
l'attuale edizione, hn ricor
dato il suo primo felice ap
proccio a Spoleto (1978, Ac
cademia Ackermann.), e ha 
ricordato anche di aver af
frontato già Vitrac, nel '69-

, con I misteri dell 'amore. 
Non ha ricordato peraltro 
(ma forse non c'era tempo 
per farlo) che nello stesso pe
riodo ('69-'70) si ebbe la pri
ma e notevole proposta sce
nica di Victor, regista Giu
seppe Patroni Griffi, Inter
prete principale il compianto 
Giorgio De Lullo. Stavolta II 
ruolo protagonistlco (si trat
ta d'un fanciullo di nove an
ni, ma ci vuole un attore 
adulto) sarà sostenuto da 
Umberto Orsini. Nella circo
stanza, si avrà pure il debut
to teatrale di Sandra Milo. 

Assente alla conferenza 
stampa 11 regista Lluls Pa-
squal, un nome emergente 
del teatro europeo, nulla in 
dettaglio si è saputo 
deWEdoardo II di Marlowe, 
nella rielaborazione di 
Brecht, che il Centro Drama-
tico Nacional, di Spagna por
terà al festival (San Nicolò, il 
5, ti e 7 luglio). 

Maurizio Micheli, attore 
solista con la regìa di Marco 
Risi, ha detto invece qualco
sa del Contrabbasso di Pa
trick Suskind (autore bava
rese), aggiunta dell'ultima, 
ora al cartellone della prosa: 
• Un testo molto bello: Lo si 
vedrà al Caio Melisso dall'll 
al 14 luglio. 

ag. sa. 

Paolo Portoghesi 
difende il programma dalle 

critiche di «scarsa coerenza» 

Siigli* 

ohmica 

Bruno Moderna: anche a lui è dedicata la Biennale musica 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Dal 12 settembre al 1 ottobre Venezia ospiterà il 
42° Festival internazionale di musica contemporanea orga
nizzato dalla Biennale di Venezia. Programma e dettagli so
no stati illustrati ieri mat t ina a Ca' Giustinian dal presidente 

^ e l l a Biennale. Paolo Portoghesi, dal direttore di settore, 
Carlo Fontana, e.dai rappresentanti della Fondazione Cini e 
della Fenice che hanno collaborato alla realizzazione del cor
poso e discusso cartellone. Portoghesi in particolare, ha di
mostrato di aver raccolto le critiche di quanti , in questi mesi, 
hanno rimproverato alla sua gestione della Biennale una 
attenzione •secondaria» nei confronti di settori come la musi
ca, o come il teatro mentre, avrebbe coccolato eccessivamen
te i mostri sacri della Biennale, vale a dire il cinema e le arti 
visive. 

Portoghesi ha detto invece che la Biennale gua rda alla 
musica come ad uno dei suoi figli prediletti, ma mentre par
lava doveva avere ancora nelle orecchie l'obiezione mossagli 
in questi giorni dal personale dell'ente che, non senza ironia, 
ha ricordato al presidente e all'opinione pubblica come per 
l'intero programma del settore musica l'Ente spenda poche 
lire in più di quante ne ingoi, per esempio, la sola «ospitalità» 
della Mostra del cinema. 

Ma veniamo al programma, che prevede un «tutto Gabrie
li» da un lato e dall 'altro «Europa 50-80; generazioni a con
fronto, cioè una sorta di ambiziosa antologia della ricerca 
musicale contemporanea ma tu ra ta nel vecchio continente 
da 30 anni a questa parte." Per la sezione dedicata ad Andrea 
Gabrieli (compositore veneziano moìto noto anche al grande 
pubblico e del quale è ormai rinosciuta l'influenza esercita su 
molti altri autori europei) la Biennale si è mossa, partendo da 
un dato anagrafico: dell 'artista veneziano ricorre proprio 
quest 'anno il quar to centenario della morte. A Carlo Fontana 
c'è s tato chi ha contestato la sostanziale estemporaneità, 
dell'iniziativa, l'assenza di un solido movente culturale — al 
di là di quello che può accampare una semplice operazione di 
riesumazione di un 'operaomnia — per una scelta comunque 
impegnativa dal punto di vista tecnico. Non ci sarebbe stata, 
secondo questo fronte, sufficiente «necessità» dietro questa 
operazione per molti aspetti poco coerente con la vocazione 
\e rso la ricerca musicale consolidata sia nella tradizione che 
nello s ta tuto della Biennale. 

Andrea GabneJi, dunque, dal 12 al 19 settembre In una 
sene di concerti nelle chiese veneziane, nonché alla Scuola 
grande di San Rocco, a Ca* Pisani Moretta e alla Fondazione 
Cini. Dal 16 al 18 settembre, si svolgerà un convegno interna
zionale su «Andrea Gabrieli e il suo tempo», organizzato dalla 
Fondazione Cini ne: suoi spazi di San Giorgio. Dal 21 set tem
bre al 1- ottobre, al teatro La Fenice, al Teatro Malibran, 
presso le sale apollinee della Fenice e all'Ateneo veneto, la 
sezione dedicata alla musica contemporanea. Quest 'ul t ima 
si articola a sua volta in due settori: il primo raccoglie testi 
storici dell 'avanguardia composti da maestri riconosciuti a 
cavallo tra gli anni Cinquanta e Sessanta (da Boulez a Sto-
ckausen, da Beno a Nono, da Maderna a Bussotti, da Cage a 
Penderecki e molti altri): complessivamente 36 opere di 26 
autori . Il secondo ospita Invece le esperienze — alcune delle 
quali progettate apposi tamente per il festival — di autori 
giovani (33 prime assolute, 19 italiane di complessivi 54 auto
ri), selezionati dal Centro di documentazione sulla musica 
contemporanea istituito recentemente dalla Biennale e da 
un concorso internazionale indetto dalla città di Colonia tn 
collaborazione con la Biennale e con 11 Festival d 'Autómne di 
Parigi, aperto alle ultime generazioni europee. 

Toni Jop 
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Nel 75 anniversario. Alfa Ro
meo presenta un nuovo concetto 
di auto: la guida creativa. Nasce 
così l'Alfa 75. una macchina po
tente. sicura, elastica; confortevo
le. In perfetta armonia con la filo
sofia Alfa Romeo: è l'uomo a fare 
ogni giorno della stessa strada 
una strada diversa. 

Alfa 75 è la berlina sportiva che 
farà riscoprire il piacere della gui
da. Perchè ha un motore genero
so per risolvere con sicurezza 
ogni situazione di guida. Perchè 
dotata di un cambio con rapporti 
ravvicinati per sfruttare al meglio 
la potenza dei suoi cavalli. Perchè 
la raffinatezza degli interni e la sua 
sensibile strumentazione abbina
no le caratteristiche sportive alla 
classe di una dinamica berlina di 
prestigio. > 

Guidare l'Alfa 75 è già da oggi 
un punto di riferimento per chi 
ama ancora viaggiare su una 
macchina di carattere sereno e 
ragionevole ma capace di scatta
re fino a sorpassare la soglia dei 
210 km/h. 

Inoltre l'Alfa 75 offre un'emo
zione esclusiva: quella di guidare 
la 2.0 Turbo Diesel Intercooler più 
veloce del mondo 
Alfa 75. 1.6. 112 CV DIN. 
oltre 180 km/h. 
Alfa 75. 1.8. 120CVDIN. 
oltre 190 km/h. 
Alfa 75. 2.0. 128 CV DIN. 
oltre 195 km/h 
Alfa 75. 2 0 
Turbo Diesel Intercooler. 
95 CV DIN, oltre 175 km/h. 
Alfa 75. 2.5 Ouadnfoalio Verde. 
156 CV DIN oltre 21Ò km/h 
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Come si fa un tema? Consigli utili per gli esami di maturità 

Che angoscia 
Impresa non da poco fare un tema. Lo sanno bene gli 

studenti che stanno per affrontare ìe prove dì maturità. 
Quel che li preoccupa di più è proprio il tema di italiano: 
quale argomento daranno? ne avremo parlato almeno in 
classe durante l'anno? e se fosse un tema già svolto in 
classe? quali gli argomenti di più viva attualitià? Sono 
interrogativi che si accavallano e che spesso producono in 
questi giorni anche assurdi e banali pronostici. Ma soprat
tutto creano patemi d'animo e angosce. 

A dare una mano agli studenti è uscito in questi giorni 
un libro (M.T. Serafini, «Come si fa un tema in classe», 
della collana «strumenti» di Bompiani, L. 10.000) dal quale 
ricaviamo alcuni consigli utili. 

Nel realizzare un tema si è 
molto facilitati se si determi
na esattamente cosa fare. 
Quando si è incerti, si perde 
tempo perché si oscilla tra 
una supposizione e l'altra. 
L'Insegnante utilizza il titolo 
del tema per Indicare le sue 
Istruzioni, ma talvolta 11 tito
lo non chiarisce tutte le ca
ratteristiche del testo da pro
durre. In genere gli inse
gnanti sono ben disposti a 
dare ulteriori chiarimenti ol
tre al titolo. Ecco una lista di 
punti su cui è necessario 
chiarirsi le Idee prima di ini
ziare a lavorare, anche se 
non tutti sono rilevanti allo 
stesso modo: Destinatario, 
scopo dello scritto, genere te
stuale, ruolo dello scrivente, 
oggetto della trattazione, 
lunghezza dello scritto, cri
teri di valutazione. 

lì destinatario è la persona 
per cui si scrive: individuare 
correttamente il destinata
rio è un problema delicato 
nella maggior parte degli 
scritti che si svolgono nel 
contesto scolastico. In gene
re, Il destinatario non è spe
cificato, ma di fatto il desti
natario è l'insegnante. (...) 
Quando si realizza uno scrit
to è importante chiarirsi 
qual è il suo scopcr, uno scrit
to, per esempio, può essere 
uno strumento di organizza
zione di informazioni in no
stro possesso, può offrire al
l'insegnante un oggetto di 
valutazione sulle nostre abi
lità stilistiche, può mirare a 
persuadere qualcuno di un'i
dea, oppure a divertire i let
tori. Uno scritto può avere 
anche più di uno scopo con
temporaneamente, l'impor
tante è aver chiari 1 suoi sco
pi primari. Prendiamo ad 
esemplo 11 caso del tema in 
classe di letteratura: può es
sere scritto allo scopo di mo
strare un'ampia conoscenza 
di critica letteraria, oppure 
di mostrare la nostra capaci
tà di scrivere in modo orga
nizzato e sintetico. Nel con
testo scolastico, è importan
te chiarire con l'insegnante 
quali sono gli scopi prioritari 
dello scritto, anche perché il 
loro raggiungimento o meno 
è una componente essenziale 
della valutazione. 

Lo scritto che dobbiamo 
realizzare deve anche ri
spondere a alcune conven
zioni legate al genere testua
le che utilizziamo. Raramen
te l'insegnante specifica il 
genere testuale da utilizzare 
nello scritto; di fatto la mag
gior parte del titoli proposti 
nella scuola media superiore 
e all'esame di maturità ri
chiede la realizzazione di un 
saggio da cui emerga l'opi
nione dell'autore su di un 
problema. Tuttavia, alcuni 

temi possono essere svolti 
utilizzando generi testuali 
differenti dal saggio; ad 
esempio, il tema «Le mie va
canze» può essere svolto'sot-
to forma di racconto, dialogo 
o poesia. La scelta del generi 
testuali differenti può per
mettere la realizzazione di 
scritti con un taglio molto 
incisivo; ad esempio, un te
ma sulla droga potrebbe es
sere sviluppato usando un 
dialogo come genere testua
le, riportando l'intervista ad 
un drogato. 

La comprensione del ruolo 
dello scrivente genera spesso 
molti problemi. Un caso tipi- . 
co è quello dei temi di lette- * -
ratura: c'è l'insegnante che 
cerca di stimolare lo studen
te a esprimere un giudizio 
autonomo: «cerca di dire nel 
tuo scritto quello che pensi, e 
quali sono le tue impressioni 
e riflessioni». C'è invece l'in
segnante che suggerisce di 
rifarsi in ogni caso alla criti
ca letteraria ufficiale: «Dato 
che non hai abbastanza 
esperienza, cerca di fare un 
discorso oggettivo riportan
do le opinioni dei critici che 
abbiamo studiato». Non si 
vuole qui discutere quale in
segnante abbia ragione, per
ché probabilmente sarebbe 
utile imparare a scrivere te
sti di entrambi 1 tipi, ma bi
sogna capire qual è la posi
zione dell'insegnante. Se 
l'insegnante è della seconda 
categoria, è naturalmente 
poco proficuo scrivere i temi 
in prima persona. 

L'oggetto della 
trattazione, nel contesto del
la scuola, deve essere dedot
to dal titolo del tema. (...), il 
porsi degli interrogativi sul 
significato del titolo è già un 
modo di cominciare a lavo
rare; quando non c'è la possi
bilità di chiedere spiegazio
ni, in particolare durante un 
esame, oppure quando si 
vuole dare un'interpretazio
ne non immediatamente ov
via del titolo del tema, può 
essere opportuno spiegare in 
un'introduzione come si vo
gliono Interpretare i termini 
del problema proposto. 

La lunghezza dello scritto 
dipende essenzialmente dal 
suo scopo e dalla disponibili
tà, capacità e rapidità di chi 
scrive. Non sempre scrivere 
molto è prova di abilità. Ad 
esempio, un tema-saggio ri
sulta particolarmente bril
lante quando è sintetico, e 
riesce a eliminare tutti i det
tagli superflui. (...) 

Conoscere i criteri di valu
tazione dell'insegnante aiuta 
a dosare le proprie energie 
nelle giuste direzioni. In ge
nere gli Insegnanti non spie
gano i criteri valutativi pri
ma dello svolgimento, ma è 
possibile richiedere loro 
spiegazioni. 

Agenda 

• TEATRO RAGAZZI. La settima Festa internazionale di 
Teatro per ragazzi, promossa dal Teatro stabile di Torino 
(Corso Moncalieri 18,10131 Torino, tei. Oli - 6509621/683188) 
è in fase di svolgimento dal 9 giugno e si concluderà il 24 
giugno. Ecco alcuni appuntamenti del programma per i 
prossimi giorni: sabato 15, ore 22, «II mio regno per un caval
lo» (Parco del Valentino); domenica 16, ore 17, «Tivogliobene-
machefatica» (Teatro Moretta, Alba); lunedì 17, ore 21, «Pian
gere per ridere» (Teatro Carignano); martedì 18, ore 10, «Sto
ria per dormire in piedi* (Teatro Massaia); mercoledì 19, ore 
21, «La gabbia di Avatsiù» (Teatro Carignano); venerdì 21, ore 
21, «Storie portate dal vento» (Teatro Alfieri); sabato 22, ore 
23, «La festa della festa» (The Big Club). Il programma com
pleto dell'iniziativa è in distribuzione presso 11 Teatro Stabile. 

• UNIVERSITÀ A DISTANZA. Il 17 giugno, alle ore 11, pres
so il Centro per le Applicazioni della televisione e delle tecni
che di istruzione a distanza dell'Università di Roma, viale 
dell'Università 36, sono presentati i primi materiali didattici 
per insegnamento universitario a distanza (testi e program
mi per il diploma di Informatica). Per informazioni: Cud, via 
Cristoforo Colombo 45-47, 87030 Rende (Cs), tei. 0984 -
839133/837542. 

• INSEGNARE, CIDI. È uscito 11 n. 5 del mensile del Cidi 
«Insegnare», edito dalla Nuova Italia. In sommario: Area co
mune, professionalità e tecnologia (tavola rotonda organiz
zata dal Cidi); P. Mariani, «La letteratura e i suol possibili 
percorsi»; N. De Bella, «Funzione direttiva e funzione docen
te»; P. Raponi, «Calcolo e linguaggio*; C. Cartocci, «La lettura 
dell'immagine»; M. Tamburiello e F. Uva, «Il tempo atmosfe
rico In diversi insiemi spaziali»; M.G. Del Lungo Barbi, «Inse
gnare a leggere e a scrivere». La redazione della rivista è in 
viale Carso 46,00195 Roma. Un fascicolo: L. 2.500. 

• STORIE FANTASTICHE. Il libro di Marcello Argii», «Cen
to storie fantastiche» (Editori Riuniti, Roma, 1984) ha vinto 11 
«2° Premio alla fantasia Gianni Rodart», promosso dal di
stretto scolastico n. 12 di Orvieto In collaborazione con la 
provincia di Terni. La Commissione giudicatrice (A. Bernar
dini, G. Barbanera, L. Del Cornò, A. Di Carlo, G. Michelange
li), tra le 40 opere selezionate, a parere unanime, ha assegna
to 11 premio all'opera di Argini. La premiazione si è svolta a 
Orvieto mercoledì 12. 

Ci parli dell'indecente 
golosità del Leopardi 

di RICCARDO PAZZAGLIA 

Alla maturità 1985 vorrei propor
re questo tema: 'Parlate della inde
cente golosità del Leopardi: Lo 
svolgimento potrebbe essere 11 se
guente. Il Leopardi, per chi non lo 
sapesse, morì di gelati, confetti di 
Sulmona e di brodo. Accadde du
rante l'epidemia di colera a Napoli. 

Correva l'anno 1837 e Ranieri 
portò il poeta alle falde del Vesuvio. 

Stava terminando *La ginestra». Un 
giorno, però, la golosità prevalse. 
Volle tornare a Napoli per mangiare 
un gelato. Lo troviamo così a pizza 
Carità, nella bottega di un grande 
gelataio che poi fu fatto barone dal 
re, Vito Pinto. Leopardi mangiò una 
quantità inqualificabile di gelato. 
Già poche ore prima non si era po
tuto trattenere di fronte a due pac

chi di confettinl di Sulmona inviati 
dalla sorella. Quell'indecente quan
tità di dolci non bastò. Tornato alle 
falde del Vesuvio si predispose a 
un'abbondante colazione a base di 
cioccolato alternato a generose taz
ze di brodo, altro alimento di cui era 
goloso. .. 

Tre volte s'alzò da tavola per il 
letto e tre volte tornò a tavola per 

Riccardo 
Pezzaglia, 
il «professore» 
di 
«Quelli 
della 
notte», 
propone 
il suo 
tema 
per la 
maturità. 
E lo svolge 

gustare il brodo e il cioccolato. Alla 
fine disse: *Non mi sento molto be
ne» e si chiamò finalmente un medi
co. 

Quando questi arrivò, non potè 
che constatare una fine ormai ine
vitabile. Giacomo Leopardi morì 
così, pieno di brodo, cioccolato, ge
lati e confettini di Sulmona. Aveva 
appena finito di scrivere gli ultimi 
versi de 'La ginestra: 

Anni di massime, guerre e poeti 
Il toto-tema è uno degli 

esercizi più diffusi fra i ra
gazzi candidati alla maturi
tà. Riportiamo qui i titoli dei 
temi comuni a tutti i tipi di 
maturità, dal 1980 in poi. 

1980 
1) Quali riflessioni vi sugge
risce il seguente pensiero di 
P. Calamandrei: «Le diversi
tà di opinioni politiche sono 
essenziali in ogni convivenza 
democratica, ma alla base ci 
deve essere un sentimento di 
fede nell'uomo, di rispetto al
la dignità dell'uomo, che è 
poi una grande idea cristia
na». 

2) Analizzare e discutere, al
la luce dei vostri studi e delle 
vostre convinzioni, il se
guente giudizio di F. De San-
ctis: «Il romanticismo come 

il classicismo erano forme 
sotto alle quali si manifesta
va lo spirito moderno. Fosco
lo e Parini nel loro classici
smo erano moderni, e mo
derni erano nel loro roman
ticismo Manzoni e Pellico». 

1981 
1) Influenza dei mezzi di co
municazione di massa nella 
evoluzione della società. 

2) Quali narratori o poeti ita
liani della fine dell'Ottocen
to e dei primi del Novecento 
considerate più fecondi di 
spunti innovatoriali da in
fluire in modo significativo 
nella cultura del nostro tem
po. 

3) Eventi politici, economici 
e sociali che hanno caratte
rizzato la storia italiana ed 
europea nel periodo tra le 

due guerre italiane. 

1982 
1; il candidato esprima la 
propria opinione sul seguen
te pensiero di Ignazio Silone: 
«Non ci sono più frontiere 
geografiche della pace e del
la verità. Queste frontiere 
passano all'interno di ogni 
Paese, nell'interno di ognu
no di noi». 
2) Dal Romanticismo al De
cadentismo: differenze di 
strutture culturali e di sensi
bilità. 
3) Le rivoluzioni del 1948 in 
Europa. II candidato accenni 
alla situazione di ciascun 
Paese interessato dal moto 
rivoluzionario, alle caratte
ristiche assunte da questo 
moto e al suol esiti nel diver
si contesti politici, sociali e 
culturali. 

1983 
1) Dite che cosa per voi signi

fica essere cittadini del pro
prio tempo. 

2) Rifletta il candidato, ri
correndo alle sue stesse im
pressioni di lettura, sulla no
ta affermazione desanctisia-
na che il Leopardi «non crede 
al progresso e te lo fa deside
rare, non crede alla libertà e 
te la fa amare»; che «chiama 
illusioni l'amore, la gloria, la" 
virtù e te ne accende in petto 
un desiderio inesausto». -

3) Gli storici concordano nel 
chiamare «mondiale» la 
guerra 1914-1918. Indichi il 
candidato le aree geopoliti
che coinvolte direttamente o 
indirettamente nella guerra, 
illustrandone le cause. 

1984 
1) Stai affrontando un esame 

tra i più impegnativi della 
tua carriera scolastica e del
la tua vita. Commenta il se
guente giudizio di Giorgio 
Amendola, il quale, a propo
sito dell'esame, affermava 
che il suo «valore è essenzial
mente morale, di prova di 
carattere e di volontà. Una 
prova da superare, una sele
zione da affrontare, come la 
vita esige fuori dalla scuola e 
in ben più severe condizioni 
e con maggiori ingiustizie». 

2) Il candidato illustri quali 
opere della letteratura mo
derna e contemporanea 
esprimano più efficacemen
te, a suo parere, il tema del
l'orrore e della disumanità 
della guerra. 

3) La «questione meridiona
le»: ne iiiustri il candidato gli 
aspetti più rilevanti. 

Una lettera sul problema del rinvio della leva e delle restrizioni nelle università 

Siamo noi i fuori corso sfaticati... 
Abbiamo ricevuto qualche 

settimana fa questa lettera. 
La pubblichiamo volentieri 
come testimonianza «dall'in
terno* della vita all'Universi
tà. 

«Cara Ministro della Pub
blica Istruzione, chi le scrì
ve è una sua tifosa; seguo 
sempre le sue interviste e le 
sue proposte di legge nella 
speranza che lei migliori 
quella grande istituzione 
che è la scuola pubblica. 
L'ultima cosa, che ho Ietto di 
lei è stato un sunto del pia
no universitario pubblicato 
dall'Unità il giorno 29 mar
zo a pag.14. Il tutto non mi 
sembrava molto belìo, ma 
ad un certo punto stavo per 
ricredermi su di lei: si signo
ra Ministro, laddove parla 
degli studenti fuori corso. 
Troppi e per troppo tempo. 
Anch'io ho pensato spesso a 
questo fenomeno e mi sono 
chiesta perché noi giovani 
trascorriamo una decina 
d'anni dentro l'università, 
invece del quattro o cinque 
previsti. Non sarà che noi 
giovani, che non abbiamo 
fatto la guerra, che non ab
biamo sofferto la fame, che 
siamo cresciuti con televi
sione automobili e omoge

neizzati, abbiamo solo vo
glia di divertirci? Siamo 
proprio sfaticati? Invece no, 
cara Ministro, ho scoperto 
che non sono sfaticati, loro 
vorrebbero lavorare, ma og
gi il lavoro non c'è, forse più 
in là, chi sa. Allora il giova
ne dice: il mio desiderio è fa
re il ragioniere, ma nessuno 
mi vuole. Intanto mi iscrìvo 
all'università, nel frattempo 
tenterò i concorsi. Comincia 
così la vita universitaria di 
molti giovani, divisi tra una 
vita scolastica che non desi
deravano, fra mille doman
de per concorsi che non vin
ceranno fra la ricerca alme
no di lavoretti saltuari per 
non pesare troppo sulle fa
miglie: capirà anche lei, si
gnora Ministro, che così 
non è facile rispettare i tem
pi prescrìtti. 

Ma seguiamo uno di que
sti giovani, nato per esem
pio a Pescasseroli. Vorrebbe 
frequentare Economia e 
Commercio e si iscrive a Ro
ma. A settembre si reca in 
città per cercare un'abita
zione. Quando scopre che 
esiste la Casa dello Studente 
crede di avere risolto i suol 
problemi: invece no. La Ca
sa dello Studen te spetta solo 
al figli di quei lavoratori 
che, si sa, non guadagnano 

molto: i commercianti per 
esempio. Si rivolge ai priva ti 
e scopre che a Roma, per 
dormire in una stanza con 
più persone, senza poter 
usare la cucina chiedono la 
miseria di 200 mila lire 
mensili o qualche liretta in 
più: il giovane toma a Pe
scasseroli, farà a meno cioè 
dell'aiuto degli insegnanti 
non per cattiva volontà, ma 
perché impossibilitato. Al
cuni giovani "sfaticati" de
cidono di fare i pendolari, 
ma Pescasseroli e davvero 
troppo lontana. Il nostro 
sfaticato comincia a prepa
rare gli esami, ma se per i 
ragazzi che frequentano è 
cosa facile, per lui è addirit
tura una passeggiata. 
Quando è ad un punto cru
ciale della preparazione la 
Gazzetta Ufficiale annuncia 
che è stato bandito un con
corso (peres. 3posti in tutta 
Italia). Il nostro giovane In
terrompe l'esame e prepara 
il concorso: quando tornerà 
a preparare l'esame dovrà 
ricominciare da capo. Arri
va maggio, mese notorìa-
men te dedica to agli esami e, 
a Pescasseroli, inizia la sta
gione turistica. Così 11 no
stro "sfaticato" va a fare il 
cameriere fino ad ottobre: 

ad ottobre riprende i libri, 
poi i concorsi, poi i la voret ti. 
E gli anni passano. Questo, 
cara Ministro, è un esempio 
tipico di giovane sfaticato 
del 1985. Poi ci sono quelli 
che riescono ad abitare a 
Roma, che non hanno la ne
cessità di lavorare, ma an
che loro Incontrano grosse 
difficoltà: ha mai provato. 
signora Ministro, ad entrare 
nelle aule di giurisprudenza 
In cut si tengono (quando I 
professori ci sono) le lezioni 
di Diritto Privato? Ci provi 
signora, e vedrà i giovani 
"sfaticati" seduti per terra, 
pigiati l'un contro l'altro: no 
signora, non lo fanno per 
maleducazione o per amo
reggiare, lo fanno perché 
l'aula è piena e l'unico modo 
per seguire è quello. An
ch'io, signora Ministro, da 
due settimane seguo le le
zioni seduta sui gradini dì 
una scala. Le assicuro che 
non è né facile, né comodo 
eppure, come molti altri, 
non perdo una lezione; 20 
ore alla settimana, 4 al gior
no. 

Signora Ministro, ha mai 
provato a chiedere agli stu
denti del corso di laurea in 
lingue perché mal impiega
no tanto a superare gli esa
mi più importanti? 

Quegli '.sfaticati" le ri
sponderanno che non han
no mai visto un gabinetto 
linguistico. Ha mai provato 
a parlare con qualche stu
dente di architettura? Le 
racconterà che ha ottimi in
segnanti, ma molto spesso 
latitanti, impegnati come 
sono a tutelare gli interessi 
dei loro studi tecnici; le rac
conteranno che a volte non 
hanno potuto sostenere gli 
esami grafici perché non 
hanno potuto fare le revisio
ni necessarie, ma non per 
disimpegno, bensì per i fre
quenti viaggi dei professori. 

Capisce ora la mia gioia 
quando ho saputo che lei vo
leva risolvere il problema 
dei fuori corso. Ho pensato 
che lei volesse eliminare la 
disoccupazione, che lei vo
lesse aumentare i laborato
ri, le aule, le mense, le case 
dello studente, che lei voles--
se riformare la scuola, che 
lei volesse... Invece no, lei ha 
avuto una idea migliore: eli
minerà gli studenti fuori 
corso. 

Avrei molte altre cose da 
dirle, perché lei mi ha delu
so spesso, ma a questo pun
to non ne ho più voglia. 

ROSA ROSISI 
Avezzano (AQ) 

Consigli dell'Associazione Down 

A scuola con 
l'handicap 
Istruzioni 
per Fuso 

Le scelte migliori da compiere quando 
si deve iscrivere un figlio svantaggiato 

danno. Accanto alla batta
glia di civiltà perché venga
no riconosciuti agli handi
cappati i loro diritti, pubbli
chiamo qui anche " una 
scheda realizzata dalla «As
sociazione bambini down». 
È una «guida», una serie di 
consigli pratici per chi ha 
un figlio down da iscrìvere 
a scuola. 

Iscrivere un bambino 
handicappato a scuola non 
è cosa semplice. Ora, poi, 
che una circolare del mini
stro permette una lettura 
rigida della normativa, può 
persino capitare di sentirsi 
sconsigliare l'iscrizione. 
Tanto, dicono presidi e di
rettori didattici, dopo, la li
cenza media non gliela 

D Prima della scuola 
1) È consigliabile un inserimento nel mondo della scuola già 
dalla scuola materna, dove il bambino può acquisire l prere
quisiti per l'apprendimento della lettura e della scrittura e 
Imparare a rispettare le prime regole di comportamento so
ciale. 
2) È importante che il bambino frequenti la propria scuola di 
quartiere perché ih tal modo può mantenere, anche fuori 
orario, i rapporti con i compagni. 

3) Per realizzare una buona integrazione scolastica, è indi
spensabile la stretta collaborazione fra la scuola e le struttu
re socio-sanitarie del territorio. Qualora non esiste già un 
rapporto fra famiglia e Usi, è opportuno che i genitori stabili
scano tale contatto e sollecitino nel tempo la collaborazione 
tra le varie strutture. 

4) Al momento dell'inscrizione, l genitori devono segnalare 
l'esistenza dell'handicap del bambino, perché questo garan
tisce l'adempimento degli obblighi di legge in merito all'inte
grazione degli handicappati e cioè la riduzione del numero di 
alunni per classe e l'assegnazione degli insegnanti di soste
gno. Questo vale per tutti i tre ordini di scuola: materna, 
elementare, media. 
5) Al momento del passaggio da un ordine di scuola all'altro 
sollecitare gli insegnanti ad entrare In contatto per uno 
scambio di informazioni sul bambino. 

6) È importante stabilire fin dall'inizio un rapporto franco 
tra i genitori e gli Insegnanti nel rispetto reciproco dei propri 
ruoli. 

D Durante la scuola 
1) Preparare il bambino. È utile parlare prima col bambino 
della nuova esperienza, sia in merito all'incontro con gli altri 
bambini, sia in merito alle attività in cui sarà coinvolto. 

2) Rispettare i tempi del bambino. È importante rispettare i 
tempi di sviluppo e di apprendimento del bambino Etown 
che, come si sa, sono rallentati rispetto a quelli di un altro 
bambino. 

3) Educarlo all'autonomia. Perché il bambino impari ad avere 
fiducia in se stesso, è utile che venga educato il j>iù presto 
possibile ad essere autonomo nelle normali attività quotidia
ne (mangiare, lavarsi, vestirsi, andare In bagno). Questo lo 
aiuterà anche ad essere accolto più facilmente tra 1 suoi coe
tanei. 

4) I compiti a casa. È importante che ci sia continuità tra 
l'esperienza che il bambino fa a scuola e quella che fa a casa. 
E bene quindi che i compiti pomeridiani siano quelli asse
gnati dall'insegnante a scuola e non altri alternativi a questi. 

Genitori del Cgd: «Esami giusti 
per chi è svantaggiato» 

I genitori non se la sento
no proprio di accettare l'idea 
che ai propri figli portatori 
di handicap venga rifiutato, 
dopo tre anni di frequenza e 
gli esami, il diploma di scuo
la media. Sul merito della 
questione, causata dall'am
biguità del decreto ministe
riale sui criteri orientativi e 
le modalità di svolgimento 
degli esami di scuola media 
(il d.m. è del 12 dicembre 84), 
interviene con una nota di 
protesta 11 Coordinamento 
dei genitori democratici 
(Cgd, via dei Laterani 28, Ro
ma, tei. 06/7551503) per 
«esprimere la propria totale 
solidarietà con le posizioni 
assunte dalle associazioni 
dei genitori dei bambini 
handicappati». «Genitori e 
alunni handicappati e no — 

continua il Cgd —. stanno 
sperimentando l'irrigidi
mento e a volte la chiusura 
delle autorità scolastiche ri
spetto ad una possibile con
clusione positiva dell'obbli
go. L'ambigua formulazione 
del decreto ha permesso l'af
fermarsi di situazioni discri
minatorie per ragazzi e ra
gazze svantaggiati, renden
do più arduo il già diffìcile 
cammino dell'Integrazione 
scolastica degli alunni han
dicappati». E per queste ra
gioni che il Cgd insieme ad 
altre associazioni di genitori 
«chiede che il ministro della 
P.i. riveda la materia in mo
do da ricondurre l'intera 
questione nei termini di un 
reale contributo della scuola 
alla realizzazione del diritto 
alla vita e alle integrazioni 
sociali dei bambini svantag
giati». 
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Scioperi a Latina e Civitavecchia 

Scala mobile, 
continua 

la protesta 
operaia 

Risposta unitaria alla Confindustria 
Oggi manifestazione per la Voxson 

La mobilitazione unita
ria si intensifica. Contro la 
disdetta dell'accordo della 
scala mobile ieri sono scesi 
in lotta i circa 1.300 lavora
tori metalmeccanici, edili 
e chimici impiegati nel 
cantieri per la costruzione 
della centrale termoelet
trica di Torre Valdalica 
nord e Civitavecchia. Lo 
sciopero, indetto dal coor
dinamento dei delegati 
Cgil-Cìsl-Uil, è stato di due 
ore alla fine del turno. Il 
primo segno della protesta 
in centrale era venuto l'al
tra matt ina dal cantiere 
metalmeccanico Sìette, 
che occupa una cinquanti
na di operai. Lo sciopero 
unitario era stato di due 
ore alla fine del turno. Ieri 
tutti gli altri lavoratori 
della centrale si sono asso
ciati alla protesta sciope
rando per due ore contro la 
provocatoria mossa della 
Confindustria. 

Lo sciopero di ieri è «una 
prima risposta — afferma
no in un comunicato gli 
operai dei cantieri di Torre 
Valdalica nord — al prov
vedimento drastico della 
Confindustria, i cui effetti, 
oltre a minare i redditi dei 
lavoratori, mirano a pro
vocare una profonda spac
catura tra la classe lavora
trice.. Contro la disdetta 
dell'accordo della scala 
mobile ieri sono scesi in 
lotta anche gli 850 edili oc
cupati nel cantiere Cirene 
di Latina. Lo sciopero è 
stato dì due ore ed anche in 
questo caso unitario. E 
stato, infatti, indetto dal 
consiglio dei delegati. 

La protesta, intanto, si 
s ta estendendo anche ad 
altre realtà produttive e 
nuovi scioperi e manife
stazioni si annunciano per 
i prossimi giorni. La di
sdetta della scala mobile si 
intreccia a Roma e nel La
zio con la grave crisi in cui 
versano molte aziende. Tra 
queste una delle più colpite 
e la Voxson. I lavoratori 

della fabbrica di autora
dio, dove circa 1.400 operai 
sono da tempo in cassa in
tegrazione, questa mat t ina 
andranno a manifestare 
davanti al ministero del
l 'Industria, chiamato a ri
spettare gli accordi già sot
toscritti per la soluzione di 
questa annosa vertenza e 
per il rilancio produttivo 
dell'azienda. Una delega
zione chiederà di essere ri
cevuta dal ministro. Alla 
manifestazione di oggi 
parteciperanno anche con
sigli di fabbrica di altre 
aziende della Capitale. I 
gravi ritardi con i quali ha 
Finora operato il ministero, 
più volte denunciati dal 
sindacato, hanno provoca
to lo slittamento di alcuni 
importanti provvedimenti. 
Ad esempio l'accordo sot
toscritto dalla Rei, finan
ziaria del ministero del
l 'Industria e dalla Itt, per 
la costituzione della nuova 
società Vidital per la pro
duzione di videoregistrato
ri, doveva portare alla fine 
del 1985 all'assunzione di 
circa 110 lavoratori ed in
vece alla fine dell 'anno, a 
causa dei ritardi del gover
no, saranno solo una cin
quant ina gli operai che en
treranno nella nuova so
cietà. 

Oltre che da rinvìi e ri
tardi del ministero, la si
tuazione della Voxson è 
ora resa ancor più difficile 
dal recente accordo sepa
rato siglato per l'Autovox. 
Un'intesa, sulla quale la 
Fiom si è astenuta e che, 
come è noto, concentra 
nell'Autovox tut te le atti
vità inerenti alla produzio
ne di autoradio e di aut ro-
nlca. Un'intesa che peral
tro dà anche scarse garan
zie occupazionali ai lavo
ratori. Così come nessuna 
garanzia viene data per lo 
spostamento della sede 
dell'azienda annunciato 
dalla direzione aziendale. 

Paola Sacchi 

Niente di fatto dopo il vertice 

Giunte: è tutto 
rinviato 

a settembre? 
Dc-Psi-Psdi-Pri, Pli d'accordo nell'awiare la 
«consultazione per il pentapartito ovunque» 

É tutto rinviato. Nemmeno 
il risultato del referendum, in
dicato come ultima verifica po
litica, è riuscito a dare uno 
«scossone^ alle trattative tra i 
partiti per la formazione delle 
giunte. II summit pentapartito 
di ieri mattina nella sede roma
na della De non ha sortito alcun 
effetto corposo. Una nota risi
cata informa che «i risultati del 
12 maggio rendono possibile 
l'avvio di consultazioni politi
co-programmatiche per la rea
lizzazione di maggioranze pen-
tapartitiche ai tre livelli istitu
zionali». Niente di più. Quindi: 
sono tutti d'accordo a che la 
consultazione parta. Ma i primi 
risultati, forse, si vedranno solo 
dopo l'estate. Per ora c'è un al
tro «scoglio politico> da supera
re: l'elezione del presidente del
la Repubblica, prevista per la 
fine del mese. Solo dopo, pro
babilmente, si cominceranno a 
fare i conti seri nel pentaparti
to. Intanto le delegazioni (una 
per la Regione, l'altra per Co
mune e Provincia) si rivedran
no la prossima settimana, el-
l'incontro di ieri, a cui hanno 
partecipato i segretari provin
ciali e regionali della De, del 
Psi, del Psdi, del Pri e del Pli, 
non si è parlato né di incarichi, 
né dì programmi. S'è convenu
to — questa è l'unica novità — 
sul fatto che il pentapartito è 
«possibile* anche alla Provin
cia, oltre che alla Regione e al 
Comune. A Palazzo Valentini, 
però, il risultato elettorale ren
de possibile anche una maggio
ranza di sinistra. Ma questo 
sembra un problema superato 
dai partiti possibili alleati di si
nistra col Pei. 

I commenti del dono-sum
mit hanno cercato di dare con
tenuti un po' più concreti a 
quel vago comunicato. Il segre
tario regionale de Vittorio 
Sbardella Io ha interpretato co
sì: .Si è convenuto sull'oppor
tunità di un pentapartito a tut
ti i livelli e non per un semplice 
adeguamento meccanico, ma 
per una precisa scelta di alli
neamento alla politica del go
verno centrale*. Il socialista 
Antonio Signore ha aggiunto: 
«Con questo incontro si e parti
ti col piede giusto, addirittura 
meglio di quanto ci si poteva 
aspettare*. Il socialdemocrati
co Gilberto Zavaroni è anche 
lui supersoddisfatto nonostan
te Antonio, Pala, ex assessore 
Psdi, ora socialista, si stia por
tando via pezzi consistenti di 
partito: finora l'hanno seguito 
oltre mille socialdemocratici 
romani. Zavaroni non se ne cu
ra e lascia intendere, tra il serio 
e lo scherzoso, che il prossimo 
sindaco di Roma sarà il de Ni
cola Signorello. I liberali si sono 
adeguati al clima euforico e si 
sono «compiaciuti dell'intesa 
tra polo laico-socialista e De e 
Pli». Gli unici a non essere con
tenti restano i repubblicani. Il 
segretario romano Saverio Col
tura ha sostenuto che il penta
partito è •possibile», ma non 
scontato e deciso una volta per 
tutte. Loro ancora insistono sui 
programmi, che contano più 
delle poltrone e degli schiera
menti. Fatto sta che, finora, il 
programma è rimasto però fuo
ri dalle riunioni. E, visto l'an
dazzo, ci rimarrà sicuramente a 
lungo. Perché lo scontro vero 
continua ad essere proprio 
quello sulle poltrone. 

Un momento di tensione durante lo sgombero e, sot to, gli occupanti davanti alle case 

L'intervento all'alba in via Don Gnocchi 

Primavalle: sgombrate 
dalla polizia le case 

occupate due mesi fa 
Diciotto persone rimaste ferite 

Decine di contusi - Un uomo di 78 anni, malato di cuore, ricoverato in sala rianimazio
ne - Per qualche minuto la Croce Rossa ha fatto tilt, subissata dalle richieste di soccorso 

La polizia che irrompe al
l'alba nei cortili con i «blin
dati», intere famiglie sveglia
te di colpo e costrette a scen
dere in strada, donne incinte 
che svengono per la paura, 
anziani colti da malore, gen
te che sale sui tetti e minac
cia di buttarsi giù per avere 
una casa. È l'immagine dello 
«sgombero» delle cinque pa
lazzine ex Bastogi in via Don 
Gnocchi, a Primavalle, che 
ieri mattina ha restituito l'a
maro titolo di «senza tetto» a 
più di duecentocinquanta 
occupanti abusivi. Un'ope
razione davvero non indolo
re: diciotto persone sono ri
maste contuse, un uomo di 
78 anni, Antono Megalottl, è 

stato ricoverato nella sala di 
rianimazione del S. Filippo 
Neri, colpito da un attacco 
cardiaco. L'autoparco della 
Croce Rossa di piazzale della 
Radio ha dovuto far fronte 
alle continue richieste di 
soccorso con tutti i suoi mez
zi. Una situazione che a un 
certo punto ha creato note
voli difficoltà ai dirigenti del 
pronto intervento, costretti a 
metà mattinata ad avvertire 
la Procura di quanto stava 
succedendo. «Siamo som
mersi dalle chiamate — han
no detto al sostituto procu
ratore Luca Comandini — 
disponiamo solo di otto mac
chine. Se c'è bisogno di noi in 
altre zone della città non sia
mo in grado di intervenire». 

L'emergenza è durata però 
solo qualche minuto ed è ter
minata quando tutti gli abu
sivi sono usciti dagli appar
tamenti e si sono ritrovati 
all'aperto, con le poche cose 
che erano riusciti a portarsi 
dietro, al di là di uno sbarra
mento di poliziotti. E così so
no rimasti per tutto il giorno, 
accampati nelle macchine. 

«Alzeremo le tende, dormi
remo qui, per terra — hanno 
detto — tanto non possiamo 
andarcene. Se avessimo avu
to un altro posto certo non 
venivamo ad occupare gli 
stabili...». Molti di loro sono 
di ritorno dal Campidoglio. 
Sono andati in delegazione a 
chiedere un intervento del 

Qualche 
domanda 
attorno 
a queste 

scene 
già 
viste 

Scene già viste: le 'grandi manovre dei blindati della poli
zia all'alba, le porte sfondate, le urla, gli svenimenti, la gente 
portata all'ospedale, le masserìzie gettate per strada. Il primo 
pensiero va ai protagonisti di questo dramma metropolitano 
divenuto fin troppo rituale:povere famiglie senza una dimo
ra, che da ieri dormono all'aperto, con letti, materassi, stovi
glie, pacchi e pacchetti disseminati su un prato di periferia. 
Non c'è alcun dubbio che quan to è accadu to ieri a Primavalle 
— per la seconda volta in meno di un anno — dimostra, 
qualora ce ne fosse bisogno, quanto sia esplosivo il dramma 
della casa a .Roma. Ma non basta dire questo: l'esito (sconta
to) di questa vicenda mette in luce una serie di comporta
menti che appaiono, a seconda dei soggetti, sbagliati, irre
sponsabili, colpevoli. 

È ora che ì dirigenti della •Lista di lotta» (che guida queste 
occupazioni) spieghino che senso ha continuare a spingere 
questi disgraziati senza-casa ad entrare in appartamenti dai 
quali vengono immancabilmente buttati fuori, ogni volta. 
con pesanti conseguenze (l'anno scorso una donna abortì, 
ieri un anziano è finito al centro di rianimazione). Forse 
adesso queste famiglie stanno meglio di prima? 

Ma è soprattutto ora che le autorità di polizia rispondano 

ad un paio di domande: 1) chi, e perché, continua ad assu 
mersi la pesante responsabilità di usare le 'maniere forti» per 
liberare gli alloggi, occupati anche da donne, bambini e an 
ziani?2) Per quale misteriosa ragione si decide di intervenire 
sempre a distanza di mesi, quando le famiglie hanno ormai 
acquisito un Illusorio 'Status* di residenti? Questi temporeg
giamenti stanno assumendo un sapore beffardo... 

A monte di tutto ciò, però, c'è un elementare e gravissimo 
dato di fatto: se qualcuno occupa le case, c'è anche qualcun 
altro che viene lasciato libero di tenere sfitti Interi palazzi. A 
Roma gli alloggi mantenuti vuoti e fuori dal mercato sono 
almeno ottantamila: ecco il vero scandalo. E allora non gua 
sta ricordare, per amor di chiarezza, che 11 prefetto non ne ha 
mai voluto requisire neppure uno, nonostante l ripetuti e 
pressanti appelli lanciati in questo senso dal sindaco Vetere, 

se. e. 

Comune, sono entrati negli 
uffici del gruppi consiliari e 
hanno parlato con i rappre
sentanti delle forze politiche. 
Ne sono usciti con una rassi
curazione. Il sindaco Vetere 
ha sollecitato il prefetto (do
po avergli già chiesto ripetu
tamente di procedere alla re
quisizione degli alloggi sfitti) 
ad un incontro (dovrebbe te
nersi oggi stesso) inviando
gli una lettera In cui si ri
chiama l'attenzione di tutte 
le autorità e della stessa pre
fettura sul dramma della ca
sa. «Abbiamo chiesto alla 
giunta — aggiunge Angelo 
Fascettl, del Comitato Lista 
di Lotta, l'organizzazione 
che ha guidato l'occupazione 
— una soluzione risolutiva, 
ma anche l'impegno a trova
re alloggi tra 1 tanti sfitti e 
Imboscati dal proprietari, da 
assegnare a equo canone». 

Anche le ex case Bastogi 
che hanno fatto da teatro ie
ri allo sgombero prima di es
sere occupate sono rimaste 
sfitte a lungo. Addirittura 
per sette anni. La società Im
mobiliare aveva completato 
il complesso — set edifici con 
dentro circa cento mini ap
partamenti — destinato, se
condo le disposizioni del pia
no regolatore, a residence. 
Ma l'.uso» è solo sulla carta, 
in realtà la Bastogi ha già 
stabilito la vera utilizzazione 
degli appartamenti. Appena 
completata la costruzione, 
infatti, la società affida l'In
tero Immobile a un'agenzìa 
immobiliare, la Mmt, di pro

prietà del costruttore Mari
no Merlo Tlndaro, che prova 
a vendere 1 locali come vere e 
proprie case, intasca soldi da 
qualche ignaro cliente, e in
fine sparisce. Ma questa è 
storia vecchia. Quella nuova 
inizia un anno fa, quando al 
complesso comincia ad Inte
ressarsi una cooperativa di 
iniziativa residenziale, la Co. 
I. Re, che si autopropone 
l'acquisto degli Immobili ar
rivando a un compromesso 
con la Bastogi e con le ban
che per i relativi mutui. Più 
di cento persone si associa
no, versano un primo accon
to da uno a tre milioni. Il 
consorzio assicura gli acqui
renti che è tutto in regola e 
intanto Incassa le prenota
zioni avallate dal versamen
to del cinque per cento delle 
quote. Dice 11 Comitato di 
Lotta: «La Coire sostiene che 
il cambiamento di destina
zione d'uso è cosa fatta, ma 
al Comune abbiamo scoper
to che non se n'è mal parlato. 
In più si fa vanto di essere 
iscritta alla Lega delle coo
perative ma la Lega ha 
smentito ufficialmente di 
avere mai registrato 11 con
sorzio». 

E intanto le case rimango
no libere. Il 4 febbraio scorso 
la Lista di Lotta dà il via al 
presidio davanti al cancelli. 
Gruppi di aderenti all'orga
nizzazione vigilano notte e 
giorno sugli edifici, poi il 15 
aprile entrano negli appar
tamenti. 

Valeria Parboni 

Ospedali: l'assessore dal magistrato 
Per il caso dei reparti «chiusi per ferie» il de Gigli dal procuratore Giorgio Santacroce che sta svolgendo un'indagine conoscitiva - Il blocco al San Filippo 
Neri, al Sant'Eugenio, al Policlinico - «Non bisogna essere allarmisti...» dice l'assessore regionale alla Sanità - Toni diversi nei confronti del Campidoglio 

I mali cronici della sanità 
romana, come al solito, sono 
finiti sul tavolo della magi
stratura. L'annuale e preve
dibile «decimazione» del per
sonale sanitario alla vigilia 
delle ferie estive ha infatti 
provocato l'apertura di 
un'indagine «conoscitiva» 
della Procura romana. L'i
struttoria è per il momento 
limitata al San Filippo Neri, 
dove le autorità sanitarie 
hanno comunicato la chiu
sura di sei reparti dal 20 lu
glio al 20 settembre, ma che 
potrebbe estendersi alle ana
loghe decisioni ventilate per 
il Sant'Eugenio (che dovreb
be chiudere ad agosto Endo
crinologia e Dietologia, due 
reparti «minori») e già par
zialmente applicate per il 

Reparto accettazione donne 
del Policlinico. 

Ieri mattina IMndagine 
conoscitiva» affidata al so
stituto procuratore Giorgio 
Santacroce è cominciata con 
la testimonianza dell'asses
sore regionale alla Sanità 
Rodolfo Gigli, e con quelle 
del presidente della Usi 
Rml9 Giuseppe Fantò, dei 
suoi collaboratori Fracasso e 
Minucci e del direttore sani
tario del San Filippo Sante 
Fabrizi. Sì è parlato soprat
tutto di quest'ultimo ospeda
le, e tutti i protagonisti del
l'indagine hanno giustifi
catola sospensione dei servi
zi ospedalieri con la carenza 
di organici per i cambi-ferie. 
In più l'assessore Gigli ha al
largato il discorso a tutta la 
situazione romana, cercan

do però di smorzare i toni: 
«Se riusciamo a dimostrare 
che la chiusura di un servizio 
in un ospedale è ampiamen
te compensata dal manteni
mento dello stesso servizio in 
altri presidi ospedalieri — ha 
detto Gigli — credo che que
sto non dovrebbe suscitare 
preoccupazioni allarmisti
che». 

Una dichiarazione questa 
che contrasta però con una 
lettera dello stesso assessore 
regionale alla Sanità indiriz
zata al sindaco ed all'asses
sore comunale Franca Pri
sco. Gigli scriveva di essere 
perplesso e preoccupato su
gli sviluppi del «caso ferie», e 
chiedeva agli amministrato
ri del Campidoglio di inter
venire presso le Usi per ga-

Medici specialisti 
contro Usi e Banche 
Diffide penali e amministrative nei confronti delle Usi e delle 

banche che ne espletano i servizi di tesoreria sono state inoltrate 
dagli specialisti convenzionati esterni che da tempo non ricevo
no i contributi per il convenzìonamento. Lo ha deciso il direttivo 
della confederazione, la Cuspe. «Vi sono ritardi enormi — ha 
detto Vittorio Cavaceppi, segretario generale dell'organizzazio
ne — sia nelle delibere delle Usi, sia nelle operazioni delle ban
che che devono fare l'assegnazione diretta agli specialisti». Si 
attendono ora passi del pretore del lavoro e dell'assessore regio
nale, Rodolfo Gigli. Questi ha inviato presso alcune L'«! dote i 
ritardi sono più consistenti (fino a 8 mesi di arretrata commis
sari «ad acta» che ben poco hanno potuto fare dal momento che 
in queste stesse Usi non vi sono i necessari supporti tecnici per 
effettuare la contabilità. Martedì prossimo i 2 mila specialisti 
terranno un'assemblea all'Auditorium «S. Leone Magno». 

rantlre l'assistenza in estate. 
Una ben strana richiesta, 
avanzata dal responsabile 
regionale del settore, non 
certo da un'autorità estra
nea al problemi che In tutti 
questi anni hanno pesato sul 
disservizio sanitario laziale. 
La Regione sapeva bene, e da 
lungo tempo, che alla vigilia 
dell'.esodo» dalle corsie sì sa
rebbe riproposto il «caso». 
Ma il mancato adeguamento 
dell'organico riflette anche 
molti anni di indifferenza e 
di superficialità da parte del
la stessa Regione e del go
verno. La già citata lettera di 
Gigli a Vetere e Prisco ha as
sunto così I toni del solito 
scaricabile; che non aiu{f rà 
certo a risolvere In pochi 
giorni la situazione. 

Ecco così spiegato l'enne

simo intervento della magi
stratura, che sembra diven
tata ormai il massimo orga
no di governo delle questioni 
sanitarie romane. Un vuoto 
di potere che non può non 
far riflettere, anche se la 
chiusura di alcuni reparti, 
spesso Inutilizzati d'estate, 
non sembra il risvolto più 
drammatico di tutti. Del re
sto è ancora fresco nella me
moria dei romani il ricordo 
della clamorosa decisione 
del Policlinico di inviare ne
gli ospedali fuori Roma un 
cospicuo numero dt pazienti 
che non avrebbero trovato 
posto nella capitale, e che 
non potevano essere seguiti 
da un numero adeguato di 
operatori sanitari. 

r. bu. 

Usciti 
i quadri: 

promossi, 
bocciati? 
Giorno di quadri, ieri, per 

migliaia di ragazzi delle 
scuole medie. Come si vede 
nella foto scattata davanti 
alla «Settembrini», l'uscita 
dei risultati di un intero an
no scolastico è un momento 
di grande importanza: da 
questi, infatti, possono salta
re o meno le vacanze. Tutto 
dipende se si è stati promossi 
o bocciati. È dei giorni scorsi 
la notizia di una ragazzina 
scappata di casa perché re
spinta a scuola. Nonostante 
tutto, nonostante si continui 
a ripetere che il sistema sco
lastico è in crisi, la scuola re
sta sempre un momento cen
trale nella vita degli adole
scenti, capace di scatenare 
anche drammi profondi. 

Lunedì prossimo, Intanto, 
cominceranno gli esami del
la scuola media inferiore e 
•straordinariamente», anche 
quelli di maturità, che invece 
si tengono solitamente in lu
glio. 

Dopo un anno di latitanza 
preso il «re dei videopoker» 

Aldo De Benedittis aveva fatto fortuna in pochi anni - Controllava centinaia 
di videogiochi illegali nella periferia romana - Era fuggito negli Stati Uniti 

In prigione il re dei vi
deopoker. Dopo oltre un 
anno di latitanza i carabi
nieri di Grottaferrata sono 
riusciti ad arrestarlo a bor
do di una delle sue lucenti 
e potentissime fuoriserie. 
Aldo De Bèndittis, nato a 
Mesagni, in provincia di 
Brindisi 43 anni fa, era riu
scito a costruire in pochi 
anni un vero e proprio «im
pero» con le macchinette 
mangiasoldi. Con i guada
gni che venivano dalle cen
tinaia di videopoker siste
mati in decine di bar alla 
periferia di Roma, s'era co
struito una villa hollywoo
diana a Grottaferrata e gi
rava a bordo di Ferrari, 
Maseratl e Mercedes. 

La fortuna dell'ex mec
canico di bigliardlnl elet
tronici cominciò a vacilla
re nel maggio scorso quan
do, dopo un'inchiesta du
ra ta cinque mesi, la Guar
dia di Finanza Io Incrimi

nò per frode fiscale, arre
stò uno dei suoi più stretti 
collaboratori e gli seque
strò tutti i beni. 

Da allora Aldo De Bèn
dittis ha vissuto negli Stati 
Uniti, dove aveva parecchi 
amici disposti ad aiutarlo. 
In Italia e tornato solo in 
poche occasioni: per la 
morte della madre, il 2 no
vembre, e qualche giorno 
fa per sistemare alcuni «af
fari* in sospeso. 

Ma le sue conoscenze 
italiane erano tut te sotto 
controllo da tempo e così 
appena il re del videopoker 
è arrivato a Roma due di
screti carabinieri hanno 
cominciato a seguirlo 
ovunque. I due «angeli cu
stodii l 'hanno pedinato per 
ventiquattro ore fino a che 
ieri notte, dopo avere orga
nizzato un «normale» posto 
di blocco, l 'hanno fermato 
e portato in prigione. 

Ora dovrà rispondere di 
associazione a delinquere 

ed evasione fiscale. Nelia 
sua dichiarazione dei red
diti infatti il «re dei video
poker» aveva denunciato 
uno stipendio modestissi
mo ma nella cassaforte 
della villa di Grottaferrata 
hanno trovato 7 miliardi in 
contanti. 

La sua fortuna era cre
sciuta in pochi anni grazie 
ad un pizzico di abilità e 
alle falle della legge sul 
gioco d'azzardo. Da bravo 
meccanico di bigliardlnl 
elettronici si rese conto che 
ognuna delle macchinette 
che aggiustava poteva ren
dere anche 4 milioni al 
giorno. I baristi che le ten
gono nei loro locali ri
schiano al massimo 11 se
questro dell'apparecchia
tura e una ridicola con
travvenzione. Con le sue 
conoscenze Aldo De Ben-
dltUs riuscì a conquistarsi 
un ruolo di primo plano 
nella malavita che ruota 

at torno al mondo del gioco 
d'azzardo. Un'«azienda» 
che frutta miliardi: dopo il 
traffico di stupefacenti e 1 
sequestri di persona è 11 
business principale della 
piazza romana. 

Con l'aiuto di due gene
ri, Gian Mauro Leonetti, 25 
anni, e Marco Cosentino, 
22 (ancora latitanti), e di 
Ruggero Falcioni, ha mes
so In piedi un'organizza
zione che fruttava quasi 
un miliardo a settimana. 
Per due, tre anni gli affari 
andavano a gonfie vele, 
noi, grazie alla legge con
tro l'evasione fiscale, la 
Guardia di Finanza seque
strò quasi tut te le sue ric
chezze. Gli rimase solo lo 
yacht. Ed è proprio a bordo 
di questo che ogni tanto 
veniva a prendere 11 sole 
proprio al confine delle no
stre acque territoriali. 

c. eh. 
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• ISOLE DELLA SONDA — Le 
diapositive commentate da Laura 
Ctomonto saranno proiettato oggi 
pomeriggio, alle oro 18, nel Centro 
documentazione viaggi di Nouvel-
les Frontieos, via dei Chiavari 58. 
• NUOVI DIRITTI PER LO SVI
LUPPO E PER IL GOVERNO 
DELLA SOCIETÀ ITALIANA — 
É il tema dol convegno nazionale 
organizzato dal Mfd e dal Tribunale 
per i diritti del malato. I lavori si 
svolgeranno oggi olle ore 9,30, 
nell'hotel Ritz. via Chefir» 4 1 . In-
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terverranno, tra gli altri, Giancarlo 
Quaranta, Germano Mani, Piero 
Pratesi. 
• SALA REGIONALE LAZIALE 
del museo di mineralogia e storia 
naturale: verrà inaugurata oggi, al
lo ore 11.30. nella università della 
Sapienza. Interverranno Antonio 
Ruborti, Ovidio Palmieri, Giorgio 
Tocco. Curzio Ciprigni, Annibale 
Mottana e Francesco Burragato. 
• IL FENOMENO IPNOSI OGGI 
— Se ne parlerà questo pomerig
gio alle ore 17. presso l'Accade

mia Tiberina, via del Fiume 10/b. 
La conferenza sarà tenuta da Eval-
do Cavallaro del Cipia. Nella sede 
del centro, invece (piazza Cavoli 
2).Piotro Cimatti alle ore 20.45 
terrà una conferenza su «Esoteri
smo e sessualità». 
• NICARAGUA — Oggi pome
riggio alle ore 16 nell'aula di chimi
ca biologica all'Università proiezio
ne di filmati sul Nicaragua e sulla 
visita del presidente Daniel Ortega 
a Roma. L'iniziativa é promossa 
dal Comitato di solidarietà con i 
popoli del Centro America. 

• BIBLIOTECA NAZIONALE. La scuola pri
maria dall'unita d'Italia alla riforma Gentile: libri 
di testo, quaderni, registri, pagelle e via dicendo, 
viale Castro Petrorio e via della Sforzesca. Fino al 
23 luglio. Ore 9-19. Sabato 9-13. festivi chiuso. 
B GALLERIA ALINARI. Roma: i monumenti, 
le strade, la gente. Tutto nelle fotografie Ahnari 
dell '800. Via Alibert. 16/A. Ore 9-13 e 16-20, 
lunedì mattina e festivi chiuso. Fino al 30 giugno. 
B PALAZZO DEI CONSERVATORI. Le scul
ture del tempio di Apollo Sostano: un combatti
mento dei Greci contro le Amazzoni, opera del V 
SBCOIO a.C. restaurato e ricomposto. Ore 9-13 e 
17-20, sabato 9-13 e 20-23.30, lunedì chiuso. 
Fino al 22 settembre. 
B MUSEO NAZIONALE ROMANO. Materiali 
da Roma e dal suburbio per il tema «Misurare la 
terra: centunazione e colonie del mondo roma
no», materiali riferiti all'agricoltura, e al commer
cio e epigrafi, attrezzi, strumenti, macine, anfore 
e pesi. Via Enrico De Nicola. 79. Ore 9-13.30, 
domenica 9-13. lunedì chiuso. Fino al 30 giu
gno. 
B PALAZZO BRASCHI. Les Frères Sablet. 

1775-1815. Dipinti, disegni, incisioni. Fino al 
30 giugno. I giardini italiani: un pellegrinaggio 
fotografico defcanadese Jeoffrey James attra
verso i giardini barocchi. Fino al 30 giugno. Ore 
9-13.30. Martedì, giovodi, sabato anche 
17-19.30. Festivi 9-12.30. Lunedì chiuso. 
B ASSOCIAZIONE CULTURALE UNDER-
WOOD (salita Sebastianello, 6). Forme d'ac
qua, colori d'ombra: è la selezione di opere su 
carta di Carla Federici e Silvia Stucky. Fino al 22 
giugno. Orario: 16-20. -
B FUMETTI A VILLA PAMPHILI. Dal 15 al 
25 giugno si terrà a Villa Pamphili la IV edizione 
della mostra «'nghè... il fumetto in fasce», rasse
gna italiana del fumetto d'autore e no. La mani
festazione avrà luogo nelle sale di Palazzina Cor
sini, all'interno di Villa Pamphili (entrata porta 
San Pancranzio). 
E9 PALAZZO VENEZIA. Mito di Eleonora Du
se: oggetti e abiti di scena, manoscritti e cimeli. 
Fino a f6 luglio. Orario: 9-14; giov. 9-19; dom. 
9-13; lunedi chiuso. Cinque secoli di stampa 
musicale in Europa, dagli incunabili a oggi. Fino 
al 30 luglio. Orario: 9-13: lunedì chiuso. 
B GRUPPO «ESPRESSIONE DI BASE» (Via 
Miani , 24) . Ecologia, mostre di pittura, scultura, 
fotografia. Fino al 21 giugno. Orario: 17-20. 

Taccuino 

Numeri util i 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medico 475674-1-2-3-4 

- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 

490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5263380 - Farmacie di turno: 
zona centro 1921; Salario-Nornen-
tano 1922; Est 1923: Eur 1924; 
Aurelio-Flaminio 1925 - Soccorso 
stradale Aci gforno e notte 1 16: 
viabilità 4212 - Acea guasti 
57B2241-5754315-57991 - Enel 
3606581 - Gas pronto intervento 
5107 - Nettezza urbana rimozione 

oggetti ingombranti 5403333 Vigi

li urbani 6769 - Conartermid. 

Consorzio comunale pronto inter

vento termoidraulico 6564950 -

6569198. 

La ci t tà in cifre 

Mercoledì: nati 72 maschi e 37 fem

mine, morti 47 maschi e 38 femmi

ne. 

VIDEOUNO canale 59 

13 Rubrica medica; 13.25 «Capriccio e passione». 
T.: 14 Telegiornale; 14.40 Incredibile ma vero, do
cumentario; 15.10 «Ryan». T.: 16.10 Cartoni; 
18.30 Telegiornale; 18.50 Arrivi e partenze; 19 Ru
brica medica; 19.30 Tutto Roma; 20.35 «Capriccio 
e passione». T. 

T.R.E. canali 29-42 
11.30 «M. Linda». T.; 12.30 Film «Alta società»; 14 
«Veronica, il volto dell'amore», T.; 15 «W. S. Medi
cai» T.; 16 «M. Linda». T.; 17 Cartoni; 19 Super-
classifica show; 20.30 Film alt cerchio della violen
za» (1960), con J. Hunter e S. Harrion: 22 «Veroni
ca. il volto dell'amore». T.: 23 TG sport flash -
Speciale colcio mercato; 23.30 «Star Trek», T. 

GBR canale 47 

16.30 «Sir F. Drake», telefilm; 17 Cartoni; 17.30 Le 
meraviglie della natura, documentarlo; 18 «E le stel
la stanno a guardare». S.; 19 «Equipaggio tutto 
matto». T.; 19.30 La dottoressa Adelia per aiutarti; 
20 .30 Film «Millie»; 22 .30 GBR nella città, servizi 
speciali; 23 Tartan: atletica leggera; 23 .30 Qui La
zio; 24 I falchi della notte, in diretta. 

RETE ORO canale 47 
9 «Project U.F.O.». T-; 9.45 «H. Finn». T.; 10.30 

Cartoni; 11 Film «Il sentiero dell'oro»; 12.30 «Le 
spie», T.; 13.30 «La famiglia Potter», T.; 14 Incon
tri. rubrica; 14.30 Gran Bazar Show; 17.30 «H. 
Finn». T.; 18 Rossetti per bambini; 18.30 «Le spie», 
T.. 19.30 Notiziario regionale; 20 Invito alla musica; 
20 .30 «S. Batman». cartoni; 21 Film; 22.30 Film «Il 
Vecchio Testamento», con B. Harris. S. Paget. 

ELEFANTE canali 48 -58 
7.30 Film «Viva il generale José!» (1954). con P. 
Armendariz. P. Goddard; 9 Buongiorno Elefante; 14 
I viaggi e le avventure, documentario; 14.30 DDA 
Dirittura d'arrivo; 18 «Laser», rubrica; 19 Giochia
mo con Valerio: 19.50 Pesca sport: 20.25 L'emozio
ne e l'occasione; 22.30 «Il soffio del diavolo». T.; 23 
Lo spettacolo continua. Film «Soldato sotto la piog
gia» (1965), con S. McQueen. 

TELEROMA canale 56 

Meteoflash 

Questo week-end si preannuncia incerto, con 
temperature in leggera diminuzione e soprattut
to con nuvolosità irregolari, ma sparse su tutta 

7 Cartoni; 8.25 Telefilm; 8.50 Film «Passaporto per 
Canton»; 10.10 «La grande vallata». T.; 11.10 Film 
«Che donnal» (1943), con R. Russell. 3. Aherne; 
12.45 Prima pagina; 13.05 Cartoni; 14.25 «A. Ce
leste». T.; 15.20 «La grande vallata». T.; 16.15 Car
toni; 18.05 Dimensione lavoro, rubrica; 18.45 
U.I.L.; 19 Telefilm; 19.30 «A. Celeste», telefilm; 
20 .20 Film «Un uomo alla deriva» (1972). regia P. 
Hyams, con D. Weaver. S. North; 22 .10 Replay 3. 
rubrica sportiva; 23 Prima pagina; 23.20 Barrage. 
rubrica sportiva a cura di Michele Plastino; 23.50 
Film «Peccatrici folli» (1949). con J . Crawford, F. 
March, R. Hayworth. 

la regione. La temperatura prevista a Roma 
Ciampino è 15-28, a Fiumicino 17-24; litorale 
pontino 13-28. 

Il Partito 

COMITATO FEDERALE E COM

MISSIONE FEDERALE DI CON

TROLLO. È convocata per martedì 

18 e mercoledì 19 giugno alle ore 

17.30 in federazione la riunione del 

comitato federale e della commissio

ne federala di controllo sul seguente 

ordine del giorno; d'iniziativa del 

partito a Roma dopo il voto del 12-5 

e del 9 6». Alla riunione sono invitati 

a partecipare gli eletti romani al co

mune. provincia e regione. La rela

zione introduttiva sarà svolta dal 

compagno SanoYo Morelli, segreta

rio delia federazione romana. 

SETTORI DI LAVORO — DIPAR

TIMENTO PROBLEMI DEL PARTI

TO. Alle ore 17.30 in federazione 

riunione dei responsab'Ii organizza

zione deile zone (M. Sarrecchia. S. 

Gentili. A. Daino!to) 

ASSEMBLEE — MAZZINI alle 20 

assemblea con i compagni Piero Sat-

vagru del Ce, FillPPETTI alle 19 30 

assemblea con i! compagno Vincen

zo Vita del Ce: F.A. BRAVETTA alle 

17.30 assemblea con «1 compagno 

Maurizio Marcel» 

ZONE — PRENESTINA alle 18 co

mitato d< zona con la compagna Giu

lia Rodano; OSTIA alle 18 comitato 

di zona con il compagno Raimondo 

Besson; MAGLIANA PORTUENSE 

alle 18.30 comitato di zona con i 

compagni Elena Ubaldi Sergio Mi-

cucci. 

CONGRESSO — Oggi alle 18 in 

federazione si terrà il concesso co

stitutivo della cellula «Assistenza al 

voto» con • compagni Sergio Rolli e 

Piero Rossetti. 

AVVISO Al COMPAGNI CHE 

HANNO PRESIEDUTO LE AS

SEMBLEE DI SEZIONE SULL'A

NALISI DEL VOTO. I compagni 

che hanno presieduto le assem

blee sull'analisi del voto devono 

consegnare entro oggi, venerdì 

14-6, in federazione, presso l'uf

ficio di segreteria, i verbali delle 

riunioni, che devono essere mes

si a disposizione degli organismi 

dirigenti che si riuniranno nei 

prossimi giorni. 

GRUPPO REGIONALE COMUNI

STA — è convocata per oggi ade 

ore 11 presso il comitato regionale 

(via dei Frema™, 4) la riunione del 

gruppo regionale comunista (Otta

viano. G. Berlinguer). 

CASTELU — S. MARIA DELLE 

MOLE alle 17 coordinamento sezioni 

del Marinese (Ciocci): ALBANO alle 

18.30 attivo su esame sul referen

dum e festa de l'Unità (Magni). 

TIVOLI — MONTEROTONDO CEN

TRO alle 19.30 attivo cittadino (Fila-

bozzi): FIANO inizia la festa de l'Uni

tà. Alle 20 spettacolo teatrale «Ciao 

Enrico» dedicato a E. Berlinguer nel 

primo anno della sua scomparsa; 

SETTEVILLE festa Fga alle 18 mani

festazione a un anno dalla scompar

sa di Berlinguer (Gianni Cipriani). 

FROSINONE — CECCANO alle 

17.30 Cd e gruppo consiliare (Maz

zoli). 

LATINA — GIULIANELLO afle 

20.30 comitato oVettivo (Amia); 

PONZA alle 20 assemblea «D'Ales

sio). 

RIETI — In federazione alle 18 Cf e 

Cfc. segretari di sezione [Gxalót. Im-

beBone). 

VITERBO — In federazone atte 17 

riunione Usi (Govagnoh). 

6' Festa 
dell'«Unità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 
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VALLE DI GRESSONEY 
GABY-PINETA 

' Anche quest anno g'i organizzatori deMa Festa 
de l tUnità» m Valle d" Gresscney (Gabv-lss-me) 
ripropongono 1 offerta di un soggiorno turistico d< 
nove giorni presso alberghi convenzionati a prezzi 
vantaggiosissimi 
Lofferta vana dalle 9 0 0 0 0 Ire ai'e 135 000 e 
comprende 
— pernottamento per 8 netti più IO prima colazio
ne. 
— partecipazione agli spettacoli organizzati nel
l'ambito della festa. 
— possibilità di consumare pranzo e/o cena 
presso i ristoranti convenzionati a prezzo fisso 
oppure presso lo stand gastronomico della Festa 
Saranno inol're organizzati escursioni, visite, gite. 
dibattiti, gochi. momenti di socializzazione, in
contri 

Prenotazioni e informazioni telefonando alla 
Federazione del PCI di Aosta - Tel. (0165) 36.25.14/41.114 

Contro la psicosi dell'Aids 
\ j ,i 

CENTRO PER ':'•: 
, * * > * * 

T E 1 -
% 

Il prof. Terziani, la dottoressa Recchia e i dott . Montella e Preiti al centro anti-Aids del San Giovanni 

•Scust, dov'è il centro per l'Aids?» Il centro pe l'ai...che? 
•L'Aids». -E che d'è?. Questo il rapido ed inconcludente collo
quio avuto ieri mat t ina con un addetto alla portineria del 
«vecchio» ospedale S. Giovanni. Si parla tanto di allarmismo, 
di psicosi, eppure un lavoratore dell'ospedale non sa nemme
no cosa significhi questa s t rana sigla e tantomeno sa che da 
una set t imana lì, a t renta metri di distanza, nel locali del Sat 
è ent ra to in funzione un centro della Usi RM 9 per lo studio 
dell'Aids (la sindrome da immunodeficienza acquisita). Ma è 
solo un'eccezione se è vero che ment re parliamo con il dott. 
Pasquale Amleto Preite una delle quat t ro anime del centro 
veniamo cont inuamente interrotti dal telefono. Il 777150 da 
alcuni giorni è una linea calda. «Ci chiamano In molti — 
conferma il dottor Preite — spesso si t ra t ta di persone che si 
preoccupano ingiustificatamente. Questa paura dell'Aids mi 
ha fatto scoprire quante situazioni di angoscia, di solitudine 
esistono in questa città». 

I tossicodipendenti sono una 
delle categorie a rischio. Alle 
loro precarie condizioni fisiche 
che oppongono minor resisten
za alle infezioni si aggiunge an
che l'abitudine di molti a bu
carsi con siringhe già-usate. In 
questo modo aumentano di 
molto le possibilità di essere 
colpiti dall'Aids. Ma perché un 
tossicodipendente che spende 
decine di migliaia di lire per 
procurarsi la dose poi rispar
mia le trecento lire per la sirin
ga? «Evidentemente lei non co
nosce qual è la psicologia di un 
tossicodipendente — risponde 
la dottoressa Nice Lilia Impal-

lomeni, del Sat della Usi Rml2 
— norme precauzionali, misure 
igieniche sono cose che non in
teressano ad un tossicodipen
dente. Simili preoccupazioni 
non gli passano neanche per la 
mente. Molto spesso il buco è 
un fatto collettivo. Diventa una 
sorta di rito e l'uso della stessa 
siringa serve a sottolineare 
un'allucinante solidarietà tra 
emarginati». 

Il clamore che si è creato at
torno all'Aids non ha avuto 
nessun effetto? «Abbiamo sot
toposto — risponde la dotto
ressa Impallomeni — i nostri 
duecento pazienti ad una srie 

Chiamano solo da Roma? -No, anche da diverse parti della 
regione. Qualche giorno fa ci siamo visti arrivare addiri t tura 
un giovane di Lecco. Aveva saputo dell 'apertura di questo 
centro. È un tossicodipendente. Dopo avere assistito alla 
morte di un suo amico si è ricordato di aver usato la medesi
ma siringa. Lo abbiamo visitato, fatto il prelievo del sangue 
ed ora st iamo aspettando la risposta». 

Cosa fate di preciso in questo centro? «Chi si rivolge a noi 
viene sottoposto ad una visita clinica, poi, se è necessario 
seguono gli accertamenti di laboratorio e immunologie!. Ma 
il centro — spiega il dott. Preite — è soprat tut to la sede di un 
gruppo di studio composto, oltre a me, dal prof. Giuliano 
Terzani, dalla dottoressa Olga Recchia e dal dott. Francesco 
Montella. Lavoriamo in contatto con 11 prof. Avuti, titolare 
della cattedra di allergologia ed Immunologia dell'Università 
e con l'osservatorio epidemiologico regionale. Il compito 
principale che ci siamo proposti e quello di fare una corretta 

E tanti tossicomani 
continuano a bucarsi 
con siringhe già usate 

Così lavora 
il nuovo 

centro del 
S. Giovanni 

Un'opera di informazione - Contatti con le 
comunità per il recupero dei tossicomani 

informazione per evitare, appunto, eccessivi allarmismi». 
L'informazione, lo studio e poi? «Ma innanzitut to puntia

mo sulle categorie 'a rischio', tossicodipendenti, omosessuali 
e persone soggette come gli emofilici, a continue trasfusioni 
di sangue. Per il momento abbiamo preso contatt i per sotto
porre ad uno screening i tossicodipendenti che at tendono di 
entrare nelle comunità del Comune: Città della Pieve e Mas-
sirnina e poi pensiamo di rivolgerci anche alle comuni tà per 
il recupero dei tossicodipendenti gestite da privati». 

L'utilità immediata di questo centro è soprat tu t to quella di 
Individuare in tempo situazioni di pre-Aids contro le quali si 
può tentare di intervenire con terapie come gli immunost i -
molanti e evitare così che l 'organismo venga aggredito da 
quei germi «opportunisti» fatali nella fase più avanzata del 
male. 

Ronaldo Pergolini 

di esami. Il 3 0 ^ è risultato po
sitivo. Si trovano nelle condizo-
ni di pre-Aids. Ma saperlo non 
ha provocato in loro nessuna 
reazione positiva. Nessuno, 
magari spaventato, ha pensato 
di farla finita con 1 eroina. San
no che è una malattia difficil
mente controllabile e quindi 

pensano che se devono morire è 
meglio arrivare in compagnia 
dell'eroina. L'Aids funziona da 
molla scatenante alla loro la
tente volontà suicida». 

Questo il parere dell'esperto 
confortato anche da un rileva
mento campione fatto in alcu
ne farmacie cittadine. La paura 

dell'Aids non sembra aver con
vinto i tossicodipendenti a di
ventare più accorti. «Noi — di
cono alla farmacia Amadei in 
via dell'Acqua Bullicante — 
non abbiamo registrato nessun 
aumento nelle vendite delle si
ringhe. Tenga conto però che 
da qualche tempo non faccia
mo più servizio notturno. Ed il 
grosso del movimento inizia 
dopo le 8 di sera». Ci rivolgiamo 
allora alle farmacie notturne, 
ma anche qui non hanno notato 
alcun cambiamento. «Da un po' 
di tempo anzi — dicono alla 

farmacia di via Arenula — mi 
sembra che ci sia stata una fles
sione. Ma è un fenomeno che si 
ripete spesso ed è strettamente 
legato alle fasi dello spaccio in 
questa zona». 

Stazionaria anche la situa
zione al Tuscolano, secondo la 
titolare della farmacia Cinecit
tà. E dall'altro capo della città, 
a Boccea, il dottor Luciano 
Chichi conferma quella che 
sembra una situazione genera
le: la vendita delle siringhe non 
ha subito alcun incremento. 

r. p. 

Polemiche dopo che il tribunale ha dato ragione a una banca che ha vietato l'ingresso a un cliente armato 

«Ma senza la pistola come mi difendo?» 
Gli istituti di credito, secondo il magistrato, hanno il diritto di imporre di lasciare le armi all'entrata - «Ma se proprio nei giorni di 
prelievi o versamenti lasciamo la pistola a casa, allora a cosa ci serve?» - E gli istituti senza metal-detector come se ne accorgono? 

Niente armi nelle ban
che. Lo ha deciso il tribu
nale di Roma che ha dato 
ragione ad un istituto ban
cario denunciato da un cit
tadino. Alcuni mesi fa 
l'uomo s'era recato presso 
un'agenzia della capitale 
per fare un versamento ma 
appena giunto all'ingresso 
s'era visto «sequestrare» la 
sua pistola per qualche mi
nuto. «Questa è una violen
za», aveva gridato alla 
guardia giurata della ban
ca e pochi minuti più tardi 
s'era recato da un magi
strato per denunciare l'ac
caduto. Dopo una breve in
dagine il magistrato ha pe
rò deciso di prosciogliere il 
direttore dell'agenzia ban
caria. Secondo il tribunale 
di Roma gli istituti di cre
dito-hanno tutti i diritti di 
imporre di lasciare le armi 
all'ingresso a chiunque en

tri anche se possiede un re
golare porto d'armi. Il di
vieto d'accesso nelle ban
che alle persone armate è, 
secondo la sentenza, una 
misura doverosa per la tu
tela e l'integrità fisica di 
coloro che vi lavorano, ol
tre a conferire sicurezza 
all'attività ecomomica, co
me si legge nell'articolo 41 
della Costituzione. 

Dunque da ora in avanti 
quando entreremo in ban
ca potremo stare più tran
quilli e correremo meno ri
schi? In teoria le cose sono 
così ma in pratica la sen
tenza del tribunale di Ro
ma creerà non pochi in
convenienti tecnici. Ad 
esempio tutte le persone 
che per il loro lavoro por
tano la pistola dovranno 
lasciarla a casa proprio il 
giorno che si devono reca
re in banca? Dice Nicolò 

Vaccaro, direttore della 
Capitalpol, una delle tante 
agenzie private di sorve
glianza: «Quando prendia
mo in consegna qualcosa 
noi siamo obbligati a scor
tarla armati fino alla con
segna e se è ad una banca 
che dobbiamo consegnare 
un valore dovremo entrare 
in banca armati». 

Lo stesso problema si 
pone per i rappresentanti 
di gioielli che sono spesso 
presi di mira dai rapinato
ri e ormai sono quasi tutti 
armati. La cosa più sem
plice sarebbe quella di de
positare le armi in un cas
setto custodito all'ingresso 
della banca ma non tutte 
le agenzie sono apposita
mente attrezzate. 

E così chi è armato ed è 
costretto ad entrare in 
banca dovrebbe lasciare 
tfuori» la sua pistola. Ma 

dove? Non potrà lasciarla 
certo nel cassetto dell'auto 
col pericolo che qualcuno 
la rubi e neppure affidarla 
ad un'altra persona. 

Probabilmente si arrive
rà, con un pizzico di buon 
senso, ad un compromes
so: le agenzie bancarie che 
mettono in pratica il «di
vieto di accesso» alle armi 
infatti sono quelle munite 
di metal detector e quindi 
anche di una cassetta di si
curezza dove i clienti pos
sono lasciare in custodia 
gli oggetti che fanno scat
tare l'allarme. Quelle che 
invece non hanno le cas
sette di sicurezza general
mente non hanno neppure 
un rilevatore di metalli e 
chi è armato potrà conti
nuare ad entrare come se 
nulla fosse cambiato. 

Carla Cheto 
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Carro militare 
precipita: due 
soldati morti 

Un volo spaventoso, poi la 
morte. 

Non c'è stato nulla da fare 
per i due giovanissimi soldati 
che sono precipitati ieri pome
riggio con l'autocarro in una 
scarpata sull'autostrada Ro
ma-Firenze. Il pesante mezzo, 
per cause non ancora accertate, 
ha sfondato il parapetto del 
«adotto S. Giuliano, in comu
ne di Torrita Tiberina, ed è vo
lato giù da un'altezza di circa 
cinquanta metri. I due militari 
che erano a bordo sono morti 
sul colpo. Una salma è stata 
trasportata all'ospedale di 
Monterotondo e l'altra in un 
nosocomio romano. 

Erano tutti e due del sud, 
l'uno di Nuoro, Mario Franco 
Lai e l'altro di Cosenza, Anto
nio Ricca. E tutti e due venten
ni. Facevano parte del batta
glione «Friuli» di stanza a Fi
renze. In autocolonna si dirige
vano a Persano, in provincia di 
Salerno, per un campo di adde
stramento. I giovani soldati 
erano reclute da pochi mesi e 
avrebbero dovuto attendere 
ancora prima di terminare il 
servizio. Informato dell'inci
dente il ministro della Difesa 
Spadolini ha fatto pervenire ai 
familiari delle vittime «le più 

commosse e profonde espres
sioni di cordoglio delle forze ar
mate» e sue personali. 

Ora il compito di scoprire le 
cause dell'incidente spetta a 
carabinieri e vigili del fuoco ac
corsi sul posto per svolgere gli 
accertamenti. 

Le prime difficoltà militari e 
vigili le hanno avute per recu
perare i corpi delle povere vitti
me. La scarpata'a quel punto 
del viadotto è particolarmente 
ripida tanto che solo a tarda se
ra si è riusciti a risalire le salme. 
I nomi dei soldati invece sono 
stati trovati quasi subito. L'au
tocolonna composta da molti 
autocarri militari, infatti, si è 
bloccata sull'autostrada appe
na accortasi dell'incidente e ì 
colleghi dei giovani sono corsi 
al parapetto riconoscendo l'au
tomezzo e dunque chi lo guida
va. 

Paura e grande agitazione 
anche per il resto degli automi* 
bilisti che percorrevano la stes
sa autostrada. Per molte ore il 
traffico è proceduto con molta 
lentezza e solo dopo che le sai» 
me dei due ragazzi erano state 
portate via, e vigili e carabinieri 
avevano finito con le prime in» 
dagini, è tornato a scorrere nor
malmente. 

Regione: il Pei non si è espresso 
sulla rielezione di Mechelli 

Per uno spiacevole errore nel taglio di un dispaccio di 
agenzia è comparsa su l'Unità di ieri la notizia secondo la 
quale sarebbe s tato raggiunto un accordo tra i partiti della 
maggioranza e quelli dell'opposizione per la rielezione di Gi
rolamo Mechelli alla presidenza del Consiglio regionale. Il 
Pei invece non ha mai espresso questo orientamento «né la 
questione — come ha dichiarato a smenti ta il capogruppo 
comunista alla regione — è s tato oggetto di discussione fra il 
Pei e gli altri partiti». La frase giusta da leggersi era dunque: 
«Sul nome di Mechelli hanno convenuto tutt i i rappresentan
ti dei partiti di maggioranza che, insieme agli esponenti del
l'opposizione, hanno stabilito l'ordine dei lavori della pr ima 
assemblea che prevede u n a serie di elezioni per il presidente 
del consiglio per il vicepresidente e per i tre segretari e suc
cessivamente I tre rappresentanti che prenderanno parte alle 
elezioni del presidente della repubblica». 

Festa dell'Unità della Sezione 
di Prima Porta 

Inizia la Festa de l'Unità della Sezione di Prima Porta 
interamente dedicata alla figura del compagno Enrico Ber
linguer. Al primo incontro, che si svolgerà'oggi alle ore 19.00, 
in via della Glustiniana, parteciperanno i compagni Antonio 
Tato del Comitato Centrale e Anchille Occhetto della Segre
teria del Pei. 

Pulisce la pistola e ferisce 
accidentalmente la figlia 

Una bambina di otto anni è s ta ta ferita ad u n a gamba da 
un proiettile partito, accidentalmente dalla pistola che il pa
dre stava pulendo. È accaduto poco pr ima delle 23 di Ieri in 
un appar tamento di via Macedonio Melloni nel quartiere 
Ostiense. Claudia Salerno è s ta ta giudicata guaribile in 25 
giorni all'ospedale San Camillo. Il proiettile le ha trapassato 
il collo del piede destro e frat turato l'osso del calcagno. 

ALTA TECNOLOGIA 
GARANZIA: 3 ANNI e 6 MESI 

RIVENDITORE ESCLUSIVO DI ZONA 

ROMA - Via delle Medaglie d'Oro, 108 - Tel. 386508 

& 

ROMA - Via Tolemaide, 1 6 / 1 8 - Tel. 319916 

Alcuni esempi: 

TVC 2 2 " L. 40.000 x 36 mesi 
TVC 2 7 " L. 48.000 x 36 mesi 

I canti della montagna 
domani al Teatro Olimpico 

Lo spettacolo sabato alle 2 1 - Partecipano 
il Coro A.N.A. di Roma 

e quello della S.A.T. di Trento 

- Spettacolo insolito, sabato sera alle 2 1 , sul pal
coscenico del Teatro Olimpico di Roma (piazza 
Gentile da Fabriano 17): il Coro dell'A.N.A. di 
Roma e quello della S.A.T. di Trento si esibiranno 
nei canti della montagna. 

Queste canzoni, spesso vere e proprie opere 
d'arte, avrebbero corso il rischio di andare perdute 
se alcuni musicisti, sovente rimasti ignoti, non le 
avessero amate con sensibilità e impegno con
sentendo ai gruppi corali di riproporle all'ascolto di 
tanti appassionati. Fra questi complessi spiccano, 
appunto, il Coro dell'A.N.A. di Roma (nato nel 
1964 e diretto fin dalla fondazione dal maestro 
Lamberto Pietropaoli) e dal Coro S.A.T. di Trento 
che torna a Roma sopo 12 anni ancora diretto dal 
maestro Silvio Pedrotti. Esso ha particolarmente 
contribuito alla diffusione del canto popolare. 
I biglietti e le prenotazioni sono in vendita al botte
ghino del Teatro Olimpico negli orari consueti. 
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In una festa 
la vera 

«non-America» 
di Bernstein 

'// 

Ss 
J*~ 

Arriva dall'America Léonard Ber
nstein, ed è subito a casa sua. 

Presidente onorario dell'Orchestra di 
Santa Cecilia Bernstein sarà sul podio 
dell'Autitono di via della Conciliazione. 
lunedi e martedì, alle 2 1 . Dirige una sua 
composizione nuova per l'Italia: Son-
gfest (Festa di canzoni), cioè un ciclo di 
poemi americani per sei cantanti e or
chestra, scritto un sette-otto anni fa, in 
occasione del bicentenario degli Stati 
Uniti. E gli piace, a Bernstein, sbacchet
tare qui. nel clima delle celebrazioni dei 
quattrocento anni dell'Accademia di 

Santa Cecilia. 
Ci sarà la ripresa televisiva, e Ber

nstein darà spettacolo. Introdurrà e 
commenterà, in italiano, tutte le poesie 
che rientrano nella Sonfgest: versi di 
Frank O' Hara, Walt Whitmann, Lan-
gston Hughes. Edgar Alla Poe e altri. E 
parlerà in italiano, «nella lingua di Dante 
e di Petrarca». Ma c'è il rischio che risul
ti un tantino incomprensibile, se è pro
prio quella lì, di Dante e Petrarca. 

Se abbiamo ben capito. Bernstein, 
nella prima parte del concerto, fa la 
chiacchierata e le presentazioni dei testi 
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e dei cantanti, mentre nella seconda. 
eseguirà tutto di fila il suo poema musi
cate. Non è una composizione trionfali
stica, però. 

Bernstein ha scelto poesie «casalin
ghe», intime, che riguardano la coscien
za, un'America che è quasi non una «an-
ti-America». ma una «non-America». 
Quasi un paradosso: l'America delle 
piccole cose, che non è l'America «uffi
ciale». Ma è quella la vera America, co
me è quella, la sua, di Bernstein, la vera 
musica. L'ultima poesia rievoca Israfel 
(l'arcangelo del Corano, capace con la 
sua musica di fermare nel cielo il moto 

Léonard Bernstein 
in una fo to del 1973 e. 

a sinistra, in una recente immagine 

delle stelle). Vedremo e sentiremo Ber
nstein nei panni di Israfel? L'anno scor
so, a Mosca, una Sinfonia di Bernstein 
bloccò — tanti furono gli applausi — il 
movimento d'una serata del secondo 
Festival musicale dell'Urss. 

Compositore pieno di risorse, è in 
questa Songfest che Bernstein vuol far 
coincidere la sua musica con l'essenza 
dell'America, quate è indicata da O'Hara 
(ed è la poesia che apre la composizio
ne): «Merely a thing. A real right ting» 
(«Soltanto una cosa: una vera, giusta 
cosa»). 

Erasmo Valente 

Carrà, ritorno 
dall'avanguardia 
Treccani, tutto 
il suo lirismo 
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O CONCERTO della «New Philarmomc Orchestra», direttore Zubm 
Motha. musiche di Mahler. Stagione di musica sinfonica dell'Accademia 
nazionale di Santa Cecilia, mercoledì 19 alle 21 nell'Auditorio di via della 
Conciliazione. 
• CONCERTO dell'Orchestra e del Coro di Roma della Rai. direttore 
Poter Maag. violinista Uto Ughi, musiche di Listz. Paganini e Beethoven. 
Per i «Concerti di Roma*, domani alle 21 nell'Auditorio del Foro Italico. 
• SANT'ANTONIO IN FESTA — E come dargli torto, a Bernstein? 
Sono le piccole cose che fanno le grandi. Avete visto la piccola festa per 
Sant'Antonio, in via Merulana? Era la strada dei platani e dei merli festosi. 
Poi avremo le «piccole» feste di San Giovanni e di Trastevere: anch'esse 
«a real right thingi. una vera, giusta cosa. Roma è come l'America: vive 
ed ò grande, quando è una non-Roma. C'è nella Basilica di Sant'Antonio 
una mostra di arte sacra, antoniana. Ma è sacro, diremmo, anche l'orga
no di questa chiesa, rimesso in suono da Giuseppe Oi Mare, organista 
pieno di ansie sacrosante e ricco di talento. Ha suonato un «tutto Bach» 
in un serrato seguito di emozioni a mano a mano che dai Corali, dai 
Preludi e dalle Fughe, si è avvicinato al momento decisivo della Tocca

ta e Fuga in re minore: un trionfo di suoni, un vero momento di grazia 
per l'ottimo Di Mare. 

• BRUHNS? NON È UN ERRORE — Scrive un appassionato d'aver 
letto in un avviso di concerto l'esecuzione di musiche di «Bruhns». E si 
meraviglia che il nome di Brahms possa essere cosi maltrattato. Ma non 
si tratta di un errore, bensì proprio di Nicolaus Bruhns, organista e 
compositore (1665-1697), apprezzatissimo ai suoi tempi. Sue musiche 
sono state riproposte dagli organisti Alberto Pavoni e Giuseppe Agostini 
nella Chiesa di San Pietro in Montorio. I concerti rientravano nel cartello
ne dell'associazione «Franco Saraceni», che conclude il suo primo ciclo di 
manifestazioni il 17 (si replica il 23), nella Basilica di Santa Maria Sopra 
Minerva (dirige Giuseppe Agostini), con la Passione secondo San Gio
vanni di Bach. 
• SERATA DI «STELLE» A LATINA — L'idea della «festa», oltre che 
a Bernstein, piace anche a Latina dove domani sera si danno appunta
mento le «Stelle d'Europa» in uno spettacolo di danza, organizato dalla 

> cooperativa «Culturateatro». Partecipano le «stelle» dei teatri di Ginevra 
(Claudine Andrieu Settentau e Ivan Michaud). di Montecarlo (Yannick 
Stephant), dell'Opera di Parigi (Manuela Legris e Stephann Prince), di 
Saragozza e dell'Opera di Stoccarda. Si balla non soltanto il grande 
repertorio, ma anche qualcosa di nuovo. Il Teatro dell'Opera è ben rappre-
sentanto da Luigi Martelletta e Antonella Boni (il Corsaro, e un Duo 
concertante, su musica di Stravinsi"). 

• LABIRINTO, via Pompeo 
Magno 27 . In attesa del cine
ma indiano, che giungerà sugli 
schermi romani dopo il Festival 
di Pesaro a cui è quest'anno 
dedicato, il Labirinto propone 
un omaggio a Fellini, protago
nista delle cronache di questi 
giorni dopo la serata in suo 
onore al Lincoln Center di New 
York; più interessante per i ci
nefili è la r ipropostone di alcu
ni classici del cinema muto. 
Oggi alla sala A «Toby Dam
ma» e «Prova d'orchestra», di 
Fellini; alla sala B «Intolerance» 
di David Gnffith. alle ore 19.30 
e 22 . Sabato, sala A. «E la nave 
va» alle 18. 20 .15 . 22 .30 ; sa
la B. ancora «Intolerance». Do
menica e martedì alla sala A: 
«Otto e mezzo». Alla sala B: 
«Nascita di una nazione», di 
David Gnffith. alle 18 e 21.30. 
Mercoledì prossimo alla sala A: 
«La città delle donne», alla sala 
B: «The cameraman» con Bu-
ster Keaton. Giovedì alla sala A 
è in programma «I clowns». alle 

19. 20.45 e 22.30. Alla sala 
B: «The general» con Buster 
Keaton. 
• SCREENING POLITECNI
CO. via G. B. Tiepolo I3a . Fino 
a domenica «Greystoke. la leg
genda di Tarzan» di Hugh Hu
dson. Lunedì riposo. Martedì e 
mercoledì «Blow out» di Brian 
De Palma, con John Travolta. 
Giovedì l'ultimo film di De Pal
ma. «Omicidio a luce rossa». 
• GRAUCO CINECLUB, via 
Perugia 34 . Il Grauco chiudo la 
sua programmazione dopo do
menica, e la riprenderà il 12 
settembre. Oggi per la rasse
gna sul cinema giapponese alle 
20 .30 c'è «Bushido». un film 
del l '82. firmato da Ton Kotani. 
con Toshiro Mifune; una stona 
di samurai, con la partecipazio
ne di attori sia giapponesi che 
americani. Domani, sabato, è 
di scena il cinema ungherese 
con «Il recinto», di Andras Ko-
vacs. alle 20 .30 ; domenica si 
chiude con l'omaggio al cinema 
dell'Urss. Sempre alle 20 .30 ; è 

C erali11'!''1!1 

Omaggio 
a Fellini 

e uno 
sguardo 
a Buster 
Keaton Buster Keaton e Natalie Tal-

madge 

in programma «Ciajkovskij». di 
Talankm. sulla vita e la musica 
del grande compositore. 
• NOVOCINE. via Cardinale 
Merry Del Val 14. Parte oggi il 
breve ciclo dedicato a Peter 
Weir. il regista australiano che 
sta raccogliendo un meritato 
successo col suo- ultimo film 
«Witness-il testimone». Oggi: 
«Gli anni spezzati». Sabato: 
«Un anno vissuto pericolosa* 
mente». Domenica: «Pie nic ad 
Hanging rock». Lunedì: «L'ulti
ma onda». Martedì Weir lascia 
il posto a Robert Altman, uno 
dei più geniali e scomodi registi 
americani. Martedì dunque c'è 
un suo film del ' 7 2 . «Images». 
Mercoledì: «Buffalo Bill e gli in
diani». con Paul Newman. Gio
vedì: «Una coppia perfetta». 

• MIGNON D'ESSAI, via V i 
terbo i l . Oggi: «Fitzcarraldo», 
di Werner Herzog. con Klaus 
Kinski. Sabato: «Paris, Texas». 
di W i m Wenders. Domenica, 
ancora «Paris, Texas». Lunedì: 
«Hammet, indagine a China-

town» di Wenders. Martedì: 
«Lo stato delle cose», di Wen
ders. Mercoledì: «Nosferatu» di 
Herzog. Giovedì ancora un fi lm 
di Herzog. «Cuore di vetro». 
• AZZURRO SCIPIONI. via 
degli Scipioni. Oggi: «Schiava 
d'amore», «Anche gli zingari 
vanno in cielo». «Lo spirito del
l'alveare». Sabato: «Madonna 
che silenzio c'è stasera», «Una 
gita scolastica», «Anche gli zin
gari...», «Koyanisquatszi», f i lm 
a sorpresa a mezzanotte. Do
menica: «La guerra del fuoco», 
«Il pianeta azzurro». «Anche gli 
zingari», «Summertime». Lune
dì: «Summertime», «Molière». 
Martedì: «El cochecito», «An
che gli zingari vanno in cielo». 
«I pugni in tasca». Mercoledì: 
«Orlando furioso». «Anche gli 
zingari...». «Prima della rivolu
zione». Giovedì: «Yol». «Anche 
gli zingari vanno in cielo». «Il 
giardino delle delizie». 

Alba Solaro 

Con Pina Bausch 
cercando 
il luogo 

dei contatti 

• «KONTAKTHOF» di Pina Bausch. TEATRO ARGENTINA 
19 e 2 0 g iugno. 

Presentato a Venezia nel 1981 e due anni dopo al Teatro della 
Scala di Milano. «Kontakthof» chiude la tournée italiana ' 8 5 del 
Tanztheater Wuppertal di Pina Bausch. È il t itolo stesso ad accom
pagnarci nel luogo della rappresentazione, cioè il luogo dei contat
t i : uno stanzone-sala da ballo, dove i personaggi, uomini in dop
piopetto e capelli imbrillantati, donne in abito da sera, parlano 
poco e cercano, invece, un contatto umano che resterà incompiu
to. Come irretiti dall'impossibilità di compiere fino in fondo atti di 
comunicazione, i ballerini si muovono in una simbolica prigione, in 
una solitudine che esprime la limitatezza di certi incontri. Ed in 
questa gabbia si consumano passerelle macabre, accenni al musi
cal. personaggi grotteschi e maschere melanconiche, attraverso 
una rete di associazioni emotive che denudano l'ambiguità e, a 
volte, la pena di comportamenti ormai diventati un rituale farsesco 
della società. 

• SOIRÉES D'ATTRICE - Manuela Kus te rmann in «ONDE» 
- TEATRO DELLE ARTI 14 g iugno. 

La performance della Kustermann è dedicata ad Eleonora Duse. 
mentre ha chiesto in prestito a Virginia Wooif il titolo per questa 
rappresentazione. «Onde» è un po' dì tut to, il fluire e rifluire della 
vita di un'attrice, delle sue esperienze... 

a. ma. 
Dall 'alto in basso: Carlo Carré. «La casa del l 'amore»; una scul
tura di Florin Codre; un disegno di Ernesto Treccani 

• MADREPERLE — In occasione del Festival del Barocco che 
si tiene a Viterbo dal 20 giugno al 19 luglio, viene inaugurata 

giovedì alle ore 19 una mostra di dipinti, gioielli e costumi di Elena 
racciolmi, allestita nella Sala Regia del Palazzo dei Priori e nella 

chiesa di S. Maria della Sa'ute a Viterbo. Le opere di Bracciolini 
danno vita ad immagini piene di estro ed roma; broccati e madre
perle come spartiti musicali? 

• IMMAGINI PER UNA COLLEZIONE è il titolo di una mostra 
aperta sino a mercoledì 19 a Palazzo Borghese. Sono oltre 130 
dipinti che dal 20 al 22 saranno poi «battuti» in un'asta organizza
ta dalla Casa di vendite San Paolo di Milano e dalla Galleria d'arte 
Palazzo Borghese di Roma. Tra ì dipinti il «Trionfo di Bacco e 
Arianna» di Luca Giordano, veduta di Roma e della campagna di 
Gaspare Dughet e Crescenzio Onofn, un «Eros vittorioso» e un 
«San Gerolamo» di Claude Vignon ispirati a Caravaggio. 

• ECOLOGIA — Dal 14 al 2 1 giugno (Studio di via G. Miami. 
24 /a • Piramide) mostra di pittura, scultura e fotografia sul tema. 
Espongono Giancarlo Benedetti. Raffaele Cenciarelli. Anna Cul l i , 
Luciano Coletti. Remo Corteggiam. Valeria D'Arbela. Francesco 
Mottola. Danilo Occasi. 

• SANTA CECILIA promuove una mostra per celebrare l'anno 
europeo della musica e il quarto centenario delia fondazione del
l'accademia. Il titolo è «Cinque secoli di stampa musicale in Euro
pa» e documenta l'evolversi dell'arte musicale nei vari aspetti 
(strumentale, vocale, teatrale, teoria). La mostra è aperta sino al 
3 0 luglio a Palazzo Venezia. 

Il rock duro 
dei «MariUion» 
si ascolta (ma 
lontano da noi) 

Una settimana di tregua pri
ma dell'inizio dell'Estate roma
na, che «scoppierà» giovedì 2 0 
con la settima edizione di «Bal
lo. non solo...». Quest'anno 
l'appuntamento è sulle rive del 
Tevere all'altezza del Foro Itali
co. uno spazio di 10.000 mq. 

fra discoteca, area concerti, e i 
vari servizi tra cut un drugstore. 
fast food, edicola, bar etc. Il 
programma prevede perfor
mance di danza, sfilate di mo
da, discoteca e molti concerti. 
come la «tre giorni», dal 22 al 
24 . che vedrà protagonisti al

cuni grossi nomi del pop inter
nazionale: China Crisis. Lotus 
Éaters. King. Boomtown Rats. 
Adventures e altri. Poi ci sarà 
un festival reggae, video, sam
ba e jazz con Woody Herman, 
blues con Fats Domino e soul 
con Ray Charles. Insomma ce 
n'è per tutt i i gusti, fino al 3 
agosto. 
# Anche il Piper saluta l'arrivo 
dell'estate con un party che 
avrà luogo stasera, nel locale di 
vìa Tagliamento 9. «Scandalo 
al sole» è il t itolo, la scenografia 
sarà naturalmente in tema, ed 
alla serata prenderanno parte 
alcuni giovani musicisti, fra cui 
Santandrea e Lucie 4 8 . 
# I Marillion, formazione in
glese di rock duro considerata 
fra i leader del suo genere, non 
toccherà Roma nella sua breve 
tournee italiana (due date sol
tanto). ma chi volesse andarli a 
vedere a Bologna, all'arena 
Puccini, il 18 giugno, può rivol
gersi a Revolver, in via Rosazza 
4 / 6 . tei. 5 8 2 3 4 0 , che organiz
za un servizio di pullman+bi
glietto. 
# JAZZ — Tiene banco il Big 
Marna, club di v.lo S. France

sco a Ripa, che domani e do
menica presenta Roberto Ciotti 
per la rassegna «Blues and jazz 
Guitar Festival». Il bluesman 
più famoso d'Italia presenta 
«Hot Rocfcs and Blues», nuove 
linee di ricerca creativa. Lo ac
compagnano Massimo Bottini 
al basso e Piero Fortezza alla 
batteria. 
• A l Saint Louis Music City 
(via del Cardello. 13) si offrono 
gli ult imi concerti prima della 
chiusura estiva. Domani sera 
suona la nuova Big Band dì gio
vani musicisti del Testacelo d i 
retta da Giancarlo Gazzani. Lu
nedi torna in scena la cantante 
Joy Garrison (Figlia del grande 
bassista di Coltrane. Jimmy 
Garrison) accompagnata ai pia
no da Riccardo Biseo. Martedì 
il quintetto dì Massimo Nunzi, 
trombettista della nuova gene
razione, mercoledì il quartetto 
del chitarrista Eddy Palermo e 
giovedì 2 0 tocca al quintetto di 
Phìllis Blanford e Karen Jo-
hnes. due cantanti americane 
che propongono uno eshow» di 
standards jazzistici e canzoni 
da musical. 

PITTURE DELLA CASA DI 
AUGUSTO — Palazzo At 
t empa , via d i S. Apol l inare 
8; dal 14 giugno. 
Augusto imperatore trattava le 
cose segrete in un luogo che 
chiamava Siracusa e Techny-
phion, uno studiolo recente
mente ritrovato dall'archeologo 
Carettoni. C'era una meravi
gliosa decorazione a fresco ca
duta in una miriade di pezzi, au
tore incredibilmente fantastico 
un pittore alessandrino. Un pa
ziente, straordinario restauro 
ha restituito gli affreschi deco
rativi dedicati al culto Isiaco da
tabili agli ultimi decenni del I 
secolo a .C, prima di quelli di 
Pompei. Le pitture della casa di 
Augusto saranno presentate 
dal ministro Gullotti. 
CARLO CARRÀ OPERA 
GRAFICA — Galler ia A r t 
Center , piazza Mignanel l i 
2 5 ; f ino al 5 lugl io; o re 
1 7 / 2 0 . 

Tutti i periodi pittorici di Carlo 
Carrà futurista, metafisico, bru-
talista. giottesco. Valori Plasti
ci e Novecento furono accom
pagnati da incisioni che tocca
rono negli anni il numero di 
centoundici. Viene qui esposto. 
in una mostra rara e assai utile, 
tutto il corpus grafico di Carrà 
dall'avanguardia al ritorno al
l'ordine italiano e giottesco. 
MARIO SCHIFANO — Palaz
zo Comunale. Sala della Ra
gione; dal 15 g iugno al 3 1 
lugl io. 

Nella serie «Aspetti della figu
razione» viene presentato l'ori
ginate lavoro che Mario Schifa
no fa con la Polonia da anni 
sulle immagini televisive. Sono 
quarantadue pannelli con as
semblaggi di fotografie televisi
ve tutte di personaggi noti. 
Schifano interviene con il colo
re e il segno esasperando o an
nichilendo tipi e caratteri, f i l 
trando gesti, espressioni, tic. 
1 9 8 5 - NUOVE T R A M E 
DELL'ARTE — Genazzano. 
Castel lo Colonna; dal 2 1 
giugno al 3 1 o t t o b r e ; o re 
1 0 / 2 0 . 

Curata da Achille Bonito Oliva 
venerdì 21 giugno, alle ore 11 ; 
sarà inaugurata nelle stanze del 
Castello Colonna di Genazzano 
una mostra internazionale di 
63 nuovi artisti scelti dal critico 
dopo l'apertura creata dalla 
Transavanguardia come nuova 
fiducia nell'arte e nei suoi stru
menti espressivi. Seguirà, alle 
ore 13, nel vicino parco degli 
Elcini una «fète» galante con 
l'unico «Trama» creato da Syl-
vano Bussotti al pianoforte. 
ERNESTO TRECCANI — 
Galleria Rondanin i , piazza 
Rondanini 2 ; f i no al 3 0 g i u 
gno ; o re 1 0 / 1 3 e 1 7 / 2 0 . 
In dipinti di grande e piccolo 
formato Treccani dà il meglio 
della sua immaginazione e del 
suo lirismo con grandi flussi di 
colori ora presenti e squillanti 
ora lontananti e come affon
dando nella memoria. Affiora 
qualche affinità con i guizzi del 
pennello di De Pisis e con la 
natura dipinta dai cinesi. Nel 
flusso marino e aereo del colore 
affiorano figure misteriose. C d 
un gruppo di r itratt i e di nudi di 
maggiore concretezza e di una 
straordinaria vivacità e bellezza 
di colorì dati come disegnando 
rapidamente e strappandoli ai 
f iori. 

CINQUE SECOLI D I S T A M 
PA MUSICALE IN EUROPA 
— Palazzo Venezia ; f i no a l 
3 0 lugl io; o re 9 / 1 3 , ch iuso i l 
lunedi . 
Per il quarto centenario della 
Congregazione dei Musici di 
Santa Cecilia, vastissima espo
sizione del materiale librario 
della Biblioteca dell'Accademia 
corredata da un bel supporto di 
immagini: quadri, incisioni, ma
nifesti. Ci sono ritratti di musi
cisti e cantanti dal Quattrocen
to a oggi comprese la S. Cecilia 
del Gentileschi e la copia da 
Raffaello della S. Cecilia del Re
ni. 
FLORIN CODRE — Galler ia 
L'Isola, v ia Gregor iana 5 : f i 
n o a l 15 lug l io ; o re 1 0 / 1 3 e 
1 7 / 1 9 . 3 0 . 
Lo scultore romeno Florin Co
dre lavora con bella maestria in 
una dimensione spazia
le/temporale arcaica della for
ma. Arcate, porte, case, colon
ne: un campionario plastico 
che ricorda a momenti Brancu-
si. Costruisce immagini di con
trapposizione tra forme a trec
cia e forme piatte, regolari, ta
glienti con un giuco sottile e 
simbolico. La corda e la squa
dra: sì potrebbe inventare una 
meravigliosa decorazione. Co
dre si limita a suggestivi as
semblaggi concettuali-mini-
mal. 
NINO LA BARBERA — Ga l 
lerìa La Grad iva, via dalla 
Fontanel la 5 ; f i no a l 2 5 « u -
gr.o; o r a 1 0 / 1 3 e 1 7 / 2 0 . 
Pittore assai originale nel co
gliere enigmatici soprassalti 
nella vita banale di tutt i i giorni, 
Nino La Barbera si presenta do
po due anni di lavoro come un 
pittore del tu t to nuovo, visiona
rio, lo sguardo su grandi mon
tagne e cascate d'acqua con 
sogni di sposi, di voli di gabbia
ni che sputano sangue, di fami
glie riunite all'ombra di un giar
dino. di giovani cacciatori ignu
di di lucertole. Una vera sorpre
sa che il grande afcero di Ma-
gntte abbia rimesso tante fo
glie di buona, enigmatica pi t tu
ra. 
REZA O U A / M O N U M E N T O 
A BERLINGUER — Fiano Ro
mano, Piazzala Cairot i ; saba
to 15 giugno, ora 17 . 
Inaugurazione di un monumen
to a Enrico Berlinguer eseguito 
dallo scultore iraniano Reza Olia 
che verrà presentato da Ales
sandro Natta. Olia ha dato for
ma a una figura di una semplici
tà assoluta, in atteggiamento 
molto quotidiano come dì chi 
metta il piede sull'uscio di casa 
per andare al lavoro. Un monu
mento antimonumentale. 

Dario Micacchi 
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Scelti 

voi 
G La rosa purpurea 

del Cairo 
Direttamente da Cannes, dove ha 
mietuto i migliori consensi di critica e 
di pubblico, ecco il nuovo capolavoro 
di Woody Alton: un film delizioso di 
8 0 minuti, garbato e amarognolo. 
che racconta l'impossibile amore per 
un divo di celluloide coltivato da una 
cameriera americana (ò Mia Farrow. 
compagna anche nella vita di Alien) 
negli anni della Grande Depressione. 
Con una trovata squisita, dal sapore 
pirandelliano, vediamo l'attore Gii 
Sheperd scendere direttamente in 
sala dallo schermo, dove sta recitan
do appunto in un film intitolato «La 
rosa purpurea del Cairo», e innamo
rarsi teneramente di quella ragazza in 
quarta Ma. Tra sogno e commedia un 
omaggio al cinema di una volta e una 
lezione di stila. 

EURCINE. RIVOLI, KING 

O Starman 
Un Carpontor diverso da) solito. Do
po tanti horrof in chiave iperrealista. 
il regista di «Halloweeni e di «Fuga 
da New York» si ispira a Spielberg 
per questo salto nella favola fanta-
scentifica. Starman, ovvero l'uomo 
delle stella, ò un alieno (Jeff Bndges) 
caduto sulla terra per tre giorni. All' i
nizio è spaurito ma poi prenderà gu
sto (ha un corpo umano) alla vacan
za E troverà pure l'amoreprima di 
noartirsene. triste, verso le sue ga
lassie 

ADRIANO, N.I.R. 

O Tutto in 
una notte 

Thriller burlesco che è anche un 
omaggio al cinema che John Landis 
ama di più. Il regista di «Blues Bro
thers* racconta un sogno lungo una 
notte: quello vissuto (o immaginato.) 
da un ingegnere aerospaziale che 
soffre di insonnia. Durante una delle 
sue tormentate peregrinazioni not
turne, EdOakin inciampa nell'avven
tura. che ha le fattezze conturbanti di 
una bionda da favola inseguita dai 
killer della Savak (l'ex polizia delio 
Scià). Sparatorie inseguimenti, ca-
muffamonti e 17 registi (da Roger 
Vadim e Don Siegel) in veste di atto
ri. 

METROPOLITAN 

S Stranger than 
Paradise 

è già diventato un cult-movie questo 
film firmato Jim Jarmusch. allievo e 
amico di Wim Wenders. Spiritoso. 
sottilmente verboso, inframmezzato 
dalla mitica «I put a speli on you». 
«Stranger than paradise» è la storia 
di un viaggio da New York fino in 
Florida. Ci sono due ragazzi (di cui 
urto di origine ungherese, ma fa di 
lutto per somigliare ad uno yankee) e 
una ragazza volata fresca da Buda
pest in cerca di fortuna. Amori, miti. 
disillusioni. Ed un finale ironico che 
suona quasi come uno scherzo della 
sorte. 

AUGUSTUS 

O II gioco 
del falco 

Variazione moderna di «La scelta». 
Schlesinger si è ispirato ad una storia 
vera accaduta net 1976: due ragazzi 
di Los Angeles, ex chierichetti, pas
sarono (per gioco? per sfida? per de
lusione?) documenti segreti della Cia 
al Kgb. Scoperti, furono arrestati e 
sono tuttora in carcere. Una storia di 
spie che è anche uno spaccato del
l'America dei primi anni Settanta. 
Bravi oh interpreti Timothy Hutton e 
Sean Penn. 

FIAMMA, GARDEN 

D Witness 
(Il testimone) 

Torna l'australiano Peter Weir («Pic
nic a Hangmg Rock») con un polizie
sco sui generis interpretato dall'otti
mo Harnson Ford e dalla vibrante 
Kelly McGilhs. Un occhio a «Mezzo
giorno di fuoco», un altro al vecchio 
«La legge del signore». Weir raccon
ta la fuga del poliziotto ferito e brac
cato (perché onesto) John Book nel
la comunità degli Amish, gente pa
cifica che vive in una dimensione 
(niente macchine, luce elettrica, bot
toni) quasi ottocentesca. Per il citta
dino John Book ò la scoperta dell'a
more. del silenzio, dei sentimenti. 
Ma i cattivi sono all'orizzonte... 

BARBERINI 

• Il giorno 
delle Oche 

Curioso film presentato l'anno scor
so aita Mostra di Venezia. «Il giorno 
delle oche» (in originale «Tha lau-
ghter Haouse») i una specie cS ver
sione britannica del celebre western 
«Fiume rosso». Solo che al posto del
la enorme mandria di vacche c'è un 
esercito di oche starnazzanti che un 
irsuto agricoltore deve portare in 
tempo al mercato di Londra per ven
derle. n tono è grottesco, ma lo spet
tacolo (architettato argutamente dal 
bravo Renard Eyre) è assolutamente 
gustoso 

QUIRINETTA 

9 Birdy 
Gran premio della gn*ia a Cannes, 
questo *Brdy> non è piaciuto molto 
afla cntica, che lo ha trovato lezioso 
e «arty». In realtà. Alan Parker ha 
impaginato un film a effetto, molto 
elegante, che però non si risolve nel
la sottra lamemazKme suda guerra del 
Vietnam. Al centro defla vicenda due 
ragazzi distrutti dalla «sporca guer
ra»: «Birdy*. un ragazzo fraghe e so
gnatore che ha sempre sognato di 
volare, e Jack, poi compagnone e 
solido, che cerca di curare l'amico da 
una specie di trance. 

FIAMMA A 

B L'ambizione 
di James Penficld 

È il momento di Richard Eyre. il gio
vane regista inglese autore dei «Gior
no detto oche*. Questo è ri suo primo 
fi lm, uno spaccato romeo e crudele 
dell Ingrmten-a di Maggie Thatcher. 
Chrssa sa i grcmaltsii defla Bbe sono 
davvero ornei e arrivisti come questo 
James PenfieM. che calpesta i cofle-
ghi e viene beffato in amore. Bella 
prova di Jonathan Pryce. g i i visto 
ief curioso «Brani» di Terry Gdham. 

CAPRANICHETTA 

• OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 
ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L. 7.000 
Tel 322153 

Starman di John Carpenter - FA 
(17-22.30) 

AFRICA 
Via Galla e Sidama 

L 4.000 
Tel. 83801787 

Film per adulti 116.30-22.30) 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Film per adulti (17-22.30) 

ALCIONE L. 5.000 Micki e Maude di Biade Edwards - SA 
Via L. di Lesina. 39 Tel. 8380930 " 7 " 2 2 3 0 > 

AMBASCIATORI SEXY L. 3500 F'I(T> P» a*»1»' 
Via Montebello, 101 Tel. 4741570 

(10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L 5000 
Tel 5408901 

Amadeus di Milos Forman - DR 
(17-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L 5000 
Tel 5816168 

Il mistero del cadavere scomparso di C. 
Reiner-BR 117-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone, 1S 

L. 7.000 
Tel 353230 

Shining òi Stanley Kubrick - DR 
(16 30 22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 7 000 •• pap'occhio di Renzo Arbore, con Roberto 
Tel. 6793267 Benigni - SA (17-22 30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana, 745 

L 5 000 Scuola guidB di Neal Ivael - C 
Tel 7610656 (17.30-22.30) 

AUGUSTUS 
C.soV Emanuele 203 

L 5 000 Stranger than paradise di Jim Jarmusch -
Tel. 655455 SA (16.40-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 18 30 Schiave d'amore; 20.30 Anche gli 
V. degli Scipioni 84 Tel 3581094 zingari vanno in cielo; 22.30 Lo spirito 

dell'alveare 

BALDUINA 
P.za Balduina, 52 

L 6 000 
Tel 347592 

Reuben Reuben di Ivan Reitman - SA 
(17-22 30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L 7000 
Tel 4751707 

Witness il testimone con Harnson Ford -
DR (16.30-22 30) 

BLUE M00N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 
Via Stamira. 5 

L. 6.000 
Tel 426778 

China blu di Ken Russel - E 
(16.30-22 30) 

BRANCACCIO 
Via Merulana. 244 

L 6.000 
Tel 735255 

Breve chiusura 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 4.000 
Tel 76)5424 

Film per adulti (16-22) 

CAPITOL L 6.000 Biade runner con Harnson Ford - A 
Via G. Sacconi Tel. 393280 (1730-22.30) 

CAPBANICA L. 7 000 
Piazza Capranica. 101 Tel 6792465 

Calore e polvere di James Ivory • DR 
(17 30 22.301 

CAPRANICHETTA L. 7 000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

L'ambizione di James Panfield di Richard 
E]re - DR (18-22.30) 

CASSIO L. 3.500 Arancia meccanica - DR 
ViaCassia.692 Tel.3651607 (17.15-22) (VM. 18) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

48 ore di Walter Hi» - A (17.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5 000 48 ore di Walter Hill - DR 
Tel. 295606 (16-22.30) (VM. 18) 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Ballando Ballando di Ettore Scola 
(17.30-22.30) 

EMBASSY L. 7.000 Piccola, sporca guerra, di Hector Olivera -
Via Stoppam. 7 Tel. 870245 SA (17.15-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 
Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 

Purple rain (vers. ong sottotitoli in italiano 
- M (16.30-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

2010 l'anno del contatto, di R. Scheider -
FA 

ETOILE 
Piazza m Luana. 41 

L 7.000 
Tel. 6797556 

Scuola guida di Neal Israel - C 
(17.30-22.30) 

EURCINE L 6.000 La rosa purpurea del Cairo di Woody Al-
Viabszt. 32 Tel. 5910986 len - SA (17.15-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L. 6.000 Innamorarsi con Robert De N»o - S 
Tel. 864868 (16.30-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: Birdy le ali della libertà di Alan 
Tel.475HOO Parker - DR 

(17-19.55-22 30 ) ' 
SALA B: Il gioco del falco di John Schlesm-
ger-DR (17-19.55-22.30) 

GARDEN L. 4 500 " gioco del falco di John Schtesinger - DR 
Viale Trastevere Tel. 582848 (16-22.30) 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

L. 5.000 
Tel. 8194946 

Ghostbusters di Ivan Reitman - FA 
(16.45-22.30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana, 43 

L. 6.000 
Tel. 864149 

Amadeus di Milos Forman - DR 
(16.30-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A : Avventuroso; 6R : Bril lante; C: Comico; D A : Disegni animat i ; DR: Drammat i 
co ; E: Erotico; F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L. 5 000 
Tel. 7596602 

China Blue di Ken Russell • E (VM 18) 
(17-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6 000 Calore e polvere di James Ivory - DR 
Tel 380600 (17.30-22 30) 

H0LIDAY 
Via B. Marcello. 2 

L 7000 
Tel 858326 

Il mistero del cadavere scomparso di 
CarlRemer-G (17-22.30) 

INDUNO 
Via G. Induno 

L 5000 
Tel 582495 

Amadeus di M Forman • DR (17-22.30) 

KING L. 6 000 La rosa purpurea del Cairo di Woody Al-
Via Fogliano, 37 Tel 8319541 len - SA (17.15-22.30) 

MADISON L. 4.000 Un piedipiatti a Beverly Hills di Martin 
ViaChiabrera Tel 5126926 Brest - SA (16.3022.30) 

MAESTOSO L. 6 000 C'era una volta in America di Sergio Leo-
ViaAppia.416 Tel 786086 ne - DR (17-2)) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli, 20 

L 6000 
Tel 6794908 

C'è un fantasma tra noi due di R. Mulli-
gan - BR (17-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
ViaC. Colombo, km 21 

L. 3 500 
Tel. 6090243 

Omicidio a luci rosse di B. de Palma • DR 
(21.15-22.30) 

METROPOLITAN L 7 000 Tutto in una notte di John Landis - BR 
Via del Corso. 7 Tel 3619334 (17.30-2230) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L 4 000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4000 
Tel 460285 

Film per adulti (16 22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L 5000 
Tel. 7810271 

Shining di Stanley Kubrick - DR 
117-22 30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6 000 
Tel. 5982296 

Starman. di J Carpenter FA 
(17.30-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L. 6 000 Amadeus di Milos Forman - DR 
Tel 7596568 (16.30-22.30) 

PUSSICAT 
ViaCa.roli. 98 

L 4.000 
Te! 7313300 

Blue Erotic Video Sistem 
(16-23) (VM 18) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6 000 Biade Runner di M. Ford - A 
Tel. 4743119 (17.30 22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L. 6.000 
Tel. 462653 

Un lupo mannaro americano a Londra di 
J. Landis - M - (VM 18) 

QUIRINETTA L. 6.000 II giorno delle oche - di Richard Eyre - SA 
Via M. Mughetti. 4 Tel. 6790012 (16.30-22.30) 

REALE L. 5.000 Biade Runner con Harrison Ford- A 
Piazza Sonmno. 5 Tel. 5810234 (17-22.30) 

REX 
Corso Trieste. 113 

L. 6.000 
Tel 864165 

48 ore di Walter Hill - A (16.30-22.30) 

RIALTO L. 4.000 Segreti, segreti di P. Bertolucci - DR 
Via IV Novembre Tel. 6790763 (16.30-22.30) 

RITZ L. 6.000 Scuola guida di Neal Israel - C 
Via'e Somalia. 109 Tel 837481 (17-22.30) 

RIVOLI L. 7.000 La rosa purpurea del Cairo di Woody Al-
Via Lombardia, 23 Tel. 460883 len - SA (17.15-22.30) 

R0UGE ET NOIR 
Via Salaria. 31 

L. 6.000 
Tel. 864305 

Zattere (Prima) (17-22.30) (VM 14) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L. 6.000 
Tel 7574549 

Rambo con S. Staitene - A (17-22.30) 

SAVOIA L. 5.000 The blues brothers con J. Betushi - M 
Via Bergamo, 21 Tel. 865023 M7-22.30) IV.M. 18) 

SUPERCINEMA L. 7.000 Arcobaleno selvaggio di A. Dawson - A 
Via Viminale Tel. 485498 (17-22.30) 

UNIVERSAL 
Vìa Bari. 18 

L. 6.000 Biade runner con Harnson Ford - A 
Tel. 856030 (17.30-22.30) 

VERBAN0 L. 5.000 H caso Paradine * Alfred Hitcncock - G 
Piazza Vernano. 5 Tel. 851195 (17-22.30) 

IV.M. 14) 

VITTORIA L 5.000 
P.zza S. Maria Liberatrice Tel. 571357 

La rivolta di Ylmay Gùney - DR 

Visioni successive 

ACIUA Film per adulti 

ADAM 
ViaCasilma 1816 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Riposo 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 Le avventure erotiche di Candy - E (VM 
Tel. 7313306 18) 

ANIENE 
Piazza Sempwne, 18 

L. 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Corpi d'amore - E (VM 18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Dieci piccole labbra • E (VM 18) 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L. 2.000 Riposo 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito, 38 

L. 3.000 Pink Floyd the Wall di A Parker - M IVM 
Tel. 5010652 14) 

ESPERIA L. 4.000 Impariamo ad amarci di A. D'Agostino - E 
P.zza Sonmno. 17 Tel. 582884 IVM 18) 

MERCURY 
Via Porta Castello. 44 

L. 3.000 
Tel. 6561767 

Quelle morbide e calde labbra - E (VM 
18) 

SCREENING POLITECNICO 
L 4.000 

Tessera bimestrale L. 1.000 
ViaTiepolo13/a Tel. 3611501 

TIBUR 
Tel. 495776 

Greystok, la leggenda di Tartan con K. 
Lambert • A (19.30-22) 

Via degli Etruschi, 40 II bel matrimonio di E. Rohmer 

TIZIANO Via G Reni, 2 Tel. 392777 Riposo 

Cineclub 
GRAUCO 
Via Perugia, 34 

BushWo di Ron Kotani - DR (20.30) 
Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 

Toby Dammit dt T. Stamp - DR (18.30 e 
22). Prova d'orchestra di F. Fellini • SA 
(19.15-23.15). Intolerance di O.W. Grif-
fith-DR (19.30-22) 

Sale diocesane 
CINE FIORELLI 
Via Terrn. 94 

Riposo 
tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

Vacanze in America di C. Vanzina • C 

NOMENTANO 
Via F. Redi. 4 

Riposo 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA AUSIUATRICE 
P.zza S. Maria Ausitiatrice 

Rposo 

MISSOURI 
V. Bombelli. 24 

L. 3.500 
Tel 6562344 

Film per adulti 

MOULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 116-22.30) 

NUOVO 
Via Ascianghi. 10 

L 3.000 Un piedipiatti a Beverly Hills di M. Brest -
Tel. 5818116 SA (16.30-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti (16-22.30) 

PALLADIUM 
P.za B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 3 000 Terminator di J. Cameron - F 
Tel. 5803622 (16-18.15-20.30-22.40) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 3.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Via Tiburtma. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37) 

L 3 000 Apriti con amore e riv. spogliarello (VM 
18) 

Cinema d essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

Brazil di T. Jilianc • SA (17-22.30) 

ASTRA L 3.5000 Ai confini della realtà di A. Koscki - A 
Viale Jonio. 225 Tel. 8176256 (16.30-22.30) 

DIANA L. 3.000 
(Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

E la nave va cS F. Feilini - DR (16-22.30) 

FARNESE L. 4.000 Urla del silenzio di Roland Joffé - OR 
Campode-Fiori Tel. 6564395 (16.30-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 1 1 ; 

L 3.000 
Tel. 869493 

Fitzcarraldo con K. Kmski 

NOVOCINE D'ESSAI L 3.000 
Vìa MarryDelVal. 14 Tel. 5816235 

Gli anni spezzati di P. Weir • DR 
(16-22.30) 

KURSAAL 
Tel. 864210 

Via Paisiello. 24b The Verdict (versione origliale inglese) 

Fuòrk'Roma 

O S T I A 

CUCCIOLO 
Via dei Palloni™ 

L 5.000 
Tel. 6603186 

Tutto in una notte di J. Landis - C 
(17-22.30) 

SISTO L 5.000 Witness il testimone con Harrison Ford -
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 OR (16.30-22.30) 

SUPERGA 
Vie della Marina. 44 

Birdy le ali della 
Tel. 5604076 

libertà- - BR 
(16-22.30) 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440045 U n piedipiatti a Beverly Hills con Edda 

Murphy - SA (16-22.30) 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Non pervenuto 

FLORIDA Tel. 9321339 Film per adulti (16-22.30) 

F R A S C A T I 

POLITEAMA . Tel. 9420479 La signora in rosso di J. Wilder - BR 
(16.30-22.30) 

SUPERCINEMA Chiusura estiva 

G R O T T A F E R R A T A 

AM8ASSADOR Tel. 9456041 Chiusura estiva 

VENERI Tel 9457151 Impariamo ad amarci di A. D'Agostino - E 
(VM 18) 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

Prosa 
AGORA 80 (Via della Penitenza. 

33) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 
81) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo O'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

ARGOSTUOIO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel. 5898111) 
Riposo 

BEAT 12 (Via G.C. Belli. 72 - Tel. 
317715) 
Riposo 

BELU (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tel. 5894B75) 
Riposo 

BERNINI (Piazza G Ì . Bernini. 22 • 
Tel. 57573171 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 
Riposo 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzale Aldo Moro) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61) Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (Vìa Sicilia 59 - Tel. 
4758598) 
Alle ore 21.15 Teatrornaria pre
senta Manuela Kustermann m On
da. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 
6541915) 
Ore 21 II baWindrffaranta dì 
Jean Cocteau - Traduzione e regia 
di Marco Gagliardo 

ETI-aUIRINO (Via Marco Mughet
t i . 1 - Tel. 6794585) 
Riposo 

ETI-SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 - Tel. 6794753) 
Riposo 

ETt-TEATRO VALLE (Via del Tea
tro Varie 23 a - Tel. 6543794) 
Riposo 

GHrONE (Via dette Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce
sare. 229 - Tel. 3S3360) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82 /A - Tel. 737277) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
49-51 -Tel- 576162) 
R«poso 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) Ri
poso 

LA SCALETTA (Via del Corteo*) 
Romano. 1 - Tel. 6783148) 
SALA A: Reoso 
SALA B- Riposo 

LA MADDALENA (Via defla Stel
letta 18) 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mameii. 5 • 
Tel. 5895807) 
Riposo 

MONGrOVINO (Via G. Genocchi. 
15) 
Riposo 

MONTAGGIO OCLLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia. 871 • Tel. 
3669800) 
Riposo 

PARIOLI (Via G. Borsi 20 - Tel. 
803523) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B . Tiepolo 
13/a - Tel. 3607559) 
Riposo 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via Paisiello, 
3 9 - Tel 857879) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar-
gemina - Tel. 6544601) 
Riposo 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani. 65 - Tel. 573089) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì 
43 - Tel. 862949) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 2 1 . La Coop 
• Il Teatrone» presenta William 
Shakespeare show di Mauro 
GalantMCCi 
SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO: Alle 21.30. L'ai-
zurro dal c ie lo di G Bataille. Re
gìa di Caterina Merlino 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale, 
1 8 3 - T e l . 462114 ) 
Riposo 

TEATRO FLAIANO IVia S Stefano 
del Cacco. 15 - Tel 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Morom. 3-a - Tel. 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Domani ore 21 - S- A. T. Coro degli 
alpini 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel 462114) 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
61) 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129-Te l . 4756841) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel. 3960471) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degh 
Acquasparta. 16 - Tel 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101) 
Riposo 

TEATRO DELL'UCCELUERA (Vi
ta Borghese - Tel- 4741339) 
Alle 21.30. Aiaca di Sofocle Con 
Atoerto Di Stasio. Regia di Bruno 
Mazzali. Traduzione di Riccardo 
Reim. 

VILLA MEDICI (Viale Triniti dei 
Monti. 1 -Tel . 6761255) 
R«po«o 

Per ragazzi 
CENTRO SOCIO-CULTURALE 

REPIBBIA INSIEME (Via Lu*g» 
Speroni. 13) 
Riposo 

TEATRO DI ROMA - TEATRO 
FLAIANO (Via Santo Stefano del 
Cacco. 15 - Tel. 6798569 
Domani ore 17. Rassegna • taa-
tro salvato dai bambini 

TEATRO TRASTEVERE (Crcon-
vaJlazione Gianicolsnse. 10) 
Riposo 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firen
ze. 72 - Tel. 463641) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADEMV 
(Via Madonna dei Monti. 101) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Frigger). 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A. LONGO (Via 
Spirovales. 44 - Tel. 5040342) 
Alle ore 18. Presso la Sala Baldini 
(P.zza Campitela. 9) Maggio musi
cale all'Aventino. Maratona piani
stica con la partecipazione di Anna 
Bellantoni. Rassegna di giovani 
pianisti dei Conservatori italiani 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VIL
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti. 
1 -Tel . 6761281) 
Alle 18.30 e 21 - 8* settimana di 
musica contemporanea. Concerto 
di musica verticale. Gruppo Patch. 
Musiche di M. Rolha. L. Bianchini. 
F. Sbacco. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6790389-6783996) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO
M A N A (Via Napoli, 5 8 - Tal. 
463339} 
Domani oar 20 .30 - Presso 
Chiesa S. Paolo Entro la Mura 
(Via Nazionale) - «La n o n a dì 
Figaro» di W . A. Mozart, diret
tore Thomas Cockrelt. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE I N 
TERNAZIONALE ROLANDO 
NICOLOSI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HiNDEMITH 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA Piposo 
ARCUM (Piazza Epiro. 12) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 

CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro De Bos.s) 
Domani ore 21 - Concerto dell'Or
chestra sinfonica della Rai. Oretto-
re Peter Maag Pianista Stanziava 
Kancneva. Musiche r* Mozart. 
Beethoven. Liszt 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Btxgatti. 
11) 
Riposo 

CCR - CIRCUITO CINEMATO
GRAFICO ROMANO - CENTRO 
UNO 
Riposo 

CHIESA DI S. ROCCO P.za Augu
sto Imperatore 
Domani ore 20.30 - Concerti del 
Tempietto. Musiche eh F. Sor. M. 
De Falla. H. Villa Lobos. I Aroenia. 
R. Piccmno. T. Giannotti 

COOPERATIVA LA MUSICA (Via
le Mazzini. 6) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata della Magliana. 117 
Alle ore 2 1 . Presso Sala Baldini 

(P.za Campiteli:. 9). Concerto di 
Chansons. rondeaux e ballades di 
Gilles Binchois (XV secolo). 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Vìa Cimone. 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL ARTISTtC 
AND CULTURAL CENTRE (Ca
stel De Ceveri - Formello - Tel. 
9080036) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassoni. 
4 6 - T e l . 3610051) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 
Alle 21 - Presso Basilica S. France
sca Romana (Via dei Fori Imperiali) 
- Musiche dt Atbinoni. Bach. Par-
cello per archi, clavicembalo. 
oboe, flauto. 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 
Riposo 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI 
CA SACRA (Piazza S. Agostino. 
20/A) 
Riposo 

SPETTRO SONORO (Lungotevere 
Melimi. 7 - Tel. 3612077) 
Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18) 
Riposo. 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3599398) 
AQe 22. Concerto di fusion samba 
con Giovanna Marmuzzi. Eddy Pa
lermo. Coimbra 

BILUE HOUDAY JAZZ CLUB 
(Via degh Orti r i Trastevere. 43) 
Alle ore 21.30. • jazz... la voce 
rassegna vocale di fine stagione. 
Francas Day, Marco Tisio (pia
no) , Vittorio Sonsini (basito), 
Gianni Di Renzo (batteria). 

BIG M A M A (V lo S. Francesco a 
Ripa. 18 -Tel . 582551) 
Domani e domenica - ore 21 - Ro
berto Ciotti Hot Rocks and Blues m 
Live Concert. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30/B) 
Riposo 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 56 -
Tel. 5817016) 
Dalle 23 musica brasiliana con Jim 
Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
Ore 2 1 . New Orleans Jazz Band 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardello. I3a - Tel. 4745076) 
Ore 2 1 . Killer Bee fusion group con 
Eric Daniel (sax). Franco Ventura 
(chit) . Ettore Gentile (tastiere). 
Marco Bottini (basso) e John Ar
nold (batt.). 

SCUOLA POPOLARE D I MUSI 
CA DEL TESTACCIO - (Via Gal
vani. 2 0 Tel. 5757940) 
Riposo 

UONNA CLUB - (Via Cassia. 871 -
Tel. 366.74.46) 
Riposo 

Cabaret 
BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75 • 

Tel. 6791439) 
Ore 21.30. Crasi • «fu* piazza e 
Ouirinai tsmoo. 

BANDIERA GIALLA (Via defla Pu
rificazione. 43 - Tei. 465951 -
4758915) 
Alle 21.30. Al piano Carlo Sotdan. 
Tutti i giovedì batto fascio. Discote
ca piano bar. 

BARRACUDA (Va Arco dei Ginna
si 14 - tei. 6797075) 
ABe 22 . Discoteca e pianobar 

«L PIPISTRELLO (Via E mila 27/a -
Tel. 4754123) 
ARe 2 1 . Discoteca bsoo e moder
no sino a notte inoltrata. 

PUB TAVERNA PASSI (Corso d I-
taha 45) 
Musica brasibana con i Samba 4 

^ SPERADIS0LE 
^ 

via S. Francesco di Saies, 81 
tei. 06/6544904 

00165 Roma 

Venerdì 14 giugno ore 21 CLAUDIA 
MARTINO soprano, MAURIZIO 
ASCHELTER pianoforte eseguiranno 
Lieder di Mendelssonn, Shubert, Schu-
mann, Strauss, Respighi, Hahn, Saint-
Saèns. 

l'Unità 
Tutti i giorni 
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Mar ted ì 1 pagina 
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Turismo e vacanze 

Giovedì 2 pagine 
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Venerd ì 1 pagina 
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La campagna trasferimenti si sta trasformando in una «guerra per bande» 

"olle corsa all'ingaggio d'oro 
Caccia a Battistini, Dossena e Tardetti 

Lotta aperta tra le società per strapparsi i giocatori migliori col risultato che tutti chiedono di più - Il Milan denuncia manovre 
per far saltare il contratto con Battistini - Al «Toro» parlano di azioni di disturbo per Dossena - Gentile lascia Firenze? 

mazione alzando premi e sti-
>endi. Al Milan dicono che «c'è 

La .campagna trasferimentìt 
è ormai divenuta una «guerra 
per bande» dove in un turbinio 
incontrollabile società, dirigen
ti e giocatori paiono lanciati in 
una sorta di guerra al massacro 
destinata a portare il mondo 
del calcio alla bancarotta. Men
tre la Federcalcio si adopera 
per chiedere allo Stato consi
stenti contributi economici e 
continua a promettere un risa
namento che per ora appare 
una chimera, si assiste ad una 
orgia di colpi bassi e di crescita 
forsennata dei costi. 

I,e società hanno imboccato 
senza troppo fare complimenti 
la strada dell'ingaggio al rialzo 
per strappare giocatori sotto 
contratto e non ai club avversa
ri. Negli anni scorsi sono stati 
pagati stipendi da nababbi ad 
alcuni giocatori stranieri ed ora 
qualche presidente si sorpren
de se i calciatori italiani pre
sentano il conto e chiedono di 
superare, ovviamente in alto, le 
differenze. Come non bastasse 
continuano ad operare nel sot
tobosco della trattativa perso
naggi che hanno la sola funzio-

JieJi atearej_prezzi, 
Nessuno ha il coraggio di 

uscire dalla mischia, tutti stan
no al gioco e si danno da fare 
tutt'al più denunciando mezze 
verità. Così si scambiano accu
se Milan e Torino a proposito 
di Dossena e di Battistini. Gio
catori sotto contratto ma a cui 
sono state fatte offerte più che 
allettanti che creano spinte e 
contrasti interni ai club con il 
solo risultato che da una parte 
e dall'altra si cerca una siste-

a mano di qualcuno, che punta 
a rompere il rapporto tra iiatti-
stini e la squadra rossonera e 
addirittura si promette una 
azione che faccia intervenire 
l'ufficio inchieste (una minac
cia che non fa paura a nessuno). 
Ma nei giorni scorsi erano quel
li del Torino che a proposito 
delle voci di offerte a Dossena 
(per passare al Milan) parlava
no di manovre di disturbo. 

Hanno giocato al rialzo l'In
ter, Fanna e il Verona fin da 
marzo, e la stessa cosa c'è die
tro al trasferimento di Boniek 
alla Roma. Qui ad esempio an
cora non c'è stata la firma, il 
giocatore valuta, molti bisbi
gliano e offrono, alla fine l'in
gaggio sarà certamente un poco 
più alto alla faccia dei bilanci e 
della mano tesa al Governo (si 
chiedono circa 300 miliardi). In 
tutte le squadre la situazione è 
abbastanza caotica, a partire 
dal Verona neo campione d'Ita
lia. 

A Chiampan i giocatori chie
dono ingaggi altissimi, del resto 
in società per tutto l'anno si è 
continuato a dare sempre di 
più mentre altri club spingono 
dietro ai migliori. All'Inter do
po che a Rummenigge è stato 
assicurato uno stipendio di ot
tocento milioni all'anno anche 
gli altri giocatori hanno preteso 
ai più mentre Pellegrini anche 
ieri ha parlato di ulteriori rin
forzi. La sconfitta con il Verona 
ha dimostrato che il parco gio
catori non garantisce più di 
tanto. Ecco che si riparla di 
Tardelli e quindi di un ripensa
mento per quanto riguarda Se
rena. La Juve per dire «si» al 
passaggio del centrocampista 
pretende di avere l'attaccante 

in forza al Torino. 
Sempre a Verona è ufficiale 

che il rapporto con Garella è 
degenerato e che gli scaligeri 
devono cercare un portiere per 
cui a Como sono pronti ad alza
re il prezzo di Giuliani. A Ba
gnoli serve Sacchetti e il gioca
tore ha chiesto un contratto per 
tre anni di oltre ottocento mi
lioni. 

Di fronte a queste cifre, al 
fatto che qualsiasi giocatore si 
tratta sull'ordine di due-tre mi
liardi in realtà dirigenti e ope
ratori si muovono a fatica. Ten
tativi di invertire la tendenza 
assai pochi. Le neopromosse si 
preparano a far entrare stra
nieri per conto terzi (domenica 
a Monza dove gioca il Lecce ci 
sarà Voeller) mentre in Italia 

ve ne sono già molti in attesa di 
un posto. L'Inter potrebbe dare 
Juary all'Avellino, l'Atalanta 
ha chiesto per Muller, il Lecce 
ha fatto sapere che Cerezo po
trebbe trovare un posto in Pu
glia dato che la Roma ha pun
tato su Falcao e Boniek. Al Mi
lan, infine, dopo aver visto 
quanta fatica abbia fatto la 
squadra con i resti della Juve, 
si assicura che nessuno vuole 
mandar via Evani (il Napoli lo 
ha più volte chiesto) che Batti
stini è intoccabile e che non in
teressa lachini. In compenso 
ora la Fiorentina vorrebbe ce
dere Gentile mentre ha teso la 
mano a Tardelli. 

g. pi. 

FALCAO. stasera la riconferma? 

1 II duo Falcao-Boniek 
forse ufficializzato 

stasera dopo Roma-Ajax 
ROMA — Ad un certo punto sembrava che il presidente della 
Roma, ìng. Dino Viola, dovesse venire accusato di immobili
smo. Adesso, viceversa, pare che la campagna acquisti veda 
la Roma in cima alla piramide. La Lazio vuole Malgiogllo, 
mentre anche Lucci potrebbe passare in biancazzurro in 
cambio di Calisti, consigliato da Clagluna. In ballottaggio 
anche Pruzzo (si parla di Elkjaer), così come Cerezo (Udine
se); ma partiranno anche Maldera, Antonelli, Burianl. Intan
to questa sera, dopo l'incontro amichevole alP«OHmpico» (ore 
20,45) con gli olandesi delPAjax, dovrebbe esserci l'annuncio 
non soltanto della riconferma di Paulo Roberto Falcao (il suo 
contratto scade 11 prossimo anno), ma anche quello dell'ac
quisto di «Zibi» Boniek. Anzi, il presidente Viola potrebbe 

anche accennare all'acquisto del giovane centravanti del Ca
tanzaro, Lorenzo (visionato ieri da Eriksson), come di un 
interessamento della Roma per Tardelli. Insomma, stasera 
molta della carne al fuoco potrebbe arrivare a... cottura. 

Quanto alla partita vera e propria, essa rivestirà i crismi di 
un caloroso «addio» della Roma al suo allenatore, Roberto 
Clagluna, 11 quale passerà al Como. Come dire che Clagluna 
si è rivelato una volta di più come un perfetto gentiluomo, 
facendo restare con un palmo di naso coloro che lo avevano 
considerato, nella Roma, un «secondo» senza alcun potere. 
Ebbene, se ciò fosse corrisposto al vero, Clagluna non avreb
be avuto alcuna difficoltà a firmare la riconferma, chiestagli 
tanto dal presidente Viola quanto dal dt Sven Eriksson. Ci fa 
piacere sottolinare il fatto, anche perché noi siamo sempre 
stati di parere opposto. La formazione iniziale della Roma 
dovrebbe essere la seguente: Tancredi; Gerolin, Nela; Oddi, 
Falcao, Righetti; Conti, Ancelotti, Pruzzo, Giannini, Di Car
lo. Non è sicuro che giochi Gerolin, Il nuovo acquisto, in tal 
caso il suo posto verrebbe preso da Lucci. Dopo l'incontro di 
stasera la Roma scioglierà le righe, per poi radunarsi in lu
glio a Brunico. 

g. a. 

Stasera a Stoccarda le semifinali: Italia-Urss e Spagna-Cecoslovacchia 

il giorno della grande sfida, 
azzurri contro un mito del basket 

Nostro servizio 
STOCCARDA — Il gran gior
no è arrivato. Italia e Unione 
Sovietica e Spagna e Cecoslo
vacchia si giocano stasera l'in
gresso alla finalissima. Il com
pito più duro è toccato proprio 
ai ragazzi di Gamba. C'è da 
sperare che gii azzurri non si 
facciano prendere da incubi 
notturni, sigillino i fantasmi 
negli armadi e si affidino all'or-

§oglio. Anche a quello che può 
erivare dall'essere stati scelti 

dalla sorte per affrontare il Mo-
loch. Come antichi cavalieri 
•senza macchia e senza paura» 
che lasciavano il villaggio con la 
benedizione di tutti per liberar
lo dai mitici mostri. Chissà, può 
darsi che stasera anche i tede
schi facciano il tifo per noi. 

Non sono tuttavia tutte rose 
profumate quelle che sbocciano 
nel giardino di Ivan. Qualcuno 
ha visto malcelata insofferenza 
sulla panchina sovietica. Gli or
fani di Gomelski, gli uomini 
dell'Armata Rossa, non digeri
scono di non essere più 1 asse 
portante della squadra, che è 

oggi costituita dai lituani del 
Zalgiris di Kaunas: Volkov, 
Valters, Kurtinaitis, Sabonis, 
campioni sovietici in carica. So
lo Tarakanov ha a disposizione 
qualche spazio in più. Enden, 
Lobatov, lo stesso Tkachenko 
sono spesso parcheggiati in 
panchina ed il loro atteggia
mento, più che di dedizione alla 
causa sembra di palese conte
stazione all'allenatore. 

Potrebbe essere questa con
trapposizione il tallone d'Achil
le del colosso imbattibile; per 
farlo emergere bisogna però 
che gli azzurri riescano a met
terlo alla frusta. Vecchiato non 
rifiuta l'eventualità ma è reali
sta e già concentrato su ciò che 
10 aspetta questa sera: «Sabonis 
mi sembra proprio immarcabi-
le, è il più veloce centro euro-

f>eo, Tkachenko. data la sua 
entezza, mi sembra più abbor

dabile». Ario Costa e determi
nato: «Potrebbe essere questa 
l'occasione giusta per vedere 
effettivamente quanto valgo». 
11 capitano. Marzorati, fa la 
morale: «Bisognerà chiudere 

Da Tkacenko a Sabonis, uno 
per uno i giganti sovietici 

Ecco fa squadra sovietica che incontreremo questa sera. La 
prima cifra indica gli anni, la seconda l'altezza, la terza i punti 
segnati in questi Europei: Alexander Volkov ala, 21, 2.06, 44; 
Enden Heine ala, 26,2.00,26; Tarakanov Sergey ala, 27,2.02,52; 
Khomìchius Valdemaras play, 26,1.90, 65; Lopatov Andrei ala, 
29,2.06.24; Tikhonenko Valéry ala, 21,2.06,34; Walters Waldes 
play, 28,1.92, 93; Tkachenko Vladimir pivot, 28, 2.20, 36; Kurti
naitis Rimas guardia, 25,1.94, 85; Iovaisha Sergey guardia, 31, 
1.98,39; Belostcnny Alexander pivot. 26,2.14,39; Sabonis Alvidas 
pivot. 21.2.17,104. Età media 25,8, altezza media 2.037. 

I RISULTATI — Polonia-Olanda 102-100 (girone di consola
zione); Francia-Bulgaria 107-105 dopo un tempo supplementare; 
Rfg-Jugoslavia 98-84 (per piazzamenti dal 5" atl'8* posto). 

OGGI — Israele-Romania (girone di consolazione); Spagna» 
Cecoslovacchia e Italia-Urss (semifinali). 

IN TV — Alle 20.30 (orario d'inizio della partita dell'Italia) 
telecronaca diretta su Raitre della partita degli azzurri. Sabato 
su Raitre alle 19.30 la finale per terzo e quarto posto. Domenica 
la finalissima su Raiuno alle 22. 

bene sui tiratori e al tempo 
stesso "filtrare" i palloni che si
curamente daranno ai lunghi». 
Le idee ci sono, speriamo che 
facciano seguire anche i fatti. 

I giornalisti italiani si sono 
sottoposti ad una levataccia, ie
ri mattina, nella speranza di 
catturare Alvidas Sabonis, la 
«stella» sovietica. Attesa este
nuante delle 8 alle I l e poi fi
nalmente il premio: il divino 
parla. 

— Dicono che tu sìa il più 
forte in Europa? 

«Non mi giudico. Io gioco e 
basta». 

— Che cosa pensi della 
squadra italiana? 

•Sono i campioni in carica ed 
è una squadra ben allenata. 
Contro di loro sarà molto diffi
cile e dovremo concentrarci al 
massimo per vincere». 

— Che cosa fai oltre al ba
sket? 

«Studio, sono studente di 
agraria e non ho tempo, al di 
fuori di questi due impegni, per 
occuparmi di nient'altro». 

— Aver messo «dietro» (e se

duto) Tkachenko ti imbaraz
za? 

•Qualche volta non ci capia
mo, però penso che la sua pre
senza dia sicurezza, gli avversa
ri lo temono fisicamente». 

— Da come rispondi sem
bra che le interviste ti pesino, 
è vero? 

«Sì». 
— Come mai? 
•Io non so parlare e quindi 

parlare mi costa fatica, per 
questo non mi piace». 

La sera, al «pup» che è diven
tato il ritrovo fisso dei giornali
sti, è dall'altro ieri animata dal
la presenza del vulcanico Tan-
jevic, allenatore di Caserta, ac
compagnato dal general mana
ger Giancarlo Sarti. Hanno 
tentato di depistare un po' tutti 
con la «balla» di essere venuti 
ad opzionare Drazen Petrovic. 
Pare invece che siano ormai vi
cini a concludere con l'ex pro
fessionista Nba, Ed Murphy, 
del Limoges, da diversi anni ca
pocannoniere del campionato 
francese. 

Werther Pedrazzì 

Prime prove al «Gilles Villeneuve» 

Per Alboreto 
a Montreal 
non ci sarà 

alcuna scusante 
Oggi, con le prime prove di qualificazione al «Gilles Ville

neuve», a Montreal, comincia la trasferta americana della 
formula 1. Domenica, infatti, si corre il Gran premio del 
Canada, la settimana dopo a Detroit, negli Usa. Due circuiti 
non permanenti, ma differenti fra loro. La pista canadese è in 
aperta campagna, un tracciato pianeggiante e veloce (in pro
va si può girare sui 190 all'ora di media). A Detroit, invece, si 
corre ancora fra marciapiedi e grattacieli. Non solo: Mon
treal per le forti e continue accelerazioni è l'unico circuito, 
fra quelli che rimangono a concludere il mondiale, dove i 
piloti possono rimanere a secco di benzina. Detroit no, è solo 
una pista cittadina e non delle migliori. 

II Gran premio del Belgio, annullato per il dilettantismo 
degli organizzatori, non ha potuto approfondire il discorso su 
qual è la vettura più competitiva del mondiale. La Ferrari, 
nell'unico giorno di prove, aveva ottenuto la provvisoria «po-
le position. abbassando di otto secondi e mezzo il primato di 
Francorchamps. La Lotus le era subito a ruota. Mentre le 
McLaren avevano rotto cinque motori In un giorno. Là, sulle 
Ardennc, il team modenese sembrava favorito alla prima 
vittoria della stagione. Purtroppo gli è stata tolta la possibili
tà dì dimostrarlo. 

E veniamo a Montreal. Pista nervosa. La Ferrari potrebbe 
vincere. Avrà a disposizione anche 11 «consumometro» della 
Weber-Magneti Marelll per permettere ad Alboreto e Johan-
sson d! controllare il consumo di carburante. Un'arma In 
possesso, fino a Ieri, della sola McLaren. Ma sentiamo 11 nu
mero uno della scuderia inglese, Niki Lauda: «È un circuito 

che si adatta bene alla mia macchina. L'importante per me è 
ottenere un buon piazzamento. Vincere non è ancora nelle 
mie possibilità Ho troppi avversari da battere: da Alain 
Prost ad Alboreto, da Senna a De Angelis. Un fatto, comun
que, è certo: essere a soli tre punti dopo quattro corse non è 
una cosa normale per me». 

Se la Ferrari resta la macchina da battere. De Angelis 
cercherà in tutti i modi di rimanere in sella alla classifica 
mondiale a soli due punti di distacco da Prost e Alboreto. II 
•Gilles Villeneuve» lo ha quasi sempre visto fra i protagonisti. 
Si piazzò sesto nel 1981 e ottenne due quarti posti nell'82 e 
nell'84. Una corsa troppo importante per il pilota romano. E 
non tanto per rimanere aggrappato alla vetta della classifica 
•La Lotus mi sta scaricando», ci diceva tre settimane fa, alla 
vigilia del Gran premio del Belgio. II giovane emergente è 
ormai Ayrton Senna, suo compagno di scuderia. Le attenzio
ni del general manager, Peter Warr, sono tutte per il promet
tente brasiliano. De Angelis, invece, chiede alla squadra di 
favorirlo avendo finora ottenuto più punti di Senna. Una 
vittoria a Montreal o un'altra scalata al podio metterebbe il 
romano finalmente nelle condizioni di pretendere un tratta
mento di favore. 

Alle sue spalle spinge Alboreto. Fino ad oggi tre secondi 
posti. II pilota della Ferrari non potrà accampare scusanti a 
Montreal o a Detroit: ha fra le mani la macchina più bella del 
mondo. Deve assolutamente vincere. «Sono d'accordo — dice 
Alboreto —: per conquistare finalmente il mondiale non ba-

Brevi 

• BASKET: SPONSOR VARESE — Catzahxifoo di Varese (gruppo Be-
nenon) è ri nuovo sponsor defla Pallacanestro Varese (quest'anno Gaocrem). 
Accordo per due anni. 
• NUOVO SPONSOR NUOTO — «Matrimonio» di quattro anni tra la 
Federnuoto e la RoRyGo. ditta di abbigliamento sportivo. Due miliardi il 
prezzo. «Repudiata» la Diana non senza qualche polemica. Da oggi alla piscina 
del Foro Italico. «IV Roma Sincro», manifestazione mternanonale ( 10 naziona
li) di nuoto sincronizzato. 
• PIATTELLO ARCI-CACCIA — Oomani e domenica si svolgeranno a 
Montecatini, organizzati da!!'Arci-Caccia, i campionati italiani di tro al piattel
lo per le specialità fossa e skeet. 
• SQUALIFICHE CALCIO — In relazione alle partite di Coppa Italia, ri 
giudice sportivo ha squahficato- per una giornata Coflovati (Inter). Occhipmti 
(Fiorentina) e Gatderisi (Verona). 
• BOXE A SASSARI — Questa sera sarà assegnato sul ring di Sassari il 
titoto italiano dei pesi mosca, lascaito vacante da crea un anno da Chercru. 
Saranno di fronte d sassarese Pinna e il lombardo Bitetto. 
• CONTINI VINCE — Silvano Contini, il corridore dell'Anostea. ha vinto la 
seconda tappa del Midi Libre, insediandosi al primo posto deDa classifica della 
corsa francese. 

stano più i piazzamenti. Bisogna vincere. Finora non siamo 
riusciti a tagliare per primi il traguardo per alcuni inconve
nienti: a Rio per l'incidente con Mansell, a Imola con Johan-
sson senza benzina, a Montecarlo per una gomma bucata. 
Ora siamo pronti a battere tutti». 

Ma a Montreal molti altri sono alla ricerca del riscatto. La 
Williams, innanzitutto. In Belgio Rosberg ha collaudato sen
za successo una versione modificata del sei cilindri Honda. 
Ma Rosberg e Mansell sono piloti scorbutici, istintivi, mai 
domi. Nelle trasferte americane degli anni scorsi sono sem
pre riusciti a piazzare la loro macchina nei primi posti. Cerca 
il riscatto anche la Brabham. Almeno Piquet e fiducioso: 
•Montreal si adatta bene alle caratteristiche della nostra vet
tura». Ma oggi finiranno le chiacchiere. La parola passa subi
to ai motori. 

Sergio Cuti 

IL PROGRAMMA — Oggi prove ufficiali: ore 19-20; domani 
prove ufficiali: ore 19-20; domenica Gran premio del Canada 
dalle ore 19 (diretta Tv2 a partire dalle 18.45). 
I GIRI — Il circuito «Gilles Villeneuve- misura 4.410 metri. I giri 
da percorrere sono 70 per un totale di 308,700 chilometri. 
LE MEDIE — Sul giro in prova il primato appartiene a Piquet 
che ha girato in 1"25"442 alla media di 185310 km/h. Sul giro in 
gara il record è di Pironi (Ferrari) che ha corso in l'28"323, alla 
media di 179,749 km/h. 

Lancia 
contro 

Porsche 
alla 24 
Ore di 

Le Mans 

RAVENNA — Prende il .via», 
domani alle 15, la corsa più af
fascinante del mondo motori-
stico insieme ad Indianapolis e 
Montecarlo: la Ventiquattr'ore 
di Le Mans. Valida come quar
ta prova del campionato mon
diale Endurance, la classica 
francese è un appuntamento 
che nessuno vuole mancare, e i 
suoi cinquantacinque equipag
gi iscritti sono il numero più al
to di partenti per le prove della 
specialità. Un tracciato, quello 
del circuito di Le Mans, affasci
nante per le sue alte velocità e 
per quell'incredibile rettilinio 
della Hunaudiéresdove il desi
derio di brivido viene saziato a 
quattrocento chilometri all'ora. 
Una corsa massacrante dove le 
doti tecniche e umane vengono 
esaltate, e chi vince entra in un 
olimpo ben più alto del «solito» 
podio. Qui si sono celebrate le 
leggende delle sei vittorie con
secutive della Ferrari, dal '60 al 
'65 e gli altrettanti personali 
successi del «belga volante» Ja-
cky Ickx. E su questi 13.626 
metri tenterà di rinascere la 
Lancia Martini, di dimostrare 
che il monopolio Porsche è fini
to, abbattuto. La casa di Stoc
carda la sta facendo ancora da 
padrone, è in testa al mondiale 
squadre (da quest'anno i punti 
vanno alla scuderia e non già 
alla marca) con le 962 ufficiali 
della Rothmans e a quello pilo
ti con la coppia Mass-Ickx che 
hanno vinto due prove su tre 
(Mugello e Silverstone arrivan
do terzi a Monza). Ha domina
to la stagione passata e ha vinto 
sette delle ultime nove edizioni 
della Ventiquattr'ore di Le 
Mans, di cut le ultime quattro 
consecutive. Contro questo 
mostro di efficienza e bravura 
si batteranno le Lancia LC2/85 
di Wollek-Nannini e Baldi-Pe-
scarolo. Assente Riccardo Pa-
trese che come tanti altri piloti 
di Formula 1 sarà impegnato in 
contemporanea a Montreal, 
per sostituirlo il direttore spor
tivo della Lancia Fiorio si è af
fidato al 43enne francese Henri 
Pescarolo che di Ventiquattr'o
re ne ha vinte ben tre, l'ultima 
delle quali l'anno scorso in cop
pia con Ludwig su una Porsche 
956 del team Joest, Andranno 
battuti anche i consumi, gran
de tema estremamente contro
verso che caratterizza questa 
stagione Endurance. Da questo 
punto di vista la casa di Torino 
ha dimostrato che le sue vettu
re sono estremamente competi
tive. Il V8 piemontese a parità 
di consumo dovrebbe avere una 
quarantina di cavalli in più ri
spetto alle Porsche 962 
(660-670 contro 620-630), men
tre miglioramenti sono stati 
apportati al cambio che condi
zionò il rendimento nella gara 
'84 quando la berlinetta italia
na rimase in testa per le prime 
17 ore. Il muso della LC2 è tor
nato ad essere quello vecchio, 
più corto rispetto a quello usa
lo a Silverstone, mentre duran
te le prove verranno provati 
due tipi diversi di alettone po
steriore. Così Fiorio e i suoi 
sperano dopo vent'anni esatti 
di riportare una vettura italia
na alla vittoria nella maratona 
motoristica più bella del mon
do. 

Giorgio Bottaro 

La Federcalcio 
inglese 
chiede 

di giocare 
LONDRA — La federazione 
calcìstica britannica ha chie
sto alla Fifa che venga revo
cato il divieto per le squadre 
del Regno Unito di giocare an
che fuori dall'Europa. Il se
gretario Ted Kroker ha defini
to la reazione, giunta dopo i 
fatti di Bruxelles, eccessiva a 
sì è detto convinto che le 
massime autorità calcistiche 
a livello mondiale ritorneran
no sui loro passi. Altrimenti la 
federazione solleverà la que
stione davanti ad un tribunale 
indipendente. 

Al Giro 
«baby» 
svetta 
Marco 

Bergamo 

Dal nostro inviato 
VALLOMBROSA — La prima aquila in evidenza al Giro d'Italia 
dilettanti (un Giro con tante salite destinato a presentarci infine 
uno scalatore autentico) è Marco Bergamo, un ragazzotto del 
Trentino Alto Adige, primo sul traguardo delia seconda tappa ai 
1000 m. dì Vallombrosa. La sua volata tuttavia è stata contrastata 
fino all'ultimo da Maurizio Vandelli, mentre anche Gianni Pugno 
(quarto all'arrivo e primo sui due gran premi della montagna 
precedenti all'arrivo» Io tiene sotto tiro. Dei sovietici, crollato 
Ugrumov, figura in classìfica Kachirie, terzo sul traguardo di Val
lombrosa, dove ha superato in volata Pugno. Con Ugrumov un 
altro illustre che affonda è Flavio Giuppom. Caduto al rifornimen
to sì era rimesso in gruppo, ma ha poi ceduto in salita giugendo 
all'arrivo con notevole ntardo. Il vincitore Bergamo, come Fon-
driest, è della Cles e dunque la maglia della corsa che passa sulle 
sue spalle sembra, per un incantesimo, votata alla Val di Non. 

In una caduta Cenehìalta il pupillo dì Zilioli, ha riportato Qual
che lesione che potrebbe costringerlo a rinunciare alla corsa. Ogni 
la terza tappa (125 chilometri) oi concluderà a Riolo Terme dopo 
aver superato il Passo e ti Monte Albano. 

Eugenio Bomboni 

iTAUums 
sceglie 

II megli 
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il sole più caldo, ilmarepiuazzurro, 
la spiaggia più bianca 

in tutte le agenzie dì viaggi 

Istituto Autonomo Case Popolari 
della Provincia di Bologna 

Avviso di gare 
L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia 
di Bologna, procederà mediante n. 3 licitazioni private, da 
tenersi con il criterio di cui all'art. 15, primo comma, 
lettera a), della legge 30/3/1981 n. 113, all'aggiudica
zione delle seguenti forniture di olio combustibile: 
1" GARA: fornitura di olio combustibile ATZ 10/20 En-
gler. quantitativo presunto ql. 75.000. Impianti in Bolo
gna (Quartiere Pilastro, via Panzini e Quartiere Barca, via 
Rigola n. 13); 
2* GARA: fornitura di olio da gas adulterato max 1,3 
Engler, quantitativo presunto hi. 13.000. Impianti in: 
Bologna, Argelato, Bentivoglio. Bazzano, Camugnano, 
Casalfìumanese, Castel del Rio, Castelmaggiore, Caste-
naso, Castelguelfo, Dozza Imolese, Fontanelice, Grana-
glione, Granarolo Emilia, Grizzana. Lippo di Calderara di 
Reno, Monghidoro, S. Benedetto Val di Sambro toc. 
Monteacuto Vallese, Monterenzio, Monzuno. Mordano, 
Porretta Terme, Riola di Vergato. San Benedetto Val di 
Sambro loc. Ripoli. Sasso Marconi, Savigno; 
3* GARA: fornitura di olio combustibile 3/5 Engler, 
quantitativo presunto ql. 13.000. Impianti in Bologna 
(Quartiere S. Donnino, viale Zagabria n. 1, Quartiere Pila
stro, via Panzini e Quartiere Barca, via Rigola n. 13). 
Le domande di partecipazione, redatte in lingua italiana 
su carta bollata da L. 3.000, dovranno pervenire all'Isti
tuto Autonomo per le Case popolari della Provincia dì 
Bologna, Casella Postale n. 1714, Bologna, telefono 
(051) 55.43.30, entro le ore 24 dell'8 luglio 1985. 
Nella domanda di partecipazione, unica per tutte le gare 
cui si intende partecipare, dovrà essere dichiarata: 

a) la non sussistenza di alcuno dei motivi di esclusione di 
cui all'art. 10 della Legge 30 /3 /1981 n. 113; 
b) l'iscrizione nel registro della Camera di commercio, 
Industria. Artigianato ed Agricoltura, o in analogo registro 
di Stato aderente alla CEE; 
e) quali Istituti bancari possono attestare l'idoneità eco
nomica e finanziaria dell'Impresa ai fini dell'assunzione 
della fornitura; 
d) le cifre d'affari globali nei singoli ultimi tre esercizi e 
l'elenco delle principali forniture di olio combustibile del 
tipo oggetto della gara o gare cui sì intende partecipare 
effettuate negli ultimi tre anni, con rispettivo importo, 
data e destinatario. 
In caso di domanda da parte di Imprese raggruppate ai 
sensi dell'art. 9 della Legge 30 /3 /1981 n. 113, le dichia
razioni di cui sopra debbono riferirsi a tutte le Imprese. 
Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione. 
Il Bando di gara è stato inviato all'Ufficio pubblicazioni 
della Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea in data 
10 giugno 1985. 

IL PRESIDENTE Alberto Maslnl 

COMUNE 
DI BELLARIA - IGEA MARINA 

PROVINCIA DI FORLÌ 

COMUNICATO 
II Comune dì Bellaria - Igea Marina (FO) indirà quanto prima una 
licitazione privata per l'appalto dei lavori di: 
Ristrutturazione di strade comunali interne e realizzazio
ne delle conseguenti opere di urbanizzazione primaria nel 
tratto di via Paolo Guidi compreso tra piazza Matteotti e 
piazzale Gramsci. Importo a base d'asta L. 620.709.690. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà ai sensi dell'art. 1 
lettera a) della Legge 2 /2 /1973. n. 14. 
Le ditte interessate, entro dieci (10) giorni dada data di pubbli
cazione della notizia sul BoDettino Ufficiale deità Regione Emilia-
Romagna, potranno inviare domanda di partecipazione in carta 
bollata, contenente dichiarazione di iscrizione aJIA.N.C. nella 
categoria 6*. indirizzata al Sindaco di questo Comune (piazza del 
Popolo, n. 1). La richiesta di invito non vincola l'Amministrazio
ne comunale. 
BeHaria, 5 giugno 1985. 

IL SINDACO Piero Baldassarri 

Consorzio sviluppo del Piano Regolatore 
Generale Intercomunale fra i Comuni 

di Borgofranco d'Ivrea e Montalto Dora 

IL PRESIDENTE rende noto 
che con deliberazione dell'Assemblea Consortile n. 14 del 
1984 è stato adottato il Piano delle aree da destinare ad 
insediamenti produttivi (PIP). variante contestuale del 
P.R.G.I. dei Comuni di Bcr&ofranco d'Ivrea e Montalto 
Dora, formato ai sensi dell'art. 27 della Legge 22 ottobre 
1971 . n. 865; 
che i Comuni di Borgofranco d'Ivrea e Montalto Dora 
hanno adottato il Piano, per il territorio di propria compe
tenza, rispettivamente con deliberazione consiliare n. 8 
del 18 gennaio 1985 e n. 121 del 28 dicembre 1984; 
che il Piano è depositato presso la Segreteria Consortile e 
pubblicato all'Albo Pretorio del Comune dì Borgofranco 
d'Ivrea, Comune capo consorzio, per 30 giorni consecuti
vi durante i quali chiunque potrà prenderne visione. 
Borgofranco d'Ivrea, 5 giugno 1985. 

IL PRESIDENTE geom. Dario Omenetto 
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77 paese alle porte di Roma 
sii dedica un monumento 

Fiano e Berlinguer, 
il segreto di 

una lunga amicizia 

L'opera 
in bronzo, 
dello scultore 
Reza Olia, 
verrà 
inaugurata 
domani da 
Alessandro 
Natta, 
Un centro 
«rosso» 
che ricorda più 
un'immagine 
da Emilia 
Romagna 
che da 
circondario 
romano 

ROMA — 'Onorevole, devo avvisarla: questo 
corteo non è autorizzato e io devo invitate 
allo scioglimento e devo sporgere denun
cia...»; 'Guardi che qui c'è un equivoco, que
sto non è un corteo: siamo un gruppo di ami
ci che vanno insieme a fare festa...*; «Se è così 
va bene, andate pure». 

Questo dialogo si svolgeva in una giornata 
autunnale del 1970 fra 11 maresciallo dei ca
rabinieri di Fiano Romano e un prestigioso 
deputato e dirigente nazionale del Pei che 
guidava oltre un centinaio di giovani fianesl 
per le vie del paese verso la Casa del popolo, 
nuova di zecca, che quel giorno, appunto, ve
niva inaugurata. Il deputato che tanto facil
mente aveva confuso e convinto il rappre
sentante dell'ordine, era Enrico Berlinguer, 
da poco eletto vicesegretario nazionale del 
Pel. La Casa del popolo fu inaugurata e il 
maresciallo che aveva «chiuso un occhio» 
partecipò anche lui, dall'uscio: oggi è In pen
sione e vota comunista. 

Berlinguer era già da qualche tempo di ca
sa a Fiano Romano. Aveva conosciuto Giu
liano Ferilll, un compagno che lavorava al 
regionale del partito, nel periodo della Segre
terìa del Lazio — fra 11 '66 e il '69 — e aveva 
preso l'abitudine di andare a pranzo a casa 
sua, qualche domenica, con la famiglia. 
Un'abitudine che, con il tempo, fu per così 
dire Istituzionalizzata: Berlinguer ogni anno, 
nei giorni fra Natale e Capodanno, andava a 
Fiano con la famiglia per un pranzo che finì 
per diven tare un vero e proprio Incon tro poli
tico con almeno cento cittadini che si sedeva
no Intorno al tavoli di qualche trattoria. 

Il Segretario del Pei, che pure aveva così 
poco modo e tempo da dedicare alla sua vita 
privata, non rinunciò mal a quell'appunta
mento. L'ultima volta, essendo in viaggio per 
le capitali europee nel periodo natalizio (la 
proposta sul missili), il pranzo fu rin via to e si 
svolse a fine gennaio dell'84. 

È in ricordo di quella lunga consuetudine, 
che era diventata autentica amicizia, che II 
comune di Fiano ha deciso di dedicare a En
rico Berlinguer un monumento In bronzo 
che verrà collocato In una piazza apposita
mente ristrutturata: decisione unanime del 
consiglieri, de compresi. Berlinguer è raffi
gurato In piedi, In una posa abituale, un po' 
curvo, con sotto 11 braccio 11 grande pacco dei 
giornali fra i quali spicca 'l'Unità: Autore 
dell'opera è lo scultore Iraniano Reza Olia 
che nel paese, da anni, si è stabilito. A Inau
gurare Il monumento, domani andrà li com
pagno Natta. 

Singolare paese questo Fiano Romano 
che, a conoscerlo un po', rivela caratteri, sto
ria e Immagine socio-politica più da 'Emilia 
rossa* che da circondario romano. E, cono
scendo Fiano, si spiega anche II profondo e 
tenace filo che ha accomunato 11 paese, quel
la gente, con un uomo come Berlinguer. 

Fiano è un centro 'rosso*, ha una vicenda 
caratterizzata da dure lotte contadine, fa re
gistrare una crescita demografica costante 
(da novecento a 4.500 abitanti In un secolo), 
ha un reddito elevato, ha un vivace protago
nismo cosmopolita e Intellettuale. 

Nelle elezioni ultime del 12 maggio 11 Pel, 
lì, è andato avanti (alle regionali) di dodici 
punti, raggiungendo la quota del 63,6 per 
cen to del voti (alle politiche li Pel raccoglie II 
57per cento). Il consiglio comunale è forma

to da 12comunisti, 4 indipendenti eletti nella 
stessa Usta, 4 democristiani. 

C'è una cooperativa che occupa cento ad
detti, ci sono piccole industrie, ci sono agri
coltori medi e piccoli che guadagnano bene. 
E tutto questo, questo emergere di un paese 
sviluppato e moderno, è dovuto alla crescita 
di un movimento operaio e popolare di anti
che radici e molto combattivo. 

I primi a fondare questo movimento sono 
gli edili fianesi espulsi ai primi del secolo 
dalla Germania prussiana dove si erano re
cati come edili emigrati. Sono di quei tempi 
le lapidi che ancora si vedono, dedicate a 
Giordano Bruno e all'intellettuale catalano 
Francisco Ferrer, fucilato dalla reazione a 
Barcellona nel 1909. Lapidi che furono inau
gurate da Enrico Malatesta. Tutto II territo
rio di Fiano era allora un unico feudo passa
to dai Ludovisl-Ottobonl a un tal Menotti, 
alla fine dell'Ottocento. Le lotte per la terra 
furono il filo rosso per la crescita della Fiano 
fiera e autonoma di oggi. Furono scontri du
rissimi nel 'Wenel '20e icontadini ottennero 
Iprimi appezzamenti (i peggiori); furono lot
te contro gli squadristi nel '22 (e Fiano perse 
la sua amministrazione di sinistra fra gli ul
timi comuni, nel '23). Fu sorda resistenza poi, 
durante il ventennio fascista, contro l'ammi
nistratore del Menotti, Cencel'.i, gerarca del 
regime che restò anche dopo ia Liberazione. I 
fianesi parteciparono alla Resistenza net 
raggruppamenti del 'colonnello* Toschi, co
mandante partigiano della Riva destra del 
Tevere e subito dopo ripresero la lotta occu
pando le terre e beneficiando infine della 
'legge Gullo* che spartì definitivamente 11 
feudo fra I contadini. 

Vicenda aspra e vincente, che ha visto ti 
Pel (e prima i socialisti, prima gli anarchici) 
sempre protagonista (oggi il partito ha 360 
iscrìtti e la Fgcl ne ha 50). In un originale 
libretto edito dal Gruppo editoriale Leader, 
ricchissimo di preziose fotografie, Guido Vi
cario ha tracciato una storia di Fiano serven
dosi di moltissime testimonianze dirette, ri
costruendo periodi antichi e raccontando 
fatti recenti. 

II rapporto di Fiano con *tl mondo» è stato 
sempre intenso. Ce In piazza un monumento 
in bronzo di Reza Olla che celebra Kosrow 
Ruzbeh, patriota del Tudeh fucilato dallo 
scià di Persia nel '58. Quel monumento fu 
Inaugurato da Luigi Longo che a Fiano an
dava spesso. Così come ci andava volentieri 
Umberto Terracini che di Fiano ebbe la cit
tadinanza onorarla. In una foto pubblicata 
In questo libro si vede la cantante dell'*altra 
America*, Joan Baez, che canta in mezzo a 
un gruppo di giovani nella piazza del paese. 

Insomma, Fiano sta con le finestre aperte 
sul panorama della sinistra italiana e del 
mondo. E nel contempo sta con 1 piedi per 
terra, ama le cose concrete, coglie II nuovo 
ma non dissipa l valori antichi. 

*E questo non ci fa assomigliare, nel pro
fondo, al caratteri che contraddistinguevano 
Berlinguer?*, dice 11 sindaco Stefano Paladi
ni che sta a quel posto dal '66. «Quei misto di 
apertura alla modernità e di tenace difesa di 
ciò che deve essere salvato della storia, quel
l'essere "conservatori e rivoluzionari", tu 11 
segreto di Berlinguer, ed i anche 11 segreto 
nostro*. 

Ugo Baduel 

1984 un terremoto sociale 
nel suo testo Integrale, a mo
strarlo. 

Il volume lancia una son
da su alcuni aspetti struttu
rali dell'economia italiana 
che possono aiutare a com
prendere persino il compor
tamento elettorale manife
statosi nelle amministrative 
e soprattutto nel referen
dum. Pensiamo, ad esempio, 
alla denuncia, che la Banca 
d'Italia documenta, del diva
rio allarmante tra Nord e 
Sud. Emerge un meridione 
che dal 1974 segna il passo e 
mantiene un divario di red
dito del 40% rispetto al resto 
del paese, una società che as
somiglia più alla Spagna e 
alla Grecia che non all'Emi
lia o alla Lombardia. Il suc
cesso del «sì» in buona parte 
del Mezzogiorno non è anche 
la protesta contro il suo de
cennale abbandono? Oppu
re, il cambiamento della 
composizione sociale nel
l'antico triangolo industriale 
non è la causa oggettiva del
la perdita di centralità della 
classe operaia? Ma, prima di 
saltare a qualsivoglia con
clusione, conviene dar conto 
compiutamente dell'analisi 
ricca e per certi versi nuova 
della Banca d'Italia. 

IL LAVORO — La ristrut
turazione ha distrutto posti 
di lavoro e pochi ne ha finora 
creati. Neppure la ripresa (il 
prodotto lordo è cresciuto 
del 2,6%) è stata in grado di 
avere «effetti se non margi
nali sull'occupazione», cre
sciuta nel suo complesso del
lo 0,3% appena. Per il terzo 
anno consecutivo è diminui
to il numero dei lavoratori 
dipendenti a favore dei lavo
ratori autonomi. Sempre 
maggiore importanza l'ha 
assunta il terziario. La cre
scita di occupati nel servizi 
(+4%) ha interessato soprat
tutto quelli destinati alla 
vendita (+5,2%) e non la 

pubblica amministrazione. 
Ma la punta di diamante so
no stati i servizi avanzati con 
un balzo del 12% negli ad
detti totali (+10% 1 lavorato
ri dipendenti). È proprio que
sta una delle principali novi
tà. Tra il 1974 e il 1984 i servi
zi destinabili alla vendita 
avevano assorbito 1 milione 
e 800 mila lavoratori, ma la 
maggior parte era destinata 
ad attività tradizionali. Mi
nore era stata la quota dei 
servizi alle imprese (il 18% 
pari a 325 mila unità). Nel 
1984, dunque, ci sarebbe sta
to un vero boom. Si tratta di 
vedere se è un fuoco di paglia 
o l'inizio di una nuova fase. 

Questi tumultuosi muta
menti, a mala pena hanno 
consentito di compensare la 
fuoriuscita di operai dall'in
dustria (—3,8 nel totale e 
—4,1% per i dipendenti) e 
dall'agricoltura (—3,8%), 
ma non la crescita delle forze 
di lavoro (217 mila pari 
all'1% in più). Ecco perché il 
tasso di disoccupazione è 
peggiorato: siamo al 10,4% 
pari a 2 milioni e mezzo di 
persone in cerca di lavoro. 
Ma se consideriamo anche i 
cassintegrati la percentuale 
sale al 12,2% e in quantità è 
poco sotto ai tre milioni 
(l'Inghilterra della Thatcher 
Insomma non ci è lontana). 
Tra le forze di lavoro, quelle 
femminili salgono a ritmo 
più elevato e trovano sbocco 
nel terziario molto più del 
maschi, anche se a livelli an
cora Inferiori alla effettiva 
richiesta. Altra conseguenza 
della ristrutturazione Indu
striale è che per 11 secondo 
anno consecutivo l'incre
mento più elevato tra le per
sone In cerca di lavoro si è 
avuto per l disoccupati veri e 
propri (35,6%). 

Non si può, dunque, parla
re di un passaggio indolore 
da un tipo all'altro di assetto 

socio-economico del paese. 
La fase di transizione si pre
senta quanto mal difficile e 
dal lineamenti oscuri, anche 
perché «fin dall'inizio degli 
anni ottanta — come scrive 
la Banca d'Italia — l'ade
guamento della struttura in
dustriale italiana non è stato 
accompagnato e guidato da 
un insieme coordinato di po
litiche dell'occupazione». 

Le norme realizzate negli 
ultimi due anni hanno dato 
risultati modesti. Più signifi
cativi quelli del progetti di 
formazione-lavoro: hanno 
interessato trentamila per
sone. I contratti di solidarie
tà, invece, appena duemila-
cinquecento. Le assunzioni 
nominative in base alla nuo
va legge sono state più del 
70% di quelle realizzate at
traverso gli uffici di colloca
mento. Ma, più delle misure 
microeconomiche volte ad 
oliare gli ingranaggi del 
mercato, conta la scarsa ca
pacità dell'Insieme della eco
nomia di creare posti di lavo
ro sufficienti ad assorbire le 
nuove classi di età. Noi ri
schiamo di avere, alla fine 
del decennio, una intera ge
nerazione che non ha mal 
conosciuto un lavoro stabile. 

SALARI E REDDITI — La 
paura di perdere il posto ha 
avuto un effetto deprimente 
sulla dinamica salariale, an
cor più forte che non lo stes
so decreto di S. Valentino. Le 
ore di sciopero sono scese a 
cinquantotto milioni, il valo
re più basso dal 1965. II tasso 
di crescita delle retribuzioni 
per occupato è sceso nell'In
dustria dal 14,5 aH'11,1%; nel 
commercio dal 16,7 al 10,5%; 
nel credito dal 15,3 al 
12,4%;nei trasporti dal 14 
all'8,2%; nell'agricoltura dal 
17,2 al 10,8%. Ma nella pub
blica amministrazione la di
scesa è stata inferiore: dal 
14,2 al 13,4%. 

Il grado di copertura della 
scala mobile è stato portato, 
con il taglio del quattro pun
ti, dal 65,5% del 1983 al 
44,5% (in assenza di Inter
vento si sarebbe ridotto 
spontaneamente al 55%). 

Grazie agli eccezionali au
menti di produttività, Il co
sto del lavoro per unità di 
prodotto è sceso da un ritmo 
del 15,3 al 5,3%, 11 valore più 
basso dal 1972. L'acquisto di 
materie prime e semilavora
ti è rincarato del 12,3% per 
colpa del dollaro. L'Insieme 
del costi industriali è salito 
dell'8,8%. Siccome i prezzi 
sono cresciuti, Invece, del 
10,7% l margini di profitto si 
sono ampliati in modo consi
stente, determinando «la for
mazione di ampi profitti per 
le Imprese», scrive la relazio
ne. 

Ed ecco la «politica dei 
redditi» attuata dal governo: 
le retribuzioni lorde sono au
mentate del 10,9%; mentre l 
redditi lordi da capitale, im
presa e da lavoro autonomo 
sono cresciuti del 18%; i divi
dendi e gli altri redditi da ca
pitale addirittura del 36,2%; 
gli interessi effettivi del 
12,7%; le prestazioni sociali 
dell'I 1%. Uno spostamento 
così netto non ha eguali ne
gli anni precedenti. 

Più profitti, più produtti
vità, meno scioperi e meno 
salari. Sembrerebbe il qua
dro «ideale» per il buon fun
zionamento di un capitali
smo classico. Come abbiamo 
visto, non ha generato un 
miglioramento della disoc
cupazione. Ma l'intenso pro
cesso di ristrutturazione non 
è servito neppure ad allenta
re il nodo scorsoio costituito 
dalla bilancia dei pagamen
ti. 

IL VINCOLO ESTERNO — 
Dopo tre anni di recessione, 
l'attività industriale è cre
sciuta del 2,8%, ma è ancora 

inferiore di circa 11 5% al 
massimo raggiunto nel 1980. 
Dunque, ci sono stati forti 
balzi in avanti e ammoder
namenti settoriali (per esem
plo, nelle macchine per ela
borazione dati, nel prodotti 
farmaceutici, negli strumen
ti di precisione e nelle teleco
municazioni), ma l'Insieme 
non è davvero esaltante. 

L'economia Italiana si è 
aperta sempre più sul plano 
Internazionale, nel senso che 
maggiore è l'Importanza non 
solo dell'export, ma anche 
dell'Import (acquistiamo al
l'estero ormai non solo ma
terie prime, ma sempre più 
semilavorati, prodotti indu
striali, beni di consumo). Ciò 
non è un male, solo che «ciò è 
avvenuto — scrive la Banca 
d'Italia —, a differenza del 
nostri principali concorren
ti, con una crescente specia
lizzazione nelle produzioni 
cosiddette tradizionali». 
Dunque, c'è stata innovazio
ne nel prodotti e nel processi 
che migliora la qualità delle 
nostre merci, c'è l'avvento 
del terziario avanzato che 
porta con sé consumi più so
fisticati, ma c'è anche un ap
parato produttivo che sfrut
ta le nicchie del mercato 
mondiale ed è incapace di 
competere ai livelli più avan
zati. Il capitalismo italiano, 
a prezzo di alti costi sociali, 
ha fatto un passo avanti, ma 
rischia di compierne due in
dietro. Così si spiega perché 
nel 1984 11 disavanzo com
merciale con l'estero è stato 
pari al 3,1% del prodotto In
terno lordo, uno squilibrio 
superiore di due punti a 
quello di dieci anni fa. Dalle 
crisi petrolifere e dalla reces
sione mondiale usciamo più 
fragili. Il «dopo crisi» per noi 
è davvero cominciato? 

MEZZOGIORNO — Se 
prendiamo quella parte del 
paese al di sotto di Roma, la 

risposta è decisamente nega
tiva. «Valutato sul prodotto 
lordo per abitante — scrive 
la relazione — 11 divario del 
meridione rispetto al centro-
nord era pari al 46% nel 1951 
e al 49% nel 1960; si è ridotto 
a un minimo del 38% nel 
1973 per poi stabilizzarsi 
nell'ultimo decennio Intorno 
al 40%». Limitata resta an
cora l'Importanza dell'Indu
stria in senso stretto ed ele
vata quella dell'agricoltura. 
Soprattutto, In questa fase 11 
sud ha conosciuto un tumul
tuoso sviluppo del terziario 
che tra il 1951 e 11 1983 ha 
assorbito un milione e sei-
centomila addetti mentre 
l'industria manifatturiera 
solo duecentomila e l'edilizia 
trecentoclnquantamlia. I 
tassi di industrializzazione 
in trent'anni sono rimasti 
immutati: nel 1951 erano del 
12,6% nel centro-nord e del 
5,4 nel sud; nel 1983 rispetti
vamente del 12,1 e del 5,3%. 

La forbice della disoccu
pazione si è ampliata negli 
ultimi anni: nel 1984, se nel 
centro-nord i senza lavoro 
erano 1*8,7% delle forze lavo
ro, nel sud arrivavano al 
14%. Senza negare 1 miglio
ramenti che ci sono stati nel 
tenore di vita, nel consumi, o 
lo sviluppo anche consisten
te di alcune aree (le «macchie 
del leopardo» o 1 comuni 
«canguro» descritti dal Cen-
sis), tuttavia appare chiaro 
che mettere la parola fine al
la «questione meridionale» è 
stata una delle più grandi 
mistificazioni economiche e 
politiche delibera pentapar-
tita». Ed è singolare che spet
ti proprio a chi governa la 
moneta ricordare alla classe 
politica qual è «lo snodo deci
sivo del progresso economi
co e civile dell'intera società 
italiana». 

Stefano Cingolati! 

a sostenere con decisione la 
sua rivendicazione del Quiri
nale — a prendere adesso l'i
niziativa. Lunedì pomerig
gio si riunisce la direzione 
scudocrociata, per designare 
ufficialmente la delegazione 
(segretario e presidenti dei 
gruppi parlamentari) incari
cata di avviare le consulta
zioni con gli altri partiti co
stituzionali. Nelle ultime 24 
ore, intanto, si sono riunite 
separatamente le assemblee 
dei gruppi parlamentari: e 
già si è visto che l'imposta
zione di De Mita — «concor
diamo il candidato de con le 
altre forze che hanno dato 
vita alla Costituzione» — è 
soggetta a resistenze, Inter
pretazioni e correzioni. 

Non si tratta, per essere 
chiari, di opposizioni aperte, 
anzi in generale si è espressa 
adesione alla linea del segre
tario (con qualche eccezione 
isolata, come quella del de
putato Fiori per il quale si 
deve «approfittare dell'ele
zione del Capo dello Stato 
per dare il colpo di grazia ai-

Forlani propaganda 
la sua candidatura 
la classe dirigente comuni
sta»). Si può dire che i parla
mentari democristiani si 
preoccupano soprattutto di 
sottolineare che il candidato, 
per quanto concordato con le 
altre forze, deve comunque 
rappresentare «una scelta 
autonoma» della De. I dise
gni reconditi degli oltranzi
sti del pentapartito si posso
no però cogliere nella solleci
tudine con cui alcuni del loro 
esponenti già spiegano che, 
in mancanza di accordo, la 
De deve prepararsi a soste
nere una candidatura «chiu
sa», cioè rigida espressione 
della maggioranza penta-
partitica. E 11 nome, ovvia
mente, è quello di Forlani. 

La novità sta nel fatto a 
che il vicepresidente del 
Consiglio sembra ora aper
tamente alludere alla possi

bilità di un suo ingresso in 
campo. Da Budapest, dove si 
è recato in visita ufficiale, ha 
rilasciato infatti una serie di 
dichiarazioni che configura
no una vera e propria auto
candidatura. La prima mos
sa di Forlani è stata di ridi
mensionare la portata della 
scelta presidenziale: «Non è 
che cambia la storia del Pae
se a seconda di chi si elegge 
presidente della Repubbli
ca», ha detto, ed è chiara l'in
tenzione di attenuare il peso 
negativo delle contrapposi
zioni suscitate dal suo nome. 
Il secondo passaggio è stato 
quello di strizzare l'occhio 
all'ala «dura» del pentaparti
to, sottolineando che «con il 
referendum c'è stata la ri
prova di un orientamento 
maggioritario nel Paese a fa
vore della continuità di una 

linea politica e di un equili
brio democratico». Lui al 
Quirinale, naturalmente, of
frirebbe (soprattutto a Cra-
xl) la garanzia di questa 
«continuità». 

Ma il colpo più deciso se l'è 
conservato per ultimo, e con • 
siste soprattutto in un tenta
tivo di sminuire 11 valore del
la straordinaria popolarità 
di Pertinl. Vale la pena di ri
portare integralmente que
sto passaggio: «L'immagine, 
la popolarità o meno, sono 
cose determinate da tante 
circostanze. Ma in fondo co
s'è la popolarità? L'elettora
to maggioritario nel Paese è 
quello della De, e i presidenti 
sono stati per quest'area 
maggioritaria sempre popo
lari. Se poi a quest'atteggia
mento di rispetto si aggiun
gono altre aree allora si in
contra l'unanimità. Dal pun
to di vista della popolarità, 
in fondo ci sono personaggi 
ancora più popolari». II mes
saggio è inequivoco: 11 rigore 
morale, la dirittura, l'esem
plo di Pertinl sono «circo

stanze» secondarie; dal mo
mento che l'elettorato de è 
«maggioritario» (?) qualun
que presidente di quest'area 
sarà «popolare» per definizio
ne (Forlani compreso, si ca
pisce). 

È difficile che questa sorti
ta di Forlani non nasca da 
informazioni su possibili dif
ficoltà incontrate da quella 
che, nella De, viene al mo
mento ritenuta la candida
tura più forte (sia per 11 suo 
carattere «Istituzionale» sia 
per l'appoggio di De Mita): 
Francesco Cossiga. Ad anti
cipare che nei prossimi gior
ni sarà proprio questo 11 no
me proposto dalla De è stato 
uno dei tre vicesegretari di 
De Mita, Sandro Fontana. 
Ma Fontana appartiene alla 
minoranza flloforlanlana 
della De, e la sua anticipazio
ne ha fortemente II sapore di 
una mossa diretta a «brucia
re» un candidato sgradito. 
Tanto più che egli si affretta 
a preconizzare una possibile 
opposizione a Cossiga da 
parte di Craxi, che «potrebbe 

chiedere un candidato di ga
ranzia dell'attuale coalizio
ne»: e «allora — conclude su
bito Fontana — potremmo 
avanzare, dalia quarta vota
zione in poi, la candidatura 
di Forlani, che potrebbe es
sere eletto col voti del penta
partito». Tutto chiaro, no? 
Anche perché c'è qualche so
cialista, come Salvo Andò, fi
do craxiano, che invita «la 
maggioranza ad assumersi 
le sue responsabilità». 

È vero che, oltre a lui, c'è 
solo Pannella a richiedere 
apertamente un Capo dello 
Stato di esclusiva proprietà 
pentapartitica (Craxi o For-. 
lanl, spiega); e che — oltre al 
Pri — anche 1 liberali (che ri
badiscono la loro contrarietà 
alla rielezione di Pertinl) so
no Invece d'accordo per un 
consenso che vada oltre i 
confini di maggioranza. Ma 
le voci degli oltranzisti, al 
momento piuttosto soffoca
te, fanno capire che la parti
ta è ancora tutta aperta. 

Antonio Caprarica 

schio che sottoterra al turi
sta francese venga meno 
l'appetito, Johnson Io indi
rizza al ristorante «N'gra-
sciata» (pesce freschissimo), 
anche se «frequentato dai 
piccoli mafiosi del quartie
re». L'indirizzo: via Tiro a se
gno, che conduce diritta a 
cortile Macello (nomi che da 
soli sono tutto un program
ma). 

Per riposarsi la vista, altra 
sosta a Palazzo Ganci, in 
piazza Croce dei Vespri, di 
proprietà del principe Vanni 

Guida agli orrori 
della mafia 
Calvello di San Vincenzo, ri
cercato dai tempi della reta
ta di San Michele perché ac
cusato da Buscetta. È palaz
zo di splendori: qui alcune 
scene del Gattopardo ed 11 ri
cevimento in onore della re
gina Elisabetta. Vanni Cal
vello, «uomo d'onore» non è 

mai stato fotografato (il che 
non è vero), quanto basta per 
alimentare nel visitatore la 
speranza di uno scoop foto
grafico di prim'ordine. Siga-
rettari e spacciatori dodicen
ni di eroina o cocaina, li tro
verete invece nel mercato 
d'orìgine araba della Vucci-

ria, vera e propria «China 
town mafiosa» se non altro 
per la presenza della tratto
ria «Shangal». 

Ma come vestono i «padri
ni»? Actuel ha pensato a tut
to: visita alla boutique di 
Giovanni Alongi, in via Rug
giero VII. Cravatte di seta 
piuttosto larghe, camicie di 
cotone bianco, collane d'oro, 
Rolex al polso. La «mise» del 
mafioso contempla infine — 
una 357 magnum, una Bmw, 
la Peugeot 205 per le figlie. Il 
mafioso ci tiene a «non pagar 
mai una donna ma a farle in
vece del regali». Si concede il 

lusso di un palo di domesti
che, preferibilmente di colo
re. Trascorre l'estate sul po
tente motoscafo di famiglia, 
d'inverno invece a Cour
mayeur. Per lui li partito alla 
moda è la Democrazia cri
stiana (monsieur Johnson, 
ma lei dimentica l'operazio
ne rinnovamento di De Mi
ta?). 

Infine, e qui si va sul pe
sante, la rivista descrive gli 
itinerari che il giudice Gio
vanni Falcone percorre quo
tidianamente per recarsi a 

tato sull'Unione europea e il 
progetto Eureka nel campo 
delle tecnologie del futuro. 
Sui primo punto la Francia, 
è stato confermato anche in 
questa occasione, ritiene che 
dal vertice di Milano debba 
emergere una netta volontà 
politica comune «anche sen
za annunci clamorosi», certo 
•mediante gesti concreti», 
ma «modesti e prudenti». 
L'aggettivazione riduttiva o, 
s» vogliamo, più realista di 
questi giorni marca un rile
vante arretramento rispetto 
al discorso che Mitterrand 
pronunciò a Strasburgo l'an
no scorso quando espresse 
pieno appoggio al progetto 
Spinelli -r approvato poi dal 
Parlamento europeo — per 
trasformare l'Europa da co
munità economica in Unio
ne politica. Ma è anche vero 
che allora la Francia si trovò 
praticamente isolata su 
quelle posizioni e nasce pro
babilmente da lì il «maggior 
realismo» di oggi, la convin
zione cioè che un'intesa sul
l'Unione europea, e sulla 
convocazione di una confe
renza intergovernativa per 
proclamarla, sia difficile 
perdurando le opposizioni di 
Gran Bretagna Danimarca e 
Grecia. 

L'Italia invece si è mossa 
finora perché da Milano 
uscissero decisioni significa
tive, perché 11 vertice di Mila
no restasse nella storia come 
Il vertice dell'Unione euro-

Il vertice 
italo-francese 
pea. Sulle posizioni italiane 
però ci sono stati sinora solo 
i paesi del Benelux (Belgio, 
Olanda Lussemburgo) e l'Ir
landa. Sul tavolo dei Dieci, 
anzi del Dodici perché al ver
tice di Milano sono già stati 
invitati anche Spagna e Por
togallo c'è il «progetto di 
mandato» redatto da An-
dreotti, cioè la bozza di docu
mento che 11 vertice dovreb
be approvare. Un documento 
che dichiara senza mezzi ter
mini: «È giunto il momento 
di segnare una nuova, deci
siva tappa sulla strada della 
costruzione europea, con l'o
biettivo di realizzare una ve
ra entità politica, vale a dire 
l'Unione europea». 

Presentando questo testo 
il ministro Andreotti dichia
rò il 22 maggio scorso che l'I
talia, sul terreno della rifor
ma istituzionale, «non è di
sposta a fare sconti». In real
ta sconti verranno fatti e for
se qualche cosa di più. È sta
to ufficialmente confermato 
che Craxi e Mitterrand han
no discusso le caratteristiche 
di una «dichiarazione politi
ca sull'Unione europea». Su 
questo ieri e l'altro ieri erano 
circolate indiscrezioni che 

oggi acquistano spessore e 
creano inquietudine. Se tro
veranno conferma saremo di 
fronte ad un compromesso 
di basso profilo. Craxi e Mit
terrand si accorderebbero, o 
cercherebbero di accordarsi, 
per proporre a Milano una 
•dichiarazione politica sul
l'Unione europea» sostituti
va della conferenza intergo
vernativa e sostitutiva di un 
nuovo trattato come invece 
aveva chiesto il Parlamento 
europeo. La «dichiarazione 
politica» non modificherebbe 
l'attuale trattato e sarebbe 
invece accompagnata da 
•progressi limitati per quan
to riguarda 1 poteri del Par
lamento europeo». 

Sull'altro punto che domi
na questo vertice franco-Ita
liano, il progetto Eureka, 1 
ruoli sono ribaltati rispetto 
al tema Istituzionale. La 
Francia auspica che Milano 
sia l'occasione per 11 lancio 
ufficiale dell'iniziativa Eure
ka intesa come «un nuovo ed 
autonomo sforzo europeo 
per la ricerca scientifica e 
tecnologica», come una ri
sposta comune alla sfida de
gli Stati Uniti e del Giappo
ne, come un'Iniziativa per 

impedire che il gap tecnolo
gico diventi irreversibile. Per 
la Francia è essenziale che il 
progetto sia europeo e non 
solo frutto di Intese tra sin
goli paesi. Questo approccio 
francese è condiviso dall'Ita
lia tanto che nel suo progetto 
di mandato per il vertice di 
Milano Andreotti parla di 
creare «una comunità tecno
logica mediante un crescen
te sforzo di cooperazione e 
coordinamento a livello tec
nico e finanziario, tale da 
consentire alla comunità di 
rispondere in modo adegua
to alle nuove esigenze in ma
teria di produzione, ricerca 
scientifica, organizzazione 
del lavoro e tale da assicura
re la realizzazione di pro
grammi e azioni comuni 
unitamente alla Ubera circo
lazione delle Informazioni 
dei materiali e del risultati 
delle varie ricerche». 

n punto di dissenso non è 
qui, ma riguarda piuttosto la 
conciliabilità di Eureka con 
la Sdì, cioè con 11 progetto 
reaganlano di «guerre stella
ri». Per l'Italia la contraddi
zione non esisterebbe e biso
gna partecipare ad entram
be le iniziative. Craxi ha in
fatti confermato a Mitter
rand tutto l'interesse italia
no, ma ha aggiunto che non 
debbono esserci «limitazioni» 
per quanto riguarda l'ade
sione alla Sdì. Per la Francia 
invece la contraddizione c'è e 
si vede. 1) La Sdì è un plano 

di ricerca militare che avrà 
delle ricadute nel campo ci
vile, mentre Eureka è un 
progetto interamente civile. 
2) La Sdì introduce una nuo
va concezione della sicurez
za, mentre Parigi si definisce 
«più attenta degli altri al 
problema di mantenere la 
dissuasione nucleare». 3) Il 
problema che sta di fronte 
all'Europa è quello del ritar
do tecnologico. In altri ter
mini quello della frammen
tazione della ricerca, degli 
scarsi finanziamenti, del di
stacco fra ricerca e Indu
stria, della mancanza di 
sforzo di coordinamento con 
gli effetti positivi che eserci
terebbe sul costi. Partecipare 
alla Sdì — dicono ancora le 
fonti francesi — non risolve 
nessuno di questi problemi 
che potrebbero invece trova
re soluzione in un'iniziativa 
europea. 4) A parere della 
Francia, infine, non ci sono 
risorse scientifiche. Indu
striali, umane per partecipa
re utilmente ad entrambe le 
Iniziative. 

Insomma Parigi resta fer- . 
ma Sdì ed Eureka sono alter
nativi. Su questo punto si è 
già consumato il fallimento 
del vertice Mitterrand-Khol 
sul lago di Costanza e su 
questo punto oggi rischia di 
consumarsi anche il falli
mento del vertice Mltter-
rand-Craxl di Firenze. 

Guido Bimbi 

Palazzo di Giustizia. Sirene, 
vetri blindate, colpi In canna 
e scorte che sfrecciano via. 
«Impossibile attenderlo con 
un apparecchio fotografico 
in mano, la sua tutela è 
pronta a far fuoco al minimo 
gesto sospetto» (meno male 
che sia così). Si chiede 11 gior
nalista: il giudice Falcone 
sopravvivera all'estate? Il 
che francamente ci sembra 
un interrogativo che esula 
un po' troppo dal compiti di 
una guida sia pur provocato
ria come questa. 

Saverio Lodato 

H Comitato regionale del PCI parte
cipa commosso al dolore di Denny e. 
Carmela e di tutta la famiglia Gada-
.leta per la improvvisa scomparsa di 

PAOLO GADALE7TA 
Bari. 14 giugno 1965 

Precisazione 
Il figlio del compagno Giu

seppe Mocchi, abitante a Trie
ste in via del Bosco, il cui no
me figurava in un necrologio 
apparso l'altro giorno, ci na 
fìtto sapere che il padre for
tunatamente è ancora vivo e 
vegeto. Augurando lunga vita 
al compagno Mocchi ci scusia
mo per lo spiacevole caso di 
omonimia. 
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